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EDITORIALE 



2014, l'alba della ripresa 


Tante novità di prodotto 
ma soprattutto due sfide 
da affrontare: 
la scomparsa di Windows 
XP e il software 
in abbonamento 



E ccoci ad affrontare un nuovo anno. 

Un anno che speriamo sia finalmente 
di ripresa. Ripresa soprattutto della 
fiducia e delle aspettative per il 
ffturo. Una fiducia che porterà con 
sé anche la crescita di domanda e offerta di prodotti 
tecnologici. Per essere competitivi bisogna (anche, 
ma non solo) avere strumenti all'avanguardia. 

O almeno allo stato dell'arte. Bisogna investire, 
con un occhio al futuro. Cosa succederà di nuovo 
in questo 2014? Nel settore della mobiliti/ non 
bisogna avere la sfera di cristallo per prevedere le 
nuove versioni di smartphone e tablet che hanno 
monopolizzato il mercato degli ultimi anni. 

Certo arriveranno l'iPhone 6, un iPad ancora 
più sottile, il Galaxy S5, i nuovi Nexus, i tablet 
con Windows 8.1 in varie forme e dimensioni 
(anche se iOS e Android continueranno a farla 
da padroni), i notebook più friàbili grazie alla 
maggior autonomia. Tra le tante novità annunciate 
devo dire che mi lasciano un po' perplesso i nuovi 
smartphone curvi con schermo flessibile (vedi Lg 
G Flex o Samsung Galaxy Round) che verranno 
commercializzati già da questo gennaio. Mi chiedo 
a cosa servano. Personalmente sono scettico su 
questa innovazione, ma sono curioso di capire se 
incontrerà il favore degli utilizzatori. 

Ci sono invece due tendenze delle quali bisognerà 
tener conto in questo nuovo anno. Innanzitutto 
il 2014 è l'anno della definitiva scomparsa di 
Windows XP. Microsoft ha decretato che l'8 aprile 
2014 cesserà il supporto esteso per questo sistema 
operativo. A partire da questa data non verranno 
più chiuse le falle di sicurezza eventualmente 
scoperte. Eppure molte aziende hanno ancora 
soluzioni basate su XP. Alcune per necessità 
(pensate a tutte quelle procedure non compatibili 
con le nuove versioni del sistema operativo), altre 
per problemi di aggiornamento del parco macchine 
che implicherebbe sostanziali investimenti in 
hardware e formazione delle persone. Da inizio 
aprile queste società saranno obbligate a farsi 
carico del problema, perché un sistema operativo 
non più aggiornato è estremamente vulnerabile. 

La seconda cosa di cui bisognerà tener conto nel 
2014 è la tendenza delle software house a offrire 


i propri prodotti in affitto anziché venderli. È un 
trend nato alcuni armi fa negli Usa con l'avvento 
degli applicativi SaaS (Software as a Service) 
verticali e molto specializzati, forniti via cloud in 
abbonamento. Tendenza che poi si è diffusa anche 
nel settore consumer (pensate ai tanti servizi 
musicali che tramite abbonamento permettono 
di ascoltare le novità su computer o dispositivo 
mobile) e che adesso sta prendendo piede anche 
tra le software house. Qualche esempio? L'ultima 
versione della Creative Suite di Adobe non è 
più acquistabile come licenza perpetua, ma può 
essere solo affittata. Meglio ha fatto Microsoft con 
l'ultimo Office, che può essere sia acquistato sia 
affittato. Personalmente ritengo che la fornitura 
di software in abbonamento sia ima fregatura per 
l'utente. Perché? Semplice, è vero che si paga solo 
un canone mensile più o meno modesto e che si 
è sempre certi degli aggiornamenti importanti, 
ma pagandolo per anni si arrivano a spendere 
cifre rilevanti. E quando si recede dal contratto ci 
si ritrova a mani vuote. E se volessi continuare 
a usare una versione meno recente per avere la 
compatibilità con i lavori dei miei collaboratori 
cosa faccio? Continuo a pagare per un applicativo 
non aggiornato? Faccio un esempio sicuramente 
condiviso da chi ha qualche anno sulle spalle. 
Tempo fa, quando Telecom aveva il monopolio 
delle telecomunicazioni in Italia, aprii un nuovo 
contratto e fin costretto a usare il loro telefono, 
fornito in comodato d'uso con un canone di poche 
lire mensili (che crescevano in base all'inflazione). 
Dopo anni di abbonamento mi accorsi che stavo 
ancora pagando il noleggio di quel telefono (che 
avevo pure messo da parte perché obsoleto) e che 
con il totale versato avrei potuto compare un 
modello con finiture in oro. Ma non è finita: oltre 
al danno ecco la beffa. Quando passai a un altro 
operatore mi venne richiesto indietro il telefono, 
altrimenti avrei dovuto pagare una penale. Con 
il software in abbonamento è un po' così: è un 
servizio che per molti utenti rischia di risultare nel 
tempo oneroso. 

Buona lettura e Buon Anno da tutta la redazione 
di PC Professionale. 
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Dodici numeri a portata di mano: tutte le prove, 
gli approfondimenti tecnici, i tutorial e i consigli 
pubblicati lo scorso anno in un formato facilmente 
consultabile e stampabile. L'indicizzazione dei file 
Pdf permette inoltre di effettuare delle ricerche 
full text all'intento di tutti i documenti. 


Ashampo or 

siiaeshowStudio 


PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Slideshow Studio 2013 
(commerciale 15,90 di listino) 


SS) EEj 


Un programma evoluto per la creazione di slideshow in grado di salvarle come filmato in formato .wmv. 
jste "’’ 00 ' Allo slideshow è poi possibile aggiungere una colonna sonora, etichette di testo, ulteriori elementi grafici 
decorativi o sfruttare i modelli predefiniti organizzati in Temi, Loghi e Sottotitolo. 


L'annata 2013 


di PC Professionale in Pdf 


-4 Start Menu X 5 Pro 

Sono molte le utility disponibili che per¬ 
mettono di ripristinare e potenziare il menu 
Start in Windows 8. Start Menu X è uno tra 
i migliori tool in grado di funzionare sia su 
computer desktop sia su touch screen. La 
versione commerciale Pro è gratuita questo 
mese per i lettori di PC Professionale. 



-4 Sony Homestream 

Se in casa avete dispositivo Sony (Play¬ 
station 3, Tv, lettore Blu-ray o altro) vi 
suggeriamo Homestream, un semplice 
server Dina gratuito in grado di effettuare 
automaticamente e in tempo reale la tran¬ 
scodifica dei video in maniera specifica 
e ottimizzata a seconda del dispositivo 
che lo richiede. 



■4 Android Studio 

Siete programmatori Android? La prima cosa 
da fare è scegliere un ambiente di sviluppo 
che vi consenta di lavorare al massimo del¬ 
le potenzialità. Noi vi proponiamo Android 
Studio, che fornisce strumenti integrati per lo 
sviluppo e il debug. 


-4 Cyotek CopyTooIs 

Uno strumento in grado di pianificare 
facilmente i backup di file e cartelle 
presenti sul vostro computer. I dati pos¬ 
sono essere salvate sia su disco locale, 
sia su server remoti (ftp) ma anche su 
dischi o chiavette Usb. 



"> Zero Instali 

Zero Instali è un utile tool che permette 
di scaricare dal Web e avviare al volo 
una o più applicazioni selezionabili da 
un nutrito elenco, senza installarlo di¬ 
rettamente sul Pc. 


HACKS 
■4 HDD Expert 

HDD Expert è un software gratuito che 
permette di tenere sotto controllo lo stato 
delle memorie di massa, sfruttando i dati 
comunicati dai dischi stessi attraverso il 
protocollo Smart. 


■4 Network LatencyView 

Network LatencyView misura la latenza 
delle connessioni ed è utile per individua¬ 
re problemi di prestazioni all'interno della 
rete locale, oppure per tenere sotto control¬ 
lo il server Web che ospita il proprio sito. 
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NEWS hardware 


Nas, il silenzio è d'oro 


La soluzione ideale per gli ambienti 
domestici, grazie al design set-top box 
e al sistema di raffreddamento fanless 
che riduce la rumorosità a soli 15 dB. 



I Nas si stanno diffondendo 
molto anche in ambiente 
domestico, soprattutto per 
poter archiviare e condividere 
foto, video e file audio. I mo¬ 
derni Smart Tv possono ripro¬ 
durre i vari contenuti multime¬ 
diali tramite il protocollo Dina, 
collegandosi al Nas tramite in¬ 
terfaccia Wi-Fi o Ethernet. La 
velocità di connessione Wi-Fi 
può però non essere sufficiente 
per una riproduzione fluida di 
film in alta definizione, come 
invece avviene tramite il col- 
legamento via cavo. 

Ma non tutti dispongo¬ 
no di un ambiente cablato 


adeguatamente, e in questo 
caso non resta che posizionare il 
Nas vicino al televisore stesso. 
I Nas sono però spesso ingom¬ 
branti e hanno un design che 
mal si abbina all'arredamento 
del salotto, e inoltre le onnipre¬ 
senti ventole di raffreddamento 
producono un fastidioso rumo¬ 
re che disturba la visione. 
Qnap ha pensato di risolvere 
questi problemi proponendo il 
nuovo Nas HS-210, che sfrutta 
un sistema di raffreddamento 
passivo completamente fanless, 
e l'unico rumore che produce 
è quindi quello dei due hard 
disk che può ospitare. Per 


completare il tutto Qnap ha 
progettato questo Nas con un 
form factor da set-top box, che 
si integra perfettamente con i 
classici dispositivi da salotto 
come lettori Blu-ray, console 
di gioco o decoder satellitari. 
Dotato di un processore con 
architettura Arm da 1,6 GHz 
di frequenza e di 512 Mbyte di 
memoria Ram, l'HS-210 sfrut¬ 
ta lo stesso sistema operativo 
degli altri Nas di Qnap, il QTS 
4.1, di cui integra quindi tutte 
le funzioni. Le funzioni multi¬ 
mediali sono anche accessibili 
da smartphone e tablet grazie 
alle varie app disponibili, ed 


è supportato inoltre anche lo 
standard AirPlay di Apple. È 
ovviamente possibile condivi¬ 
dere file e cartelle e sfruttare 
lo spazio disponibile per il ba- 
ckup dei computer collegati al¬ 
la stessa rete locale, ma anche 
accedere a ulteriori numerose 
funzioni installando le oltre 
100 applicazioni scaricabili da 
Internet direttamente dall'in¬ 
terfaccia del Nas, alcune delle 
quali utili anche per ambienti 
home office e small office. 


Qnap HS-210TurboNas 

Euro 280 Iva inclusa (dischi esclusi) 

www.qnap.com 


Il pendrive Usb con il Wi-Fi dentro 

A rriva da SanDisk la soluzione pertutti quei dispositivi mobili che non dispongono di 
una porta Usb e che quindi non possono accedere ai flash drive esterni. I drive della 
serie SanDisk Connect integrano infatti un'interfaccia Wi-Fi che trasforma i dispositivi in 
access point e che permette di condividere la memoria flash di cui sono dotati. I modelli 
disponibili sono due: SanDisk Connect Wireless Flash Drive e SanDisk Connect Wireless 
Media Drive. Il primo è il modello più piccolo, che ricorda una normale chiavetta Usb. 
È disponibile nelle versioni da 16 o 32 Gbyte di memoria, forniti da schede microSD, e 
permette il collegamento contemporaneo di 8 sistemi Client e la trasmissione di tre flussi 
video in streaming. La batteria offre un'autonomia dichiarata di circa 4 ore, e può essere 
ricaricata tramite una qualsiasi interfaccia Usb, estraendo il connettore a scomparsa 
integrato. Il Wireless Media Drive è invece leggermente più grande e supporta sempre il 
collegamento di 8 client ma fino a cinque streaming video contemporanei. È disponibile 
con 32 o 64 Gbyte di memoria, ulteriormente espandibili tramite uno slot per schede 
SDHC/XC, e dispone di una batteria con capacità doppia, dall'autonomia di circa otto ore. 
Questo modello non dispone di un connettore Usb integrato, ma è necessario ricorrere 
a un cavetto di collegamento per ricaricare le sue batterie. In entrambi i casi è possibile 
accedere ai contenuti del drive wireless tramite un qualsiasi browser Web oppure utiliz¬ 
zando le apposite app per i dispositivi mobili basati su Android o iOs. Per i formati video 
supportati dal sistema operativo utilizzato, in particolare per 
gli"schizzinosi"dispositivi Apple, è possibile ricorrere ad app 
^ di terze parti (che consentono di accedere direttamente 
™ ai drive SanDisk Connect e di riprodurre in streaming 
anche i formati ufficialmente non compatibili. 

SanDisk: Connect Wireless Flash Drive euro 49,90 (16 GB) / 59,90 (32 GB) - 
Connect Wireless Flash Drive prezzo da definire. Prezzi Iva incl. www.sandisk.com 



Un solo disco, che vale per due 

W D ha presentato un nuovo hard disk per portatili che com¬ 
bina un'unità Ssd con un disco tradizionale. Si tratta di un 
drive molto diverso dai modelli ibridi presenti sul mercato finora, che 
sfruttano una limitata quantità di memoria flash per il caching dei 
file. Il WD Black2 infatti include un'unità Ssd da 120 Gbyte abbinata a 
un disco magnetico da 1 Tbyte di capacità, che vengono riconosciuti 
dai sistemi come due drive separati e indipendenti. Grazie a questa 
soluzione i dispositivi progettati per ospitare un solo drive, come 
la maggior parte dei computer portatili e dei desktop all-in-one, 
possono sfruttare due drive distinti, uno estremamente veloce in 
cui installare il sistema e i file di più frequente accesso, l'altro per 
archiviare documenti e file di grosse dimensioni. 

Il WD Black2 è un drive in formato 2,5"standard, con uno spessore 
di 9,5 mm, adatto ad essere inserito nella maggior parte dei siste¬ 
mi. Il disco magnetico ha una velocità di 
rotazione dei piatti di 5.400 Rpm, il drive 
Ssd è basato su memoria MLC Nand a 
19 nanometri, mentre l'interfaccia del 
drive è una Serial Ata da 6 Gbyte per 
secondo. Infine, secondo i dati diffusi 
da WD, la velocità di trasferimento dati 
interna dell'unità Ssd è di 350 Mbyte/s 
in lettura e di 140 MByte/s in scrittura. 

WD Black2 Euro 299 Iva inclusa 

www.wdc.com 
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MiVue M350, 
la prima action 
cam di Mio 



M io, marchio di proprie¬ 
tà di Mitac, entra nel 
mercato delle action cam con la 
MiVue M350, un modello carat¬ 
terizzato dalla forma cilindrica e 
completamente impermeabile 
senza dover ricorrere a gusci o 
custodie particolari. Dotata di 
un sensore da 1/3,2" con una 
risoluzione di 5 megapixel, la 
MiVue M350 è in grado di re¬ 
gistrare video Full HD con una 
cadenza di 30 fotogrammi al 
secondo per circa due ore, che è 
l'autonomia massima dichiarata 
della sua batteria ricaricabile. 
La certificazione IPX8 consente 
invece di immergere la teleca¬ 
mera fino a una profondità di 
3 metri, ma l'impermeabilizza¬ 
zione è garantita in questo caso 
per un'ora. Nessun problema 
invece per l'uso in condizioni 
critiche, come sotto la pioggia 
intensa oppure in un clima 
particolarmente caldo o gelido. 

La MiVue M350 è infatti in gra¬ 
do di resistere alle intemperie, e 
può funzionare con temperature 
comprese fra i -10 e i +60 gradi 
centigradi. I filmati vengono 
acquisiti nel formato Mov con 
compressione H.264, e vengono 
memorizzati in una memoria 
micro SD da inserire nell'appo¬ 
sito slot, che può ospitare una 
scheda dalla capacità massima 
di 32 Gbyte. 

Mitac Mio MiVue M350 

Euro 199,99 Iva inclusa www.wio.com 


Connessione Lte 
sempre in tasca 

Condividere l'accesso a Internet 
ovunque e alla massima velocità: 
anche reti Lte e fino a IO dispositivi. 



Netgear AirCard AC762S 4G Lte Mobile Hotspot 

Euro 196 Iva inclusa www.netgear.it 


C hi vuole avere una 
connessione a Internet 
disponibile ovunque 
e accessibile da qualsiasi di¬ 
spositivo dotato di interfaccia 
Wi-Fi, sfruttando le reti di te¬ 
lefonia mobile, con l'Aircard 
AC762S può sempre sfrutta¬ 
re tutta la banda disponibile, 
anche quella ultra larga dello 
standard Lte. Una volta inseri¬ 
ta la Sim card nell'interno del 
dispositivo è possibile colle¬ 
garsi alle reti 4G, ove disponi¬ 
bili, e disporre di un collega¬ 
mento Internet dalla velocità 
massima di 100 Mbps in down¬ 
load e di 50 Mbps in upload. 
Ovviamente è garantita anche 
la compatibilità con le reti 2G 
e 3G, per potersi collegare an¬ 
che dove non ne è disponibile 


una Lte. L'Aircard AC762S 
integra un access point Wi- 
Fi 802.11b/g/n che permette 
a fino 10 dispositivi, come 
smartphone, tablet o com¬ 
puter portatili, di collegarsi 
contemporaneamente ad In¬ 
ternet, condividendo la stessa 
connessione. Grande poco più 
di una carta di credito e con 
uno spessore di circa 15 mm 
l'Aircard integra una batteria 
ricaricabile dall'autonomia di 
diverse ore, e dispone anche 
di un display Lcd dalla dia¬ 
gonale di 1,7" che permette di 
tenere sotto controllo in ogni 
momento, fra l'altro, lo stato 
della connessione, quali di¬ 
spositivi sono collegati all'hot 
spot e il volume di dati consu¬ 
mato. Uno slot per schede di 


memoria micro SD consente 
inoltre di sfruttare l'Aircard 
come un mini Nas, per con¬ 
dividere fino a 32 Gbyte di 
spazio di archiviazione fra i 
dispositivi connessi. 

L'hotspot Lte di Netgear è pre¬ 
configurato con le impostazioni 
dei vari operatori e non richie¬ 
de l'intervento dell'utente. Una 
volta attivo è comunque possi¬ 
bile impostare le varie funzioni 
tramite una pratica interfaccia 
Web, oppure utilizzando delle 
speciali app per sistemi iOS ed 
Android. Anche il collegamen¬ 
to dei client può avvenire in 
modo estremamente semplice 
e veloce, grazie alla funzione 
Wps che richiede la semplice 
pressione di un pulsante per 
stabilire la connessione. 


SisalPay va in Rete 

S icurezza, velocità, capillarità del 
servizio: sono i plus quando si 
parla di gestione dei pagamenti. 

È quanto emerge dalla ricerca "Scena¬ 
rio evolutivo nei servizi di pagamen¬ 
to", realizzata da Ipsos e ISPO per 
Sisal. L'indagine evidenzia che Bar e 
Tabacchi sono i canali che gli Italia¬ 
ni utilizzano più spesso per pagare 
bollettini e ricariche (63% dei casi). 

Più dell'Ufficio Postale (59%) e delle 
banche (35%). Questo lo scenario in 
cui Sisal, attraverso SisalPay, conso¬ 
lida la propria posizione nell'ambito 
dei servizi di pagamento. In pochi armi il business dei pagamenti ha raggiunto la metà del 
volume d'affari del gruppo: circa 6 miliardi di euro. SisalPay conta in Italia oltre 45mila punti 
vendita, e offre più di 350 servizi di pagamento: ricariche telefoniche, abbonamenti TV, carte 
prepagate, biglietti ferroviari, dalle bollette al Telepass e ai ticket sanitari. SisalPay arriva 
sul web. La piattaforma digitale SisalPay avrà il vantaggio di essere disponibile 24 ore su 
24, con servizi a valore aggiunto come l'archivio ricevute e la pianificazione delle scadenze. 
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NEWS hardware 


Da iPhone o i Foci 
a console di gioco 


Giocare con iOS 7 non è mai stato così 
comodo, grazie a questo guscio di Logitech. 



Logitech Powershell 
Controller + Battery 
Euro 99,99 Iva inclusa 
www.logitech.com 


C hi ama utilizzare i videogame per 
i sistemi iOS, in particolare con 
un iPhone 5/5s o un iPod Touch, 
potrà trovare nel PowerShell Controller 
+ Battery un utile alleato. Si tratta di 
uno speciale guscio permette di avere 
a disposizione dei pulsanti di controllo 
analogici molto simili a quelli delle con¬ 
sole di gioco tradizionali e di ricaricare la 
batteria del dispositivo collegato. 
Compatibile con gli iPhone 5 e 5s (ma 
non con i 5c) e con gli iPod Touch di 
quinta generazione, il PowerShell Con¬ 
troller + Battery è piuttosto pesante (da 
solo pesa 120 grammi, più di quanto pesi 
l'iPhone 5s) e più grande dei dispositivi 
che ospita, in particolare in lunghez¬ 
za, con un totale di 20 cm (contro i 12,4 
delTiPhone) e in spessore (quasi tre volte 
quello dello smartphone, 21 mm invece 
di 7,6), ma lo spazio occupato serve a 
integrare a destra dello schermo quattro 
pulsanti di controllo, a sinistra un tastie- 
rino direzionale e sul bordo due grilletti. 
L'alloggiamento per iPhone/iPod Touch 
integra un connettore Lightspeed da col¬ 
legare al device utilizzato, per permet¬ 
tere ai due dispositivi di comunicare fra 
loro. Restano accessibili direttamente 


dalTesterno i controlli del volume e lo 
switch per la funzione mute, mentre il 
pulsante di accensione viene replica¬ 
to nella parte frontale del PowerShell 
Controller tramite uno speciale mecca¬ 
nismo. Anche la presa per le cuffie resta 
accessibile, ma è necessario ricorrere a un 
particolare adattatore angolare incluso 
nella dotazione, e sul dorso un'apertura 
permette di sfruttare senza problemi la 
fotocamera integrata. La parte frontale 
dell'iPhone/iPod resta invece comple¬ 
tamente libera. 

La batteria integrata ha una capacità 
di 1.500 mAh, più o meno la stessa di 
quella dell'iPhone 5s e circa il 50% in 
più rispetto a quella dell'iPod Touch di 
V generazione. Si ricarica utilizzando la 
presa micro Usb posta sul lato del Power¬ 
shell Controller, che provvede anche alla 
ricarica dell'iPhone con il vantaggio che 
si può utilizzare un cavo Usb standard e 
non quello con connettore Lightspeed. 
Certificato per iOS 7, il PowerShell Con¬ 
troller è per il momento compatibile con 
un numero limitato di giochi: a dicembre 
la lista comprendeva solo 18 titoli, ma il 
numero di videogame compatibili do¬ 
vrebbe crescere rapidamente. 


Ssd e Thunderbolt, accoppiata da primato 


V elocità di trasferimento dati da record per Buffalo, grazie all'interfacciaThunderbolt e alla coppia 
di unità Ssd. La DriveStation Mini Thunderbolt SSD Edition offre infatti un transfer rate massimo di 
763 Mbyte/s in lettura e di 616 in scrittura, in modalità Raid 0. Chi preferisse invece garantirsi la massima 
sicurezza dei dati può comunque optare per la modalità Raid 1. Disponibile nelle versioni dalla capacità 
di 512 Gbyte o di 1 Tbyte, la DriveStation Mini Thunderbolt SSD Edition è stata progettata pensando alle 
esigenze dei professionisti della grafica e del video, o comunque per tutti quelli che hanno necessità di 
accedere velocemente a grandi quantità di dati. Visto che la maggior parte di questi 
utenti lavora su sistemi Apple, questa unità è venduta preformattata con 
il file System HFS+, ed è compatibile anche con l'ultima versione del 
sistema operativo OS X Mavericks. E grazie al supporto con la tecnologia 
Time Machine il nuovo drive esterno di Buffalo permette di realizzare 
backup dei propri sistemi Mac in modo incredibilmente veloce. Questa 
soluzione dispone di due porte Thunderbolt, così da poter collegare in 
cascata fino ad altri sei dispositivi dotati della stessa interfaccia. 


Buffalo DriveStation Mini Thunderbolt SSD Edition 

Euro 799 (512 GB) / 1.134 (1TB) Iva inclusa www.buffaio-technoiogy.it 
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Database sul Web senza 
sforzo con FileMaker 13 

FileMaker sfida la superstizione e lancia 
la release numero 13 del suo database desktop. 



I l numero 13 negli 
Usa è considerato 
un portasfortuna, 
ma FileMaker eviden¬ 
temente non si cura 
della superstizione e 
ha deciso di non interrompere 
la numerazione progressiva del 
suo database desktop multipiat- 
taforma. Cosi a circa un anno 
e mezzo dal lancio di FileMa¬ 
ker 12 è arrivata la release 13, 
con oltre 50 novità. La prima è 
WebDirect, che prende il posto 
di Pubblicazione Web istantanea 
e permette di pubblicare sul Web 
una versione Html5, estrema- 
mente fedele sia nella funziona¬ 
lità sia nell'aspetto, di qualsiasi 
soluzione database creata con 


FileMaker (consente addi¬ 
rittura di inserire file con il 
drag and drop nei campi 
contenitore). Le modifi¬ 
che effettuate quando si 
lavora sulla versione Web 
vengono applicate immediata¬ 
mente, senza dover ricaricare 
la finestra del browser. FileMa¬ 
ker 12 aveva introdotto i temi, 
una buona idea implementata 
in modo non ottimale: non si 
potevano creare nuovi temi, ma 
solo personalizzarne i controlli 
limitatamente alla soluzione in 
corso di sviluppo. I temi in do¬ 
tazione sono passati da 40 a 51 
ed è anche possibile modificarli, 
salvarli e riutilizzarli. FileMaker 
13 permette poi di applicare ai 


temi uno stile (cioè un gruppo 
di colori, font e dimensioni dei 
font), anch'esso personalizzabile 
e riutilizzabile, in modo da fa¬ 
cilitare lo sviluppo di soluzioni 
coerenti nell'aspetto. 

Questa edizione supporta un 
maggior numero di comporta¬ 
menti iOS, compresi i controlli 
a scorrimento, i popover e la 
capacità di scorrere i record 
mediante gesti, e permette di 
creare layout per iPad e iPhone 
in un unico passo. I database 
possono essere cifrati con AES 
a 256 bit; l'opzione può essere 
attivata solo tramite la versio¬ 
ne Pro Advanced. Sono poi 
presenti tante altre migliorie, 
come la capacità di visualizzare 


o nascondere oggetti su uno 
schermo in base alla logica di 
business. Il server, ora offerto 
in un'unica versione, vanta una 
nuova console di amministra¬ 
zione in Html, più semplice 
ed efficiente. Un cambiamento 
notevole riguarda l'approccio 
al licensing: per la prima volta 
è possibile non solo acquistare 
una licenza perpetua del soft¬ 
ware ma anche affittarlo con 
canone mensile; inoltre anche le 
connessioni simultanee (offerte 
in pacchetti da 5) alle soluzioni 
pubblicate tramite Web Direct o 
utilizzate tramite l'App gratuita 
File Maker Go per iPhone e iPad 
prevedono il pagamento una 
licenza annuale. M. B. 



FileMaker 13 Pro Euro 418,80 (o 11,59 al mese) -FileMaker 13 Advanced Pro Euro 658,80 (o 17,08 al mese) - FileMaker 13 Server Euro 1.252,80 (o 35,38 al mese). Prezzi Iva inclusa 
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Truelmage 2014, 
il backup nel cloud 

A cronis ha presentato la versione 2014 di Truelma¬ 
ge, uno dei più conosciuti e apprezzati software 
per il backup e la creazione di immagini binarie dei dischi 
fissi. La nuova release introduce alcune novità molto 
interessanti: innanzitutto è totalmente compatibile 
con Windows 8 e 8.1, ambienti che si aggiungono al 
lungo elenco di sistemi operativi già supportati, a partire 
da Windows XP. Inoltre amplia le funzioni di backup 
remoto tramite il cloud Acronis. L'acguisto della licenza dà diritto 
a usufruire di uno spazio di 5 Gbyte, per un periodo di 12 mesi. A seconda delle 
esigenze, lo Storage remoto può essere ampliato fino a 250 Gbyte. In remoto si 
possono memorizzare non soltanto file e cartelle, ma anche intere immagini di 
dischi e partizioni. True Image supporta i backup incrementali e differenziali, 
indispensabili per minimizzare i trasferimenti verso lo Storage remoto. Anche 
il ripristino può essere selettivo: Truelmage 2014 permette di individuare e 
recuperare facilmente un singolo file da un'immagine memorizzata in remoto, 
senza essere costretti a scaricarla in locale o, peggio ancora, a effettuare un 
ripristino completo. Truelmage 2014 è disponibile anche in versione Premium, 
che permette la migrazione e il ripristino su Pc diversi da quello di partenza e 
aggiunge il supporto ai dischi dinamici. 

Acronis Truelmage 2014 Euro 49,95 - Acronis Truelmage 2014 Euro 79,95 Iva inclusa. 


Una nuova versione per Kaspersky 
Small Office Security 

R ealizzata sulla base di Kaspersky Internet Security 2014 (ne trovate la prova 
su questo stesso numero), Kaspersky Small Office Security ora integra la tec¬ 
nologia SafeMoney per proteggere la navigazione sui siti finanziario odi commercio 
elettronico. Tra le altre novità troviamo la funzione Automatic Exploit Prevention, 
che controlla il comportamento dei software più utilizzati - come Adobe e lava 
- per bloccare i malware che sfruttano vulnerabilità non ancora note, il supporto 
ai tablet e agli smartphone Android, il password manager integrato e il backup 
online. La caratteristica più significativa però è la console di gestione che rende 
molto semplice non solo controllare e gestire le impostazioni di sicurezza su tutti i 
Pcdella rete, ma anche impostare le policydi accesso 
al Web, le pianificazioni dei backup e la cifratura 
automatica dei file sensibili o riservati. KS0S sup¬ 
porta fino a 25 licenze utente, ciascuna delle quali 
include la protezione di 1 Pce 1 dispositivo Android, 
ed è compatibile con Windows client (da XP fino 
a Windows 8) e Server (Windows Server 2008 R2, 

Small Business Server 2011 Essentials/Standard 
e Windows Server 2012 Foundation/Essentials/ 

Standard). A breve supporterà anche Windows 
8.1 e Windows Server 2012 R2. 

Kaspersky Small Office Security Euro 203,98 (5 utenti +1 file server). 



KaSperSkv, 

Kaspersky 

SMALL 

OFFICE 

SECURITY 
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NEWS telefonia ■ 


Il 4G economico 
di Vodafone 

Costa 199 euro ed è la nuova arma 
per accelerare la diffusione di Lte. 


V odafone ha intenzione 
di raddoppiare gli in¬ 
vestimenti sulla banda 
ultralarga in Italia, arrivando 
a una cifra di 3,6 miliardi in 
due anni. Tra i vari scopi c'è 
quello di triplicare la coper¬ 
tura delle reti 4G/Lte entro 
il 2016, che per ora copre 46 
comuni italiani. Inoltre è pre¬ 
visto il raddoppio dell'esten¬ 
sione della rete Hspa+ a 42,2 
Mbps. Per avvicinare la con¬ 
nettività di ultima generazione 
a masse più ampie di utenti, 
l'operatore ha presentato l'ul¬ 
timo modello di smartphone 
a marchio proprio, apparte¬ 
nente dunque alla famiglia 
Smart e dotato di apparato 
radio Lte (800/1.800/2.600 
MHz), compatibile anche con 


Hspa+ a 42,2 Mbps. 

Il Vodafone Smart 4G 
ha un prezzo al pub¬ 
blico contenuto in 199 
euro ed è il termina¬ 
le 4G più economico 
presente sul mercato. 

È fisicamente prodot¬ 
to da Yulong, grossa 
azienda cinese dietro il più 
conosciuto marchio Coolpad. 
Ha un display Ips da 4,5" pol¬ 
lici ed è dunque un telefono 
relativamente compatto; la ri¬ 
soluzione è di 960 x 540 pixel e 
il telaio è spesso 10,2 millime¬ 
tri. Il processore è un recente 
Qualcomm Snapdragon 400, 
dual core di fascia media fun¬ 
zionante a 1,2 GHz; la Ram è 
di 1 Gbyte e lo Storage inter¬ 
no è di 8 Gbyte (espandibili 


14:27 




Vodafone Smart 4G 199,00 euro 


tramite micro Sd). Interessante 
la dotazione accessoria, che 
comprende anche un modu¬ 
lo Nfc, oltre alla rete Wi-Fi 
802.11bgn, a Bluetooth 2.1, 
Gps e a due fotocamere con 
la principale da 8 Mpixel. La 
batteria da 1.880 milliampere- 
ora è accreditata di 11 ore di 
conversazione e 230 ore di 



stand-by su rete 3G. Il siste¬ 
ma operativo è Android 4.3.3 
Jelly Bean in versione "liscia", 
senza particolari personalizza¬ 
zioni a parte le app specifiche 
preinstallate dall'operatore. 
Lo Smart 4G è acquistabile 
presso i negozi e lo store Onli¬ 
ne di Vodafone. 

Pasquale Bruno 


Alcatei e Tìm portano Firefox OS in Italia 



E cco qualcosa di realmente diverso: dal 6 dicembre è disponibile in esclusiva 
presso i negozi e lo store online Tim il primo smartphone con il sistema 
operativo di Mozilla, vale a dire Firefox OS. È un terminale progettato e costruito 
da Alcatei e si chiama One Touch Fire; il prezzo di lancio è di appena 79,90 euro 
e promette di ridefinire la fascia più bassa del mercato, dato che introduce 
funzionalità prima non sempre disponibili sui telefoni super economici. 

Si tratta di un oggetto leggero (108 grammi) e 
compatto grazie allo schermo da 3,5 pollici; 
in pratica ha la stessa diagonale di un iPhone 
4. La risoluzione è di 320 x 480 pixel; il pro¬ 
cessore è un Qualcomm Snapdragon SI da 1 
GHzsingle core, per intenderci lo stesso adottato 
da smartphone 
ben più costosi 


Alcatei 

One Touch Fire 
79,90 euro 
www.tim.it 
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A fianco, il 
software per le 
mappe Here Maps 
e una panoramica 
di app disponibili 
per Firefox OS. 


come l'LG Optimus L7 o il Sony Xperia E. La Ram è di 256 Mbyte, sufficienti a far 
funzionare Firefox OS; lo Storage integrato è di soli 512 Mbyte, ma c'è lo slot micro 
Sd e in dotazione viene fornita una scheda da 2 Gbyte. La batteria ha una capacità 
di 1.400 mAh e non manca una fotocamera posteriore con sensore da 3,2 Mpixel. La 
connettività è sorprendentemente completa per un dispositivo del genere: troviamo 
un apparato radio 3G/Hspa a 7,2/5,76 Mbps, rete Wi-Fi 802.11 bgn, Bluetooth 3.0, 
radio Fm e il ricevitore Gps. Per la ricarica e il trasferimento dati c'è una classica 
porta micro Usb 2.0. 

Firefox OS è un sistema a base Linux completamente open source, basato su standard 
di mercato affermati come Html5 e lava. Ha un proprio marketplace e il telefono 
arriva con diverse app di uso comune preinstallate, come Facebook, Twitter e le 
mappe, oltre naturalmente al browser Web che ricorda molto Firefox. P.B. 
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Tv Ultra Hd, il meglio deve ancora venire 


■ Di Eugenio Moschini 



S e mi chiedessero di condetcsare in una sola parola il mio 
giudizio sull'Ultra Hd, il termine che userei sarebbe 
déjà-vu. Per chi ha assistito al passaggio da standard a 
high definition, l'arrivo dell'Ultra Hd ha davvero il 
sapore del "già visto". I problemi sono essenzialmente gli 
stessi: a un anno di distanza dai primi modelli, i televisori 
Ultra Hd si contano ancora sulle dita e, sebbme il prezzo non si 
misuri più in decine di migliaia di euro, servono almeno 3-4 mila 
euro (modelli made-in-China esclusi) per portarsi l'ultra definition 
in salotto. Almeno per il momento, l'utilità - o meglio l'inutilità 
- di una risoluzione così elevata è evidente: non esiste alcun 
palinsesto televisivo (e non se ne parla prima del 2015-2016) e non 
esistono contenuti e film con questa risoluzione. Come se non bastasse, 
si sta discutendo ancora sui metodi di trasmissione e sui supporti: sarà possibile trasmettere anche in digitale 
terrestre o solo via satellite? meglio far evolvere il Blu-ray o veicolare tutto in Rete? Dal punto di vista hardware lo 
scenario non è certo migliore, anzi: la tecnologia Oled, unica vera novità per i pannelli, è del tutto assente, 
praticamente nessun decoder integrato sarà compatibile con l'Hevc (o H.265) mentre l'Hdmi versione 1.4 dovrà 
essere presto aggiornato alla 2.0. Insomma, oggi l'Ultra Hd sembra un puzzle con troppe tessere mancanti. Ultra 
Hd bocciato senza appello e guai a comprarlo? Anche se può sembrare una stroncatura, la mia analisi vuole 
mettere in guardia chi pmsa di "mettersi avanti", scegliendo oggi qualcosa destinato a durare nel tempo. Proprio 
come è accaduto con l’high definition (e come capita in tutto il mondo IT) l'evoluzione è costante e rende presto 
obsoleta ogni tecnologia, soprattutto nelle fasi iniziali. Onestamente, oggi come oggi, l'Ultra Hd è un Full Hd che 
serve solo per vedere in maniera fantastica le fotografie digitali e per giocare ad altissima risoluzione con Pc più che 
ben carrozzati. Più avanti arriveranno sorgenti, decoder Tv, film e palinsesti televisivi. Se acquistate adesso 
ricordatevi che purtroppo non esiste (né probabilmente esisterà mai) una tecnologia "a prova di futuro". 


AGGIORNAMENTI ■ 


FUTUREMARK: CARTELLINO ROSSO PER CHI BARA 

Futuremark, software-house finlandese specializzata nello sviluppo di benchmark (come PCMark e 3DMark), ha 
segnalato che tre produttori (nello specifico Samsung, Htc e Hp) avrebbero "barato" per ottenere un punteggio 
migliore. Secondo Futuremark, alcuni dispositivi gestirebbero in modalità "non standard"i benchmark, arrivando 
anche a portare Cpu e Gpu a frequenze superiori alle specifiche. La reazione di Futuremark è stata quella di mettere 
i modelli incriminati in fondo alla classifica dei Best Mobile Devices, bollandoli come"delisted". 


USB 3.1, PIÙ POTENZA, MENO LIMITI 

L'Usb è pronto a evolversi e, oltre ai connettori "reversibili", in cui non è importante 
il verso di inserimento, è già da tempo in fase di studio il nuovo standard Usb Power 
Delivery, che sarà incluso nelle specifiche dell'llsb 3.1. Renesas ha mostrato i primi 
prototipi, in grado di veicolare una potenza massima di 100 W, in maniera bidirezionale 
(l'Usb arriva oggi ad appena 4,5 W). Ma sul mercato approderà non prima del 2015. 




milioni di m 2 

È la superficie complessiva 
dei pannelli Lcd che saran¬ 
no prodotti nel 2014. È un 

mercato in forte espansione (conta 
141 milioni di m 2 nel 2013), trainato 
dalla richiesta crescente di Tv sem¬ 
pre più grandi. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Economico, ma senza rinunciare alla qualità 

Il primo monitor Hanns-G 
da toccare con le mani 


Prezzo invitante e qualità elevata sono gli elementi 
chiave di questo prodotto per desktop Windows 8. 


I Anteprima di Michele Braga 

I l sistema operativo Windows 8, croce 
e delizia di molti utenti desktop e 
notebook, è installato di serie sulla 
maggioranza dei nuovi Pc. Da quando 
è stato introdotto - il 26 ottobre del 2012 
- la sua diffusione è cresciuta fino a rag¬ 
giungere la soglia del 10% (rilevazioni 
Net Application), incrementando il nu¬ 
mero di computer con sistema operativo 
Microsoft che possono essere impiegati 
non solo con mouse e tastiera, ma anche 
per mezzo deU'interfaccia utente pensata 
per l'utilizzo touch, un po' come i tablet. 
Ovviamente per sfruttare questa moda¬ 
lità operativa è necessario possedere un 
display compatibile. 

Il monitor HT231HPB è il primo mo¬ 
dello con tecnologia touch entrato a far 
parte della famiglia di display Hanns-G; 
quest'ultimo è il marchio che fa capo a 
Hannspree e sotto il quale sono venduti 
i prodotti destinati alla visualizzazione 
grafica. 11 display con diagonale da 23 
pollici e finitura frontale lucida, imple¬ 
menta un sistema touch di tipo capacitivo 
in grado di rilevare il tocco di un mas¬ 
simo di 10 dita e supporta anche gesti 
come lo zoom e la rotazione. Grazie a 
queste caratteristiche e alla certificazione 


Hanns-G HT231HPB 
Euro 259,90 Iva inclusa. 



; • Ottimo rapporto qualità/prezzo 
; «Sistema touch a 10 tocchi 
i • Pannello di buona qualità 

I • Supporto poco regolabile 
: (§| Produttore; Hannspree, www.hannspree.com. 


Windows 8, questo prodotto, proposto al 
prezzo di circa 260 euro, aggredisce l'at¬ 
tuale concorrenza - per la verità ancora 
molto ridotta - composta dai modelli con 
marchio Acer, Dell, Lg e Philips. 
Cominciamo dal telaio realizzato nella 
parte posteriore in materiale plastico di 
buona qualità e sul frontale da una lastra 
di vetro; questa copre il digitalizzatore (il 
reticolo capacitivo sensibile al tocco delle 
dita) e le comici laterali del pannello. Gli 
ingressi video e la porta di connessione 
Usb che permette al sistema touch di 
dialogare con computer sono collocate 
sul lato posteriore sinistro del telaio. Sul 
lato destro, sempre sulla parte posterio¬ 
re della struttura, sono presenti i tasti 
di controllo; la posizione è non è delle 
più comode, ma permette di rendere il 
frontale lineare e pulito. 

Nella parte inferiore del frontale sono 
alloggiati due diffusori con potenza di 1,5 
watt Rms; il sistema audio è sufficiente 
per un utilizzo normale del Pc, mentre 
non adatto per riprodurre musica in alta 


98% sRGB 


(sRGB 



Il gamut misurato con la sonda Spyder4 evidenzia 
una copertura quasi completa dello spazio colore 
sRgb e un'estensione verso i verdi più brillanti. 


qualità in quanto manca sia di potenza, 
brillantezza e profondità dei bassi. 

Il sistema di supporto è realizzato da 
un sostegno pieghevole che permette 
di inclinare in modo libero il monitor 
tra 10 e 60 gradi rispetto al piano d'ap¬ 
poggio. In questo modo il pannello può 



DeltaE To Closest 


I I I I « 


0.0 0,5 1.0 15 20 25 3.0 35 4.0 45 50 55 6.0 6.5 7.0 75 80 85 9.0 95 10.0 


Il test di uniformità 
dei colori evidenzia 
nella fascia alta del 
display una minore 
corrispondenza tra 
le tinte campione 
e quelle realmente 
riprodotte. 
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FIRST LOOKS hardware M 


23 POLLICI FULL HD 
Il pannello con 
risuluzione di 
1.920x1.080 
pixel consente di 
guardare filmati in 
alta risuluzione. 


HE 

LAB 



TOUCH A10 PUNTI 
Il digitalizzatore individua 
fino a 10 tocchi simultanei 
per utilizzare entrambe le 
mani, anche per operazioni 
complesse. 


CARATTERISTICHE 


TECNICHE 


Sì • No X 


essere utilizzato in modo comodo sia 
come superficie touch sia come monitor. 
Mancando un vero supporto regolabile, 
non è invece possibile modificare l'altez¬ 
za del display sulla scrivania né ruotarlo 
in modo agevole; tale scelta, sebbene 
limitante in alcuni casi, ha di certo per¬ 
messo di ridurre il prezzo finale. 

Per quanto riguarda le prestazioni del 
pannello, i test con la sonda Spyder 4 
Elite hanno evidenziato una buona co¬ 
pertura dello spazio sRgb pari al 98% e 
una discreta corrispondenza dei colori. 
Il gamut del pannello è molto esteso 
nella zona dei verdi, mentre risulta di 
poco traslato rispetto all'asse dei rossi 
e blu; questo è il motivo per il quale 
la copertura dello spazio sRgb non è 
completa. Le impostazioni di fabbrica 
garantiscono un buon bilanciamento 
dei colori, ma la calibrazione permette 
di ottenere una migliore corrispondenza 


delle tinte verdi. Nei test di uniformità 
abbiamo rilevato una differenza tra la 
parte inferiore e quella superiore del 
pannello sia per la luminosità sia per i 
colori, ma nel complesso la resa dell'im¬ 
magine è risultata buona. 

Il vero fattore vincente di questo modello 
risiede però nel prezzo: l'utilizzo di com¬ 
ponenti realizzati dallo stesso produt¬ 
tore ha permesso di abbattere in modo 
sensibile parte dei costi e di riuscire a 
offrire l'unico monitor touch con dia¬ 
gonale da 23 pollici ben al di sotto della 
soglia dei 300 euro. Tutti gli altri display 
con diagonale di 23 pollici e tecnologia 
touch attualmente in commercio hanno 
un costo di partenza vicino ai 400 euro. 
Se state cercando un monitor di buon 
livello da accoppiare a sistema Windows 
8 per sfruttare anche il controllo touch, 
allora THT231HPB rappresenta senza 
dubbio un'ottima scelta. • 


Nel test che misura 
l'uniformità della 
luminanza del 
pannello abbiamo 
osservato che i due 
angoli superiori si 
scostano più delle 
altre zone. 



dolgcolor» 


I I I I I I I I I 


Difference To Maximum 

I I I 1MH 


9 1 0 11 12 13 1 4 1 5 1 6 1 7 18 1 9 20 21 22 23 24 25 


Sorgente di illuminazione 

White Led 

Dimensione (pollici) 

23 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,265 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 

31-80 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

56-75 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

250 

Rapporto di contrasto tipico dichiarato 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico dich. 

8.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

170/160 

Trattamento pannello 

Lucido 

Ingressi video 

Ingresso video Vga 

1 

Ingresso Dvi 

1 

Ingresso Hdmi 

1 

Ingresso Displayport 

X 

Altre Funzionalità 

HubUsb 

X 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• (1,5 watt Rms) 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

Touch capacitivo a 10 punti 

Caratteristiche fisiche 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

57,5x40,8x4,4 

Cornice laterali (mm) 

30/30 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

35/80 

Peso netto con base (kg) 

4,68 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità Pivot 

X 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

10-60 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

X 

Alimentatore esterno 

• 

Cavi in dotazione 

Vga/Usb/audio 

Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

26 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

Standard 

FCC, UL/CUL, CE, CB, 3C, 
China energy level 1, 
EnergyStar 6.0, HDMI, 
Win 8, Win 8.1 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

Iso 13406-2 Classe II 
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■ FIRST LOOKS hardware 



I l 2013, soprattutto in questi ultimi 
mesi, si sta rivelando molto inte¬ 
ressante per tutti gli appassionati 
di videogiochi: da un lato troviamo le 
console Microsoft e Sony, mentre sul 
fronte desktop abbiamo assistito a nu¬ 
merosi annunci da parte sia di Amd 
sia di Nvidia. Mentre Amd portava a 
termine il lancio della rinnovata linea 
Radeon, Nvidia ha risposto con l'an¬ 
nuncio, avvenuto il 7 novembre scorso, 
della GeForce GTX 780 Ti. 

Nvidia non ha solo rilanciato agli an¬ 
nunci della rivale attraverso un ripo¬ 
sizionamento di prezzo per i prodotti 
della serie GTX 700, ma con il modello 
GTX 780 Ti ha rimescolato le carte all'in- 


qualifica come nuovo 
punto di riferimento in 
termini di prestazioni per 
l'offerta GeForce. Tuttavia la 
GTX Titan rimane il prodotto 
più costoso del listino Nvidia perché, 
come vedremo tra poco, è ancora Tu¬ 
nica a proporre caratteristiche tecniche 
adatte a una piccola nicchia di mercato. 
I processori grafici utilizzati per la pro¬ 
duzione delle schede GeForce GTX Ti¬ 
tan, GTX 780 Ti e GTX 780 sono quelli 
di classe GK110, ma, sebbene utilizzino 
lo stesso silicio di base, le caratteristiche 
architetturali e i parametri operativi 
sono differenti in funzione del prodotto. 
L'architettura del GK110 nella sua ver- 


caso della GeForce GTX 780 Ti 
tutti i moduli Smx risultano attivi 
e la scheda offre quindi 2.880 Cuda 
Core; questi sono esattamente 192 in 
più di quelli attivi sulla GeForce GTX 
Titan dove sono attivi solo 14 moduli 
Smx; nel caso della GeForce GTX 780 i 
moduli Smx attivi sono 12 e il computo 
dei Cuda Core si ferma a 2.304. 
Ricordiamo che nell'architettura Kepler 
ogni modulo Smx contiene al suo inter¬ 
no 192 Cuda Core in singola precisione; 
a questi si aggiungono 4 Warp Schedu- 
ler, 8 Dispatch Unit, una cache di primo 
livello (LI) pari a 64 Kbyte, 16 unità di 
texture e le unità di Load e Store. Nei 


Nvidia sblocca tutta le potenzialità 
della Gpu GK110 ad uso e consumo 
dei videogiocatori. La GTX Titan 
resta imbattuta nel calcolo scientifico. 


■ Anteprima di Michele Braga 


GTX 

delle 


780 Ti, la più veloce 
GeForce 


terno della propria offerta. Sul fronte 
delle prestazioni la GeForce GTX 780 
Ti scalza il modello GTX Titan e si 


sione completa comprende 15 moduli 
Smx organizzati in 5 blocchi funzionali 
Gpc (Graphics Processing Cluster)-. nel 


processori grafici GK110, l'insieme dei 
blocchi Gpc si appoggia a una cache di 
secondo livello (L2) da 1,5 Mbyte che 
permette lo scambio di informazioni 
tra le diverse parti dell'architettura. 
Con la nuova ammiraglia per il setto¬ 
re consumer, Nvidia non si è limitata 
all'attivazione del modulo Smx man¬ 
cante, ma ha scelto di incrementare le 
frequenze operative sia della Gpu sia 
della memoria locale. La frequenza base 
della Gpu è stata innalzata a 875 MHz, 
mentre quella in modalità Gpu Boost è 


Nvidia GeForce 
GTX780TÌ 

Euro 660 Iva inclusa. 



• La più veloce di casa Nvidia 

• Scalda di più della GTX 780 
Produttore; Nvidia, www.nvidia.it. 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


Modello 

GeForce 
GTX Titan 

GeForce 

GTX 780 Ti 

GeForce 
GTX 780 

GeForce 

GTX 770 

GeForce 
GTX760 

Gpu 

GK110 

GK110 

GK110 

GK104 

GK104 

Architettura 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Kepler 

Dimensione die (mm 2 ) 

521 

521 

521 

294 

294 

Numero di transistor (milioni) 

7.100 

7.100 

7.100 

3.540 

3.540 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

837 

875 

863 

1.046 

980 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

876 

928 

900 

1.085 

1.033 

Blocchi Gpc 

5 

5 

4o5 

4 

3 o 4 

Moduli Smx 

14 

15 

12 

8 

6 

Cuda Core (singola precisione) 

2.688 

2.880 

2.304 

1.536 

1.152 

Cuda Core (doppia precisione) 

896 

120 

96 

64 

48 

Unità di texture 

224 

240 

192 

128 

96 

Unità Rop 

48 

48 

48 

32 

32 

Cache L2 (Kbyte) 

1.536 

1.536 

1.536 

512 

512 

Frequenza memoria (MHz) 

6.008 

7.008 

6.008 

7.010 

6.008 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

384 

384 

256 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

6.144 

3.072 

3.072 

2.048 0 4.096 

2.048 0 4.096 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

288,4 

336,0 

288,4 

224,3 

192,2 

Potenza mass, della scheda (watt) 

250 

300 

250 

230 

170 

Supporto Microsoft DirectX 

11.1 

11.1 

11.1 

11 

11 

Supporto OpenGL 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

4.3 

Supporto OpenCL 

1.3 

1.3 

1.3 

1.2 

1.2 



El 


PC Professionale - Gennaio 2014 

























FIRST LOOKS hardware 


di 928 MHz. Tali frequenze sono supe¬ 
riori a quelle della GeForce GTX 780 così 
come a quelle della GTX Titan. 

La frequenza della memoria locale è 
stata portata da 6.008 MHz a 7.008 MHz; 
questa modifica, ricordando che il con¬ 
troller di memoria del GK110 utilizza 
un'interfaccia a 384 bit, ha permesso di 
innalzare la capacità di trasferimento 
dati massima teorica da 288,4 Gbyte/s 
a quella di 336 Gbyte/s. 

Sulla carta, ma anche nelle prestazioni 

con i videogiochi, la GeForce GTX 780 
Ti è la scheda grafica più veloce di casa 
Nvidia. Tuttavia la GeForce GTX Titan 
è ancora a listino a un prezzo superiore 
della nuova ammiraglia; in realtà non 
c'è nessun errore, perché vi sono motivi 
molto validi a sostengono di questa 
scelta. La GTX Titan è, infatti, molto 
di più che ima scheda grafica dedicata 
ai videogiochi e il suo vero punto di 
forza risiede nella potenza di calcolo 
in doppia precisione: alTinterno dei 
moduli Smx della GTX Titan è presente 
un'unità Cuda Core in doppia precisio¬ 
ne con un rapporto di 1 a 3 rispetto a 
quelle in singola precisione. Nel caso 
della GeForce GTX 780 Ti e della GTX 
780 questo rapporto è di 1 a 24. Con un 
rapido conto si evince che la GTX Titan 
dispone di 896 Cuda Core in doppia 
precisione contro i 120 della GTX 780 
Ti e i 96 della GTX 780. La GTX Titan 
ha quindi caratteristiche che ben si 
adattano al calcolo scientifico e al Gpu 
Computing in senso generale. A questa 
elevata potenza di calcolo si somma il 
maggiore quantitativo di memoria loca¬ 
le presente su questo modello: 6 Gbyte 
di memoria Gddr5 contro i 3 Gbyte dei 
modelli GTX 780. 

La GeForce GTX Titan deve essere 
considerata quindi come un'alterna¬ 
tiva economica alle soluzione Tesla 
che Nvidia commercializza in modo 
esplicito nel settore professionale e del 
supercomputing. 

Tornando alla GeForce GTX 780 Ti, la 

scheda è identica alla GTX 780 a parte 
l'incisione del nome sul telaio in lega 
di alluminio e magnesio che racchiude 
il sistema di raffreddamento e conferi¬ 
sce solidità all'intera scheda. Il Pcb è 
lo stesso impiegato sia per la GTX 780 
sia per la GTX Titan. Anche per quanto 
riguarda l'alimentazione non sono state 
apportate modifiche ed è necessario 
un alimentatore con connettori Peg X6 
e X8 per fornire alla scheda i circa 300 


watt necessari al funzionamento. Sul 
pannello posteriore è presente la clas¬ 
sica configurazione di uscite video che 
caratterizzano tutti i modelli GeForce 
GTX appartenenti alla serie 700: due 
connettori Dvi (uno di tipo dual link 
e uno single link), uno Hdmi e uno 
Displayport. 

Nella prova la GeForce GTX 780 Ti ha 
dimostrato quanto era facilmente pre¬ 
vedibile leggendo le specifiche su carta. 
È senza dubbio la più veloce di tutte le 
schede GeForce GTX a singola Gpu, con 
guadagni in prestazioni che possono 


superare il 10% rispetto al modello GTX 
780 standard. Il prezzo su strada non 
può essere considerato economico o alla 
portata di tutti, ma è pur sempre vero 
che stiamo parlando di una scheda indi¬ 
rizzata ai videogiocatori che vogliono il 
massimo delle prestazioni. L'acquisto di 
un prodotto di questo tipo è da valutare 
solo se disponete di una scheda grafica 
molto meno performante; se disponete 
già di un prodotto di fascia alta o di un 
GeForce GTX 780,770 o Titan riteniamo 
che l'incremento di prestazioni sia trop¬ 
po costoso per consigliarne l'acquisto 
immediato. • 


LE PRESTAZIONI 



GeForce GTX 


GeForce GTX 


780 Ti 


780 


Futu remarle 3DMark (patch 1.1.0.0) 

CloudGate 

26.556 


25.544 


FireStrike 

9.820 


8.601 


FireStrike Extreme 

4.827 


4.390 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

163,0 

143,6 

144,7 

122,7 

1.680x1.050 

116,0 

97,2 

96,9 

81,6 

1.920x1.080 

104,4 

86,9 

86,7 

72,5 

2.560x1.440 

63,9 

52,6 

47,2 

39,8 

Crysis 3 (impostazioni Very High) 

NoAA /MSAA4X 

1.280x720 

96,8 

83,6 

87,3 

77,7 

1.680x1.050 

75,2 

59,7 

67,2 

52,1 

1.920x1.080 

64,8 

52,1 

59,6 

45,8 

2.560x1.440 

40,1 

33,2 

34,2 

25,7 

Metro Last Light (Impostazioni High) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

122,5 

96,4 

115,9 

82,8 

1.680x1.050 

96,5 

61,6 

81,9 

52,4 

1.920x1.080 

87,0 

54,6 

73,4 

46,4 

2.560x1.440 

58,4 

34,5 

46,5 

27,1 

Tomb Raider (impostazioni Ultra) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

224,8 

127,4 

189,6 

103,4 

1.680x1.050 

156,9 

77,5 

127,1 

61,7 

1.920x1.080 

144,5 

68,2 

115,8 

54,1 

2.560x1.440 

93,1 

40,6 

73,8 

32,0 

Grid 2 (impostazioni Ultra) 

NoAA/MSAA4X 

1.280x720 

138,5 

131,8 

141,5 

113,5 

1.680x1.050 

127,0 

111,2 

123,1 

108,4 

1.920x1.080 

126,5 

110,3 

114,4 

99,8 

2.560x1.440 

96,7 

88,1 

83,1 

74,5 

BioShock Infinite (impostazioni High) 

FXAA 

1.280x720 

150,9 


132,5 


1.680x1.050 

115,2 


97,9 


1.920x1.080 

103,9 


87,9 


2.560x1.440 

70,7 


57,5 


Tessmark 

Set3/Set4 

Tessellation level 16 

71.057 

59.793 

65.420 

52.951 

Tessellation level 32 

40.405 

36.753 

34.868 

30.873 

Tessellation level 64 

17.208 

16.060 

14.256 

12.789 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 3960X; Scheda madre / chipset: Intel DX79SI / Intel X79; Memoria: 8 da 4 Gbyte 


Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco: 2 Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 8.1 Professional 64bit 
Driver: Nvidia Forceware 331.82 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Ips multiuso dai colori precisi 


Da BenQ un monitor di alta 
qualità e precisione nei colori: 
la copertura del 100% dello 
spazio sRgb è garantita. 


■ Anteprima di Michele Braga 

I l monitor BL2411PT è pensato per 
un pubblico che ricerca qualità nel¬ 
la riproduzione delle immagini e 
cura nei particolari costruttivi. Questo 
modello BenQ, proposto a 399 euro, si 
adatta molto bene per lavorare così 
come per l'intrattenimento. 

La diagonale da 24 pollici, la finitura 
antiriflesso e la risoluzione di 1.920 
x 1.200 pixel sono un'ulteriore con¬ 
ferma del fatto che questo prodotto è 
pensato per essere utilizzato anche in 
ambito lavorativo e professionale. Il 
formato 16:10 e il maggiore sviluppo 
verticale rispetto a quello 16:9 garanti¬ 
sce una migliore gestione dello spazio 
soprattutto quando si lavora su testi, 
immagini e video. 

Il pannello è di tipo Ips con retroillu- 
minazione a Led bianchi e il produtto¬ 
re garantisce una copertura completa 
dello spazio colore sRgb. Il gamut 
misurato durante test eseguiti con 
la sonda Spyder4 Elite copre il 100% 
dello spazio sRgb e si estende oltre 
verso le tinte verdi più brillanti. Anche 
il test di corrispondenza del valore 
Gamma ha fatto segnare un'ottima 
corrispondenza - è possibile impostare 
valori da 1 a 5 - tra il valore scelto e 
le misurazioni eseguite con la sonda. 
Altrettanto buoni sono stati i risulta- 
tiottenuti nelle prove sull'uniformità 


| BenQ BL2411 

Euro 399 Iva inclusa. 

• Copertura completa dello spazio colore sRgb 

HI 

• Manca un hub Usb integrato 
I • Manca l'ingresso Hdmi 

@ Produttore: BenQ, www.benq.com. 




nella riproduzione dei colori e nella 
luminosità del display. 

Dal menu di controllo è possibile mo¬ 
dificare anche le impostazioni relative 
alla temperatura colore, alla tonalità 
e alla saturazione. La tecnologia Ama 
(Advanced Motion Acceleration ) permet¬ 
te di ridurre il tempo di risposta dei 
cristalli così da attenuare le scie resi¬ 
due che potrebbero comparire durante 
lo spostamento rapido d'immagini o 
finestre sul desktop. Nei test eseguiti 
in laboratorio non abbiamo rilevato 
la necessità di attivare questa moda¬ 
lità, anche con immagini in rapido 
movimento. 

Oltre alle modalità d'immagine clas¬ 
siche - Standard, Film, Foto, sRgb e 
lettura - che è possibile scegliere sono 
presenti anche quelle Eco per ridurre il 
consumo energetico e quella M-book 
che utilizza parametri operativi che 
tentano di limitare le differenze visive 
tra il monitor e i pannelli dei MacBook 
di Apple. 

La scocca del BL2411PT è massiccia, 
ma grazie alle cornici sottili il display 
ha un aspetto equilibrato. I tasti di 
controllo del menu sono del tipo a 
tocco e collocati nella parte laterale de¬ 
stra della cornice inferiore; nella parte 
centrale di quest'ultima è annegato il 
sensore di luminosità che fornisce le 


informazioni al sistema di gestione Eco 
per il risparmio energetico. Attivando 
l'opzione Eco il pannello regola la lu¬ 
minosità e, quindi, il consumo in fun¬ 
zione dell'illuminazione ambientale 
Un buon monitor da lavoro o da gioco 
deve offrire ampie possibilità di re¬ 
golazione: in questo caso il supporto 
permette di modificare sia l'altezza del 
pannello rispetto al piano di lavoro 


100% sRGB •sRGB 



Nel test con il colorimetro abbiamo potuto verificare 
che il gamut di questo monitor copre realmente tutto 
lo spazio colore sRgb, più una zona dei verdi brillanti. 
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DeltaE To Closest 


I I I I 


0.0 0.5 1.0 15 2.0 2.5 3.0 35 40 45 50 55 60 6.5 70 75 80 8.5 9.0 9.5 10.0 


L'uniformità dei 
colori è buona, 
con una maggiore 
deviazione nei due 
angoli inferiori del 
pannello. 


L'uniformità della 
luminanza è buona 
e la deviazione da 
quella rilevata al 
centro del pannello 
si attesta su valori 
simili nelle diverse 
zone del display. 



f / 

V \ 

V N 




5% 


I I I I I I I I I 


Difference To Maximum 

I I I I I I _ I — 

9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


(13 cm di escursione) sia la rotazione 
attorno all'asse verticale (90 gradi in 
totale); la base permette inoltre di la¬ 
vorare in modalità pivot. La presenza 
dell'attacco Vesa permette di utilizzare 
un supporto compatibile qualora vi 
fosse la necessità di sospendere il pan¬ 
nello per esigenze specifiche. 

Gli ingressi video - Vga, Dvi e Di- 
splayport - sono concentrati sul lato 
posteriore sinistro, a fianco dell'in¬ 
gresso audio e dell'uscita per le cuffie. 
A differenza della maggior parte di 
prodotti di pari categoria, il BL2411PT 
non dispone di un hub Usb che facilita 
il collegamento di periferiche esterne 
quando si utilizza un desktop collocato 
sotto il piano di lavoro o un notebook 
con poche porte di questo tipo. 
Questo monitor ci ha soddisfatto per 
la qualità costruttiva e soprattutto per 
la qualità d'immagine con le imposta¬ 
zioni di fabbrica, segno di una buona 
calibrazione in fase di produzione. 
Non è quindi strettamente necessario 


utilizzare un colorimetro, ma per ot¬ 
tenere la massima resa cromatica con¬ 
sigliamo di calibrare il pannello con 
il proprio hardware video. In questo 
modo sarete in grado di ottenere il 
massimo della corrispondenza tra i 
colori scelti nello spazio sRgb e quelli 
realmente mostrati dal pannello, senza 
sbavature sui verdi. 


Gli ingressi video e i connettori audio sono 
collocati tutti in una zona del lato posteriore 
del monitor; manca, purtroppo, l'hub Usb. 


CARATTERISTICHE 
TECNICHE si# no* 

Caratteristiche del pannello 

Tecnologia 

TFTIPS 

Sorgente di illuminazione 

White Led 

Dimensione (pollici) 

24 

Rapporto d'aspetto 

16:10 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.200 

Pixel pitch (mm) 

0,270 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scansione orizz. (kHz) 

30-83 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

50-76 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

300 

Rapporto di contrasto tipico dichiarato 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico dich. 

20.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

Ingressi video 

Ingresso video Vga 

1 

Ingresso Dvi 

1 

Ingresso Hdmi 

* 

Ingresso Displayport 

1 

Altre Funzionalità 

Hub Usb 

* 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• (1 watt Rms) 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

X 

Caratteristiche fisiche 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

44,4x55,6x23,6 

Cornice laterali (mm) 

17/17 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

17/22 

Peso netto con base (kg) 

6,7 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità Pivot 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5-20 

Rotazione della base 

-45-45 

Regolazione in altezza (cm) 

13 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione Vga / Dvi / audio / alim. 

Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

23 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,3 

Standard 

Energy Star/Tco 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

n.d. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


BlackBerry Z30: 
ultima chiamata 


Nonostante il destino societario 
incerto, la casa canadese lancia 
un nuovo terminale: schermo 5" 
e sistema operativo perfezionato. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

V 

E difficile recensire un nuovo termi¬ 
nale BlackBerry senza considera¬ 
re i recenti sviluppi aziendali che 
hanno interessato la casa canadese. Il 
2013 doveva essere l'anno della riscossa, 
con il lancio a gennaio del nuovo sistema 
operativo BlackBerry 10 e quindi dei due 
primi terminali su di esso basati (lo ZIO e 
il Q10). Le cose non sono andate esatta¬ 
mente come sperato: non solo BlackBerry 
non ha recuperato terreno nel mercato 
smartphone nei confronti di Android e 
Apple, ma ha ormai ceduto nettamente 
il terzo gradino del podio all'accoppiata 
Nokia/Microsoft. Gli sviluppi hanno 
portato l'azienda a tagli di personale, 
continui cambi di management e infine 
ad aprirsi ad un'ipotesi di acquisizione. 
L'acquisizione è sembrata in effetti con¬ 
cretizzarsi a fine settembre con una lette¬ 
ra di intenti sottoscritta da un consorzio 
guidato dalla holding Fairfax, che però 
ha in seguito cambiato idea sceglien¬ 
do piuttosto di investire un miliardo di 
dollari nella società senza rilevarla. Il 
nuovo Ceo (ad interim) John Chen ha 
recentemente inviato una lettera pub¬ 
blica ad utenti e partner rassicurandoli 
sull'impegno di BlackBerry sul mercato, 
ma certo la situazione non è né rosea né 
chiara. Tutto questo dovrebbe aver poco a 
che fare con il giudizio sintetico su di un 


singolo apparato hardware, ma mai come 
oggi la valutazione di uno smartphone è 
legata all'ecosistema che esso abbraccia, 
a partire dal sistema operativo, passando 
per i marketplace virtuali che forniscono 
applicazioni opzionali e soprattutto alle 
aspettative di aggiornamenti e supporto 
post-vendita. 

Concentrandosi sull'hardware, lo Z30 
è innegabilmente un buon apparato: al 
pari dei terminali Windows Phone 8 top 
di gamma, non integra un processore di 
ultimissima generazione come i disposi¬ 
tivi Android e Apple, ma offre comunque 
un'esperienza d'utilizzo sempre fluida 
grazie a un sistema operativo ottimizzato 
per la potenza in gioco. Il display confer¬ 
ma la risoluzione Hd del precedente ZIO, 
ma questa volta le dimensioni sono più 
generose, con una diagonale di 5 pollici 
che lo pone in linea con gli smartphone 
Android più recenti. 

Buono anche l'apparato fotografico, 
mentre ingombri e peso sono sopra la 
media. Una dei punti di forza è certo 
l'autonomia, che grazie alla batteria da 
2.800 mAh supera agevolmente l'intera 
giornata lavorativa, anche con utilizzo 
intenso. Forse pensare ai due giorni pieni 
senza ricarica può essere rischioso, ma 
poter uscire di casa senza alimentatore 
anche se si punta a un rientro dopo cena 
è una certezza dello Z30 che pochi altri 
smartphone possono dare. 


Chi scrive non è particolarmente fanatico 
degli schermi extra-large su smartphone 
e da molti punti di vista preferisce in 
quest'ottica lo ZIO con i suoi 4,2 pollici 
(e 32 grammi n meno), ma è innegabile 
che la superficie di digitazione maggiore 
permette di apprezzare ancora di più la 
già ottima tastiera virtuale, mentre la 
batteria potenziata è perfetta per i power- 
user tipici di BlackBerry. 

A livello software, lo Z30 è commer¬ 
cializzato con Tultimissima versione di 
BlackBerry OS (10.2.1) che introduce 
molte migliorie tra cui la possibilità di 
personalizzare il menu di accesso rapi¬ 
do alle impostazioni scegliendo quali 
voci attivare, l'apertura di applicazioni 
direttamente dalla schermata di blocco 
attraverso un semplice swipe, suonerie 
personalizzate per contatto e un side- 
loading semplificato delle applicazioni 
Android, che approfondiamo a parte. 
Resta la base di BlackBerry 10, per una di¬ 
samina approfondita del quale vi riman¬ 
diamo alla recensione dello ZIO apparsa 
su PC Professionale 266 (potete trovarla 
anche in formato digitale sul Dvd vir¬ 
tuale di questo numero). Ci limitiamo 
a ricordare la nuova interfaccia utente 
interamente basata sulle gestures touch, il 
BlackBerry Hub, che riunisce i messaggi 
provenienti da social network, email, 
instant messaging e la tastiera virtuale, 
una delle migliori sul mercato. 



BlackBerry Q10, tradizione e innovazione 

L a caratteristica principale che distingue il Q10 dai fratelli ZIO e Z30 è la tastiera Qwerty 
fisica. Per fare posto alla pulsantiera senza sacrificare eccessivamente il touch screen (co¬ 
munque essenziale per l'impostazione di BB10), la casa canadese ha optato per un display Super 
Amoled quadrato da 3,1 pollici con risoluzione 720 x 720 pixel. Ottima la qualità costruttiva, sia 
della tastiera sia dello chassis, equilibrati dimensioni e peso (120 x 67 x 10,4 mm per 139 gr). 
Il processore è uno Snapdragon S4 a doppio core da 1,5 GHz e insieme ai 2 GB di memoria 
Ram offre prestazioni più che adeguate, confermate anche dai nostri benchmark. 

Come nello Z30, la memoria integrata è pari a 16 GB, espandibili tramite schede Micro Sd. 
Analoghe anche le fotocamere, mentre la batteria è di"soli"2.100 mAh, che però portano 
a fine giornata senza eccessivi problemi. Il giudizio complessivo sul Q10 non differisce 
di molto da quello dello Z30: più compatto e leggero, è ideale per gli utenti BlackBerry 
storici che non vogliono rinunciare alla tastiera fisica. D'altro canto il display non può 
competere con la concorrenza, interna ed esterna, sia per dimensioni che per formato. 



BlackBerry Q10 

Euro 599 Iva inclusa 

PRO 


• Sistema operativo finalmente moderno 

• Tastiera fisica ottima 

• Alcune funzioni uniche interessanti 

CONTRO 

Hardware nella media 

• Store Online ancora non all'altezza 
della concorrenza 

• Il futuro incerto dell'azienda influenza 
inevitabilmente il giudizio sul terminale 

Produttore: BlackBerry, www.blackberry.com/it 
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SCHERMO MAGGIORATO 

Il pannello da 5 pollici di diagonale porta il nuovo 
BlackBerry nel settore degli smartphone extra-large. 
La risoluzione è però ferma a 1.280 x 720 pixel. 


LUNGA DURATA 

La batteria è capiente (2.880 mAh) e garantisce autonomia 
oltre Unterà giornata, anche con utilizzo intenso. 




BLACKBERRY10 

Il sistema operativo di ultima generazione è ormai 
sotto molti aspetti al pari della concorrenza e offre 
funzioni di messaggistica e sicurezza uniche. 



LA RECENSIONE DEL BLACKBERRY ZIO E UNA DISAMINA 
APPROFON DITA SUL SISTEMA OPERATIVO BLACKBERRY 10. 


Nel complesso, lo Z30 migliora quanto di 
buono aveva già fatto lo ZIO, soprattut¬ 
to in virtù di un'autonomia finalmente 
all'altezza del brand. Si tratta di un ottimo 
smartphone, con un sistema operativo 
indubbiamente al passo dei tempi (anche 
se il marketplace non è ai livelli della 
concorrenza) e che sinceramente non si 



PESO NON PROPRIO PIUMA 
Con i suoi 170 grammi, lo Z30 non è esattamente 
lo smartphone da 5 pollici più leggero sul 
mercato. L'ergonomia resta comunque buona. 


può che consigliare, perlomeno agli uten¬ 
ti BlackBerry. Se il 2013 doveva essere 
l'anno della riscossa, il 2014 sarà l'ultima 
chance per la casa canadese, non solo di 
stare sul mercato ma di sopravvivervi. 
Lo Z30 potrebbe non bastare, ma è certo 
un passo nella giusta direzione, a livello 
sia hardware sia software. • 


App Android su BlackBerry? Sempre più facile 


BlackBerry Z30 

Euro 599,00 Iva inclusa 

UlTi» 

• Sistema operativo finalmente moderno 
Ottima tastiera virtuale 

• Autonomia 

• Hardware nella media 

• Store online ancora non all'altezza della concorrenza 

• Il futuro incerto dell'azienda influenza 
inevitabilmente il giudizio sui terminale 

@ Produttore: BlackBerry, www.blackberry.com/it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5" Super Amoled 1.280 x 720 pixel (294 Ppi) 

Cpu: Qualcomm Snapdragon S4 Pro MSM8960T, 

dual core 1,7 GHz 

Gpu: Qualcomm Adreno 320 

Memoria (GB): 2 

Storage interno (GB): 16 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 8 Mpixel, 1080p@30fps, flash, autofocus 

Fotocamera secondaria: 2 Mpixel, 720p@30fps 

Apparato radio: 2G/3G quad-band, 

4G 800/900/1.800/2.600 MHz 
Connettività: Lte, Hspa 21/5,76 Mbps, 

Wi-Fi 802.11abgn, Bluetooth 4.0, Nfc 
Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, 
bussola digitale, sensore luce e prossimità 
Gps integrato: A-Gps 
Batteria (mAh): 2.880 
Sistema operativo: BlackBerry 10 
Dimensioni (mm): 141 x 72 x 9,4 
Peso(gr) : 170 


U na delle funzioni più interessanti dei nuovi BlackBerry è la possibilità di installare applicazioni Android 
sui terminali della casa canadese. Il cosiddetto sideloading non passa però dallo store Google Play 
ufficiale ma deve essere effettuato scaricando il file Apkdell'applicazione e quindi portandolo su BlackBerry. 
Questa operazione ha richiesto sino a poco tempo fa un ulteriore passaggio, ovvero la conversione dei 
file Apk in formato BlackBerry (Bar). Ricordiamo che non tutte le applicazioni sono funzionanti sui 
dispositivi canadesi. A partire da BlackBerry 10.2.1, il processo di caricamento è reso infinitamente più 
semplice dalla possibilità di installare un'applicazione direttamente dal file Apk 
selezionandolo dal file manager del sistema operativo. Esistono online numerose 
risorse per gli utenti BlackBerry con elenchi di file Apk già verificati come fun¬ 
zionanti su BlackBerry OS. Tra i portali più interessanti segnaliamo ad esempio 
http://apps.evozi.com/apk-downloader/, un sito che a partire dall'indirizzo Google 
Play genera un link di download diretto all'app richiesta. Inoltre, il forum di 
Crackberry.com è un ottimo punto di partenza per approfondire l'argomento. 



LE PRESTAZIONI 

BenchmarkJavascript 

Rightware Browsermark 2.0 

BlackBerry Z30 

2.786 

BlackBerry Q10 

2.542 

BlackBerry ZIO 

2.280 

Apple iPhone5C 

2.746 

Lg G2 

3.195 

Nokia Lumia 1020 

1.701 

Sunspider 1.0.1 

(a punteggio inferiore corrispondono prestazioni migliori) 

BlackBerry Z30 

1.335 

BlackBerry Q10 

1.263 

BlackBerry ZIO 

1.744 

Apple iPhone5C 

720 

Lg G2 

1.084 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Il tablet Android di riferimento 


La versione aggiornata 
del Nexus 7 guadagna un 
display Full Hd e si conferma 
tra i migliori modelli da 7 pollici. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 

G li smartphone e i tablet Nexus 
commercializzati direttamente 
da Google sono tradizional¬ 
mente presi come termine di parago¬ 
ne per i dispositivi Android; il Nexus 
7, effettivamente prodotto da Asus, 
è stato oggetto di un aggiornamento 
nel corso del 2013 per mantenerlo al 
passo con l'avanzare della tecnologia. 
Rimane uno dei migliori tablet di fascia 
media, come vedremo, venduto a un 
prezzo decisamente competitivo per 
quanto offre. 

Con questo nuovo modello Google 
ha cercato di eliminare i punti deboli 
del Nexus 7 originario, innanzitutto 
adottando un display con risoluzione 
Full Hd e un processore più potente. 
Anche esteticamente è cambiato molto: 
ora il telaio è ancora più stretto perché 
è stato ridotto lo spessore delle cornici 
laterali, di circa 2,8 millimetri per lato. 
Il rapporto d'aspetto del display, 16:10, 
non cambia. Decisamente diverso in¬ 
vece il peso, che scende a 290 contro 
340 grammi. 

Dunque il primo impatto è sicura¬ 
mente positivo; il nuovo Nexus 7 è 
più compatto, più leggero e conserva 
una sensazione di robustezza e rigidità 
della struttura. 


Google Nexus 7 

Da euro 229 Iva inclusa. 

(versione Wi-Fi da 16 Gbyte) 



• Ottimo display Full Hd 

• Aumento di prestazioni 

• Valido rapporto qualità/prezzo 

• Memoria non espandibile 

• Autonomia leggermente inferiore 

@ Produttore: Google, www.google.it/nexus/7 



Sul retro è stata eliminata la particolare 
(e gradevole al tatto) finitura in gom¬ 
ma antiscivolo, sostituita da una più 
convenzionale copertura in plastica 
morbida. Resta in ogni caso totalmente 
immune alle impronte digitali e offre 
un buon grip. Grazie alla larghezza 
inferiore, il telaio cade meglio in ma¬ 
no. La parte frontale non ha pulsanti 
meccanici; i classici tasti di navigazione 
sono virtuali. 

Osservando la parte posteriore si sco¬ 
pre che è stata aggiunta una fotocamera 
(del tutto assente sul primo modello). 
Ha un sensore da 5 Mpixel ed è priva 
di qualsiasi sofisticatezza. Flash com¬ 
preso; gli scatti sono giusto sufficienti. 
I video vengono catturati alla risoluzio¬ 
ne 1080p a 30 fotogrammi al secondo. 
Non cambia la fotocamera frontale, 
che conserva il sensore da 1,2 Mpixel. 
Google ha abbandonato la piattaforma 
Nvidia Tegra in favore di Qualcomm: 
all'interno del Nexus 7 c'è un proces¬ 
sore Snapdragon S4 Pro, un quad core 
con frequenza di clock di 1,5 GHz e 
Gpu integrata Adreno 320. 

Grazie anche ai 2 Gbyte di memoria 
Ram, le prestazioni sono nettamente 
superiori a quelle del vecchio mo¬ 
dello, come si nota dai risultati dei 


benchmark pubblicati in tabella. In 
particolare la velocità con la grafica 
3D è molto più alta, con valori supe¬ 
riori di tre o quattro volte rispetto al 
primo Nexus 7. Il sistema è sempre 
molto fluido con qualsiasi tipo di ap¬ 
plicazione; il calore sviluppato non è 
mai fastidioso. La versione base ha 16 
Gbyte di Storage interno, purtroppo 
non espandibili. Manca infatti uno slot 
per schede micro Sd. 

Il nuovo display, costruito sempre con 
tecnologia Ips, è molto più nitido e 
anche più luminoso rispetto al passato. 
Icone e caratteri sono molto più defini¬ 
ti, a livello del Retina display di Apple. 
La densità aumenta da 216 a 323 pixel 
per pollice. I colori appaiono piuttosto 
realistici, ma è con i caratteri che si 
riesce ad apprezzare maggiormente 
il nuovo display; piccole dimensioni a 
parte, il Nexus 7 è una valida soluzione 
per leggere i libri, ancora più di prima. 
Un'altra piacevole sorpresa arriva dal 
comparto audio, basato su due speaker 
e non più su uno solo. La resa sonora è 
oltre la media per i tablet, con un suono 
chiaro e volume sufficientemente alto. 
Altre piccole migliorie sono state ap¬ 
portate ai componenti secondari come 
il modulo Wi-Fi, ora di tipo dual band 
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e in grado di collegarsi a reti a 2,5 e 5 
GHz. Bluetooth passa dalla versione 3 
alla più recente 4; il supporto Miracast 
permette il collegamento a una peri¬ 
ferica di visualizzazione esterna (un 
televisore, per esempio) in modalità 
wireless. Il Nexus 7 è disponibile anche 
con connettività cellulare, grazie a un 
modulo 4G/Lte compatibile con sette 
bande di frequenza (per l'Europa: 800 / 
850 / 1700 / 1800 / 1900 / 2100 / 2600 
MHz). La versione 4G ha 32 Gbyte di 
memoria e costa 349 euro. 

La batteria integrata è meno capiente 
rispetto a prima: 3.950 contro 4.325 
milliampere-ora. I nostri test effettuati 
all'epoca della recensione del primo 
Nexus 7 avevano quantificato in otto 
ore la durata della batteria, con utilizzo 
di applicativi da ufficio e del browser 
Web lasciando la rete Wi-Fi sempre 
accesa. Nelle stesse condizioni il nuovo 
modello dura un'ora in meno circa, 
fermandosi a sette. Niente di dramma¬ 
tico, ma la cosa lascia un po' di amaro 
in bocca; evidentemente il display Full 
Hd consuma molto di più. All'interno 
del telaio c'è un sensore a induzione 
che permette la ricarica senza filo della 
batteria; ovviamente è necessario com¬ 
prare a parte la base di ricarica. 

Il Nexus 7 ha un sistema operativo 
totalmente aderente allo standard per 
garantisce la migliore "Google expe- 
rience". Niente fronzoli grafici né sof¬ 
tware dalla dubbia utilità dunque; gli 
utenti avanzati non possono che essere 
favorevoli a tale scelta che li pone da¬ 
vanti a un sistema estremamente pu¬ 
lito e veloce. Gli utenti meno avvezzi 


V J 
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—urz 

*“■ 1 




1. Telaio posteriore 

2. Scheda madre 

3. Display e cornice anteriore 

4. Batteria 

5. Speaker stereofonici 


DENTRO 
IL NEXUS 7 



LE PRESTAZIONI 


avrebbero magari 
preferito trovare qual¬ 
che app preinstallata; in 
ogni caso il market Google Play 
è in bella vista sulla home screen. 

Il Nexus 7 nasce con Android 4.3, ma 
è già pronto l'aggiornamento alla 4.4 
"KitKat"; una volta collegato in rete un 
messaggio avverte della presenza della 
nuova versione e procede automatica- 
mente all'upgrade dopo la conferma 
dell'utente. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE A CONFRONTO 


1 Modello 

Nexus 7 (2013) 

Nexus7 B 

Processore 

Qualcomm Snapdragon S4 Pro 

Nvidia Tegra 3 T30L 

Frequenza di clock (GHz) 

1,5 

1,2 

Numero core Cpu 

4 

4 

Ram (Gbyte) 

2 

1 

Storage (Gbyte) 

16/32 

8/16/32 

Slot di espansione 

assente 

assente 

Display 

7" 1 ps 

7" Ips 

Risoluzione (pixel) 

1.920x1.200 

1.280x800 

Pixel per pollice (ppi) 

323 

216 

Fotocamera (Mpixel) 

5 

assente 

Fotocamera secondaria (Mpixel) 

1,2 

1,2 

3G/4G 

opzionale 

opzionale 

Wi-Fi 

802.1 labgn, dual band 

802.1 Ibgn 

Bluetooth 

4.0 

3.0 

Sensori 

Accelerometro, giroscopio, 
luminosità, bussola, Gps, Nfc 

Accelerometro, giroscopio, luminosità, 
bussola, Gps, Nfc 

Porte 

Micro Usb 2.0 (SlimPort) 

Micro Usb 2.0, micro Hdmi 

Batteria (mAh) 

3.950 

4.325 

Dimensioni (L x A x P, mm) 

200x114x8,6 

198,5x120x10,4 

Peso(g) 

290 

340 


Modello 

Nexus7 
(2013) 

Nexus7 

Processore/ 

Qualcomm 

Nvidia 

frequenza (GHz) 

SnapDragon 
S4 Pro/1,5 

Tegra 3/1,2 

Benchmark di sistema 

AnTuTu 4 Benchmark 

Totale 

20.457 

13.622 

Multitask 

3.312 

2.890 

Dalvik 

1.442 

1.068 

Cpu integer 

2.266 

1.954 

Cpufloat 

2.055 

1.254 

Ram (operazioni) 

1.124 

1.524 

Ram (velocità) 

1.485 

431 

Grafica 2D 

1.619 

811 

Grafica 3D 

5.359 

2.177 

Storage I/O 

1.170 

908 

Database I/O 

625 

605 

Quadrant Standard 2.1.1 

Totale 

4.461 

3.567 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

1.846 

1.080 

Cpu Integer 

2.142 

1.602 

Cpu Float 

1.962 

997 

Memoria 

1.025 

206 

Benchmark grafici 

3DMark 1.1 

Ice Storm Extreme 

7.173 

1.880 

Ice Storm Unlimited 

10.602 

3.241 

GFXBench 2.7.2 

T-Rex HD (C24Z16) offscreen 

875 

177 

T-Rex HD (C24Z16) onscreen 

868 

302 

Egypt HD (C24Z16) offscreen 

4.519 

1.103 

Egypt HD (C24Z16) onscreen 

4.561 

1.631 

Benchmark JavaScript 

Rightware Browsermark 2.0 

Punteggio 

2.703 

1.731 

SunSpider 1.0.1* 

Punteggio 

1.030 

1.243 


* A punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


TomTom, il navigatore 
sempre aggiornato 

I nuovi Pnd della casa olandese puntano 
su contenuti online e mappe gratuite a vita. 



■ Anteprima di Simone Zanardi 

P er la sua nuova gamma Go (i 
navigatori satellitari di fascia 
più alta) TomTom ha deciso di 
puntare decisamente sulla connettività. 
Uno dei motivi di questa scelta è certo 
quello di contrastare la concorrenza 
degli smartphone che si stanno sempre 
più diffondendo come alternativa ai 
Pnd ( Personal Navigation Device) e che 
dispongono nativamente di accesso 
a Internet. Una connessione alla Rete 
permette al navigatore di ricevere una 
serie di contenuti in tempo reale, dalle 
informazioni sul traffico al meteo, ma 
anche di integrare il proprio sistema di 
punti di interesse (Pdi) con la ricerca 
online locale, in modo da garantire il 
massimo delTaggiornamento anche in 
questo ambito. 

Nel caso dei prodotti olandesi tra i 

servizi online il più importante è in¬ 
dubbiamente Tomtom Traffic, il sistema 
di gestione delle informazioni sulla 
viabilità messo appunto dall'azienda 
e che è stato a lungo offerto in abbona¬ 
mento con i Pnd. Nella nuova gamma 
Go, TomTom Traffic è incluso a vita, 
senza alcun costo aggiuntivo. Oltre alle 
informazioni sulla viabilità, i contenu¬ 
ti live includono aggiornamenti sugli 
autovelox, che però sono gratis per soli 
tre mesi, dopo i quali il servizio può 
essere rinnovato a pagamento (29,95 
euro per 12 mesi). 

TomTom Traffic da solo è uno dei mo¬ 
tivi per cui la gamma Go si distingue 
dalla concorrenza. Si tratta di un siste¬ 
ma di aggiornamenti sulla viabilità nel 
complesso più dettagliato e tempestivo 


LA GAMMA TOMTOM GO 


Modello 

Display 

Connettività 

Prezzo 

(euro Iva Incl.) 

Go400 

4" 

Tramite smartphone 

179,90 

Go 500 

5" 

Tramite smartphone 

199,95 

Go600 

6" 

Tramite smartphone 

259,90 

Go 5000 

5" 

Integrata 

299,90 

G 06 OOO 

6" 

Integrata 

359,00 


rispetto ai classici Tmc, più affidabile 
e semplice da utilizzare delle classiche 
antenne Fm e, soprattutto, integrato 
alla perfezione con il sistema operati¬ 
vo del Pnd. I dati sulla viabilità sono 
utilizzati in fase di calcolo del tragitto 
e quindi visualizzati sulla Barra del 
Percorso posizionata alla destra della 
visualizzazione mappa. In questo mo¬ 
do è facile verificare in tempo reale lo 
stato del tratto sino a destinazione, con 
eventuali blocchi o rallentamenti, oltre 
che autovelox e punti di rifornimento. 
Insieme a TomTom Traffic i nuovi Go 
integrano i consueti servizi a valore 
aggiunto di TomTom: MapShare, il si¬ 
stema di correzione delle mappe user 
generated, e Iq Routes, che raccoglie in 
modo anonimo i dati di percorrenza re¬ 
ali dagli utenti per poi ridistribuirli sui 
navigatori in modo da fornire indica¬ 
zioni e tragitti più precisi ed affidabili. 
A tutto questo si aggiunge il servizio 
di aggiornamento delle mappe a vita, 
grazie al quale è possibile scaricare una 
versione aggiornata della cartografia 
di sistema ogni tre mesi, una funzione 
fondamentale per restare al passo con 
i continui cambiamenti della viabilità 
e con i servizi basati su mappe online. 

La gamma Go si suddivide essenzial¬ 
mente in due serie: i navigatori 5000 e 
6000 (rispettivamente con display da 5 
e 6 pollici) integrano un apparato radio 
per la connessione diretta alle reti cellu¬ 
lari utile ai servizi online. La Sim dati è 
affogata nell'unità e, grazie agli accordi 
di roaming stretti dalla stessa TomTom, 
le comunicazioni non prevedono alcun 
costo aggiuntivo per l'utente finale. Nel 
caso dei Go 400, 500 e 600 (4,3", 5" e 
6 pollici), la connessione a Internet è 
invece demandata a uno smartphone 
che si interfaccia con il Pnd tramite 
un collegamento Bluetooth. In questo 
caso i costi di connessione sono a carico 
dell'utente, ed è quindi consigliabile 
disporre di un piano dati sul proprio 


TomTomGo 

Da euro 179,90 Iva inclusa 

I • TomTom Traffico incluso a vita 
; • Interfaccia rinnovata efficace 
1 «Mappe a vita 



• Prezzo 

H Produttore: TomTom, www.tomtom.com/it 


contratto con l'operatore telefonico. 
Al di là di questo aspetto hardware, i 
servizi online sono i medesimi. Oltre 
alle funzioni evolute, nel corso del¬ 
le nostre prove abbiamo avuto modo 
di apprezzare la rinnovata interfaccia 
utente messa a punto da TomTom: in 
primo luogo, il sistema di ricerca è stato 
unificato e permette di inserire in un 
unico campo di testo parte dell'indi- 
rizzo, codice di avviamento postale o 
punto di interesse, riportando poi tutti 
i risultati in modo chiaro e ordinato. 
Buono anche il sistema di pinch-to-zo- 
om per ingrandire e ridurre le mappe, 
anche se la precisione dei display touch 
Pnd non è ancora al livello di quella 
disponibile su smartphone.TomTom ha 
poi rinnovato il sistema di pianificazio¬ 
ne degli itinerari multi-tappa, con un 
processo ancora più rapido e intuitivo 
per inserire nuove fermate e riorganiz¬ 
zare la traccia. Il tutto si combina alla 
perfezione con la visualizzazione degli 
indirizzi preferiti sulla mappa. 

In conclusione, i nuovi TomTom Go 
sono quanto di meglio si possa chiedere 
oggi a un navigatore satellitare porta¬ 
tile. Se siete dei viaggiatori occasionali 
potreste essere combattuti tra un Pnd 
o un software per smartphone, ma se 
al contrario la guida su percorsi non 
sempre noti occupa considerevole parte 
del vostro tempo, i nuovi Go sono certa¬ 
mente la scelta ideale. Tutti i navigatori 
della nuova serie Go sono forniti con 
cartografia europea (45 nazioni). • 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Ad alto volume 
o in poco spazio 

Teufel rinnova i diffusori Concepì B 20 
e introduce una nuova soundbar economica. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 



C on le sue Concept B 20, Teufel si 
aggiudicò la prova comparativa 
di speaker economici pubblicata 
sul numero 266 (maggio 2013) di PC Pro¬ 
fessionale. Di queste casse - nel momento 
in cui scriviamo in vendita a prezzo ri¬ 
bassato - è stata recentemente presentata 
la nuova versione Mk2, migliorata sul 
fronte estetico e acustico. 

Le abbiamo provate insieme all'innovati¬ 
va Pc Bamster, una soundbar economica 
pensata per chi ha problemi di spazio. 

Concept B 20 Mk2 

Nel progettare la seconda serie di un 
prodotto di successo, alcune aziende 
si lanciano in modifiche che cambiano 
in modo talvolta radicale l'aspetto e le 
funzionalità dell'originale. Non è cer¬ 
tamente questo il caso di Teufel con i 
diffusori Concept B 20 Mk2, che dal 
punto di vista costruttivo sono quasi 
identici al primo modello. 

Il mutamento più evidente riguarda il 
rivestimento anteriore: ora, la griglia è in 
metallo con un telaio interno in plastica 
e il look è più moderno e accattivante. 
Nella parte inferiore, su un piccolo di¬ 
sco risalta la lettera T del logo Teufel, 
mentre nella parte superiore si vedono 


Teufel Concept B 20 Mk2 

Euro 129,99 Iva inclusa 

• Sistema 2.0 di ottima qualità 

• Casse biamplificate 

• Risposta equilibrata e piacevole 



• Qualche limite in gamma bassa 

• Prezzo superiore del 30% rispetto 
alla versione precedente 

@ Produttore: Teufel, www.teufelaudio.com 



chiaramente il tweeter e il woofer sotto¬ 
stanti, messi in evidenza dalla forma in 
plastica disegnata della parte interna del 
rivestimento. Per il resto, la struttura de¬ 
gli altoparlanti è identica alla precedente 
anche a livello di connessioni, sebbene 
la plastica del telaio sia ora opaca e non 
lucida. La cassa destra include lo stadio 
di amplificazione e tutti i comandi, men¬ 
tre la sinistra è passiva. 

Il sistema Concept B 20 Mk2 è autoa¬ 
limentato e utilizza due amplificatori 
separati per i tweeter e i woofer, così da 
fornire prestazioni migliori: il cavo che 
collega le due casse è dunque doppio e 
usa un connettore proprietario. 

I due woofer da 60 mm sono pilotati da 
un amplificatore in classe D da 30 watt, 
mentre per i due tweeter da 20 mm c'è un 
amplificatore da 10 watt. Su entrambi i 
diffusori, l'uscita del condotto bass reflex 
è posizionata in alto, sul retro. Alla base, 
quattro piedini in gomma garantisco¬ 
no un buon isolamento dalla superficie 
d'appoggio. 

Nonostante il prezzo di listino abbor¬ 
dabile, questa coppia di diffusori offre 
una qualità complessivamente alta, su¬ 
periore a quanto ci attendevamo da un 
prodotto di questa categoria: la risposta 
in frequenza è equilibrata, i bassi ben 
controllati, gli alti definiti. 

La gamma media esibisce 
una buona presenza e an¬ 
che i bassi suonano suf¬ 
ficientemente profondi. 

In alarne circostanze, 
le Concept B 20 Mk2 
soffrono solo di una 
leggera mancanza di 


Tutti i controlli 
degli speaker sono 
collocati sul lato esterno 
del diffusore destro. 



nitidezza, ma è un difetto trascurabile se 
si tengono presenti le loro dimensioni e il 
costo. Chi già possiede la prima versione 
di questi diffusori difficilmente passerà 
alle Mk2. Dal punto di vista della resa 
sonora, infatti, il nuovo modello ha mo¬ 
strato qualche miglioramento rispetto al 
precedente soltanto nella riproduzione 
della gamma superiore delle frequenze. 
Per i potenziati nuovi clienti, invece, la 
qualità audio complessiva e il design 
piacevole costituiscono un buon moti¬ 
vo per tenere in considerazione questo 
nuovo set. 

Merita una segnalazione anche la versio¬ 
ne dei diffusori con frontale rosso, rivesti¬ 
mento nero e telaio bianco, un'alternativa 
interessante al look più tradizionale in 
colore argento e nero. 

Le Concept B 20 Mk2 conservano le di¬ 
mensioni e il peso delle precedenti B 20 
(126 x 124 x 220 mm, peso complessivo 
di 2,4 kg). Pur non essendo ingombranti, 
chi cerca un prodotto più compatto ed 
elegante può orientarsi verso la nuova 
soundbar Pc Bamster, di cui partiamo 
nel seguito di questo articolo. È bene 
tener presente, però, che questa seconda 
soluzione è nettamente inferiore come 
resa finale sia sul piano della potenza 
erogata sia su quello della qualità audio. 
L'unica piccola nota negativa rivolta al¬ 
le Concept B 20 Mk2 riguarda il 
prezzo, passato dai 99,99 
euro del modello origi¬ 
nale a 129,99 euro, spe¬ 
se di spedizione escluse 
(14,99 euro). Un aumento 
del 30% che a nostro parere 
non trova piena giustifica¬ 
zione nelTincremento delle 
prestazioni audio. 

Ciò nonostante, si tratta di 
un sistema di speaker par¬ 
ticolarmente competitivo 
nell'ambito dell'attuale of¬ 
ferta di mercato. 
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FIRST LOOKS hardware m 


Teufel Pc Bamster 

Come in molti altri settori, anche in 
quello tecnologico si seguono mode e 
tendenze. In campo audio, uno dei trend 
in voga è quello delle soundbar, semplici 
ed eleganti barre da posizionare sotto il 
televisore al posto dei più voluminosi 
sistemi a due o più speaker separati. 
Così, anche Teufel ha realizzato una 
soundbar per computer desktop e por¬ 
tatili per venire incontro a quel pubblico 
che desidera un sistema audio di qualità 
soddisfacente con il minimo ingombro. 
La nuova Pc Bamster esibisce un design 
elegante ed essenziale. Nonostante le 
dimensioni contenute (è larga 30 centime¬ 
tri, alta 5 cm e profonda circa 5 cm) pesa 
ben 0,6 kg a causa del robusto telaio in 
alluminio. La barra è inclinata di circa 30 
gradi ed è perfetta per essere posizionata 
sotto il monitor del Pc o, in alternativa, 
vicino al portatile. 

Può essere collegata attraverso l'ingresso 
di linea analogico (minijack) o digita¬ 
le (Usb): al suo interno, infatti, c'è una 
scheda audio che può essere sfruttata in 
alternativa a quella del computer. L'ali¬ 
mentazione avviene tramite la stessa por¬ 
ta Usb: qualora il computer non eroghi 
abbastanza corrente su una singola porta, 
se ne possono collegare due tramite il 
cavo a doppio connettore in dotazione. 
Viene fornito anche un alimentatore di re¬ 
te con presa Usb che può essere utilizzato 
quando si sfrutta l'ingresso analogico. 
Nei suoi circa 30 centimetri di lunghezza, 
la Pc Bamster integra due woofer speciali 
in alluminio dedicati alle basse frequenze 
e due coni tradizionali in cellulosa per 
la gamma medio-alta, tutti installati in 
camere separate. La potenza massima 
erogata è di soli 3 Watt Rms, meno di un 
decimo rispetto alle Concept B 20 Mk2. 
L'avvio della soundbar avviene tramite la 
pressione prolungata dell'unico controllo 
fisico presente sul telaio ed è confermata 
dall'accensione di un led bianco. 

La pressione rapida del pulsante per¬ 
mette invece di attivare o disattivare il 
silenziamento, mentre la regolazione del 
volume avviene ovviamente tramite rota¬ 
zione. Alcuni dettagli di funzionamento 
della Pc Bamster non ci hanno convinto al 
100%. Per esempio, non abbiamo trovato 


CARATTERISTICHE TECNICHE sì#nox ] 

Sistema 

Teufel Concept B 20 Mk2 

Teufel Pc Bamster 1 

Tipologia sistema 

2.0 

Soundbar 

Ingresso principale 

Presa minijack stereo 

Usb 

Auxln 

- 

Presa minijack stereo 

Presa cuffia su speaker 

• 

X 

Presa microfono su speaker 

• 

X 

Controllo toni 

• 

X 

Risposta in frequenza dichiarata 

65 Hz - 20 kHz 

90 Hz-20kHz 

Dimensione (LxPx A) 

126 x 124 x 220 mm (singolo satellite) 

300x44x52 mm 

Peso 

Satellite destro 1,4 kg, sinistro 1 kg 

600 g 

Potenza totale (Rms) 

40 watt 

3 watt 

Driver 

woofer in cellulosa da 100 mm 
e tweeter da 25 mm in tessuto 

2 woofer in cellulosa da 32 mm 
e 2 woofer in alluminio da 56 mm : 

Cavi aggiuntivi 

minijack stereo 

minijack stereo e Usb 
con doppio connettore 



particolarmente pratico il fatto che l'in- 
serimento del connettore minijack causi 
lo spegnimento dell'interfaccia audio, 
che non viene più rilevata dal Pc. La 
scheda integrata accetta soltanto la fre¬ 
quenza di campionamento di 44,1 kHz 
con risoluzione a 16 bit. Si tratta dei valori 
tradizionali dello standard Cd-Audio, 
ma oggi, con la diffusione della musica 
liquida, è sempre più facile trovare tracce 
codificate ad almeno 48 kHz e 24 bit. 
Per consentire l'ascolto anche di questi 
contenuti, il sistema operativo converte 
in modo trasparente il segnale a scapito 
della qualità, ma chi usa un player co¬ 
me Foobar2000 con il protocollo Wasapi 
(che preserva i parametri di riproduzione 
della traccia originale) dovrà rassegnarsi 
a disattivarlo per non imbattersi in con¬ 
tinui errori di riproduzione. 

La scelta di Teufel è comunque motivata: 
la piccola soundbar non è un prodot¬ 
to per audiofili, dunque non ha senso 
preoccuparsi troppo di frequenze di 
campionamento e risoluzione. Ce se ne 
accorge subito mettendola a confronto 
con le Concept B 20 Mk2: nonostante la 
risposta in frequenza sufficientemente 
equilibrata, il suono emesso è inscatolato 
e meno naturale. In particolare, sono 
molto evidenti le lacune in gamma alta 
e bassa, così come la perdita complessi¬ 
va di definizione dell'ensemble sonoro. 
I bassi sono sufficientemente controllati, 
ma mancano di profondità. In ogni ca¬ 
so, la Pc Bamster permette di ottenere 
un notevole miglioramento rispetto al 
suono tipico offerto dagli speaker inte¬ 
grati in un notebook o in un monitor: in 


La soundbar integra una scheda 
audio Usb. Lìnterfaccia offre 
anche l'alimentazione necessaria 
al funzionamento del diffusore. 


particolare, la buona qualità in gamma 
media e l'equilibrio complessivo offro¬ 
no un'esperienza confortevole anche ai 
volumi più bassi, con un ottimo livello 
di intelligibilità della voce, fondamentale 
sia per l'ascolto musicale sia durante la 
visione di filmati, magari in una lingua 
che non si conosce perfettamente. 

Il cavo minijack in dotazione permette 
anche la connessione a smartphone e 
tablet per estendere le potenzialità sonore 
di questi dispositivi. Per questa modalità 
d'impiego è certamente più promettente 
la soundbar Bt Hamster, non ancora di¬ 
sponibile nel momento in cui scriviamo, 
ma già annunciata dalla casa tedesca. 
È una barra praticamente identica (colori 
a parte), ma è dotata anche dell'interfac- 
cia Bluetooth per la connessione senza fili 
a computer e dispositivi mobili. Costerà 
circa 30 euro in più, ma offrirà una ver¬ 
satilità decisamente superiore. 
Ricordiamo che i prodotti Teufel sono 
acquistabili esclusivamente sul sito web 
del produttore (www.teufelandio.com). 
Per la Pc Bamster le spese di spedizione 
ammontano a 9,99 euro. • 


Teufel Pc Bamster 
Euro 99,99 Iva inclusa 



l] 

• Design compatto ed elegante 

• Scheda audio Usb integrata 

• Sistema basato su 4 woofer 

• Alimentazione tramite Usb 


Kmi'Xm 


• Suono un po' inscatolato e limitato 
in gamma alta e bassa 

• L'interfaccia audio Usb supporta 
solo 44,1 kHz/16 bit 

• L'uso dell'ingresso analogico 
disattiva la scheda Usb 
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■ FIRST LOOKS hardware 



Pixma MG7150, 
la Mfp fotografica 
che stampa dal cloud 


Evoluzione della precedente 
MG6350, la nuova 
multifunzione di Canon punta 
sui servizi di rete per attrarre 
i sempre più numerosi utenti 
di dispositivi mobili. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 

P ixma MG7150 è la nuova Mfp 
fotografica a sei inchiostri al 
vertice delle unità Canon per 
l'uso domestico. Disponibile nei colori 
nero o bianco, ha dimensioni compat¬ 
te, connettività avanzata e una ricca 
dotazione di serie. Tra gli elemen¬ 
ti peculiari spiccano l'interfaccia di 
controllo Intelligent touch System con 
display tattile da 8,8 cm e pannello 
touch con comandi a sfioramento, 
il duplex di serie, il doppio cassetto 
della carta, un vassoio per la stampa 
su Cd e Dvd printable, un lettore di 
schede di memoria multiformato per 
la stampa delle foto e il salvataggio 
delle scansioni in modalità autonoma 
e la speciale funzione PictBridge Wi-Fi 


LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

15 ipm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

10 ipm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 5 colori/ 

6 cartucce 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:48/15,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pag. 

0:11/5,5 

2:16/5,3 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:19/6,3 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:04/5,6 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:16/3,8 

CorelDraw-1 pagina 

0:21/2,9 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

2:28/0,4 

0:58/4,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pag. 

3:15/9,2 

TemDO Totale 

12:05 

1 risultati sono espressi in immagini per minuto in standard ISO/ESAT 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 0:24 / 2,5 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 
Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:28/2,1 

0:45/1,3 

Copia autonoma foto 10 x 15 cm 

1:20/0,8 
(Q.tà normale) 


per la stampa da fotocamere wireless. 
L'integrazione con la rete e i servizi 
connessi consente all'unità d'inter- 
facciarsi con piattaforme web e social 
network quali Canon Image Gateway, 
Picasa Web Album, Evernote, Flickr, 
Facebook e Dropbox per condividere e 
stampare documenti e immagini anche 
senza Pc. Non è invece supportata la 
scansione diretta in rete verso il cloud, 
pertanto in modalità autonoma i file 
generati dallo scanner possono essere 
indirizzati solo verso postazioni locali 
e remote oppure su schede di memoria. 
Tuttavia, grazie alla nuova app Pixma 
Printing Solutions è possibile sfruttare 
tutte le funzioni di stampa e scansione 
da smartphone e tablet Android e iOS. 
Inoltre, accedendo via web al servi¬ 
zio Canon Inkjet Cloud Printing Center 
si possono gestire le funzioni cloud 
e monitorare le attività di stampa e 
l'autonomia dei materiali di consumo. 
All'elenco delle caratteristiche base si 
aggiungono la nuova modalità Access 
Point per la connessione diretta (ad 
hoc) tra la Mfp e un dispositivo remoto 
e la compatibilità con AirPrint e Google 
Cloud Print per la stampa da remoto. 
Sul piano software la dotazione è quel¬ 
la standard delle unità Pixma, con la 
comoda interfaccia Quick Menu che 
richiama l'applicazione principale 
Canon My Image Garden e le utility a 
corredo. Data la vocazione fotografica 
della stampante, il software include 
una buona dotazione di strumenti e 
filtri per l'elaborazione delle immagini. 

Nei test di laboratorio, la MG7150 si è 
rivelata solo marginalmente più veloce 
della precedente MG6350 (l'unità dalla 
quale deriva): la batteria di stampe 
campione è stata completata in 12 mi¬ 
nuti e 5 secondi e l'unità si è dimostrata 
abbastanza performante con tutte le 
tipologie di documenti, senza rinun¬ 
ciare alla qualità della grafica e alla 
precisione dei testi, ambedue di buon 
livello. Ottima, come prevedibile, la 
resa fotografica su carte lucide e semi¬ 
lucide Canon: l'aggiunta del grigio ai 


tre colori base e ai due neri (dye per le 
foto, a pigmenti per i testi) non miglio¬ 
ra solo la neutralità delle immagini in 
bianco e nero, ma riduce anche la grana 
nelle alte luci e aumenta la morbidezza 
delle sfumature nelle stampe di foto a 
colori ad alta risoluzione. 

La Pixma MG7150, quindi, conferma 
tutte le doti già apprezzate nel prece¬ 
dente modello, ne mantiene sostanzial¬ 
mente invariato il prezzo e aggiunge 
un ulteriore tocco di versatilità grazie 
alle nuove funzione legate al web, al 
cloud e all'uso di dispositivi mobili. • 


Canon Pixma MG7150 

Euro 196,05 Iva inclusa 

Cartuccia d'inchiostro nero a pigmenti PGI-550PGBK, 
14,99 euro. Cartucce d'inchiostro nero CLI-551BK, ciano 
CLI-551C, magenta CLI-551M, giallo CLI-551Y, grigio CU- 
551GY, 11,99 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di testi e foto 

• Precisione dello scanner 

• Duplex, doppio vassoio carta e stampa su Cd/Dvd 

• Servizi web, AirPrint e Google Cloud Print 



• Display non orientabile 
@ Produttore: Canon, www.canon.it 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 5 colori, 6 cartucce 

Vel. di stampa (Iso): nero 15 ipm, colore 10 ipm 

Risoluzione: 9.600 x 2.400 dpi 

Display: Touchscreen da 8,8 cm 

Ingresso carta: doppio cassetto da 125 + 20 fogli 

Duplex: automatico di serie 

Scanner: Cis, 2.400x4.800 

Interfaccia: Usb 2.0, Ethernet 10/100, Wi-Fi 802.11n 

Compatibilità: Win. (XP, Vista, 7,8), OS X (10.6.8 e succ.) 

Consumo: 17 W (Copia) /1W (Standby) 

Dimensioni (L x A x P): 466 x 148 x 369 mm 

Peso: 8,2 kg 
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■ Di Dario Orlandi ~V~ civorando quasi ogni giorno con i software gratuiti, ci capita spesso di incontrare installer che propongono 

m programmi e strumenti di terze parti, del tutto indipendenti rispetto a quelli che vorremmo installare. Molti li 
■ chiamano crapware, o software spazzatura, una definizione coniata in origine per i programmi che si trovano 
preinstallati quando si acquista di un nuovo Pc. Il problema non è nuovo: Microsoft non ha avuto Inforza, o la 
volontà, di proibire l'installazione di software di terze parti insieme al suo sistema operativo, sia per gli effetti dei 
procedimenti antitrust sia perché a Windows mancavano effettivamente alcune funzioni. L'azienda di Redmond è 
comunque allo stesso tempo vittima e complice: da un lato il software spazzatura peggiora le prestazioni e l'immagine di 
Windows, ma dall'altro anche Microsoft ha utilizzato questi metodi per diffondere prodotti come Silverlight o le toolbar 
per la ricerca sul Web. Da alcuni anni, però, i crapware si sono spostati dai computer agli installer dei programmi: la 
grande maggioranza deifreeware propone ormai qualche genere di installazione secondaria, spesso toolbar di ricerca 
sponsorizzate. Questo accade sia con le piccole utility di nicchia sia con i tool scaricati ogni giorno da milioni di utenti, 
come per esempio il runtime Java di Oracle oppure il player Flash di Adobe. Capita perfino di trovarle in alcuni 
programmi commerciali, anche piuttosto costosi; una pratica che a nostro parere è difficilmente giustificabile. Dietro le 
toolbar e software inutili si cela un vero e proprio fiume di denaro. I contorni di questo mercato sono molto vaghi, ma di 
tanto in tanto emergono alcuni dettagli impressionanti: lo sviluppatore di MetroTwit, un noto client twitter per 
Windows, ha reso pubblica l'offerta di un'azienda che gli ha prospettato un compenso tra i 90 e i 120.000 dollari Usa 
all'anno se avesse accettato di aggiungere un software del genere all’installer del suo programma. E MetroTwit non ha 
certo una diffusione paragonabile a quella dei colossi del settore, come Java o Flash. Come combattere questa invasione? 
Gli strumenti di rimozione sono pochi e non sempre efficaci. I crapware di solito non rappresentano una minaccia 
diretta e vengono quindi ignorati dalla maggior parte delle suite di sicurezza. Alcuni strumenti specializzati invece 
possono essere d'aiuto: PC Decrapifier (http://pcdecrapifier.com), per esempio, riconosce e disinstalla moltissimi 
crapware dai computer nuovi, mentre AdwCleaner (http://general-changelog-team.fr/en/tools/15-adwcleaner) elimina 
gli adware e le toolbar. Con ogni probabilità oggi ci troviamo nella fase più acuta dell'invasione, che tenderà a diminuire 
con il passaggio a un sistema di distribuzione del software controllato e centralizzato come quello degli App Store. 

Ma, ancora una volta, dovremo rinunciare a una piccola porzione di libertà in nome di una maggiore sicurezza. 


AGGIORNAMENTI 


WINRAR 5.01 

L'ultima versione di questo potente software di compressione permette di aggiungere agli archivi in formato 
RAR5 informazioni che ne consentono un'apertura più rapida. L'inserimento di questi dati può essere controllato 
tramite uno switch da riga di comando oppure usando l'opzione Quickopen Information. 

PDFCREATOR 1.7.2 

La più recente versione dell'ottima stampante Pdf gratuita aggiorna la libreria di rendering Ghostscript alla 
release 9.10; tra le novità principali spicca l'introduzione di una funzione di stampa in background che divide 
i lavori di rendering tra più thread e promette miglioramenti significativi delle prestazioni. 


DOWNLOAD ACCELERATOR PLUS 10.0.5.7 

Dap è un download manager gratuito che ottimizza gli scaricamenti dal Web. La nuova versione permette di 
controllare la velocità di download non soltanto a livello globale, ma anche file per file, aggiorna lo strumento 
dedicato al salvataggio dei filmati di YouTube e offre una nuova funzione di ripristino automatico. 


304 

milioni di dollari 


Sono i ricavi dichiarati dalla 
Mozilla Foundation nel 2012 grazie 
alle royalties, quasi il doppio dei 161 milioni 
messi a bilancio nel 2011. Gran parte di que¬ 
sta cifra (circa 280 milioni di dollari) proviene 
da Google, mentre il resto è stato elargito da 
Bing, Amazon, Yahoo!, Ebay e altri. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Paragon Hard Disk Manager 12 Professional 

Una cassetta degli 
attrezzi per l'hard disk 


Gli strumenti offerti da Paragon Hard Disk Manager 
coprono tutte le esigenze di manutenzione, manipolazione 
e aggiornamento dei dischi fissi, fisici e virtuali. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 

C hi lavora spesso con gli hard 
disk e deve compiere su di es¬ 
si operazioni delicate, come la 
modifica delle partizioni, si scontra 
facilmente con i limiti degli strumenti 
integrati nel sistema operativo. Anche 
le molte soluzioni freeware disponibili, 
spesso derivate da Linux, non offro¬ 
no tutte le garanzie di compatibilità 
e affidabilità necessarie per un uso 
professionale. Proprio ai tecnici e agli 
utenti più avanzati è indirizzato Para¬ 
gon Hard Disk Manager, una potente 
utility che integra in un solo pacchetto 
moltissime funzioni di manipolazione. 


gestione e modifica delle unità disco, 
fisiche e virtuali. Il programma è offer¬ 
to in due diverse edizioni: Suite, che 
è destinata agli utenti privati e copre 
le esigenze più comuni, e Professional 
(esaminata in queste pagine), che è 
dotata di ulteriori funzionalità pensate 
per chi lavora con le macchine virtuali 
e con i sistemi più complessi. 

Anche la versione Suite, comunque, 
offre moltissime funzioni: backup, 
migrazione, ripristino, ottimizzazio¬ 
ne, conversione e gestione delle par¬ 
tizioni sono solo alcune delle aree co¬ 
perte. Con una dotazione così ampia. 


è necessaria un'interfaccia ordinata 
e intuitiva: gli sviluppatori di Hard 
Disk Manager hanno fatto un ottimo 
lavoro e sono riusciti trovare un com¬ 
promesso convincente tra coesione e 
semplicità d'uso. Le molte funzioni 
sono organizzate in varie categorie, 
senza però separarle in moduli o ad¬ 
dirittura in applicazioni diverse. 
L'installazione propone un compo¬ 
nente principale a cui è affiancato un 
modulo opzionale per la tecnologia 
HotCore: un driver che permette di 
accedere in tempo reale ai volumi 
bloccati e in uso, per poterli copiare 
e salvare senza costringere l'utente a 
interrompere il lavoro e riavviare il Pc. 
Si tratta di un'opzione consigliata per 
le installazioni in Windows 2000, men¬ 
tre le versioni successive del sistema 
operativo Microsoft offrono soluzioni 
native, come le copie shadow, suppor¬ 
tate da Hard Disk Manager. Nella ver¬ 
sione Professional è incluso un terzo 


jjjQ Procedura guidata di backup intelligente 

1 ® i-^-T 

Cosa sottoporre a backup 

Decidere l'elemento di cui di desidera eseguire il backup... 

3 


£3 

0 

0 

P 


Dischi o partizioni 

Esegui il backup del disco rigido o di una partizione separata 


E-mail 

Esegui backup di messaggi email, account e della rubrica di MS Outlook, Outlook Express e Windows Mail 


Rie multimediali 

Esegui il backup di foto, video, file musicali e di altri file multimediali situati nella cartella dell'utente 


Documenti 

Esegui il backup dei documenti in tutti i principali formati per ufficio ubicati nella cartella Documenti 


Atri file e cartelle 

Seleziona i file e le cartelle di cui eseguire il backup 



Le funzioni di backup sono complete; si possono salvare interi dischi e partizioni 
oppure singoli file e cartelle. Le impostazioni di base sono preconfigurate. 


Paragon Hard Disk Manager offre anche un'interfaccia iniziale semplificata, 
in cui le funzioni e le procedure guidate sono organizzate per tipo. 
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FIRST LOOKS software ■ 


STRUMENTI AVANZATI 
Paragon Hard Disk Manager 
mette a disposizione degli 
utenti alcuni strumenti molto 
avanzati, come l'editor per 
modificare direttamente le 
informazioni memorizzate 
sull'hard disk. 



<*5 3s,A0,-!r Mfl'ii Tr.lr M*nsgpr’ v 1 ? Prnfe'.'.lnnal 

Strumenti Modifiche Procedure guidate Disco rigirio.^artféìóne Archivi Visualizza Guida 

® o.i • . 


Visualizzazione disco; Attività pianificate Archivi Guida 
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Il settore corrente è 0 di 125.825.023. 
Selezionare il numero del settore; 0 
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Disco rigido MBR di base O (VMworc. VMware Virtual S SCSI Disk Dcv) 

I llhm locale |T ) 

53.0 CD NTrS_ 


Lettera volume: (C:) 

Bichetta volume: [Nessuna etichettai 
Tipo: Principale 

Rie System: f.TFS 
Voci principali: 16 
Settori per avvio: ti 
Settori per duster B 

Numero di sene: 2A38-563C-3856-673B 
ID partizione: 3:37 NTFS 
Versione NTFS: 301 
Dimacaurie rullane. 03.9 GB 
Dimensione portinone: 59.3GD 
Spazio utilizzato: 1G.2G0 
Spazio libero: 43.7GB 
Adivo: SI 


: No 


Nessuna modifica. 


ANNULLARE 
LE OPERAZIONI 
Tutte le operazioni 
selezionate vengono 
aggiunte a una coda 
di lavoro e possono essere 
annullate o modificate 
finché non si avvia 
l'applicazione delle 
variazioni. 


INFORMAZIONI COMPLETE 
Il programma non fa nulla 
per nascondere 
le informazioni più 
tecniche e complesse; 
al contrario, mostra 
sempre tutti i dettagli 
relativi all'hardware. 


componente opzionale: è GPT-Loader, 
un software venduto anche come pro¬ 
dotto separato, che permette di acce¬ 
dere ai dischi con capienza superiore 
ai 2,2 Tbyte anche da Windows XP. Se 
il programma di setup non rileva un 
disco fisso sufficientemente grande, 
però, non ne consente l'installazione. 
Al primo avvio il programma propone 
di creare un disco di ripristino (su Cd/ 
Dvd o su chiavetta Usb) con cui recu¬ 
perare il sistema in caso di problemi; 
anche se durante i test non abbiamo 
incontrato nessun errore è comunque 
opportuno seguire il consiglio, dato 
che gli strumenti del software svol¬ 
gono compiti molto delicati. Hard 
Disk Manager 12 offre una doppia 
interfaccia: l'Express Launcher (un 
navigatore semplificato che elenca gli 
strumenti per funzione) e l'interfaccia 
completa, con la classica impostazione 
a menu. Stranamente, al primo avvio 
il programma mostra la seconda im¬ 
postazione; per passare alla vista sem¬ 
plificata bisogna premere un pulsante 
sulla barra degli strumenti. 
Indipendentemente dall'interfaccia 
scelta, per svolgere tutte le operazioni 
più comuni ci si può affidare a una 
nutrita serie di procedure guidate 
che semplificano l'approccio con gli 
strumenti del programma. I wizard 
permettono di portare a termine ope¬ 
razioni complesse o delicate in tutta 


sicurezza, con la sensazione di essere 
accompagnati passo per passo in tutte 
le decisioni. Hard Disk Manager offre 
wizard dedicati a compiti specifici, 
come la divisione di una partizione in 
due, oppure la redistribuzione dello 
spazio libero tra le unità: si tratta di 
operazioni che avrebbero potuto essere 
lasciate all'utente, fornendogli soltanto 
gli strumenti di base (ridimensiona¬ 
mento, spostamento e conversione 
delle partizioni), ma quest'approccio 
premette di raggiungere il risultato 
più velocemente e in modo più sicuro. 
A un primo sguardo, la finestra prin¬ 
cipale di Hard Disk Manager 12 po¬ 
trebbe incutere timore: nella parte 
superiore si trova un serie di schede 
(le cui etichette sono allineate lungo 
il bordo sinistro) che permettono di 
accedere alle varie viste, come l'elenco 
delle partizioni, l'editor del disco o 
l'Esploratore volume, che mostra file 
e cartelle delle unità fisiche, virtuali e 
dei backup in un elenco ad albero. Le 
funzioni di gestione e manipolazione 
dei dischi sono moltissime: le parti¬ 
zioni possono essere create, distrutte, 
ridimensionate, unite e divise. Si può 
modificare al volo il sistema di parti- 
zionamento (da Mbr a Gpt e vicever¬ 
sa), trasformare un disco normale in 
dinamico e viceversa, e anche converti¬ 
re il file System: il programma suppor¬ 
ta tutti i formati principali, tra cui Fat 


Paragon Hard Disk pp| 
Manager 12 Professional 
Euro 79,95 Iva inclusa 

Hard Disk Manager 12 Suite costa 39,95 euro Iva Incl. 

• Dotazione davvero ampia di funzioni 

• Interfaccia ben organizzata 

• Ottimi tool di migrazione e virtualizzazione 



• I backup non possono essere montati 
nell'Interfaccia di Esplora risorse 

(f| Autore; Paragon Software Group, 
www.paragon-software.com 


e Fat32, HFS di Apple e naturalmente 
Ntfs. A questo proposito, molto inte¬ 
ressante è la funzione di downgrade 
del file System, per ripristinare la piena 
compatibilità di un'unità disco Ntfs 
con Windows 2000 o addirittura con 
NT. Hard Disk Manager supporta, 
in lettura e in scrittura, anche i prin¬ 
cipali file System del mondo Linux, 
ma non offre funzioni di conversione 
diretta. Le operazioni vengono ag¬ 
giunte a una coda di modifica e poi 
eseguite in sequenza quando si decide 
di applicarle; fino a quel momento, 
tutte le variazioni possono essere an¬ 
nullate o modificate senza problemi. 
Non mancano, naturalmente, neppure 
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■ FIRST LOOKS software 


La procedura guidata 
divirtualizzazione 
permette di 
trasformare 
unlnstallazione fisica 
di Windows in una 
macchina virtuale 
pronta da usare. 


Cerca dischi di orìgine 

Selezionare i dischi rigidi o i volumi separati da copiare su una nuova macchina virtuale. 


Specificare quali volumi o dischi rigidi interi (inclusi i dischi virtuali collegati) che si desidera aggiungere alla 
macchina virtuale. 


Nome 


fB CHI Risorse del computer 

e{1 

[Vi ^ Disco locale (C:) 


@ Disco rigido MBR di base 0 (VMware. VMware Virtual S SCSI Disk Dev) 


Tipo _| R 

Risorse del computer 
Unità disco rigido interno 
Principale N 


A seconda della selezione, la procedura guidata creerà uno o più dischi virtuali. Si noti che ciascun disco rigido 
(anche un disco virtuale collegato sarà considerato come disco fisico standard), indipendentemente dal numero di 
volumi selezionati su questo, sarà convertito in un disco virtuale separato. 


funzioni di analisi e manutenzione, per 
verificare l'integrità del file System o 
analizzare la superficie del disco, e di 
ottimizzazione: per esempio, si può 
deframmentare e compattare la Master 
File Table di Ntfs. 

L'altra grande famiglia di strumenti e 
funzioni di Hard Disk Manager è quel¬ 
la dedicata al backup e alla gestione 
delle immagini binarie: il programma 
permette di creare backup completi, 
differenziali e incrementali, di intere 
partizioni oppure di gruppi di file e car¬ 
telle. Anche in questo caso, le procedure 
guidate semplificano l'impostazione dei 
job di salvataggio, che possono essere 
memorizzati come script per essere ri¬ 
chiamati in qualsiasi momento o copiati 
su altri Pc. Il programma include anche 
un'utility di pianificazione per schedu- 
lare i processi di salvataggio 
e ottimizzazione. I backup 
possono essere salvati in un 
disco locale (meglio se di¬ 
verso da quello sorgente), in 
una condivisione della rete 
locale oppure su un server 
Ftp; Paragon Hard Disk 
Manager supporta anche la 
creazione di ima partizione 
protetta, chiamata Capsula 
di backup, utilizzabile come 
destinazione ma non acces¬ 
sibile direttamente dal siste¬ 
ma operativo. Il programma 
consente di installare un 
boot manager dedicato, per 
attivarne le funzioni prima 
di caricare il sistema e ripri¬ 
stinare un'immagine anche 
se Windows non dovesse 
più riuscire a completare il 
boot. Come già accennato. 


Hard Disk Manager permette di cre¬ 
are unità di ripristino di vario genere: 
supporta l'ambiente Dos a riga di co¬ 
mando, una variante di Linux e anche 
WinPE (Windows Preinstallation En- 
vironment), l'ambiente di ripristino di 
Microsoft basato sul kernel Windows. 
Per lavorare con WinPE bisogna instal¬ 
lare un'utility separata, presente sul 
supporto d'installazione del software; 
chi acquista la versione download potrà 
invece scaricarla dal sito di Paragon. È 
anche necessario scaricare e installare 
il Windows Automated Installation Kit 
(WAIK), disponibile gratuitamente sul 
sito di Microsoft. Gli ambienti di recu¬ 
pero possono essere masterizzati su 
supporto ottico, copiati su pen drive 
e hard disk Usb, oppure aggiunti alla 
partizione protetta Capsula di backup. 


^ Procedura guidata di divisione partizione 



Benvenuti nella Procedura guidata di 
divisione della partizione 


A proposito delle funzioni di disaster 
recovery. Hard Disk Manager integra 
molti strumenti per recuperare velo¬ 
cemente il sistema in caso di problemi 
piccoli ma fastidiosi, come la modifica 
dell'Mbr o del file Boot.ini; il software 
supporta perfino l'editing del registro 
di configurazione in modalità offli- 
ne, dall'ambiente di ripristino. Non 
mancano, naturalmente, neppure le 
funzioni di cancellazione sicura dei 
dati: gli algoritmi supportati sono die¬ 
ci e comprendono tutti gli standard 
più diffusi. Si può anche bonificare lo 
spazio libero nelle unità attive, elimi¬ 
nando le tracce dei file cancellati senza 
intaccare i dati memorizzati. 

Hard Disk Manager offre anche mol¬ 
tissime funzioni per convertire e ma¬ 
nipolare le memorie di massa delle 
macchine virtuali, in tutti i principali 
formati (Virtual PC/Hyper-V, Parallels, 
VMware e VirtualBox): può trasforma¬ 
re dischi fisici in virtuali e viceversa, 
o spostare un sistema operativo da un 
disco a piatti magnetici a un Ssd. A 
questo proposito: il programma rico¬ 
nosce e gestisce senza alcun problema 
le unità a stato solido, ottimizzando 
alcune funzioni (come per esempio 
l'allineamento dei cluster e delle parti¬ 
zioni) per garantire le massime presta¬ 
zioni. I dischi virtuali possono essere 
"montati" all'interno dell'interfaccia 
del programma, così come i backup e 
le immagini salvate, per navigare tra 
file e cartelle. Non si possono invece 
montare i dischi e le immagini come 
file System plug-in, per accedervi tra¬ 
mite Esplora risorse. Hard Disk 
Manager può anche ripristinare 
un sistema dal "bare metal", 
tramite gli ambienti di boot e le 
immagini create in precedenza. 


I a l«1 


Questa procedura guidata aiuta a dividere una partizione in due partizioni 
diverse dello stesso tipo e file System. Se si desidera separare il sistema 
operativo e i dati o tipi di dati diversi, è esattamente ciò di cui l'utente ha 
bisogno. La procedura guidata offre molta flessibilità - è possibile selezionare i 
file e/o le cartelle che si desidera avere sulla nuova partizione. Vi è. inoltre, 
l'opzione per ridistribuire lo spazio libero tra due partizioni. 

Nota! Quando si divide la partizione di sistema, accertarsi che tutti i file e le 
cartelle di sistema rimangano sulla prima partizione. Altrimenti, dopo 
l'operazione, il sistema non si avvierà. 

Tuttavia la procedura guidata non potrà funzionare con le partizioni seguenti... 


Per continuare, fare die su Avanti 


< Indietro Avanti > 


Molto interessante è la capacità 
di correggere un'installazione, 
aggiungendo al volo i driver 
per i componenti nuovi, per 
completare il ripristino anche 
su una macchina diversa ri¬ 
spetto a quella di partenza. Si 
può semplicemente montare 
l'hard disk di Windows in un 
nuovo computer e utilizzare la 
funzione di iniezione dei driver 
per avviarlo correttamente. • 

Tutte le funzioni principali del programma 
sono accessibili per mezzo di procedure 
guidate che semplificano la configurazione 
e diminuiscono il margine d'errore. 
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FIRST LOOKS software ■ 


KIS 2014: nuove barriere contro il malware 


La nuova versione della suite 
Kaspersky Internet Security 
(KIS) integra armi inedite 
per la lotta al malware. 


■ Anteprima di Maurizio Bergami 

L y edizione 2014 di Kaspersky In¬ 
ternet Security (KIS), la suite di 
sicurezza di Kaspersky Lab, si 
presenta con un'interfaccia ritoccata: in 
effetti ora le opzioni avanzate sono più 
semplici da localizzare e alcune piccole 
incoerenze riscontrate in passato sono 
scomparse. Ma la novità davvero im¬ 
portante è rappresentata dalle nuove 
tecnologie di protezione che si trovano 
sotto il cofano. La prima, ZETA Shield, mi¬ 
gliora la difesa nei confronti degli attacchi 
mirati, particolarmente insidiosi dato che 
sfruttano di solito vulnerabilità zero-day, 
ovvero non ancora note ai produttori di 
antivirus e quindi non rilevabili con cer¬ 
tezza tramite ima scansione tradizionale 
basata su firme. La scansione euristica 
effettuata da ZETA shield lavora a un 
livello più basso di quello dei file indivi¬ 
duali: esamina i direttamente i data stre- 
am contenuti alTintemo dei documenti, 
identificando gli elementi non standard e 
le loro eventuali connessioni in modo da 
rilevare la presenza di minacce. 

Nuova è anche la funzionalità Anti-Blo- 
cker contro i cosiddetti ramsomware, cioè 
i malware che attivano un salvaschermo 
protetto e richiedono un pagamento per 
lo sblocco, hi caso di infezione KIS 2014 
permette di disattivare il blocco tramite 



Kaspersky Internet 
Security 2014 

Euro 49,94 (licenza per 1 Pc) 



• Nuove tecnologie contro gli attacchi mirati 
e il ramsonware 

• Protezione specifica per l'online Banking 

• Firewall estremamente silenzioso 

• Il controllo parentale non prevede 

il monitoraggio e la gestione da remoto 
: H Produttore: Kaspersky Labs; www.kaspersky.it 


una combinazione di tasti ad hoc e ripuli¬ 
sce il Pc. Bisogna tuttavia tenere presente 
che alcuni malware di questa categoria, 
come il noto CryptoLocker, cifrano i do¬ 
cumenti sul disco con una crittografia di 
fatto inviolabile: gli antivirus moderni 
sono progettati per riconoscerli, ma non 
si può escludere che una variante pos¬ 
sa sfuggire al controllo e in questo caso 
solo un backup aggiornato consentirà il 
recupero dei dati. Un'altra novità è la mo¬ 
dalità Applicazioni Attendibili, disabilitata 
per impostazione predefinita (va attivata 
nella sezione Controllo applicazioni), che 
permette l'esecuzione dei soli programmi 
presenti nella whitelist di Kaspersky, un 
database cloud di applicazioni identifi¬ 
cate come sicure. 

SafeMoney, già presente nell'edizione 
2013 della suite, offre un ulteriore pro¬ 
tezione durante le transazioni Online. 
Quando si tenta di visitare un sito di 
banking o di commercio elettronico, 
SafeMoney verifica innanzitutto che il 
sito sia legittimo e il suo certificato di 
sicurezza valido, poi controlla che il siste¬ 
ma operativo non presenti vulnerabilità 
critiche per Toniine banking (tipicamente 
dovute alla mancata installazione degli 
aggiornamenti più recenti), infine avvia 
il browser in modalità protetta in modo 
che le pagine Web non siano soggette 
all'azione del malware - ad esempio un 
keylogger - eventualmente attivo sul Pc. 
In passato SafeMoney avviava il browser 


di default, mentre ora nelle opzioni della 
suite si può indicare un browser diver¬ 
so selezionandolo tra quelli installati. 
KIS 2014 dispone di un valido sistema 
di controllo parentale, più flessibile di 
quello presente in Windows; in questa 
release è possibile utilizzare profili utente 
personalizzabili e vi sono opzioni più raf¬ 
finate per il controllo dei sistemi di social 
networking, ma ancora non è possibile 
effettuare il monitoraggio o la gestione 
da remoto. Completano i meccanismi 
di difesa della suite un firewall proprie¬ 
tario, che nei test è sempre riuscito ad 
autoconfigurarsi senza richiedere l'in¬ 
tervento dell'utente, e un filtro antispam 
in grado di integrarsi con Outlook grazie 
a un plugin. 

Le prove condotte dai laboratori spe¬ 
cializzati - i principali sono AV-Test, AV 
Comparatives e Virus Bulletin - sem¬ 
brano confermare l'efficacia delle nuove 
tecnologie sviluppate da Kaspersky. Nel 
test più recente di cui disponiamo, ov¬ 
vero quello svolto da AV-Test su sistemi 
Windows XP e rilasciato a fine novem¬ 
bre, KIS 2014 ha ottenuto un risultato 
pressoché perfetto intercettando in un 
periodo di due mesi (settembre e ottobre 
2013) il 100% del malware, senza gene¬ 
rare alcun falso positivo, e ottenendo il 
massimo punteggio sia per l'usabilità 
sia per l'impatto sulle prestazioni (per 
i dettagli: http://www.av-test.org/en/tests/ 
home-nser/windows-xp/sepoct-2013/). • 
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KIS 2014 si presenta con un'interfaccia più chiara, ma la novità più significativa è costituita 
dalle nuove tecnologie di protezione contro gli attacchi mirati e il ramsonware. 
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■ FIRST LOOKS so/hwre 


Fare musica con i software 
di Magix 


Magix ha rilasciato le edizioni 
2014 di Music Maker e Music 
Studio, i suoi programmi 
per la creazione di musica. 

■ Anteprima di Michele Costabile 


M agix è una software house te¬ 
desca specializzata nella pro¬ 
duzione di software multime¬ 
diali. Il suo ampio catalogo comprende 
due pacchetti di fascia consumer rivolti 
a chi vuole fare musica con il proprio 
Pc: Music Maker e Music Studio. Music 
Maker è un programma per la creazione 
musicale indirizzato anche a chi non è 
musicista: la sua interfaccia permette di 
assemblare brani musicali combinando 
frasi campionate come se fossero mat- 
toncini del Lego. Music Maker offre un 
ricchissimo corredo di loop in stili di¬ 
versi, permettendo di spaziare da suoni 
adatti per musica tedino o dub step fino 
a composizioni orchestrali sul genere 
delle colonne sonore cinematografiche. 
I musicisti possono usare Music Maker 
per creare velocemente basi sulle quali 
sovrapporre parti vocali e strumentali, re¬ 
gistrando strumenti reali con una scheda 
audio o usando il corredo di strumenti 
virtuali Vst per registrare tracce Midi. 
Il software è offerto in due versioni. 





iitiiiit :::::::::::: 



LInterfaccia di Music 
Maker è stata migliorata 
e semplificata. In figura 
si vede una curva di 
automazione sopra 
una traccia di batteria; 
si possono creare 
per ogni traccia più 
curve di automazione 
con cui modificare 
dinamicamente volume, 
pan e altri parametri. 


Standard e Premium, che differiscono 
sostanzialmente per il numero di loop 
e di strumenti virtuali a corredo. Esiste 
anche un'edizione pacchettizzata con 
una tastiera digitale Usb, per avviare 
uno studio casalingo da zero. 

Music Studio invece è una digitai audio 
workstation (Daw) con tutte le funzioni 
per la registrazione multitraccia e l'elabo¬ 
razione del suono con effetti. Anche que¬ 
sto programma è offerto in due versioni, 
una particolarmente economica. Music 
Studio 2, e l'altra più ricca: Samplitude 
Music Studio. Quest'ultima, che si fregia 
del marchio Samplitude (lo stesso della 
Daw professionale Magix), non solo ha 
un corredo di strumenti più esteso, ma 
ha soprattutto un motore audio a 64 bit 
che permette di mixare 128 tracce (fi¬ 
no a 24bit/96 kHz) e prevede quattro 
uscite ausiliarie per ogni canale e otto 


processori di effetti sull'uscita master. 
Samplitude Music Studio può anche 
sfruttare al meglio le Cpu multicore, in 
modo da incrementare ulteriormente il 
parallelismo e le prestazioni audio. In 
poche parole, Samplitude Music studio 
ha un motore audio all'altezza dei pesi 
massimi del settore. 

È innegabile che tra Music Maker e 
Samplitude Music Studio esista una certa 
sovrapposizione: entrambe le proposte 
sono corredate di loop e strumenti mu¬ 
sicali avanzati, e sfruttano un'interfaccia 
basata sulla visualizzazione delle tracce 
registrate. Tuttavia i due programmi sono 
abbastanza caratterizzati. Music Maker è 
progettato per attirare i musicisti che si 
accostano alla produzione digitale e gli 
utenti che desiderano creare sonorizza¬ 
zioni senza troppa fatica, ad esempio 
tracce musicali destinate a produzioni 


La novità principale di Music 
Maker 2014 è probabilmente 
Vocal Tune, un editor che 
consente sia di migliorare 
l'intonazione di parti vocali o 
strumentali sia di modificare 
creativamente le registrazioni. 
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Music Maker 2014 Premium 
Euro 99,99 Iva inclusa 

MM 2014 Standard costa 59,99 euro. 

MM 2014 Control (con tastiera Usb/Midi da 49 tasti) 
costa 159,99 euro 

• Ampio corredo di loop e strumenti virtuali 

• Ottima documentazione 

• Magix Music Studio in dotazione 

■filici 

• Nulla da segnalare 

I (£$ Produttore: Magix; www.magix.com 
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multimediali, mentre Music Studio si 
rivolge a chi è più interessato alla regi¬ 
strazione di parecchie tracce in contem¬ 
poranea e al missaggio di produzioni 
musicali più complesse e lavorate. 

Music Maker 
Premium 2014 

La versione 2013 del programma, recen¬ 
sita sul numero 265 di PC Professionale, 
si caratterizzava per un corredo poten¬ 
ziato di strumenti Midi e di campioni e 
loop, gli elementi di base da combinare 
per creare musica. L'investimento su 
questi mattoni fondamentali non cessa: 
in questa release troviamo, secondo la 
documentazione di Magix, cinquemila 
nuovi loop in diversi stili. 

L'interfaccia utente è stata migliorata; per 
esempio, la registrazione risulta più sem¬ 
plice. Anche l'esplorazione dei campioni 
è diventata più agevole, perché si può 
ascoltare un campione anche durante la 
riproduzione in modo da farsi un'idea 
del risultato prima di modificare il pro¬ 
getto. La novità più interessante di questa 
versione ci sembra tuttavia Vocal Tune: 
uno strumento di correzione dell'intona¬ 
zione che permette non solo di riportare 
nei ranghi cantanti in cattiva giornata o 
trombonisti alle prime armi, ma anche 
di effettuare interessanti interventi cre¬ 
ativi. Quando si apre Vocal Tune su un 
file audio si vede una rappresentazione 
tipo piano roti delle note, che possono 
poi essere spostate con semplicità. Così, 
si può cambiare in modo anche radicale 
quello che è stato suonato e, ad esempio, 
modificare a posteriori la linea melodica 
di un campione audio. 

Music Maker 2014 è naturalmente com¬ 
patibile anche con Windows 8, e nelle 
prove si è sempre rivelato stabile, senza 


le incertezze - peraltro non gravi - che 
avevamo riscontrato nella versione pre¬ 
cedente. Il prodotto si adegua al nuovo 
ambiente Microsoft supportando il mul- 
titouch sui sistemi che hanno un display 
sensibile al tocco. Il supporto per ora si 
limita alla gestione di alcuni gesti, come 

10 zoom con due dita, e alTadattamento 
delTinterfaccia utente con pulsanti più 
grandi e facili da toccare. Segnaliamo 
che Magix ha realizzato un'applicazione 
più radicalmente orientata al multitouch: 
Music Maker Jam: un'App gratuita per 
Windows Phone e Android. Music Maker 
Jam permette di divertirsi con i loop, i 
pulsanti e gli slider e di esportare poi i 
progetti in Music Maker. 

11 corredo di sintetizzatori, che aveva¬ 
mo lodato anche nella scorsa edizione, 
è molto interessante. Per i ritmi abbiamo 
la drum machine Robota e la batteria 
campionata di BeatBox, a cui si aggiunge 
nella versione Premium la collezione di 
percussioni Jazz Drums. Il campiona¬ 
tore Vita 2 offre una tavolozza di suoni 
campionati molto ampia, che copre suoni 
orchestrali e sintetici, mentre il sintetizza¬ 
tore Revolta offre sonorità più graffianti. 
Troviamo poi quattro nuovi strumenti 
Vst, tutti degni di nota. Il sintetizzatore 
Dn-El è un synth analogico virtuale con 
un ampio corredo di manopole che per¬ 
mettono di esplorare i suoni analogici, 
tornati di moda nel rap e nella dance 
contemporanea. Il Dn-El dispone dei 
tradizionali controlli sugli oscillatori, sul 
filtro e Tinviluppo del filtro. C'è anche un 
arpeggiatore utile per dare variazione 
a un accompagnamento, specie se non 
si ha la mano di un pianista. Electric 
Piano aggiunge un'altra classica freccia 
all'arco del musicista: i suoni di piano 
elettrico che hanno dominato la dan¬ 
ce e il soul. Electric Piano - come altri 



L'edizione 2014 di 
Music Maker Premium 
si presenta con un 
corredo di strumenti 
virtuali ancora più 
ricco. Tra le novità 
spiccano il synth 
analogico Dn-1 e la 
sezione di fiati Pop 
Brass. 


strumenti - ha un set di effetti dedicato, 
che si affianca agli effetti che si possono 
inserire su un canale generico. Questi 
effetti incorporati sono chorus, phaser e 
flanger, e un distorsore, per quei suoni 
da Rhodes spinto in overdrive. Un altro 
strumento nuovo è Pop Brass, che serve 
per realizzare sezioni di fiati col suono 
di una big band moderna, più versatili, 
espressivi e aggressivi dei suoni orche¬ 
strali campionati nella sezione Brass and 
Woodwinds notati volta scorsa a corredo 
del campionatore Vita. 

I fiati di Pop Brass sono brillanti e of¬ 
frono variazioni che possono essere 
invocate in tempo reale usando con la 
mano sinistra quattro tasti dedicati della 
tastiera fisica (o di quella virtuale sullo 
schermo). Per capirci, i tasti dal do al 
fa situati due ottave al di sotto del do 
centrale permettono di modificare il co¬ 
lore di quello che si suona con la destra 
aggiungendo effetti dinamici: fortepia¬ 
no, crescendo o un glissato in calando 
nello staccare, che fa molto swing. La 
zona di tastiera dedicata alle variazioni 
è marcata in colore nella tastiera virtuale 
sullo schermo. Se si ha a disposizione 
una tastiera limitata a sole due ottave, 
per esempio una piccola master keybo- 
ard portatile, si può usare il mouse sulla 
tastiera visualizzata mentre si suona 
sulla tastiera Midi esterna in modo da 
avere a disposizione le quattro ottave 
necessarie. Pop Brass non è Tunico stru¬ 
mento a usare alcuni tasti come modifi¬ 
catori espressivi: anche Power Guitar, 
un generatore sonoro che usa campioni 
di chitarra elettrica, consente di dare al 
suono quelle espressioni tipiche della 
chitarra nell'attacco e nel glissato, per 
creare riff e stacchi di chitarra con i tipici 
effetti di bending. Il suono di chitarra 
può essere processato con effetti dedicati, 
fra cui delay e distorsione, per dare alla 
voce dello strumento l'espressività giu¬ 
sta. Vintage Organ, riservato all'edizio¬ 
ne Premium, è uno strumento software 
che simula un organo anni '50 con tutti 
i controlli a slider e gli interruttori tipici 
dell'epoca; naturalmente è anche dotato 
di un emulatore di Leslie e di un corredo 
di effetti personalizzati che comprende 
reverbero, flanger, overdrive e un filtro. 
Tirando le somme, le funzionalità del 
programma sono di tutto rispetto e la ver¬ 
sione base di Music Maker ha un prezzo 
tale da non avere praticamente concor¬ 
renti. La versione Premium finisce nella 
fascia di prezzo delle versioni base di 
prodotti più usati dai professionisti, ma 
offre un numero di tracce e di strumenti 
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■ FIRST LOOKS software 


di creazione musicale non confrontabile. 
Entrambe le edizioni sono poi corredate 
della versione base di Music Studio. In- 
sornma. Music Maker si conferma da un 
lato una scelta logica per chi vuole creare 
musica originale senza avere particola¬ 
ri capacità strumentali e un'orchestra a 
disposizione, dall'altro una scelta con¬ 
veniente per i musicisti alla ricerca di 
uno strumento potente e flessibile in un 
budget ristretto. Segnaliamo infine che 
Music Maker consente di esportare verso 
Soundcloud e Facebook i brani creati, 

Samplitude 
Music Studio 2014 

Come già accennato, anche Music Stu¬ 
dio è offerto in due versioni. La più eco¬ 
nomica, Music Studio 2, fa anche parte 
del corredo di Music Maker, mentre la 
più completa (che abbiamo esaminato 
per questo articolo) si fregia del marchio 
Samplitude. La novità più importante di 
Samplitude Music Studio 2014 è quella 
che abbiamo anticipato nell'introduzio¬ 
ne: un motore audio in grado di gestire 
128 flussi audio a 24 bit/96 kHz con 
quattro slot per effetti per canale e otto 
effetti master. Sono specifiche di tutto 
rispetto, in registrazione certamente 
fuori dalla portata delle schede audio 
per uso non professionale, che di solito 
offrono un numero di canali dell'ordine 
di qualche unità. Fa però piacere sape¬ 
re che In fase di missaggio il software 
metterà al lavoro tutti i core della Cpu, 
sfruttando all'osso l'hardware, e che 
difficilmente si potrà arrivare a saturare 
la potenza a disposizione. 

L'altra novità importante è in comune 
con Music Maker: si tratta di quel Vocal 
Tune di cui non tutti i cantanti posso¬ 
no fare a meno. Music Studio, nella 


Samplitude 
Music Studio 2014 
Euro 99,99 Iva inclusa 

Music Studio 2 costa 49,99 euro. 



• Adatto anche peri principianti 

• Ampio corredo di loop e strumenti virtuali 

• Numero elevato di tracce 

• Motore audio 64 bit multi core 



• Interfaccia utente con qualche complessità 


® Produttore: Magix; www.magix.com 



L'interfaccia di 
Samplitude Music 
Studio è quella tipica 
di una Daw: in alto 
le tracce audio e in 
basso l'editor degli 
oggetti e i controlli 
di registrazione. Può 
essere configurata in 
diversi modi, creando 
spazi di lavoro 
personalizzati. 


versione Samplitude, condivide con 
Music Maker anche il sintetizzatore 
DN-el e gli strumenti Vita Solo: Po¬ 
wer Guitar, Electric Piano, Pop Brass 
e Vintage Organ. 

L'interfaccia utente è quella tipica dei re¬ 
gistratori multitraccia sullo stile di Cu- 
base. Ci sono parecchie somiglianze con 
Music Maker, ma il numero di controlli 
è maggiore e il loro posizionamento è 
diverso. Il programma funziona bene 
con Windows 8 e, se il sistema lo con¬ 
sente, l'uso del tocco rende l'interazione 
più immediata. 

Chi è alle prime armi può iniziare a 
usare il programma in modalità easy; 
con questa impostazione abbiamo 
una barra superiore di pulsanti che 
permette di selezionare l'interfaccia 
prevista per le diverse fasi di produzio¬ 
ne: registrazione, editing, missaggio, 
masterizzazione e esportazione. Ogni 
spazio di lavoro è ottimizzato per una 
fase di lavoro specifica e mostra un set 
appropriato di controlli. 

Segnaliamo che l'interfaccia per la ma¬ 
sterizzazione, condivisa con Music Ma¬ 
ker, è stata rinnovata e ha un insieme di 
controlli ad hoc: un equalizzatore a sei 
bande, un compressore e limitatore di 
dinamica e un processore di immagine 
stereo, chiamato Enhancer. Ci sono dei 
preset molto utili per impostare rapi¬ 
damente uno stile di masterizzazione 
adatto al progetto, per esempio 70's 
Disco Music o 80's American Pop. Fra 
i vari effetti a disposizione per il mix 
finale segnaliamo anche l'emulazione 
di nastro magnetico, per ricreare parte 
del fascino delle registrazioni vintage. 


L'ultima area di lavoro, destinata alla 
pubblicazione, ha gli strumenti per 
esportare il mix su Youtube, Facebook 
o Soundcloud, inviarlo per email o 
pubblicarlo nell'area Magix Album 
Online. Il programma può disporsi 
in diversi spazi di lavoro; oltre alla 
già citata modalità easy troviamo aree 
di lavoro più professionali che si di¬ 
stinguono per le finestre visualizzate 
e per il loro docking. Può capitare di 
fare danni nella disposizione dei con¬ 
trolli, ma si può ripristinare la dispo¬ 
sizione originale di una vista con un 
comando di menu o premendo Maiusc 
+ backspace. 

Raccomandiamo di dare una scorsa al 
manuale in Pdf, in italiano e molto facile 
da seguire, per entrare al meglio in sin¬ 
tonia con l'interfaccia. Oltre al manuale 
segnaliamo anche l'abbondanza di fil¬ 
mati didattici, brevi e efficaci, presenti 
sul sito magix.com. 

Fra le particolarità da segnalare dell'area 
dedicata alle tracce audio ci sono la sem¬ 
plicità e la flessibilità con cui si posso¬ 
no realizzare automazioni multiple dei 
controlli muovendo i controlli di tono e 
di volume di ima traccia durante l'esecu¬ 
zione in modo appropriato, ad esempio 
per sfumare un intervento o regolare 
in modo preciso i rapporti fra i diversi 
strumenti nel corso dell'esecuzione. 
Un'altra novità di questa edizione è il 
mixer, che ora si chiama MR-128 avendo 
raddoppiato il numero di tracce a di¬ 
sposizione (erano 64 nell'edizione dello 
scorso anno). Potente, flessibile e facile 
da usare, permette di utilizzare diverse 
skin. La sua interfaccia è ben curata e 
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Anche Samplitude 
Music Studio ha un 
corredo di strumenti 
spettacolare, e non 
solo in rapporto alla 
sua fascia di prezzo. 
Inoltre può sfruttare 
gli eventuali 
strumenti Vst già 
presenti sul sistema. 



la familiarità dei musicisti con questi 
oggetti aiuta a capire al volo le impo¬ 
stazioni. Ne esiste anche una versione 
ridotta, per l'interfaccia easy. 

Il channel strip, cioè la fetta di mixer 
dedicata a ogni canale, offre un equa¬ 
lizzatore parametrico a quattro bande il 
cui centro può essere impostato nume¬ 
ricamente. Ogni canale ha quattro slot 
per inserire effetti, come l'emulatore 
di amplificatore Vandal o i processori, 
della collezione Essential FX e Vintage 
Effects. Ci sono anche quattro bus per 
l'invio a processori di effetti globali, 
ad esempio per inviare più segnale al 
reverbero nel caso di fonti audio che 
si intendono posizionare più lonta¬ 
no dall'ascoltatore nel mix finale. La 


collezione di oggetti Vintage contiene il 
tipico set di pedali di ogni chitarrista. Il 
canale master ha otto slot a disposizione 
per gli effetti applicati al mix finale, ad 
esempio una compressione per uscire 
meglio nelle cuffiette, o un'emulazione 
di nastro magnetico. 

Globalmente, l'interfaccia del program¬ 
ma risulta familiare a chi ha esperienza 
con altre Daw e mette a disposizione 
un insieme di strumenti completo. Vo¬ 
lendo trovare dei difetti, ci è mancata 
la presenza di un'etichetta - presente 
invece in Music Maker - all'inizio di 
ogni traccia per la scelta dello stru¬ 
mento o la segnalazione di quello già 
assegnato. Bisogna invece utilizzare un 
clic destro per accedere al menu degli 


strumenti. Un altro elemento di con¬ 
fusione è il docking, che può causare 
qualche grattacapo se involontaria¬ 
mente si spostano o si chiudono delle 
viste. L'editing delle forme d'onda si 
sovrappone alle tracce registrate, quin¬ 
di per tornare al mix basta chiudere 
la finestra dell'editing degli oggetti. 
Altri programmi mostrano entrambe 
le viste contemporaneamente. Alcune 
delle farraginosità dell'interfaccia sono 
forse da attribuire alla compatibilità 
del programma con tutte le versioni 
di Windows a partire da XP. 

Il verdetto finale in ogni caso è molto 
positivo: in quanto a funzionalità, 
lo studio di registrazione offerto da 
Samplitude Music Studio è al livello 
delle versioni più carrozzate dei pro¬ 
grammi concorrenti anche se la fascia 
di prezzo in cui cade l'applicazione 
è la stessa delle versioni entry level 
di nomi più famosi, come Cubase e 
Ableton, che forse sono più facili da 
trovare negli studi di registrazione e 
danno sbocchi maggiori allo sforzo di 
apprendimento necessario per impa¬ 
dronirsi di uno strumento di lavoro. 
In quanto a qualità del motore audio 
e a numero di tracce e di processori di 
segnale, Samplitude Music Studio non 
ha tuttavia rivali nella stessa fascia di 
prezzo. La versione standard è priva 
degli strumenti Vita Solo, come Pop 
Brass e Electric Piano, e ha un motore 
audio più semplice, ma offre la stessa 
la dotazione di effetti e l'ottimo ampli¬ 
ficatore Vandal, quindi anche lei non 
teme confronti in quanto a rapporto 
prezzo / prestazioni. • 


Il Mixer di Samplitude Music Studio 2014 ha 128 
canali (il doppio rispetto a quelli disponibili nella 
versione dello scorso anno). Si tratta di un tool 
potente, flessibile e facile da usare. 




Uno dei nuovi 
strumenti virtuali 
presenti sia in 
Music Maker sia in 
Samplitude Music 
Studio è questa 
batteria, dotata 
di un eccellente 
corredo di campioni 
particolarmente adatti 
per situazioni jazz. 


master 
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Uno strumento che nasce per il mercato 
consumer può in realtà essere usato con 
profitto anche per il lavoro del singolo 
professionista o della piccola azienda. 
Tra i modelli Android, gli iPad e i nuovi 
Windows 8 c'è solo l'imbarazzo della 
scelta. Ecco qualche utile indicazione. 
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■ PROVE Tablet 



C hi vuole acquistare un tablet per lavorare ha 
di fronte tre scelte, tante quanti sono i sistemi 
operativi presenti in questo settore. Apple 
ha reinventato il concetto stesso di tablet tanto che 
l'iPad viene considerato spesso come "il tablet"; di contro 
Android è diventata la prima piattaforma in questo settore 
grazie agli innumerevoli modelli disponibili, anche a costi 
popolari. Microsoft sta cercando di risalire la china con Windows 8, 
un compito non facile rispetto ai due competitor che comunque presenta delle 
prospettive interessanti proprio per il mercato professionale. In questo articolo cercheremo 
di fornire degli spunti a chi vuole comprare un tablet per lavorare, in particolare al singolo 
professionista o alla piccola azienda. In questi casi può essere sufficiente un tablet di derivazione 
consumer, e non un modello pensato appositamente per il settore enterprise, che ha esigenze 
ben diverse rispetto alle piccole realtà lavorative molto diffuse nel nostro Paese. 


In commercio esistono soluzioni che 
nascono proprio per l'integrazio¬ 
ne nelle infrastrutture aziendali più 
grandi e complesse, spesso adattate 
alle specifiche necessità del cliente; in 
questo articolo considereremo invece 
un utilizzo standard e un budget limi¬ 
tato, alla portata anche del lavoratore 
in proprio. 


La prima considerazione da fare è rela¬ 
tiva al tipo di compiti da svolgere e al 
tipo di applicativi software che si inten¬ 
de usare. Un tablet, moda del momento 
a parte, potrebbe non essere sempre la 
scelta migliore se un classico computer 
portatile, dotato di grande potenza, 
espandibilità, ampio display e tastiera 
integrata, riesce meglio a soddisfare le 


proprie esigenze di mobilità. Alcuni 
tipi di lavoro possono essere compiuti 
agevolmente con un touchscreen e con 
le dita, altri invece non possono pre¬ 
scindere da una tastiera e da un mou¬ 
se. La risposta a tale dubbio potrebbe 
essere nei nuovi modelli convertibili 
dotati di tastiera staccabile, rotante 
o a scomparsa. Negli ultimi tre mesi 
sono stati annunciati un gran numero 
di dispositivi ibridi, spesso caratteriz¬ 
zati però da costi elevati, nell'ordine 
dei 1.000 euro o poco meno. Il doppio 
rispetto a un notebook entry level e pa¬ 
ragonabile a quello di un Ultrabook di 
fascia alta. Qualcosa sta però cambian¬ 
do con le nuove piattaforme hardware 
di Amd e Intel: in particolare i nuovi 
SoC (System on a Chip) Intel di classe 
Bay Trail permettono di abbassare i 
costi di ingresso per tali dispositivi a 
500 euro o anche meno. 

Il tipo di tablet è un elemento da va¬ 
lutare bene per evitare delusioni nel 
giro di pochi giorni dall'acquisto. Ci 
sono i tablet "puri", modelli leggeri 
che possono essere tenuti con una sola 
mano e si prestano bene anche alla let¬ 
tura di libri o lunghi documenti senza 
stancarsi. Altri, più potenti e versatili, 
sono più pesanti e ingombranti e si 


MERCATO MONDIALE DEI TABLET PER PIATTAFORMA 


2013 

forecast 0 ,8% 
3 , 4 % 


2012 

dati consolidati 


0 , 9 % 1 , 4 % 



Android 
1 iOS 

Windows 

Altri 


(fonte: IDC, dicembre 2013) 
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prestano meno a un utilizzo in pe¬ 
renne mobilità. A fronte di tale scelta 
bisogna decidere se includere o meno 
la connettività 3G/4G integrata. La 
differenza di prezzo incide di solito 
per 100-150 euro rispetto allo stesso 
modello dotato solo della connettività 
Wi-Fi. Ponderate bene le vostre ne¬ 
cessità, e non solo quelle immediate. 
Nel dubbio, se il budget lo consente, 
comprate un modello con connettività 
cellulare integrata come investimento 
per il futuro. 

Utilizzare un router Wi-Fi portatile o lo 
smartphone in modalità tethering non 
è affatto comodo se dovete controllare 
frequentemente la posta e rispondere 
al volo. Le batterie dei router portatili 
durano poco e utilizzare il telefono 
prosciuga rapidamente l'autonomia 
di quest'ultimo. 

Android, iOS o Windows 

Contestualmente alla scelta del tipo 
di hardware è indispensabile valutare 
che tipo di app si prevede di utilizza¬ 
re. I marketplace delle tre principali 
piattaforme software sono ricche non 
solo di giochini divertenti e app per il 
social networking, ma anche di suite 
per la produttività personale. Itunes 
App Store e a seguire Google Play sono 
i più completi da questo punto di vista, 
con migliaia di soluzioni gratuite o a 
pagamento. Le app disponibili oggi 
sono in grado di coprire esigenze anche 
molto verticali e i prezzi a cui sono 
vendute sono di norma contenuti. 
Qui si nota il primo vantaggio di una 
piattaforma Windows 8, in grado di 
utilizzare le stesse applicazioni che 
si usano sul Pc desktop o sul porta¬ 
tile. Ben diversa è la situazione con 
Windows RT, giunto alla versione 8.1, 
che non offre la compatibilità binaria 
con il parco software per x86 e per il 
quale è necessario rivolgersi obbliga¬ 
toriamente allo specifico Marketplace. 
Con l'avvento dei nuovi tablet leggeri 
ed economici basati su Windows 8, le 
macchine con Windows RT perdono 
molto del loro appeal. Il vantaggio è 
che includono nella dotazione standard 
la suite Office 2013 al completo; per 
il resto il parco software è molto più 
scarno rispetto alla concorrenza. Non 
ci sentiamo di consigliare oggi, a inizio 
2014, un tablet con Windows RT specie 
nel momento in cui la maggior parte 
dei produttori ha abbandonato tale 
piattaforma, con soltanto Microsoft/ 


Nokia rimasti a coltivarla. 

Se non potete fare a meno di un sistema 
Microsoft, il nostro consiglio è puntare 
direttamente a un tablet con Windows 
8 e architettura x86: ne potete trova¬ 
re a prezzi inferiori ai 500 euro con a 
bordo la recente architettura Bay Trail 
(evitate invece i vecchi Atom "Clover 
Trail" della serie Z2000, molto più lenti 
degli Atom e Pentium serie Z3000). Un 
tablet di questo tipo con display da 8 
o 10 pollici costa poco e permette un 
agevole utilizzo delle app progettate 
per l'interfaccia ModernUI; il classico 
desktop è sempre accessibile, ma se 
intendete utilizzarlo come ambiente di 
lavoro principale valutate un modello 
con tastiera e touchpad (anche una 
cover touch va bene) e con un display 
minimo da 10 pollici, meglio se 11,6". 
Non ci sono limiti sul tipo di software 
utilizzabile, se non quelli dettati dalla 
memoria e dal processore. Potete con¬ 
tinuare a utilizzare la stessa versione 
di Microsoft Office che avete sul por¬ 
tatile; è solo uno tra tanti esempi, ma 
le possibilità sono senza fine. Senza 
contare che un tablet Windows è il più 
semplice da integrare in una qualsiasi 
infrastruttura aziendale. 

D'altro canto, iOS è un sistema maturo, 
stabile e sicuro, profondamente otti¬ 
mizzato per l'utilizzo del touchscreen. 
L'esperienza d'uso è ancora avanti ai 
concorrenti per piacevolezza e comodi¬ 
tà. Il sistema Apple, chiuso per natura, 
ha il vantaggio di una minore perme¬ 
abilità a virus e malware in genere. 
Le app sono strettamente controllate 
all'origine ed è difficile perdere i da¬ 
ti a causa di software malevolo. iOS 
supporta nativamente la cifratura in 
hardware a 256 bit e, in caso di furti, 
consente la localizzazione del dispo¬ 
sitivo, il suo blocco o la cancellazione 
dei dati in remoto. 

I tablet di Apple con display Retina 
forniscono una qualità visiva molto 
elevata e sono particolarmente indicati 
per chi lavora con le immagini, con i 
disegni e i contenuti editoriali in ge¬ 
nere. Per chi ha già un Macbook o un 
iMac, un tablet della famiglia iPad è 
una scelta naturale. In ogni caso anche i 
tablet Apple possono integrarsi con gli 
altri mondi, per esempio utilizzando la 
posta su Microsoft Exchange o i servizi 
di Google come Gmail e calendario. 
Di contro, Android è un sistema molto 
più aperto e flessibile, ma anche più 
frammentato. In commercio esistono 
decine e decine di modelli diversi: un 



IL FUTURO 
DEI TABLET 
WINDOWS PASSA 
PER BAY TRAIL 

L a nuova architettura Intel 
presentata a settembre 2013 
è l'uovo di Colombo per i tablet. 
Permette di realizzare tablet leg¬ 
geri e allo stesso tempo abbastanza 
potenti da poter utilizzare Windows 
8 con fluidità. I nuovi SoC Bay Trail-T 
della serie Z3000 a due o a quattro 
core conservano il nome Atom ma 
hanno prestazioni ben più eleva¬ 
te rispetto ai predecessori. Il loro 
vantaggio è che non richiedono 
ventole di raffreddamento e i telai 
rimangono ben più sottili rispetto 
a quelli dei potenti (ma pesanti) 
tablet con architettura Intel Core. A 
dicembre Asus e Hp hanno presen¬ 
tato due nuovi modelli, entrambi 
con Windows 8.1, processore Bay 
Trail e tastiera staccabile. L'Asus 
Transformer PadTlOO ha un prezzo 
molto competitivo per la categoria 
(349 euro tastiera inclusa), prevede 
un SoC Atom Z3740 quad core e un 
display touch da 10,1". La Ram è di 
2 Gbyte e lo Storage è limitato a 32 
Gbyte, la maggior parte dei quali 
occupati dal sistema operativo ; è 
comunque presente uno slot micro 
Sd. Il peso è di appena 550 grammi 
(per il solo tablet). L'Hp Pavilion 11 
X2 è un dispositivo più costoso ma 
più completo. Ha un ampio display 
da 11,6 pollici, processore Pentium 
N3510 e memoria raddoppiata: 4 GB 
di Ram e 64 GB di Storage. Il peso 
sale a 780 grammi e ha un costo 
indicativo di 650 euro, sempre con 
tastiera staccabile inclusa. 
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I marketplace di iOS, Android e Microsoft hanno una 
o più sezioni dedicate espressamente alle app per la 
produttività aziendale e personale. Se avete esigenze 
particolari, date un'occhiata prima di comprare il tablet 
per verificare cosa offre una data piattaforma. 


frazionamento che permette una sana 
concorrenza sui prezzi ma che costrin¬ 
ge Google a tener conto di questa si¬ 
tuazione ogni volta che progetta una 
nuova versione del sistema operativo. 
L'ultima, Android 4.4, non a caso è 
stata ottimizzata per i tablet con soli 
512 Mbyte di memoria, dove riesce a 
girare meglio rispetto alla precedente 
versione. Accompagnato da una fama 
poco lusinghiera in termini di sicu¬ 
rezza, nelle ultime implementazioni 
Android è in realtà un sistema sicuro, 
in grado di competere con iOS anche 
sotto questo aspetto. Ad esempio, a 


partire dalla versione 4.0 è stata in¬ 
trodotta la cifratura in hardware, la 
possibilità di bloccare un dispositivo 
da remoto oppure di cancellarne i dati, 
il supporto alle reti Vpn tramite un 
apposito framework. 

Un aspetto importante è che a partire 
dalla versione 4.2 è stato introdotto il 
supporto completo alla multiutenza: 
un grande vantaggio se il dispositivo 
viene usato da più persone. 

È un ambiente altamente personalizza¬ 
bile e non a caso è scelto come base per 
molte soluzioni enterprise realizzate 
su misura. Sviluppare per Android è 


relativamente semplice ed economi¬ 
co, l'Sdk (Software Development Kit) è 
completamente gratuito e si possono 
installare app anche senza passare dal¬ 
lo store ufficiale. Un tablet Android è 
una scelta naturale per chi utilizza con 
profitto i servizi di Google e magari 
possiede già uno smartphone con lo 
stesso sistema operativo. I propri dati, 
a partire dai bookmark del browser 
fino alle e-mail, passando per i con¬ 
tatti della rubrica e per il calendario. 



LA TASTIERA PER L'IPAD AIR 

N on sono ancora molti gli accessori per il recente iPad Air; Belkin è stata la prima 
azienda a presentare una cover/tastiera meccanica compatibile con il nuovo 
telaio. Si chiama Belkin Qode Slim Style e integra una custodia protettiva, 
una cover e una tastiera con pulsanti TruType. La connessione avviene via 
Bluetooth; per alimentarla c'è una sottile batteria ricaricabile via micro Usb che 
garantisce 60 ore di utilizzo continuo. La custodia ha un supporto regolabile che 
sostiene l'iPad con diverse angolazioni. Disponibile in cingue colorazioni al prezzo di 
89,99 euro Iva inclusa. 
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IL NON TRASCURABILE 
VANTAGGIO DEL PENNINO 

D iversi tablet con Android o Windows integrano un digitalizzatore attivo 
che permette di utilizzare uno stilo per scrivere sullo schermo, pur 
conservando la possibilità di usare le dita. Sui migliori modelli è integrata la 
tecnologia di Wacom o N-Trig; in guesti casi possono essere riconosciuti livelli di 
pressione sullo schermo nell'ordine delle migliaia e la precisione è molto elevata. 
Un pennino è utile per molti scopi. Può essere un importante ausilio per 
disegnatori, progettisti, architetti e per il lavori creativi in genere. La punta 
di una penna ben si presta a lavori di precisione rispetto alle ingombranti 
dita di una mano. Molto più semplicemente, lo stilo permette di prendere 
appunti come su un tradizionale blocco cartaceo, con la possibilità di sovrap¬ 
porre il testo a documenti o immagini; un modo intuitivo per commentare, 



revisionare o arricchire il materiale preesistente. Quasi sempre è disponibile il 
riconoscimento della propria calligrafìa, che viene trasformata in testo digitale, 
ma a oggi tale tecnologia non è ancora affidabile al 100%. 


saranno automaticamente sincronizzati 
tra i vari dispositivi. Adottare una 
piattaforma vuol dire sposare in toto 
anche la gestione del cloud: Skydrive 
nel caso di Microsoft, iCloud nel caso 
di Apple e l'intero universo Google 
nel caso di Android. L'omogeneità di 
ambienti operativi e servizi, per quanto 
possibile, è un primo passo per evitare 
potenziali mal di testa nel futuro pros¬ 
simo. Nelle pagine a seguire potete 
trovare la prova sul campo di tre mo¬ 
delli particolarmente recenti. Il primo 


è l'iPad Air, l'ultima versione del tablet 
da 9,7" di Apple che diventa ancora 
più leggero, più veloce e porta con sé 
l'ultima evoluzione del Retina Display 
ad alta risoluzione. Con 10 ore di auto¬ 
nomia sul campo e un peso abbassato 
a 478 grammi è una soluzione adatta a 
chi necessita della massima portabilità. 
Il Microsoft Surface Pro 2 invece può 
essere collocato all'estremità opposta: 
quasi un chilogrammo di peso ma ha 
la potenza di un computer portatile 
vero e proprio; utilizza Windows 8.1 


Pro e ha un ampio schermo da 11 pol¬ 
lici. Del tablet conserva la forma, ma 
per peso e dimensioni va considera¬ 
to come qualcosa a metà strada con i 
classici notebook. Nel mezzo si colloca 
l'ultima proposta di Asus con tastiera 
meccanica staccabile: il Transformer 
Pad TF701T ha un display da 10 pollici 
e un peso di 570 grammi (che sale a 
oltre un chilo con la tastiera collega¬ 
ta), sistema operativo Android e uno 
dei processori a base Arm più veloci 
disponibili sul mercato. 
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Per creare e modificare documenti in formato Microsoft Office non c'è che l'imbarazzo della scelta. Da sinistra, Pages per iOS, ora scaricabile gratuitamente per iPad; al 
centro c'è Polaris Office, una delle tante suite per Android; a destra Microsoft Office 365 in azione sul tablet Surface Pro 2, dove viene offerto in prova gratuita per un mese. 
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APPLE IPAD AIR 


iPad di quinta generazione evi¬ 
denzia un importante cambia¬ 
mento nelle dimensioni e nel 
peso, come non si vedeva dai tempi 
dell'iPad 2. Gli ultimi tre modelli sono 
rimasti sostanzialmente uguali sotto 
questi aspetti; l'iPad Air è invece un 
tablet molto più leggero che tra l'altro 
riprende il design dell'iPad mini, grazie 
alle cornici laterali molto più sottili. 
Rispetto all'iPad 4, il peso si riduce da 
662 a 478 grammi (nello specifico per 
le versioni 4G); la differenza tenendo 
i due dispositivi in mano è davvero 
molto evidente. Cambiano anche la lar¬ 
ghezza, da 185,7 a 169,6 millimetri, e lo 
spessore, da 9,4 a 7,5 mm: l'Air diventa 
dunque molto più maneggevole. Non 
sembra più un tablet da 10 pollici; chi 
stava pensando a comprare un iPad 
mini per le dimensioni più compatte 
farebbe bene prima a toccare con mano 


il nuovo fratello maggiore. L'unico in¬ 
conveniente è che cover e tastiere non 
sono più compatibili con l'iPad 4; nes¬ 
sun problema invece per cavi, adattatori 
e alimentatori, il connettore Lightning 
non cambia. 

Internamente è stata adottata una 
piattaforma hardware molto simile a 
quella dell'iPhone 5s, basata sempre 
su processore Apple A7 a 64 bit ma con 
frequenza di clock più alta, 1,4 contro 
1,3 GHz. La Ram di 1 Gbyte rimane 
invariata e ritroviamo il coprocessore 
Apple M7, che monitorizza i vari senso¬ 
ri a bordo del tablet al posto della Cpu 
principale, che può rimanere in vari casi 
inattiva con un consistente risparmio 


energetico. La Gpu è una PowerVR 
G6430 con 4 cluster per un totale di 
128 unità di calcolo, esattamente come 
sull'iPhone 5s; secondo Apple riesce a 
offrire prestazioni doppie rispetto alla 
PowerVR serie 5 utilizzata nell'Apple 
A6x e i nostri benchmark confermano 
un deciso aumento di prestazioni con 
la grafica 3D. 

Le versioni W-Fi + Cellular utilizza¬ 
no un modulo di trasmissione 4G/ 
Lte compatibile con 14 diverse bande 
operative; dunque comprando un iPad 
Air negli Stati Uniti si ha la certezza 
che funzionerà correttamente anche in 
Italia. L'alloggiamento per la scheda 
telefonica è ora nano Sim e non più 
micro Sim. Il modulo Wi-Fi è di tipo 
dual radio, compatibile anche con le 
reti a 5 GHz; inoltre è di tipo Mimo 



LE CARATTERISTICHE TECNICHE A CONFRONTO 


Modello 

iPadflir 

iPad 4 

Display 

9,7"lps, 2.048x1.536 

9,7'lps, 2.048x1.536 

Cpu 

Apple A7,1,4 GHz + Apple M7 

Apple A6x, 1,4 GHz 

CoreCpu 

2 

2 

Gpu 

PowerVR G6430 

PowerVR SGX 554 MP4 

Memoria Ram (Mbyte) 

1.024 

1.024 

Storage interno(Gbyte) 

16,32,640 128 

16,32,640 128 

Fotocamere (Mpixel) 

5 +1,2 frontale 

5 +1,2 frontale 

Rete Wi-Fi 

802.11 abgn dual band, Mimo 

802.11 abgn dual band 

Bluetooth 

4.0 

4.0 

Connettività * 

Lte, Hspa, Hspa+, DC-Hspa, Edge, Gsm 

Lte, Hspa, Hspa+, DC-Hspa, Edge, Gsm 

Connettore dati 

Lightning 

Lightning 

Batteria (watt/ora) 

32 

43 

Dimensioni (mm) 

240x 169,5 

241,2x185,7 

Spessore (mm) 

7,5 

9,4 

Peso(g)* 

478 

662 


* modelli Wi-Fi+cellular 



Il confronto visivo tra l'Air 
(in alto) e l'iPad 4 evidenza 
lo spessore ridotto del 
nuovo modello e le linee 
più arrotondate. La 
colorazione grigia è 
molto elegante. 
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1. Batteria 

2. Telaio in alluminio 

3. Scheda madre 

4. Display 


DENTRO 
LI PAD AIR 


(Multiple Input / Multiple Output), con 
un migliore sfruttamento delle antenne 
che riesce a offrire una più alta velocità 
di trasmissione e di ricezione dei dati. 
In ogni caso avremmo visto meglio un 
apparato 802.11ac, come quello presente 
sull'iPhone 5c e in grado di supportare 
velocità teoriche ben maggiori; i ro- 
uter compatibili con questo standard 
iniziano a diffondersi sempre più e si 
riducono di prezzo. All'iPad Air manca 
anche il sensore biometrico e il siste¬ 
ma di riconoscimento Touch Id, che 
permette di sbloccare il dispositivo 
semplicemente poggiando un dito sul 
tasto Home. 

Il display Retina da 9,7" mantiene 
le stesse specifiche del predecessore: 
risoluzione di 2.048 x 1.536 pixel, den¬ 
sità di 264 pixel per pollice, rapporto 
d'aspetto di 4:3. Le analogie finisco¬ 
no qui: il pannello ora è costruito in 
tecnologia Igzo (Indium Gallium Zinc 
Oxide), che permette un minor numero 
di componenti interni, spessore e peso 
inferiori e un consumo elettrico ridotto. 
Ad esempio, per la retroilluminazione 
sono sufficienti 36 Led, contro gli 84 dei 
pannelli precedenti. Questa tecnologia 



Apple iPad Air 

Da euro 479 Iva inclusa 

PRO 

Peso e dimensioni nettamente inferiori 
Processore A7 a 64 bit 
Autonomia della batteria 
Moduli Wi-Fi e Lte aggiornati 

CONTRO 

Manca sensore Touch Id 

Produttore: Apple, www.apple.it 


è anche un investimento sul futuro, 
perché permette con relativa semplicità 
di salire con la risoluzione. Rispetto al 
già valido display dell'iPad 4 i colori 
appaiono altrettanto incisivi ma più 
realistici; ottime come sempre le doti di 
luminosità e di visione da angoli elevati. 
Per quanto riguarda le due fotocame¬ 
re, Apple ha apportato cambiamenti 
minimi. Sono sostanzialmente le stesse 
dell'iPad 4, quella posteriore con senso¬ 
re Bsi da 5 Mpixel e lenti con apertura 
F/2.4, quella anteriore con sensore da 
1,3 Mpixel. La qualità è buona per la me¬ 
dia dei tablet; i filmati vengono acquisiti 
rispettivamente a risoluzione 1080p e 
720p con una fluidità sufficiente. 

Altro cambiamento importante sta nel¬ 
la batteria, più piccola e leggera. Ha 
una capacità di 32 watt/ora, contro i 43 
dell'iPad 4. L'autonomia reale però non 
è diminuita, anzi: con un impiego legge¬ 
ro, navigazione Web e lavoro da ufficio, 
confermiamo le 10 ore di funzionamen¬ 
to continuo con Wi-Fi acceso, al pari del 
vecchio modello. Con una demo 3D a 
ciclo continuo abbiamo misurato 7 ore 
di funzionamento contro le 6 dell'iPad 
4. Il minor consumo del display e la 
maggiore efficienza del SoC A7 (e in 
particolare della Gpu) compensano 
egregiamente la batteria meno capiente. 
Per quanto riguarda le prestazioni, con¬ 
fermiamo quanto dichiara Apple: l'iPad 
Air è molto più veloce del predecessore 
in tutti i frangenti, dalla grafica 3D alla 
navigazione Web. È ancora più veloce 
dell'iPhone 5s, che pure utilizza lo stes¬ 
so processore, per via delle frequenze 
di clock leggermente superiori. 

Alla fine dei conti l'Air rappresenta pro¬ 
babilmente il miglior aggiornamento 
dai tempi dell'introduzione dell'iPad 


originario; senza dubbio è il tablet da 
10" più maneggevole sul mercato e il 
suo peso ritorna ad essere il termine di 
paragone per il mercato. 

L'iPad Air è disponibile in due colori, 
argento con cornice anteriore bianca 
e l'elegante grigio siderale con corni¬ 
ce nera. I prezzi per le versioni solo 
Wi-Fi sono di 479, 569, 659 e 749 euro 
Iva inclusa rispettivamente per i tagli 
di 16, 32, 64 e 128 Gbyte di memoria. 
Le versioni Wi-Fi + 4G invece costano 
rispettivamente 599, 689, 779 e 869 eu¬ 
ro. La rinnovata Smart Cover costa 39 
euro; per lo Smart Case, maggiormente 
protettivo, sono necessari 79 euro. 


LE PRESTAZIONI 


Modello 

iPad Air 

iPad 4 

iPhone5S 

Processore 

Apple A7 

Apple A6x 

Apple A7 

Frequenza (GHz) 

1,4 

1,4 

1,3 

Benchmark di sistema 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

2.691 

1.427 

2.559 

Cpu Integer 

3.053 

1.557 

2.867 

Cpu Float 

2.833 

1.241 

2.652 

Memoria 

1.686 

1.541 

1.759 

Benchmark grafici 

ÌDMark 1.1 

Ice Storm 

maxed out 

10.329 

maxed out 

Ice Storm Extreme 

maxed out 

6.851 

maxed out 

Ice Stomi Unlimit. 

14.935 

10.900 

14.055 

GFXBench 2.7.2 

T-Rex HD (C24Z16) 
offscreen 

1.488 

971 

1.492 

T-Rex HD (C24Z16) 

1.185 

673 

1.474 

onscreen 




EgyptHD (C24Z16) 
offscreen 

7.150 

6.165 

7.197 

EgyptHD (C24Z16) 

5.545 

4.501 

6.019 

onscreen 




Benchmark JavaScript 

Rightware Browsermark 2.0 

Punteggio 

3.276 

2.706 

3.437 

SunSpider 1.0.1* 

Punteggio 

384 

668 

406 


*4 punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori. 
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■ PROVE Tablet 



ASUS 

TRANSFORMER 
PAD TF701T 


I n due anni Asus ha sfornato cinque 
generazioni di Transformer Pad: 
daU'originario TF101 con processo¬ 
re Tegra 2 presentato a marzo 2011 si è 
giunti a dicembre 2013 con il TF701T, 
basato sul potente Tegra 4 e su un 
notevole display con risoluzio¬ 
ne di 2.560 x 1.600 pixel. I 
tratti caratteristici della 
serie sono rimasti immu¬ 
tati, come la dimensione di 
10 pollici e la tastiera meccanica 
staccabile, imitata da molti e che ha 
dato il via a nuovi fattori di forma. La 
tastiera/dock, compresa nel prezzo, 
è un efficace ausilio per il lavoro e la 
produttività in genere, trasformando 
di fatto un tablet "puro" in un piccolo 
computer portatile. 

Anche Testetica ha conosciuto cambia¬ 
menti marginali e inizia ad accusare il 
peso dell'età. La spessa cornice intor¬ 
no al display dà al TF701T un'aria da 
prodotto economico, mentre il peso di 
580 grammi (tastiera esclusa) inizia a 
diventare considerevole considerando 
i prodotti più moderni. Il TF701T va a 
sostituire il Transformer Pad Infinity 
TF700 e diventa il nuovo prodotto di 
punta di Asus. È un tablet di fascia alta e 
i risultati dei benchmark e la qualità del 
display tolgono ogni dubbio. Quest'ul¬ 
timo è un componente a cui è proprio 
difficile restare indifferenti: è costruito 
con tecnologia Igzo, come il pannello 
dell'iPad Air, e ha una nitidezza im¬ 
pressionante per il mondo Android. La 
risoluzione di 2.560 x 1.600 pixel è tra 
le più alte per un 10 pollici ed è persi¬ 
no superiore a quella del nuovo iPad; 


rispetto a 
quest'ultimo i 
colori appaiono un po' 
meno realistici ma comunque molto 
vivaci, gli angoli di visione sono molto 
elevati e la luminosità è persino ecces¬ 
siva al valore massimo. La protezione 
in vetro tende a riflettere visibilmente 
la luce ambiente, problema comune a 
molti altri concorrenti. L'elevata risolu¬ 
zione viene gestita in modo trasparente 
dal sistema operativo Android e gli 
elementi sullo schermo come le icone 
appaiono della consueta grandezza (ma 
sono più definite). 

Il processore Tegra 4 è dotato di quattro 
core Arm Cortex A15 funzionanti a 1,9 
GHz, con Gpu integrata Geforce a 72 
core. È uno dei processori più potenti 
in ambito tablet; insieme ai 2 Gbyte 
di Ram ha mostrato prestazioni molto 
elevate anche con la grafica 3D. Oltre 
che per lavorare, il TF701T è un'ottima 
macchina per i giochi; a tale scopo si ap¬ 
prezza anche la buona qualità degli spe¬ 
aker, decisamente superiore alla media. 
Il calore prodotto non è mai fastidioso. 


anche dopo 
lunghe sessio¬ 
ni di gioco. 

Il telaio in allumi¬ 
nio è molto robusto, 
altrettanto si può dire 
della tastiera/dock e del suo sistema 
di aggancio rapido, solido e dal fun¬ 
zionamento netto. Per agganciarla, 
anche a tablet acceso, basta fare pres¬ 
sione nelTalloggiamento; per toglierla 
si agisce su un pulsante. La tastiera 
integra una batteria aggiuntiva da 16 
watt-ora che secondo le nostre prove 
aggiunge tre ore circa di autonomia in 
più. Sul lato si trova una porta Usb 3.0 
full size, utile per un mouse, chiavette 
Usb, dischi e quant'altro, che possono 
giovare dell'alta velocità di trasferimen¬ 
to dati. C'è anche uno slot in formato 
Sd, che si aggiunge al micro Sd presente 
sul tablet. Per il collegamento in rete 
è disponibile un'interfaccia Wi-Fi in 
standard 802.11abgn compatibile con 
il protocollo Miracast, che permette il 
collegamento con un display esterno 
in modalità wireless. Presente anche 
un'interfaccia Bluetooth 3.0 (perché 


Euro 499 Iva inclusa 

• Prestazioni al top 

• Tastiera/dock efficace 

• Qualità del display 

CONTRO 

• Non c'è una versione 3G/4G 

• Spessore della cornice intorno al display 

Produttore: Asus, www.asus.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Display: 10,1" Ips, 2.560 x 1.600 
Cpu: Nvidia Tegra 4 T40X quad core 1,9 GHz 

Ram (Gbyte): 2 
Storage (Gbyte): 32 

Slot di espansione: Micro Sd+Sd (sulla tastiera) 

Fotocamera: 5 Mpixel 
Fotocamera secondaria: 1,2 Mpixel 
Apparato radio: assente 


Connettività: Wi-Fi 802.11abgn, Bluetooth 3.0, 

Micro Hdmi, Micro Usb 2.0 + Usb 3.0 (sulla tastiera) 

Sensori: Accelerometro, giroscopio, luminosità, magnetometro 

Gps: Sì 

Batteria (watt-ora): 31 + 16 (sulla tastiera) 

Dimensioni (mm): 263 x 180,8 x 8,9 
Peso (g): 585 (tastiera 570 g) 

Sistema operativo: Android 4.2 


m 
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PROVE Tablet ■ 


TABLET ANDROID 
INDISTRUTTIBILI 


GetacZ710 



Panasonic 


P er l'utilizzo sul campo, in barca o in condizioni avverse, presso il pubblico o in ambienti 
industriali, un tablet classico potrebbe avere vita breve. Per chi necessita di un prodotto 
con caratteristiche di resistenza superiori, o semplicemente vuole la massima sicurezza per 
i propri dati, anche nel settore dei tablet esistono i modelli rugged, esattamente come per 
i computer portatili. Il PanasonicToughpad FZ-A1 è un 10 pollici con sistema operativo 
Android 4.0 in grado di resistere a cadute da un metro e 80 centimetri di altezza, funziona 
a temperature comprese tra -10 e 50 gradi centigradi, è resistente alle infiltrazioni di acqua 
e polvere secondo le specifiche IP65 e risponde a diversi requisiti dello standard militare 
Mil-Std-810G. Può essere dotato di numerosi accessori, compresi supporti per l'utilizzo 
su veicoli. Il prezzo base è di 849 euro Iva esclusa. Il Getac Z710 invece ha un display da 7 
pollici e con un peso di 800 grammi risulta più leggero; le caratteristiche di resistenza sono 
simili e in più c'è la certificazione europea opzionale Atex per l'utilizzo in aree con atmosfera 
a rischio esplosione. Il display capacitivo può essere utilizzato anche con i guanti, oltre che 
con le dita nude e con il pennino fornito in dotazione. 


non 4.0?) ma manca del tutto un mo¬ 
dulo 3G/4G per la connettività via rete 
cellulare. Su un tablet top di gamma 
come questo ci sembra una mancanza 
importante. La fotocamera principale 
ha un sensore Bsi da 5 Mpixel e lenti a 
5 elementi con apertura F/2.4. La qua¬ 
lità degli scatti è nella media, funziona 
bene in condizioni di luce ottime ma 
la resa tende a peggiorare quando si fa 
buio. I video vengono acquisiti a riso¬ 
luzione 1080p con fluidità sufficiente. 
Sulla parte frontale c'è una seconda 
fotocamera da 1,2 Mpixel utile per le 
videochiamate. 

La batteria integrata nel telaio è in gra¬ 
do di funzionare per 7 ore circa, utiliz¬ 
zando applicativi da ufficio e il browser 
Web, con rete Wi-Fi sempre accesa. Tale 
valore cresce fino a 10 ore se si utilizza 
anche la tastiera/dock e la sua batteria 
integrata. Si tratta di un buon valore 
nel complesso, anche se ci saremmo 
aspettati ancora qualcosa in più. 

Asus fornisce una dotazione software 
completissima e un'interfaccia legger¬ 
mente personalizzata. Abbiamo ap¬ 
prezzato in particolare il pannello di 
controllo a scomparsa, che permette di 
agire su un gran numero di parametri di 
configurazione hardware. Interessante 
anche la possibilità di tarare a piacimen¬ 
to la temperatura colore dello schermo, 
rendendola più calda o più fredda se¬ 
condo i propri gusti (a discapito però 
della fedeltà). Dalla barra in basso con i 
tre pulsanti è possibile attivare un elen¬ 
co di applicazioni rapide, configurabile 
a piacimento. Tra il software commer¬ 
ciale, spicca la suite Polaris Office, utile 
per creare o modificare documenti in 
formato Microsoft Office. 


LE PRESTAZIONI 


Modello 

Asus 

TF701T 

Asus 

Nexus 7 (2013) 

Samsung 

GalaxyNote3 

Processore/frequenza (GHz) 

Nvidia 

Qualcomm 

Qualcomm 


Tegra 4/1,9 

Snapdragon 

54 Pro/1,5 

Snapdragon 

800/2,3 

Benchmark di sistema 

AnTuTu4 Benchmark 

Totale 

33.241 

20.457 

31.120 

Multitask 

7.576 

3.312 

6.428 

Dalvik 

2.908 

1.442 

2.615 

Cpu integer 

3.887 

2.266 

2.288 

Cpu float 

4.483 

2.055 

2.694 

Ram (operazioni) 

1.804 

1.124 

1.406 

Ram (velocità) 

1.747 

1.485 

2.415 

Grafica 2D 

1.474 

1.619 

1.644 

Grafica 3D 

6.977 

5.359 

8.162 

Storage I/O 

1.730 

1.170 

1.828 

Database I/O 

655 

625 

625 

Quadroni Standard 2.1.1 

Totale 

17.482 

4.461 

22.091 

Cpu 

65.521 

11.845 

81.657 

Memoria 

10.405 

6.549 

17.155 

Input/Output 

8.602 

1.589 

8.816 

Grafica 2D 

1.000 

212 

500 

Grafica 3D 

2.424 

2.110 

2.309 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

2.659 

1.846 

2.930 

Cpu Integer 

3.093 

2.142 

3.566 

Cpu Float 

3.047 

1.962 

3.021 

Memoria 

1.017 

1.025 

1.478 

Benchmark grafici 

3DMark 1.1 

Ice Storm 

maxed out 

maxed out 

maxed out 

Ice Storm 

Extreme 

9.937 

7.173 

maxed out 

Ice Storm 

Unlimited 

15.535 

10.602 

16.898 

GFXBench 2.7.2 

T-Rex HD (C24Z16) offscreen 

1.170 

875 

1.478 

T-Rex HD (C24Z16) onscreen 

724 

868 

1.474 

Egypt HD (C24Z16) offscreen 

6.438 

4.519 

7.786 

Egypt HD (C24Z16) onscreen 

3.840 

4.561 

6.072 

Benchmark JavaScript 

Rightware Browsermark 2.0 

Punteggio 

2.998 

2.703 

3.026 

SunSpider 1.0.2* 

Punteggio 

542 

1.030 

580 


* A punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori. 
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■ PROVE Tablet 


MICROSOFT 

SURFACE PRO 2 


L a seconda generazione dei tablet 
Microsoft è stata annunciata il 23 
settembre 2013: il Surface Pro 2 
(architettura Intel Core e Windows 8.1) 
e il fratello minore Surface 2 (architettura 
Arm e Windows RT 8.1) vanno a sosti¬ 
tuire i precedenti Surface Pro 
e Surface RT presentati 
nel 2012. Oggetto di 
questa prova è il Surface Pro 2, il 
modello di fascia più alta pensato per 
l'utilizzo professionale. Le novità più 
importanti sono sostanzialmente due: 
Taggiornamento della piattaforma har¬ 
dware Intel, ora di quarta generazione 
(Haswell), e un prolungamento dell'au- 
tonomia della batteria, punto debole del 
modello originario. Il punto di forza del 
Surface Pro 2 rimane nella possibilità 
di utilizzare tutte le applicazioni che si 
usano sul Pc e sul notebook; l'architet¬ 
tura interna è esattamente quella di un 
computer portatile, o per meglio dire 
di un Ultrabook, e il sistema operativo 
è Windows 8.1 versione Pro. 

Per forma e dimensioni non differisce 
molto dal precedente modello: il tela¬ 
io è costruito in lega di magnesio ed è 
indiscutibilmente robusto; la superficie 
resiste ai graffi e alle impronte delle dita 
restando molto piacevole al tatto. Il telaio 
non accusa flessioni in alcun punto; lo 
spessore è considerevole, 1,3 centimetri, e 
il peso di quasi un chilo è ben avvertibile 
sulle mani. Una novità sta nel supporto 
pieghevole, ora a due posizioni: facendo 
ulteriore forza è possibile tenere inclina¬ 
to il tablet ancora di più, un'evenienza 
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pensata da 
Microsoft per mante¬ 
nerlo più stabile quando collocato sulle 
gambe insieme alla tastiera. L'equilibrio 
in ogni caso resta precario rispetto a un 
notebook classico ed è meglio non fare 
movimenti bruschi. 

Osservando il telaio si nota la porta Usb 
3.0 full size, il connettore mini Display- 
Port, il jack per la cuffia e lo slot per sche¬ 
de di memoria micro Sd. Il connettore 
di alimentazione è magnetico e ricorda 
molto il MagSafe dei portatili Apple. In 
basso c'è il connettore per la tastiera/ 
dock opzionale, anch'essa a fissaggio 
magnetico. In alto, il tasto di accessione 
e quelli per il controllo del volume. 

Le novità più succose sono alTinterno: il 
processore è un potente Core Ì5-4200U a 
1,6 GHz (2,6 GHz in modalità Turbo), lo 
stesso utilizzato su notebook e Ultrabook 
di fascia alta. È del tipo a basso consumo, 
con Tdp massimo di 17 watt, e integra 
una Gpu Intel HD Graphics 4400. La 
Ram è di 4 Gbyte sul sample ricevuto 
in prova: tale quantitativo è standard 
sulle versioni base con disco Ssd da 64 
o 128 Gbyte, mentre sale a 8 Gbyte sulle 



configurazioni con disco da 256 o 512 
Gbyte. Il disco base da 64 Gbyte è appena 
sufficiente per un utilizzo medio, dato 
che quasi per metà (28 Gbyte) è occupato 
dal sistema operativo. In caso di necessità 
si può installare una scheda micro Sd da 
massimo 64 Gbyte, ma la velocità non 
potrà essere paragonabile a quella del 
disco interno. 

Le fotocamere anteriore e posteriore so¬ 
no sostanzialmente invariate rispetto al 
Surface Pro: entrambe hanno un sensore 
da 1,2 Mpixel e una qualità delle imma¬ 
gini al limite della sufficienza per un 
tablet moderno. La connettività in rete 
è affidata a un modulo Wi-Fi compati¬ 
bile con lo standard 802.11abgn, di tipo 
dual radio e in configurazione Mimo 2x2. 
Presente anche l'interfaccia Bluetooth 4.0 
in versione a basso consumo; manca un 
modem 3G/4G e Tunica possibilità per 
collegarsi direttamente a Internet via 
cellulare è tramite una chiavetta Usb. 

Le specifiche del display non sono cam¬ 
biate rispetto a quelle del Surface Pro. 

Il confronto con l'iPad Air può essere frustante, ma nel 
Surface c'è l'hardware di un notebook vero e proprio. 


Da euro 889 Iva inclusa 

Prezzoperlaversionebasecondiscoda64Cbyte. 

PRO 

• Processore molto veloce 

• Autonomia migliorata 

• Grande cura costruttiva 

CONTRO 

• Pesa quasi un chilo 

• Prezzo 

• Non c'è una versione 3G/4G 

Produttore: Microsoft, www.microsoft.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: Intel Core Ì5-4200U 
Chipset: Intel ID9C43 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 4 
Unità ottica: assente 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd liteon 
1MT-M6M / 64 

Chip grafico / memoria video (Mbyte): Intel HD 
4400/dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 


Chip di rete: Wi-Fi 802.11abgn Marvell 350N 

Display (pollici / tecnol. / ris.): 10,6 / Ips touchscreen /1.920 x 1.080 

Modem / standard: assente 

Porte: 1 Usb 3.0, mini DisplayPort, micro Sd, cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 42 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27,5 x 1,3 x 17,3 
Peso (g): 900 

Sistema operativo: Windows 8.1 Pro 
Garanzia: 2 anni 
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PROVE Tablet 


LE PRESTAZIONI 

Modello 

Microsoft 
Surface Pro 2 

Apple 

MacBookAir13"2013 

Sony 

Vaio Duo 13 

Lenovo 

Thinkpad Helix 

Processore 

Intel Core Ì5-4200U 

Intel Core Ì5-4250J 

Intel Core Ì7-4500U 

Intel Core Ì5-3337U 

Freq. standard/turbo (MHz) 

1,6/2,6 

1,3/2,6 

1,8/3,0 

1,8/2,7 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

Chip grafico 

Intel HD 4400 

Intel HD 5000 

Intel HD 4400 

Intel HD 4000 

Disco 

Liteon LMT-M6M 64 GB 

Ssd Apple SM0256F 

Ssd Toshiba 128 GB 

Ssd Intel 525 180 GB 

FuturemarkPCMark8 

Home 

3.345 

2.848 

2.915 

2.529 

Creative 

2.717 

2.575 

2.532 

2.262 

Work 

4.706 

4.617 

4.525 

4.250 

FuturemarkPCMark7 

Score 

5.049 

5.231 

4.804 

4.587 

Mainconcept Reference 2.2 

* 




Encoding H.264(mm:ss) 

7:26 

7:17 

8:02 

8:48 

Maxon Cinebench R11.5 

Cpu 

2,51 

2,52 

2,42 

2,06 

Open GL 

22,47 

15,82 

17,04 

10,4 

Futuremark3DMark 

CloudGate 

4.568 

4.635 

4.163 

2.720 

Fire Strike 

642 

789 

583 

364 


* a valore inferiore corrispondono prestazioni superiori 


Resta un pannello di ottima qualità, mol¬ 
to luminoso e con colori vivaci, caratte¬ 
rizzato anche da una buona nitidezza. 
Utilizza la tecnologia Ips e presenta una 
risoluzione di 1.920 x 1.080 punti. Inte¬ 
gra un digitalizzatore Wacom a 10 punti 
e può essere utilizzato efficacemente con 
il pennino fornito in dotazione, oltre che 
con le dita. Con la penna vengono rico¬ 
nosciuti fino a 1.024 livelli di pressione. 
Insieme al tablet abbiamo ricevuto la 
nuova tastiera Cover Touch 2. È mol¬ 
to sottile e aderisce perfettamente al 
telaio; si fissa in maniera netta e per 
toglierla è necessaria una discreta forza, 
in modo da scongiurare sganci acci¬ 
dentali. I tasti non hanno meccanica 


ma sono di tipo touch; hanno anche 
una piacevole retroilluminazione che 
si attiva automaticamente. Per scrive¬ 
re velocemente è necessaria un po' di 
abitudine; alTinizio si tende a premere 
con forza i tasti per evitare i mancati 
riconoscimenti; serve del tempo per 
trovare la giusta gradazione di forza 
da applicare. In basso c'è un piccolo 
touchpad con i canonici due pulsanti. 
Costa 119 euro; per chi preferisce una 
tastiera meccanica c'è la più ingom¬ 
brante Type Cover 2 a 129 euro. 

La capacità della batteria, 42 watt-ora, è 
rimasta invariata; l'autonomia sul cam¬ 
po è però superiore grazie alla mag¬ 
giore efficienza dell'architettura Intel 
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Per chi preferisce una tastiera "vera", la Type Cover 2 offre 
dei tradizionali tasti meccanici. 


Haswell. Abbiamo misurato 7 ore di 
funzionamento continuo con un mix 
di applicazioni da ufficio e navigazione 
sul Web, con rete Wi-Fi sempre accesa. 
Un risultato decisamente interessante, 
che comunque non può competere con 
quello di molti tablet a base Arm op¬ 
pure di Ultrabook moderni in grado di 
arrivare anche a 10 ore di autonomia. 
La velocità operativa del Surface Pro 
2 lascia di stucco: ha una reattività pa¬ 
ragonabile, se non superiore, a quella 
di molti portatili ultraleggeri di ultima 
generazione e i benchmark pubblicati in 
tabella confermano tale impressione. Il 
calore prodotto è trascurabile anche nei 
momenti in cui la Cpu è impegnata al 
100%. L'unico serio inconveniente del 
nuovo tablet è uno solo: il peso. 900 
grammi sono tanti, a tenerlo con una 
mano sola si resiste per pochi minuti. 
Il Surface Pro 2 va visto non come un 
tablet puro quanto come un dispositivo 
a metà strada tra questi e un Ultrabook, 
con relativi vantaggi e svantaggi. 




DENTRO 

IL SURFACE PRO 2 


1. Batteria 

2. Dissipatore e ventole 

3. Scheda madre 

4. Disco Ssd mSata 

5. Display 

6. Telaio posteriore 
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PROVE Console 


Arrivano finalmente anche sul 
mercato italiano le nuove piattaforme 
domestiche di Sony e Microsoft. 
Caratterizzate da un'architettura 
hardware molto simile, hanno filosofie 


di base differenti. Ecco la prova. 







■ PROVE Console 


N el mercato dei videogiochi l'arrivo di una nuova console domestica rappresenta un evento di enorme 
importanza in quanto segna la chiusura di un ciclo e ne decreta l'apertura di un secondo destinato 
a durare parecchi anni con conseguenti benefici per tutta l'industria. Secondo l'ultimo reportdi 
Gartner il mercato mondiale dei videogiochi totalizzerà nel 2013 la cifra di 93 miliardi di dollari per salire poi 


fino a 111 miliardi nel 2015. In questa ascesa dirompente l'avvento di Playstation 4 e Xbox One rappresenta lo 


spartiacque capace di dare rinnovato slancio a un mercato che ha comunque sofferto, seppur 
meno di altri, i contraccolpi della crisi economica. Sempre secondo Gartner, infatti, il 
segmento dei videogiochi per console domestiche resterà quello trainante anche 
nei prossimi anni, nonostante la crescita esponenziale dei videogiochi per 
dispositivi mobili e una sostanziale tenuta di quelli per Pc. 



Più in dettaglio il settore dei videogiochi 
per console domestiche registrerà nel 

2013 un giro di affari pari a 44,2 miliardi 
per salire a 49,3 nel 2014 e arrivare a 55 
nel 2015 (la metà dunque di tutto il set¬ 
tore). Numeri importanti ancora tutti da 
verificare, ma supportati da un lancio di 
grande successo per entrambe le console 
che lascia ben sperare tutti gli analisti e 
gli operatori di settore. Xbox One, infatti, 
secondo i dati comunicati dalla casa di 
Redmond, ha venduto ben un milione 
di unità nelle prime 24 ore di lancio su 
tredici mercati nazionali. Un risultato 
identico a quello di Playstation 4 che ha 
totalizzato lo stesso numero di console 
vendute in 24 ore, ma limitatamente al 
mercato nordamericano (Usa e Canada). 

Come da tradizione, infatti, il lancio è 
stato scaglionato con scadenze differen¬ 
ti a seconda dei territori. Xbox One è 
arrivata negli Usa e in ima selezione di 
nazioni europee il 22 novembre, mentre 
sarà distribuita in Giappone il 22 febbraio 

2014 e, a seguire, in altre nazioni. Play¬ 
station 4, invece, è stata lanciata in Usa 
e Canada il 15 novembre, e in Europa 
e Sud America il 29 dello stesso mese. 
Il debutto in terra nipponica, invece, è 
rimandato al 22 febbraio 2014. 

Il lancio delle console è stato accompa¬ 
gnato da un'imponente campagna mar¬ 
keting e da eventi che hanno avuto luogo 
in ogni nazione interessata (spettacolare 
quello Sony di Roma a Castel Sant'An¬ 
gelo), ma anche da qualche piccolo pro¬ 
blema che ha interessato comunque un 
numero limitato di unità. Alcuni utenti 


Playstation 4, per esempio, hanno ri¬ 
scontrato problemi con l'uscita Hdmi 
e la comparsa di una luce blu lampeg¬ 
giante (subito ribattezza in rete come 
"Blue Light of Death" per richiamare, 
in maniera ironica, il famoso "Red Ring 
of Death" che aveva caratterizzato Xbox 
360 nel 2008 dopo un aggiornamento 
software obbligatorio) con conseguente 
spegnimento della console. Tuttavia Sony 
ha confermato che il problema afflig¬ 
ge solo lo 0,4% delle console vendute 
e chiunque potrà farsi sostituire il pro¬ 
prio dispositivo. Da parte sua anche un 
piccola percentuale di unità Xbox One 
ha evidenziato problemi, questa volta 
nel funzionamento del lettore Blu-ray 
piuttosto che nella renderizzazione della 
grafica 3D. Inconvenienti di giovinezza 
destinati a rimanere tali con l'ottimiz¬ 
zazione del processo produttivo che, 
vista anche l'esperienza con le console 
precedenti, è stato ulteriormente per¬ 
fezionato e raffinato. La sfida dunque è 
aperta e, mai come questa volta, il con¬ 
fronto è praticamente ad armi pari. Le 
due console, infatti, sono state lanciate 
quasi in contemporanea, costringendo 


DIMENSIONI 
A CONFRONTO 



Xbox One 

343 x 263 x 80 mm 

Playstation 4 

275 x 305 x 53 mm 

Playstation 3"Fat" 

325 x 290 x 98 mm 

Playstation 3 "Slim" 

290 x 290 x 65 m 

Xbox 360 "Fat" 

309x258x83mm 

Xbox 360 "Slim" 

270x264x75mm 


molti utenti a optare subito per una scelta 
di campo, ma non solo. Playstation 4 e 
Xbox One sono molto simili per la loro 
architettura hardware basata non più (è 
soprattutto il caso di Sony) su soluzioni 
proprietarie, ma su componentistica deri¬ 
vata dal mercato Pc. Una scelta di fondo 
che va nella direzione di garantire agli 
sviluppatori di videogiochi un approc¬ 
cio più user-friendly, con la possibilità 
di sfruttare fin da subito le potenzialità 
di entrambe le console e realizzare con 
minori difficoltà e dispendio di energie 
titoli multipiattaforma. Un viatico senza 
dubbio positivo che promette di tradursi 
in una vasta libreria di titoli disponibili e 
che lascia intravedere margini notevoli 
di crescita sul versante delle vendite. 

Certo sarà quasi impossibile eguagliare 
il successo di Playstation 2 che, secondo 
gli ultimi dati di VGChartz, risulta la 
console per videogiochi più venduta di 
sempre con oltre 157 milioni di unità, ma 
l'obiettivo ambizioso di replicare il suc¬ 
cesso di Xbox 360 e Playstation 3 (rispet¬ 
tivamente a quota 79,35 e 80,63 milioni di 
unità vendute) non è un azzardo viste le 
premesse. Il tutto, come sempre, a bene¬ 
ficio dei giocatori che, in una situazione 
di tale concorrenza, avranno la possibi¬ 
lità di scegliere la loro console preferita 
tenendo presente diversi parametri tra 
cui, non certo ultimi, la esclusive a livello 
di giochi, il prezzo di vendita e le offerte 
che, di volta in volta, i principali vendor 
renderanno disponibili. 
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PLAYSTATION 4 


Il monolite nero si trasforma in una scheggia nera che 
pare votata alla potenza pura anche a livello di design. 
Ma senza dimenticare le più moderne funzioni social. 



Design e connessioni 

Con l'arrivo delle nuove console Sony e 
Microsoft hanno prediletto entrambe un 
design sobrio e elegante, poco innovativo 
e appariscente ma che lascia intravedere, 
in filigrana, quella che è l'anima delle 
rispettive piattaforme di gioco. 

Una volta estratta dalla scatola Play¬ 
station 4 si rivela subito estremamente 
compatta e dalle dimensioni e peso con¬ 
tenuti. La scelta dei progettisti è stata 
quella di optare per linee rette e non 
più curve come quelle di Playstation 3, 
che regalano allo chassis un aspetto più 
squadrato ma, allo stesso tempo affilato 
in virtù dell'inclinazione a 45 gradi delle 
parti anteriore e posteriore. Playstation 
4 misura 275 x 305 x 53 mm e pesa solo 
2,8 Kg. A differenza di Xbox One, inoltre, 
il trasformatore non è esterno, ma gli 
ingegneri di Sony sono riuscito a posizio¬ 
nare tutto all'interno della console, con 
indubbi vantaggi per la trasportabilità. 
L'aspetto esteriore colpisce soprattutto 
per il design asimmetrico dell'insieme e 
per il contrasto dovuto alla presenza di 
due pannelli di plastica nera differente, 
imo lucido sulla parte superiore sinistra 


cui fanno da contraltare plastiche opache 
sul resto della console. 

La console risulta divisa in due parti 
(questa volta simmetriche) anche in senso 
orizzontale, con un "taglio" che interessa 
tutto lo chassis sui quattro lati. Nel taglio 
frontale, sul lato destro, troviamo due 
poste Usb 3.0, mentre sul lato sinistro è 
collocato l'ingresso del lettore Blu-ray. 
Tra la parte lucida e la parte opaca, quasi 
invisibili, sono stati posizionati due tasti 
a sfioramento dedicati all'accensione/ 
spegnimento della console e all'espulsio¬ 
ne del disco ottico. Sulla parte superiore 
della console, proprio in corrispondenza 
del tasto di accensione e sulla linea di 
divisione tra la plastica lucida e quella 
opaca di trova un lungo e sottile LED di 
colore blu intermittente quando la con¬ 
sole viene avviata e bianco una volta che 
la macchina risulta pronta e operativa. 
Le restanti connessioni, invece, trovano 
posto nella paste posteriore. Qui, da si¬ 
nistra a destra, troviamo le porte Digital 
Out (ottica), Hdmi Out, Ethernet e Aux 
in oltre la classica presa AV. Completa 
la dotazione hardware della console un 
hard disk da 500 Gbyte che, a differenza 
di Xbox One, potrà essere eventualmente 
sostituito con un altro di taglio differente. 
La console, infine, può essere tranquilla¬ 
mente posizionata in senso verticale. Per 
garantirne la stabilità è disponibile un ap¬ 
posito supporto venduto separatamente. 


Il joypad 

L'elemento che ha subito più modifiche 
senza dubbio il joypad della console. Il 
nuovo DualShock 4 si presenta, infatti, 
come una periferica più compatta ed 
ergonomica in virtù di tutta una serie di 
indovinate scelte di progettazione. Le sue 
dimensioni (163 x 98 x 52 mm) sono più 
compatte rispetto al DualShock 3, mentre 
il peso è leggermente aumentato (da 189 a 
210 g). Le impugnature sono più comode 
e rivestite da una plastica leggermente 
zigrinata, mentre i grilletti posteriori ri¬ 
sultano meglio inseriti all'interno dell'in¬ 
sieme. Decisamente più confortevoli al 
tatto le due levette analogiche, ora di 
forma convessa e materiale più morbi¬ 
do e meno scivoloso, mentre la croce 
direzionale e i quattro tasti azione non 
hanno subito modifiche di grande rilievo. 
Al centro spicca il nuovo Touch Screen 
capacitativo a due tocchi, mutuato diret¬ 
tamente da quello del Playstation Vita, 
che - a seconda del gioco - può essere 
utilizzato in maniera differente, amplifi¬ 
cando le potenzialità del gameplay. Nella 
parte anteriore, invece, è stata inserita la 
LightBar che ha una duplice funzione: 
da un lato permette al joypad di essere 
riconosciuto dalla Playstation Camera e 
quindi rilevare i movimenti dell'utente, 
dall'altro può cambiare colore durante 
un gioco evidenziando, per esempio, una 




Vista di fronte quasi si fatica a scorgere lo slot di inserimento dei dischi ottici e le due porte Usb 3.0. 



La console vista di lato mostra un design tagliante grazie all'inclinazione con angolo di 45 gradi. 


Playstation 4 

Euro Iva inclusa 

ACCESSORI 

I euro 64,99 Iva inclusa 

euro 64,99 Iva inclusa 

euro 19,99 Iva inclusa 

PRO 

• Prezzo 

• Struttura compatta 

• Joypad con diversi miglioramenti 

CONTRO 

Line Up di esclusive al lancio deludente 
' Multiplayer Online ora a pagamento 

Sony, http://it.playstation.com 
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Le connessioni disponibili sono poste sul retro lungo un'unica fila in modo molto ordinato. 


situazione di pericolo oppure indicando 
il livello di salute del protagonista. Ai lati 
del Touch Screen, invece, troviamo i due 
nuovi pulsanti Share e Options che sono 
andati a sostituire i più classici Select e 
Start. Il primo consente di condividere 
filmati o screenshots con pochi semplici 
passaggi, mentre il secondo permette di 
accedere a informazioni e funzionalità 
differenti per ogni tipo di gioco. 

Al centro del joypad, tra le due levette 
analogiche, troviamo invece uno speaker 


audio mono (che, sempre a seconda dei 
giochi, permette di ricevere svariati mes¬ 
saggi), il tasto Playstation e, più sotto, la 
presa micro Usb per l'alimentazione e 


un jack per le cuffie. Come il precedente, 
anche il DualShock 4 include un sensore 
di movimento a sei assi composto da giro¬ 
scopio a tre assi e accelerometro a tre assi. 


Playstation 4: la prova dei giochi 


Poche esclusive al lancio, ma diversi titoli multipiattaforma per il debutto 
di Playstation 4 sul mercato. Ne abbiamo provati alcuni. 


KILLZONE: SHADOW FALL 

K illzone:ShadowFall è stato uno dei titoli in esclusiva più attesi tra quelli presenti al lancio. 

Questo nuovo capitolo è ambientato trent'anni dopo il precedente in un'epoca in cui i 
temibili Helgast,dopo la devastazione del proprio pianeta natale, si sono trasferiti su Vetka 
dove hanno iniziato una difficile coabitazione con gli esseri umani che si sviluppa in un clima 
di Guerra Fredda, complice anche un muro costruito per tenere separate le due fazioni. A livello 
di gameplay il gioco si configura come un classico sparatutto in prima persona dalla spiccata 
vocazione multiplayer (con possibilità di giocare insieme fino a un massimo di 24 giocatori) 
purtroppo viziato da qualche momento di stanchezza e da un'Intelligenza Artifciale talvolta 
non brillante. Tra le novità più interessanti si segnala la possibilità di interagire con un piccolo 
droneda combattimento attraverso il Touch Screen del joypad. Un ottimo espediente per sfruttare 
questa nuova modalità di interazione ma soprattutto una scelta che permette di aggiungere una 
discreta varietà agli scontri a fuoco. Ottimo il design dei livelli che si sviluppano su più piani, gli 
effetti di luci e ombre, nonché l'ampia linea dell'orizzonte che lascia intravedere quali possono 
essere le potenzialità tecniche della nuova console (il gioco gira infatti a 1080p e BOfps). Buono 
ma non eccellente il comparto audio come pure il doppiaggio in lingua italiana che però talvolta 
risulta difficile da percepire. 



• Genere: Sparatutto in prima persona 

• Produttore: Guerrilla Games 

• Sito Internet: www.killzone.com 



=( 1 , 


Solo su Playstation. 



• Genere: Azione/Avventura 

• Produttore: Japan Studio 

• Sito Internet: http://it.playstation.com/knack/ 


KNACK 

T ra i titoli in esclusiva Playstation 4 disponibili al lancio della console Knack è purtroppo quello più 
deludente nonostante al suo sviluppo abbia collaborato un personaggio come Mark Cemy, la mente 
che sta dietro alla creazione di titoli storici per Playstation come Crash Bandicoot o Spyro. Il gioco racconta 
le avventure di un improbabile eroe di nome Knack cui l'umanità si affida per difendersi da una nuova e 
pericolosa minaccia rappresentata da un'orda di goblin. Knack non è altro che un robot alto appena un metro 
ma, grazie al potere di misteriosi e antichi reperti, può trasformarsi in una potente creatura o addirittura in 
una gigantesca macchina devastante. Dopo un breve tutorial in cui prendere confidenza con i comandi il 
gioco mostra il suo lato più debole proponendo una serie di livelli piuttosto lineari in cui il giocatore si trova 
sempre a compiere le stesse azioni, eliminando di volta gruppi di nemici prima di arrivare allo scontro con il 
boss finale. Lo stesso sistema di combattimento risulta piuttosto semplice tant'è che Knack, più che essere 
un titolo adatto per mostrare le potenzialità della nuova console, si traduce in un mero divertissment adatto 
solo ai giocatori più giovani. Anche il comparto tecnico, infatti, non è nulla di speciale, con ambientazioni 
scarne e poco dettagliate e un motore grafico che mostra qualche limite di troppo. Un'occasione sprecata e 
solo in parte mitigata da un audio piacevole e da un buon doppiaggio in lingua italiana. 
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Playstation Camera 

Diversamente da Xbox One, Sony ha 
optato per vendere separatamente la 
nuova Playstation Camera che rappre¬ 
senta una decisa evoluzione dell'Eye Toy. 
Il dispositivo si presenta come un sottile 
parallelepipedo di plastica lucida dalle 
dimensioni non eccessive (186 x 27 x 27 
mm) e dal peso di 183 g. Al suo interno 
trovano posto due sensori stereoscopici 
che operano a una risoluzione di 720p a 


60 frame per secondo e un sistema mi¬ 
crofonico a quattro canali utilizzati per 
il riconoscimento facciale e il controllo 
vocale. Anche Playstation 4, infatti, come 
Xbox One può essere comandata tramite 
semplici controlli vocali che consento¬ 
no di avviare le principali applicazioni. 
Come detto in precedenza, inoltre, Play¬ 
station Camera interagisce con il joypad 
tramite la Light Bar in maniera analoga 
(ma più precisa) a quanto avveniva su 
Playstation 3 con Playstation Move. 


Interfaccia utente e 
applicazioni 

Una volta accesa la console l'utente viene 
accolto da una schermata di colore blu 
sfumato su cui trovano posto due linee 
parallele di icone. Un'interfaccia, dun¬ 
que, molto semplice, ma allo stesso tem¬ 
po elegante e funzionale che interpreta 
in ordine inverso quella di Playstation 3. 
La fila di icone più piccole consente di ac¬ 
cedere comodamente a tutta una serie di 


'UN 



• Genere: Sparatutto Arcade 

• Produttore: Housemarque 

• Sito Internet: 

www.housemarque.com/games/resogun/ 

RESOGUN 

N ella Line Up di lancio di Playstation 4 Re- 
sogun può essere a buon diritto definito 
come la vera sorpresa. Non si tratta certo di un 
produzione mastodontica, bensì di un gioco di¬ 
sponibile gratuitamente tramite download per 
gli iscritti a Playstation Plus (a pagamento per 
tutti gli altri, ma a soli 19,99 euro) che però svela 
meccaniche e aspetti piuttosto interessanti. Si 
tratta essenzialmente di uno sparatutto arcade a 
scorrimento orizzontale di ambientazione spaziale 
che a tratti può ricordare classici del genere come 
R-Type, ma che presenta nuovi elementi a livello di 
gameplay e una grafica HD a dir poco scintillante e 
ricca di effetti luminosi. Il giocatore deve guidare 
un'astronave spaziale muovendosi all'interno di 
una m appa che si sviluppa a 360 gradi eliminando 
orde di alieni e cercando id mettere in salvo gli 
ultimi esseri umani sopravvissuti, prigionieri in 
piccole strutture che si apriranno solo dopo che 
avremo distrutto un particolare tipo di navicella 
il cui arrivo viene comunicato direttamente attra¬ 
verso il microfono integrato nel joypad. Il tutto 
naturalmente condito da un profluvio di power up 
e armi speciali che rendono il gioco frenetico e 
divertente, con il classico effetto rigioca 
bilità tipico degli sparatutto vecchia 
scuola. Certo il numero di navicella 
a disposizione e di livelli è limitato, 
ma per il prezzo a cui viene proposto 
ne fa sicuramente un ottimo affare. 


FIFA 14 

T ra le case di produzione più attente e pronte nei confronti della console di nuova gene¬ 
razione Electronic Arts è sicuramente in prima posizione avendo proposto fin dal giorno 
di lancio una versione PS4 e Xbox One dei suoi titoli di punta. La versione Playstation 4 o Xbox 
One di FIFA 14, che si conferma nuovamente come un blockbuster anche per questa stagione 
videoludica, può inoltre essere acquistata spendendo solo 10 euro qualora si sia già in possesso 
di una copia per Playstation 3 o Xbox 360. Una scelta commerciale molto intelligente volta a fare 
del titolo calcistico di EA uno dei titoli più venduti 
anche per le nuove console. 

Sul versante della struttura di gioco questa ver¬ 
sione non presenta miglioramenti significativi 
che invece si registrano sul versante dell'Intelli¬ 
genza Artificiale e della grafica grazie all'imple- 
mentazione del nuovo Ignite Engine, un novità 
rispetto anche alla anche pur ottima versione Pc. 

I giocatori si muovono ora ancora più all'unisono 
e in modo realistico, con un eccellente coordina¬ 
mento, seppur non privo di sbavature, sia in difesa 
che durante le incursioni nell'area avversaria. 

Sul versante estetico si possono apprezzare i 
tessuti delle magliette dei giocatori che nulla 
hanno da invidiare alle loro controparti reali, le 
riproduzioni degli stadi, i modelli tridimensionali 
dei calciatori e la resa del pubblico che partecipa 
attivamente alle partite. Ci troviamo dunque di 
fonte a un passo avanti sul versante grafico, ma 
la sensazione e che la nuova generazione possa 
fare molto di più. 



FIFA M 


AIRWAYS 8,5 


Genere: Sportivo 

Produttore: Electronic Arts 

Sito Internet: http://www.easports.com/it/fifa/fifa 14 



Light Bar, Touch Pad 
frontale e nuove levette 
analogiche sono 
le principali novità 
del DualShock 4. 
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opzioni e applicazioni. Tramite Store Pre¬ 
vieni l'utente può visualizzare e scaricare 
giochi, componenti aggiuntivi o demo 
dal Playstation Store, mentre l'opzione 
Notifiche permette di tenere d'occhio tutte 
le attività registrate dalla console. Sono 
poi presenti una serie di opzioni decisa¬ 
mente social per favorire l'interazione 
con i propri amici che possono essere 
cercati e aggiunti ordine e con i quali è 
possibile scambiarsi messaggi o usare 
la chat vocale anche se si sta giocando a 
giochi differenti. Quest'ultima funzione 
supporta fino a otto partecipanti in con¬ 
temporanea sia su Playstation 4, sia su 
Playstation Vita, mentre con gli utenti 
Playstation 3 è possibde comunicare solo 
tramite messaggi di testo. 

Troviamo poi le icone che consentono di 
accedere al proprio Profilo Utente, ai Tro¬ 
fei vinti nei vari giochi, alle Impostazioni 
della console dove si può agire sul Filtro 
Contenuti, gestire i dati salvati su hard 
disk, attivare la connessione con Play¬ 
station Vita, impostare la riproduzione 
video e altro ancora. Completano questa 
prima linea di icone quelle deputate al 
controllo dei vari dispositivi collegati 
alla console (joypad, eventuale tastiera 
esterna, Playstation Camera), alle impo¬ 
stazioni di data e ora, lingue e sistema. 
Sull'estremo lato destro dello schermo, 
infine, è presente l'icona per spegnere la 
console via software. 

La seconda fila di icone, invece, si di¬ 
stingue per le maggiori dimensioni e i 
colori brillanti. Cliccando su Novità ci si 
collega a Internet e in quest'area vengono 
visualizzate, per esempio, tutte le attività 
dei propri amici disposte in ordine tem¬ 
porale (titoli giocati, film visionati e così 
via). Possono poi essere presenti le icone 
dei giochi già installati su hard disk (per 
giocare non è necessario che un gioco 
sia completamente installato, ma si può 
già iniziare dopo pochi minuti mentre il 
resto viene caricato in background come 
avviene anche su Xbox One) che pos¬ 
sono essere lanciati direttamente o dei 
quali si possono visualizzare le ultime 
informazioni. Ci sono poi le icone che 
consentono di avviare il browser Internet, 
invero piuttosto spartano e visualizzare 
la propria raccolta di giochi, nonché la 
funzione Live da Playstation tramite la 
quale si possono visualizzare trasmis¬ 
sioni live di giochi da tutto il mondo. 
La condivisione di contenuti infatti è, 
insieme alla vocazione spiccatamente 
ludica, l'altro pilastro portante su cui si 
basa l'esperienza di Playstation 4. 
Come abbiamo visto già lo stesso joypad 



Game invitation has arrived 




KNACK 


Friends Who Own This 3 

2 „ 


Sony Computer Entertainment 




Most viewed video 

I KNACK 


Emerald Relic Sunstone 

GiftframaFnenc Gol a rare item ! 


Nella linea di icone più gradi sono visualizzate quelle relative ai giochi installati sulla console. 


va in questa direzione con la presenza del 
tasto Share che non è un inutile orpello, 
ma il primo passo per registrare imma¬ 
gini in-game e filmati lunghi fino a 15 mi¬ 
nuti che possono poi essere condivisi su 
Facebook (ma non ancora su YouTube). Si 
possono anche eseguire alarne operazio¬ 
ni base di editing come tagliare il filmato 
nei punti più opportuni, stabilire l'inizio e 
la fine, oppure decidere di trasmettere dal 
vivo la propria sessione di gioco grazie 
alla partnership che Sony ha siglato con 
servizi quali UStream e Twitch. 
Playstation 4 permette anche di utilizzare 
Playstation Vita come schermo secon¬ 
dario tramite la funzione Remote Play al 
fine di giocare sul piccolo schermo del 
dispositivo portatile i giochi della conso¬ 
le domestica. L'unica necessità è quella 
di sfruttare la stessa rete locale affinché 
tutto possa funzionare. Non solo. Play¬ 
station 4 permette anche di utilizzare un 
terminale iOS o Android come secondo 
schermo, questa volta però utilizzando 
l'applicazione Playstation App. Grazie 
a questa applicazione l'utente può ac¬ 
cedere al Playstation Network tramite 
il proprio smartphone o tablet e quin¬ 
di chattare comodamente con i propri 
amici sfruttando la tastiera virtuale del 
proprio dispositivo sul quale è possibile 
ricevere anche comunicazioni riguardo 
i trofei piuttosto che inviti a sessioni di 
live streaming. 

Playstation 4, infine, cerca di fare con¬ 
correnza a Xbox One come sistema di 
intrattenimento a 360 gradi grazie ai ser¬ 
vizi Music Unlimited e Video Unlimited. 
Il primo, sulla falsariga del noto Spotify 
piuttosto che di Xbox Music, garantisce 
l'accesso a un ricco catalogo di canzoni 
da ascoltare in streaming o da riprodurre 
all'interno dei nostri giochi preferiti an¬ 
dando a sostituire alla colonna sonora 
originale. Il servizio, però, non è gratuito 
ma prevede un abbonamento di 4,99 eu¬ 
ro per un mese. Se si volesse estendere 
il servizio anche sui propri dispositivi 


mobili, invece, il costo da sostenere per 
l'abbonamento Premium sale a 9,99 euro 
al mese, hi modo analogo a Music Unli¬ 
mited, il servizio Video Unlimited mette a 
disposizione un buon catalogo di film da 
noleggiare o anche acquistare a prezzo 
variabile. 

Playstation Plus 

La novità più criticata dall'utenza è sta¬ 
to l'obbligo di sottoscrivere un abbona¬ 
mento a PayStation Plus per accedere 
alle complete funzionalità ordine della 
console e, soprattutto, alle partite in mul¬ 
tiplayer che su Playstation 3, invece, sono 
ancora gratuite. Il prezzo per 30 giorni è 
di 6,99 euro, per tre mesi si passa a 14,99 
euro, mentre per un anno l'offerta preve¬ 
de il pagamento di 49,99 euro. 

Il pagamento di questo canone comporta 
però tutta ima serie di agevolazioni e 
interessanti offerte. Chiunque si iscrive 
a Playstation Plus può scaricare imme¬ 
diatamente dieci titoli omaggio così sud¬ 
divisi: tre selezionati tra i più importanti 
titoli Blu-ray in esclusiva per Playstation 
che restano fissi per un anno intero; sei 
sviluppati da aziende indipendenti 
che cambiano a coppia ogni tre mesi; 
il "Gioco del Mese" che cambia ogni 30 
giorni. I giochi scaricati resteranno nella 
disponibilità dell'utente fino a quando 
l'abbonamento sarà attivo. Se l'abbona¬ 
mento non viene rinnovato i giochi non 
saranno più disponibdi salvo poi esserlo 
nuovamente una volta rinnovato il tutto. 
Playstation Plus, inoltre, fornisce un 
sistema di aggiornamento automatico: 
basta definire un orario preciso affinché 
la console si attivi per scaricare su disco 
le patch degli ultimi dieci titoli giocati 
in modo tale da non perdere tempo una 
volta avviata una nuova sessione di gio¬ 
co. Chi puoi vuole giocare ovunque e in 
qualsiasi momento può salvare sul Cloud 
le proprie partite per poi riaccedervi ma¬ 
gari a casa di amici e su un'altra console. 
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XBOXONE 


Dimensioni imponenti per la nuova 
console domestica di Microsoft, 
che ambisce a diventare il centro 
multimediale del salotto di casa. 
Grazie anche a Kinect 2.0. 


Console, Kinect 2.0 e 
joypad si presentano con 
lo stesso design declinato 
in maniera differente. 


Design e connessioni 

Imballata con cura in una capiente con¬ 
fezione dove trovano spazio sia Kinect 
2.0, sia l'alimentatore esterno (non pre¬ 
sente invece in Playstation 4), Xbox One 
si presenta come un parallelepipedo 
dalle forme squadrate che, a un primo 
impatto, può ricordare per dimensioni 
e struttura un vecchio videoregistrato¬ 
re Vhs. Una scelta di design voluta e 
che traduce in concreto la filosofia di 
Microsoft che non ha voluto realizzare 
una semplice console per videogiochi, 
bensì un sistema di intrattenimento a 
360 gradi destinato a occupare la posi¬ 
zione centrale e strategica del salotto di 
casa. Xbox One, dunque, vuole essere 
un all-in-one entertainment System, un 
ecosistema tecnologico in cui convivo¬ 
no con naturalezza videogiochi, film, 
musica e Internet. Una risposta diretta 
a Playstation 4 lanciata, invece, da Sony 
al grido di This isfor thè players. 

La nuova console di Microsoft si pre¬ 
senta con dimensioni generose. Misura 
infatti 343 x 263 x 80 mm e ha un peso 
di 3,8 Kg. Lo chassis si distingue per 
la presenza alternata di plastiche nere 



lucide e opache con 
diverse feritoie at¬ 
te a favorire i pas¬ 
saggio dell'aria e il 
raffreddamento dei 
componenti. Il pan¬ 
nello anteriore è com¬ 
posto da una parte lucida sulla destra, 
dove trova posto anche il logo Xbox 
che funge anche da tasto di accensione 
e spegnimento a sfioramento. La par¬ 
te opaca sulla sinistra, invece, ospita 
l'ingresso del disco ottico che è carat¬ 
terizzato da una finitura cromata un 
po' vintage. A differenza di Xbox 360 
e come in Playstation 4 è stato inserito 
un lettore di dischi Blu-Ray cui si af¬ 
fianca un hard disk da 500 Gbyte non 
sostituibile con altri di differente taglio. 
Anche il pannello superiore è composto 
da due metà, una lucida e una opaca, 
ma ribaltate rispetto alla posizione delle 
plastiche su quello anteriore. In basso a 
sinistra, sul pannello superiore lucido, 
troviamo un altro logo e la scritta Xbox 
serigrafati. 

Per quanto riguarda le connessioni 
Xbox One presenta un ampio venta¬ 
glio di ingressi. Sul lato sinistro, in una 


nicchia, è presenta una 
porta Usb 3.0, mentre il 
resto delle porte e col¬ 
locato sul pannello po¬ 
steriore. Qui, da sinistra 
verso destra, troviamo la 
presa per l'alimentatore, 
una porta Hdmi Out, la connessione S/ 
Pdif, ima porta Hdmi In che consente 
di connettere la console a un decoder 
esterno (quello di Sky o di Mediaset 
Premium per esempio) con un sistema 
di tipo pass-through, due Usb 3.0, la por¬ 
ta per Kinect, la connessione IR Out, la 
presa Ethernet e, all'estrema destra uno 
slot secure lock. 

Il joypad 

Il design con alternanza di plastiche 
nere lucide e opache viene ripreso an¬ 
che sul joypad che è stato migliorato 
sia a livello estetico/ergonomico, sia 
a livello di meccanica e elettronica in¬ 
terna. La periferica misura 15 x 10 x 4 
mm e pesa circa tre etti, uno in più della 
controparte Sony. I due stick analogi¬ 
ci restano sempre disassati rispetto al 
DualShock 4, ma presentano ora una 



La scocca alterna 
plastiche lucide 
e opache mentre 
l'ingresso del lettore 
ottico presenta 
bordi cromati. 


Grazie alle due porte Hdmi è possibile collegare alla Xbox One un decoder esterno in pass-through. 


Xbox One 

Euro Iva incl. (il prezzo include Kinect 2.0) 

ACCESSORI 

euro 55,91 Iva inclusa 

PRO 

• Spiccata vocazione multimediale 

• Joypad con diversi miglioramenti 

• Integrazione con Skype e Smartglass 

CONTRO 

• Design anonimo e alimentatore esterno 

• Joypad con batterie stilo 

• Prezzo superiore a Playstation 4 

Produttore Microsoft, www.microsoft.it 
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■ PROVE Console 


corona circolare zigrinata e una super¬ 
ficie concava più accogliente e dotata 
di un grip maggiore. Variazioni anche 
per il D-pad che si presenta ora come 
una vera e propria croce direzionale ab¬ 
bandonando del tutto la forma a disco. 
La plastica lucida di colore nero con cui 
è realizzato ne mette in risalto la forma 
concava in grado di accogliere meglio le 
dita del giocatore. I grilletti posteriori, 
anche'essi in plastica lucida, risultano 
meglio integrati nell'insieme e sono stati 



Kinect2.0 ha 
dimensioni importanti 
e va posizionato sopra'' 
il televisore per essere 
utilizzato al meglio. 


dotati di motori per la vibrazione, una 
caratteristica che ne esalta la funzione 
soprattutto nei giochi di guida. In ma¬ 
niera analoga al joypad di Playstation 
4, inoltre, anche in questo caso i tasti 
Start e Back presenti sul pannello fron¬ 
tale, a destra e sinistra del tasto Xbox 


(ora non più verde e grigio, ma bianco 
retroilluminato), sono stati eliminati. 
Al loro posto sono stati introdotti i tasti 
Menu e View che, a seconda dei giochi 
e delle applicazioni utilizzati, consen¬ 
tono di accedere a varie funzionalità. 
Novità anche per i quattro tasti azione 


Xbox One: la prova dei giochi 

Dall'antica Roma ai circuiti automobilistici più veloci, Xbox One mostra 
i muscoli. Ecco la prova dei primi giochi disponibili in esclusiva. 


RYSE 

T ra i titoli più attesi al lancio di Xbox One, il gioco ispirato all'antica Roma sviluppato da Crytek si è 
distinto per l'eccellente comparto grafico, ma è risultato poco incisivo sul versante del gameplay pervia 
di una struttura semplicistica e poco profonda. Ryse:Son ofRome mette il giocatore nei panni di un soldato 
romano, MariusTitus, alla caccia di una vendetta personale (la sua famiglia è stata sterminata dai barbari) 
e alla guida di un esercito di legionari per salvare l'Impero dalla distruzione. Il gioco è un classico action in 
terza persona in cui il combattimento a colpi di gladio e scudo riveste un ruolo fondamentale. Purtroppo 
le mosse sono piuttosto prevedibili e nemmeno la possibilità di infliggere il colpo finale all'avversario 
riesce a rendere il tutto più accattivante. 

Dove invece il titolo Crytek mostra i muscoli è nel comparto grafico che lascia fin d'ora intravedere le 
potenzialità di Xbox One. Roma è ricostruita in modo superbo e i modelli dei personaggi sono estrema- 
mente dettagliati sia sul piano estetico, sia su quello delle animazioni. Spettacolari visivamente le scene 
di guerra, con battaglie in cui i soldati si affrontano a colpi di spada e schizzi di sangue, sullo sfondo di 
strutture maestose e paesaggi di rara bellezza. Peccato solo che dietro a tanta magnificenza si nasconda 
poca sostanza. La stessa campagna in singole giocatore risulta estremamente corta e lineare e neppure 
la possibilità di personalizzare il protagonista riesce a migliorare la situazione. 



•Genere: Azione 

• Produttore: Crytek 

• Sito Internet: http://wvm.ciytek.com/games/iyse/overview 


$ X60X0NE 



FORZA le 

MOTORSPORT w 




• Genere: Guida 

• Produttore: Turn 10 

• Sito Internet: http://www.forzamo- 
fo/'sporf.r?ef/it-it/games/fm5 


FORZA MOTORSPORT 5 

I l titolo automobilistico di Turn 10 rappresenta a oggi il miglior motivo per acquistare una Xbox One. Accanto a una 
struttura piuttosto classica, a un buon parco vetture (seppure in numero minore rispetto al precedente capitolo 
per Xbox 360) e alla possibilità di personalizzarle sia esteticamente, sia sul piano delle prestazioni, il gioco presenta 
alcuni spunti molto interessanti tra cui si distingue il pieno supporto al Cloud. Grazie al sistema Drìvatar, infatti, Forza 
MotorsportS permette di andare oltre il semplice concetto di Intelligenza Artificiale modellando lo stile di guida dei 
nostri avversari su quello reale degli altri giocatori di cui vengono raccolti i dati relativi al loro modo di guidare. La 
sensazione, dunque, non è più quella di correre contro dei sofisticatissimo bot, ma contro degli avversari reali, con i 
loro pregi e i loro difetti. Seppure il sistema necessiti ancora di qualche perfezionamento, l'idea di utilizzare il Cloud 
in questo senso apre un ottimo ventaglio di possibilità per i giochi futuri. 

Il gioco presenta inoltre un ottimo livello grafico con il tutto che gira in Full Hd a 60fps. Le livree delle varie au¬ 
tomobili sono modellate con grande attenzione al dettaglio egli effetti speciali di luci e ombre sulle carrozzerie 
si lasciano apprezzare per la loro naturalezza. Anche i circuiti sono ottimamente curati, con una buona linea 
dell'orizzonte a fare da sfondo. Migliorabile invece il sistema di danni con le carrozzerie che si deformano in 
maniera ancora piuttosto superficiale. 
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contraddistinti da grosse lettere di co¬ 
lore differente. Sulla plastica nera che 
abbraccia i grilletti trova poi posto, sul 
lato sinistro, il pulsante per la sincroniz¬ 
zazione del joypad. Nella parte poste¬ 
riore troviamo infine una porta micro 
Usb, mentre tra le due impugnature è 
stato collocato un connettore proprie¬ 
tario deputato al collegamento dell'he- 
adset (incluso nella confezione). Nota 
negativa invece per le batterie. Se ora 
lo slot di alloggiamento risulta meglio 


integrato nella scocca del dispositivo, 
non si comprende perché, al posto di 
una più moderna batteria ricaricabile al 
litio, si sia preferito usare ancora delle 
comuni pile stilo (una coppia è comun¬ 
que inclusa nella confezione). 

Kinect 2.0 

L'integrazione tra Xbox One e Kinect 
2.0 rappresenta per Microsoft un valore 
aggiunto tant'è che questa periferica è 


stata inserita direttamente nella confe¬ 
zione della console e non è acquistabile 
separatamente come Playstation Ca¬ 
mera. Sebbene le sue misure siano in¬ 
feriori a quelle del modello precedente, 
questo dispositivo si presenta in modo 
imponente con dimensioni di 249 x 66 
x 67 mm e con un design in linea con 
quello della console, con alternanza di 
plastiche lucide e opache, feritoie, logo 
Xbox sul pannello anteriore destro e 
logo e scritta Xbox sul panello superiore 


DEAD RISING 3 

R iprendendo gli stilemi dei precedenti capitoli, DeadRisingì introduce un nuovo protagonista, il 
meccanico Nick Ramos, alle prese con l'ennesima epidemia che ha trasformato in zombie tutti 
gli abitati della città americana di Los Perdidos. La zona è stata isolata dai militari che si preparano 
a raderla al suolo nell'arco di una settimana. I pochi sopravvissuti che non sono stati contagiati 
hanno dunque pochi giorni per trovare una via di uscita. Sulla loro strada, però, si stagliano orde 
di non morti, ma anche isolati pazzoidi piuttosto che sciacalli intenti a trarre il massimo profitto 
da questa situazione. 

Il gioco è un classico titolo d'azione in cui il combattimento è una discriminante fondamentale. 
Il protagonista può usare pugni e calci, ma soprattutto gli oggetti rinvenuti in loco per creare 
delle armi letali. L'esplorazione e l'attenta analisi della varie locazioni rappresentano, infatti, un 
altro elemento basilare, data anche la struttura decisamente FreeRoaming di questo episodio. 
Piacevole anche la possibilità di giocare l'intera campagna insieme ad un amico grazie a Xbox 
Live che aprirà le porte a interessanti sinergie a seconda della situazione contingente. Da non 
sottovalutare anche la possibilità di utilizzare Kinect in vario modo per navigare alllnterno dei 
menu in maniera più comoda, piuttosto che per richiamare gli zombie con la voce e distrarli 
così dal loro obiettivo. Le ambientazioni e i personaggi sono ben realizzati anche se il frame rate 
risente in taluni casi della presenza contemporanea di troppi personaggi su schermo. 



•Genere: Azione 

• Produttore: Microsoft Studios (Capcom Vancouver) 

• Sito Internet: http://www.dead-rising.com/ 



•Genere: Manageriale 

• Produttore: Microsoft Studios (Frontier) 

• Sito Internet: http://www.xbox.com/ 
ìt-IT/xbox-one/games/zoo-tycoon 


ZOO TYCOON 

D a tempo ormai i manageriali hanno abbandonato la loro piattaforma prediletta, il Pc, per 
spostarsi anche su console, sebbene questo passaggio abbia comportato una revisione 
del gameplay per meglio adattarsi alle funzionalità di un joypad e, come è il caso di Zoo Tycoon, di 
Kinect. Il giocatore, infatti, dovrà gestire uno zoo pieno di animali non più solo ed esclusivamente 
tramite la classica visuale dall'alto, bensì girando tra le gabbie e le installazioni quasi fosse un 
comune visitatore. Questa possibilità di cambiare prospettiva consente di valutare più da vicino 
la situazione e di adottare, di conseguenza, le azioni che sono più necessarie a una gestione del 
parco economicamente sostenibile e al reale benessere degli animali ospitati. Kinect, in tale caso, 
può essere usato proprio per interagire da vicino con i diversi animali, piuttosto che per richiamare 
comodamente i menu tramite i comandi vocali. 

Il gameplay risulta decisamente semplificato e questa scelta rende il gioco dedicato più che altro 
a un pubblico giovane o meno esigente che cerca un passatempo tranquillo e rilassante. 

La grafica risulta molto colorata, gli animali sono ben caratterizzati e le ambientazioni suffi¬ 
cientemente dettagliate, ma siamo ben lontani dalle capacità tecniche delle console di nuova 
generazione. Piacevole anche il comparto audio, ma si sente la mancanza del doppiaggio che in 
un gioco come questo avrebbe potuto rappresentare un motivo in più per cancellare la monotonia 
di fondo che lo inficia dall'inizio alla fine. 
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Il joypad di Xbox One è ergonomico e presenta 
tutta una serie di innovazioni importanti. 



sinistro. L'obietti¬ 
vo della telecamera 
è posta sulla parte si¬ 
nistra, mentre il microfono 
è posizionato in basso e si estende per 
tutta la lunghezza della periferica. La 
nuova ottica implementata può catturare 
immagini a una risoluzione di 1080p e 
30 frame per secondo e l'introduzione 
di un sensore a raggi infrarossi consente 
di operare in maniera ottimale anche in 
situazione di bassa luminosità. I miglio¬ 
ramenti rispetto alla versione precedente 
sono significativi. Kinect 2.0 non solo è 
in grado di riconoscere alla perfezione 
l'utente dopo averne scansionato il volto, 
ma può essere utilizzato come sistema al¬ 
ternativo per navigare all'intemo dei vari 
menu piuttosto che in Internet Explorer. 
Basta eseguire dei semplici gesti che la 
telecamera traduce in azioni conseguenti 
regalandoci un nuovo modo di interagire 
con la console. 

Kinect poi integra un potente microfono 
a matrice multipla con funzione di iso¬ 
lamento del rumore per meglio identi¬ 
ficare la voce dell'utente e la tecnologia 
Reai Voice grazie alla quale è possibile 
impartire a Xbox One tutta una serie di 
istruzioni attraverso la voce. Si possono 
aprire e chiudere le varie applicazioni, 
oppure ritornare in un attimo alla scher¬ 
mata principale. Il tutto tramite semplici 
e immediati comandi vocali. 



La Home presenta la classica struttura a Tile che richiama quella di Windows 8 e Windows Phone. 


utente e password impiegate in Skype), 
quindi scegliere il colore di fondo e il 
proprio avatar (poi comunque sempre 
cambiabili). Infine si può subito scegliere 
se sottoscrivere un abbonamento Xbox 
Live Gold. Una volta terminati questi 
passaggi si dovrà assistere a un breve 
filmato in cui vengono mostrati giochi 
e funzionalità di Xbox One per poi fi¬ 
nalmente avere accesso alla schermata 
principale dell'interfaccia utente. 
Diversamente da quella di Playstation 
4, che risulta più minimale, quella di 
Xbox One riprende gli stilemi propri di 
Windows 8 piuttosto che di Windows 
Phone dal momento che è organizzati 
in tanti differenti tile colorati, i riquadri 
ognuno dei quali è deputato a una de¬ 
terminata applicazione. Al centro della 
schermata si trova un riquadro più gran¬ 
de degli altri dedicato all'applicazione 
posta in primo piano, ossia quella che è 
stata utilizzata più di recente. A sinistra 
troviamo invece le indicazioni relative al 
nostro account. Si può scegliere con quale 
account effettuare il log-in e quindi perso¬ 
nalizzare il proprio profilo aggiungendo 
amici tramite il loro Gamertag, inviare e 


ricevere messaggi, accedere direttamen¬ 
te da qui alla lista dei propri Obiettivi, 
oppure lanciare l'applicazione Upload 
Studio grazie alla quale è possibile edi¬ 
tare i video registrati tramite l'apposita 
funzione Game DVR e poi condividerli 
Online. Non solo. Si può addirittura usare 
Kinect per aggiungere voci o altri filmati, 
aggiungere effetti speciali, schermate 
picture-in-picture. La registrazione dei 
propri clip è limitata a cinque minuti 
contro i quindici garantiti da Playstation 
4, ma Upload Studio si rivela essere un 
software molto più professionale e com¬ 
pleto di quello presente sulla console di 
Sony. Insomma, un piccolo ma potente 
programma di editing video studiato su 
misura per Xbox One. 

Spostando ancora più a sinistra si visua¬ 
lizza la schermata dedicata ai cosiddet¬ 
ti "pin", ossia alle nostre applicazioni 
preferite che possiamo qui organizzare 
(fino a un massimo di nove) per averle 
più comodamente a portata di mano. 

A corona attorno al Tile principale si tro¬ 
vano diversi riquadri più piccoli ognuno 
dedicato a una specifica applicazione. 
C'è, per esempio, il riquadro dedicato 


Interfaccia utente e 
applicazioni 

Al momento della prima accensione la 
console richiede Tinserimento di alcu¬ 
ne impostazioni di base tra cui quelle 
relative alla rete Internet per scaricare 
un corposo aggiornamento. Il passo 
successivo è quello di effettuare la cali¬ 
brazione di Kinect attraverso una breve 
serie di semplici operazioni, inserire i dati 
del proprio account (possono essere gli 
stessi utilizzati su Xbox 360 piuttosto che 



I joypad di Xbox One e Playstation 4 a confronto. 
Due filosofie differenti per due ottime periferiche. 
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Come da tradizione è possibile accedere a una schermata dedicata agli Achievements (Obiettivi) ottenuti. 


agli Obiettivi, raggiungibile in questo 
caso direttamente senza passare attra¬ 
verso la pagina del proprio account, 
quello dedicato ai Giochi, quello che 
abilita la funzione di Snap per affiancare 
due applicazioni attive in una medesi¬ 
ma schermata (passando poi a proprio 
piacimento dall'una all'altra a secondo 
della necessità e della situazione), oppure 
le classiche impostazioni da cui si acce¬ 
de a ima serie di sotto menu. L'utente 
può dunque impostare i dati della rete 
Internet, controllare le impostazioni di 
Kinect, del sistema, dello schermo e dei 
suoni: tutto in maniera semplice e velo¬ 
ce. Sempre da qui è consentito gestire 
i pagamenti aggiungendo i dati della 
propria carta di credito. 

Spostandoci più a destra è presente la 
colonna "In primo piano" dove sono 
evidenziati i giochi e i film del momento, 
acquistabili o noleggiabili a piacimento. 
Più a destra ancora troviamo lo store 
vero e proprio che si articola in quattro 
diverse sezioni rispettivamente dedicate 
a Giochi, Film &TV, Musica e App. 

Le prime tre sezioni adottano una strut¬ 
tura pressoché identica. Nella sezione 
Giochi, per esempio, troviamo l'elen¬ 
co delle nuove uscite, i giochi in primo 
piano (gli stessi presenti anche nella 
colonna "In primo piano"), la funzio¬ 
ne per utilizzare un codice e riscattare 
un determinato titoli, una sotto sezione 
dedicata agli add-on, i giochi più richie¬ 
sti, oppure quelli più venduti con rela¬ 
tiva classifica. Una struttura che 
viene replicata anche nella 
sezione Film & TV, a sua 
volta collegata all'appli¬ 
cazione Xbox Video, e 
nella sezione musica. 


collegata invece a Xbox Music. Queste 
due ultime app rappresentano il cuore 
pulsante della vocazione multimediale 
della console. L'utente può infatti acce¬ 
dere a un ampio catalogo di film pro¬ 
grammi TV o brani musicali per poterli 
poi riprodurre sulla console dopo averli 
acquistati o noleggiati. Nel caso dei brani 
musicali, inoltre, si possono creare delle 
raccolte personalizzate per poi ascoltare 
il tutto sui vari dispositivi compatibi¬ 
li. Interessante soprattutto per l'offerta 
di una prova gratuita della durata di 
trenta giorni. Spostandosi ancora più a 
destra si arriva nell'area destinata alle 
varie applicazioni. Tra queste troviamo 
Machinima, utile per visionare video di 
gameplay, guide, Livestream, serie origi¬ 
nali di vario tipo, trailer, consigli e tanto 
altro ancora. A questa app si aggiunge 
poi YouTube con tutto il suo portafo¬ 
glio di video visionabili sulle schermo 



del televisore, Skype e SkyDrive. L'in¬ 
tegrazione con Skype è una delle scelte 
su cui Microsoft ha puntato molto. Le 
funzionalità sono le stesse della ver¬ 
sione per Pc con possibilità di inviare 
messaggi oppure effettuare chiamate 
e/o videochiamate, ma questa versione 
risulta ulteriormente potenziata grazie 
all'integrazione con Kinect. Per parlare 
con uno qualsiasi dei nostri contatti, per 
esempio, è sufficiente pronunciare il suo 
nome e Kinect attiverà immediatamente 
la chiamata verso di lui proprio come 
avviene negli smartphone dotati di ri¬ 
conoscimento vocale. Se poi durante la 
conversazione decidessimo di spostarci 
o muoverci Kinect adatterà automatica- 
mente l'inquadratura per visualizzarci 
sempre al meglio. Agli utenti Xbox Live 
Gold, inoltre, è garantita l'opzione per 
le chiamate di gruppo gratuite oltre a 
un pacchetto di cento minuti al mese 
per chiamare numeri fissi e mobili in 
un arco di tempo di sei mesi. 

Spazio anche al Cloud, poi, grazie a 
SkyDrive, uno spazio dove archiviare 
i propri file per averli sempre comoda¬ 
mente a disposizione e visualizzarli sul 
televisore di casa. Ricordiamo, infine, 
ma non da ultimo, l'integrazione tra 
Xbox One e SmartGlass. Grazie a questo 
software il proprio smartphone o tablet 
può essere utilizzato come un secondo 
comodo schermo per interagire con la 
console e controllare, per esempio, i 
messaggi ricevuti sul proprio account 
Xbox Live, oppure gestire direttamente 
da qui l'interfaccia della console. 

Xbox Live 

Il servizio Xbox Live rappresenta sicu¬ 
ramente uno dei punti di forza della 
console Microsoft, nonché il perfetto 
e ideale completamento di tutte le sue 
funzioni. Non a caso, infatti, durante 
il set-up iniziale, all'utente viene subito 
richiesto di sottoscrivere un abbona¬ 
mento XBox Live Gold per accedere a 
tutte le funzionalità Online tra cui, per 
esempio, le partite in multiplayer piut¬ 
tosto che l'utilizzo di Skype o Internet 
Explorer. L'abbonamento si sviluppa 
secondo tre differenti fasce di prezzo: 
6,99 euro per un mese, 19,99 euro per 
tre mesi e 59,99 euro per dodici mesi. 
La sottoscrizione dà diritto come sem¬ 
pre a due giochi gratuiti al mese, ma 
consente anche di registrare e condivi¬ 
dere i propri filmati oppure consultare i 
palinsesti televisivi tramite la funzione 
One Guide. 
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■ PROVE Console 


Architetture: Xbox One vs Playstation 4 


■ Di Michele Braga 

ottava generazione di console 
offre la prima vera occasione 
per mettere a confronto dal 
punto di vista hardware le piattafor¬ 
me di gioco di casa Microsoft e Sony. 
L'Xbox One e la Playstation 4 utiliz¬ 
zano soluzioni tecniche molto simili 
rispetto al passato quando le console 
erano realizzate con processori e chip 
accessori progettati ad hoc. In quel 
caso non era possibile eseguire un reale 
paragone tra le architetture e l'analisi 
poteva limitarsi alla valutazione dei 
valori teorici della potenza di calcolo e 
al confronto qualitativo dell'immagine. 
Questa volta Microsoft e Sony hanno 
scelto soluzioni di tipo Apu (Accelerateti 
Processing Unit ) prodotte in collabo- 
razione con Amd. Per chi ancora non 
sapesse a cosa si fa riferimento con 
l'acronimo Apu, ecco una rapidissima 
spiegazione: una Apu è un processore, 
nel senso più generale del termine, 
all'intero del quale trovano posto com¬ 
ponenti di calcolo di origine differente, 
ovvero una componente Cpu di tipo 
classico e una Gpu capace sia di svol¬ 
gere elaborazioni grafiche sia di cal¬ 
colo generale in parallelo. A fianco di 
queste due componenti sono presenti 
le cache, il controller di memoria e 
circuiti per gestire i bus di comuni¬ 
cazione. In entrami i casi si tratta di 
processori realizzati con tecnologia a 



A. MEMORIA: 16chip Hynix Ddr3 
da 512 MB per un totale di 8 GB 

B. APU: 8 core Jaguar e Radeon 
Graphics 

C. POWER CONTROL IC: 

ON Semiconductor NCP4204 
GAC1328G 

D. CHIPSET: X861949-005 
T6WD5XBG-0003 

E. FLASH: 8GBeMMCNand Flash 
H26M42003GMR 

F. ETHERNET: controller Realtek 
RTL8151GNM 


28 nanometri presso le fonderie Tsmc 
e che sono stati modificati secondo le 
richieste del cliente: l'unità presente 
sull'Xbox One ha un die in silicio che 
misura 363 millimetri quadrati, mentre 
quella presente sulla Playstation 4 ha 
un die di poco più piccolo e pari a 348 
millimetri quadrati. 

Come vedremo tra poco le sezioni 
Cpu sono sostanzialmente identiche, 
mentre quella Gpu evidenzia le prime 
differenze di sostanza tra le due solu¬ 
zioni. Prima di proseguire e scendere 
nei dettagli delle differenti scelte tecni¬ 
che operate da Microsoft e Sony è bene 


ricordare come le caratteristiche delle 
due Apu e più in generale delle con¬ 
sole siano state fissate nero su bianco 
all'incirca tre anni fa. Inoltre, sebbene 
sia possibile evidenziare molte simi¬ 
litudini, le due console propongono 
anche approcci molto diversi. 

Processore: la Cpu 

La sezione Cpu è composta da 8 co- 
re di classe Jaguar organizzati in due 
blocchi quad core; per quanto emer¬ 
ge dalle documentazioni Microsoft e 
Sony non vi è motivo di ritenere la 



ESPLOSO DELL'XBOX ONE 


1. SCHEDA MADRE: i componenti 
sono su una singola faccia 

2. DISCO: meccanico con capacità 
di 500 Gbyte e 8 Mbyte di cache 

3. LETTORE OTTICO: lettore di dischi 
Blu-rayeDvd 

4. SPEAKER 

5. MODULI: modulo RF e chip Audio 
User Interface 

6. WIRELESS: Marvell Avastar 
88W8897 e 88W8782U 

7. DISSIPATORE: in rame e alluminio 
con tubi a pompa di calore 

8. VENTOLA: diametro 112 mm { 
per raffreddare il processore 

e la console 
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PROVE Console ■ 




A. MEMORIA: 16 chip Samsung Gddr5 da 512 MB per un totale di 8 GB 

B. APU: 8 core Jaguar e Radeon Graphics 

C. CONTROLLER: SCEI1327KM44S 

D. MEMORIA: 2 Gb Ddr3 Sdram Samsung K4B2G1646E-BCK0 

E. NETWORK: processore secondario SCEI CXD90025G 

F. ETHERNET: Marvell88EC060-NN82 

G. FLASH: 256 Mb serial flash Macronix MX25L25635FMI 


presenza di differenze tra le due solu¬ 
zioni. NeU'ambiente Pc non esistono 
soluzioni su base Jaguar dotate di otto 
core in quanto tale tipo di architettura 
è impiegata su piattaforme a basso e 
bassissimo consumo - Kabini e Temash 
- di tipo dual e quad core. 

Jaguar è un'architettura di classe x86 
introdotta nel 2012 come evoluzione di 
quella Bobcat che a sua volta era una 
semplificazione di quella Bulldozer. 
Ciascun core Jaguar può eseguire due 
operazioni per ciclo di clock e supporta 
la modalità di esecuzione Ooo (Out of 
Order), oltre ai set di istruzioni Sse 3, 
4.1,4.2, Aes e Avx. Se rispetto a Bobcat 
sono state apportate modifiche minori 
all'unità di calcolo per gli interi, le no¬ 
vità più interessanti hanno riguardato 
l'unità di calcolo in virgola mobile che 


nel caso Jaguar è a 128 bit hardware di 
tipo nativo, con supporto Avx a 256 bit 
ottenuto accoppiando le due pipeline 
Fp a 128 bit. 

A 28 nanometri ciascun core, che in¬ 
clude una cache di primo livello da 64 
Kbyte (ripartita in modo uguale tra dati 
e istruzioni), occupa una superficie di 
3,1 millimetri quadrati di silicio, quindi 
nel complesso la sezione Cpu copre 
circa 24,8 millimetri quadrati del silicio 
complessivo utilizzato per produrre le 
Apu presenti nelle due console. 

La componente Cpu del processore 
presente nell'Xbox One opera alla 
frequenza di 1,75 GHz, mentre nel 
caso della Playstation 4 la frequenza 
è di 1,6 GHz. La scelta di aumentare 
la frequenza operativa dei core Cpu 
potrebbe servire a compensare il fatto 


che i giochi per Xbox One sembrereb¬ 
bero essere limitati all'utilizzo di sei 
degli otto core disponibili; la casa di 
Redmond non ha ancora chiarito quale 
sia il motivo reale di questa scelta, ma 
è presumibile che due core siano riser¬ 
vati per servizi del sistema operativo 
che, derivato da Windows 8, risulta 
essere più corposo di quello presente 
sulla Playstation 4. Nel momento in cui 
scriviamo non è noto se questo limite 
sia ancora presente oppure no. 
Sebbene gli 8 core Jaguar presenti 
sull'Xbox One vantino una maggiore 
frequenza operativa, sulla carta la Play¬ 
station 4 vanta una maggiore quantità 
di risorse disponibili per i videogiochi 
e in generale per le applicazioni di 
carattere multimediale. L'elevata otti¬ 
mizzazione del software e il numero di 



1. SCHEDA MADRE: i componenti 
sono su entrambe le facce 

2. ALIMENTATORE: integrato 
nella console 

3. DISCO: meccanico con capacità 
di 500 Gbyte e 8 Mbyte di cache 

4. VENTOLA: per il raffreddamento 
del processore; di tipo centrifugo 

5. LETTORE OTTICO: lettore 
di dischi Blu-rayeDvd 

6. ELETTRONICA: scheda con chip 
presente sul lettore ottico 

7. RAFFREDDAMENTO: il sistema 
di dissipazione è montato su un 
elemento interno della console 
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■ PROVE Console 


core presenti assicurano una potenza 
di calcolo sufficiente per non dover 
temere in questo momento differenze 
di prestazioni imputabili al comparto 
Cpu, ma piuttosto a quello Gpu che 
analizziamo ora. 

Processore: la Gpu 

Le sezioni Gpu delle Apu impiegate su 
Xbox One e su Playstation 4 sono molto 
simili da un punto di vista tecnologico. 


ma presentano differenze importati per 
quanto riguarda la capacità di calcolo: 
la Gpu della Playstation 4 è, infatti, più 
grande del 50% rispetto a quella della 
console Microsoft. 

L'architettura di base è la medesima 
e riprende quella Gcn (Graphics Core 
Next) - impiegata sui processori grafici 
per sistemi desktop e notebook - com¬ 
patibile con le librerie OpenGL 4.3, 
OpenCL 1.2 e Direct3D 11.2. 
L'elemento fondamentale è il modulo 


LO SCHEMA DI UN SINGOLO CORE JAGUAR 



L'architettura di un singolo core Jaguar, evoluzione di quello Bobcat impiegato in passato sulle 
Apu Amd a basso e bassissimo consumo, può eseguire due operazioni per ciclo di clock e supporta 
la modalità d'esecuzione out of order. La novità più interessante riguarda l'unità di calcolo 
in virgola mobile di tipo nativo a 128 bit, ma con supporto all'esecuzione di istruzioni Avx a 256 bit. 



Gcn Compute Unit che racchiude al 
suo interno 64 stream processor, uno 
scheduler programmabile e condiviso 
che gestisce 4 unità vettoriali Simd 
[Single Instruction Multiple Data) e un'u¬ 
nità di calcolo scalare. Ogni unità Simd 
contiene 16 stream processor e dispone 
di un registro vettoriale dedicato da 64 
Kbyte, mentre l'unità di calcolo scalare 
dispone di registri scalari per un totale 
di 4 Kbyte; all'interno del modulo Gcn 
Compute Unit sono presenti 64 Kbyte 
di memoria per lo scambio di dati ( Lo¬ 
cai Data Sitare) e una cache di primo 
livello (LI) da 16 Kbyte. A completare 
la struttura del modulo Gcn Compute 
Unit sono presenti 4 unità di texture, 
ognuna delle quali è affiancata da 4 
unità per il fetch delle texture. 

La sezione Gpu presente nell'Apu del- 
l'Xbox One comprende 12 unità Gcn 
Compute Unit, mentre quella presente 
nella Playstation 4 ne comprende 18. 
Con un rapido conto si deriva che la 
console Microsoft dispone di 768 stre¬ 
am processor, mentre quella Sony ne 
contiene ben 1.152. Volendo fare un 
paragone con le architettura impie¬ 
gate sulle Gpu per schede desktop, 
la sezione grafica dell'Xbox One può 
essere identificata con quella del silicio 
Bonaire (impiegato per le Radeon HD 
7790), mentre quella della Playstation 
4 può essere associata al silicio Pitcairn 
(impiegato sulle Radeon HD 7870). La 
differenza si estende anche alle unità 
di texture in quanto il numero com¬ 
plessivo dipende dal numero di Gcn 
Compute Unit: nel caso dell'Xbox One 
sono presenti 48 unità di texture, men¬ 
tre sulla Playstation 4 il computo sale 
a 72. Il numero dei motori geometrici 
è pari a due in entrambi i casi, mentre 
si osserva una grande differenza nel 
numero delle unità Rop: solo 16 per 
la console Microsoft contro le 32 di 
quella Sony. Quest'ultima differenza 
condiziona il numero effettivo di pi¬ 
xel che le due console sono in grado 
di produrre per ogni ciclo di clock; 
risulta evidente come sulla carta la 
Playstation 4, sebbene la Gpu operi a 
800 MHz contro gli 853 MHz di quella 
dell'Xbox One, sia in una posizione di 
netto vantaggio. A ciò si aggiunge che il 
10% della potenza di calcolo della Gpu 
della console Microsoft è riservato alla 
periferica Kinect; se tale allocazione 
fosse di tipo statico, questo ridurrebbe 
in modo ulteriore la potenza grafica ef¬ 
fettiva dell'Xbox One rispetto a quella 
della Playstation 4. 
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PROVE Console ■ 


Coloro che hanno auspicato la compa¬ 
tibilità dell'Xbox One con l'Api Mantle 
che Amd ha recentemente annunciato 
per la piattaforma Pc, saranno delusi 
nel sapere che al momento lo sviluppo 
di Mantle è previsto solo per quest'ul- 
tima piattaforma. 

Memoria e cache 

Fino a questo momento abbiamo volu¬ 
tamente trascurato un elemento: come 
abbiamo detto in apertura il die del 
processore dell'Xbox One è più grande 
di quello della Playstation 4; abbiamo 
però detto che se da un lato le sezioni 
Cpu sono identiche, quella Gpu della 
console Microsoft è più piccola del¬ 
la controparte Sony. Cosa c'è quindi 
all'intero del processore Xbox One che 
richiede tutto questo spazio? 

La Apu dell'Xbox One integra al suo 
interno 32 Mbyte (quattro blocchi da 
8 Mbyte) di veloce eSram, capace di 
un'ampiezza di banda massima teorica 
pari a 102 Gbyte/s in modo bidire¬ 
zionale. Questa memoria è accessibile 
solo dalla Gpu e il suo scopo dovrebbe 
essere quello di compensare la ridotta 
banda di trasmissione dati da e verso la 
memoria esterna. Entrambe le console 
dispongono di 8 Gbyte di memoria, ma 
Microsoft e Sony ha scelto soluzioni 
molto differenti. Nel primo caso la 
memoria è di tipo Dd3 con frequenza 
operativa di 2.133 MHz per una banda 
di trasferimento dati massima teorica 
pari a 68,3 Gbyte/s. Sony ha preferito 
una soluzione Gddr5 con frequenza 
operativa equivalente pari a 5.500 MHz 
per una banda di trasferimento dati 
massima pari a 176 Gbyte/s. 

È evidente come ancora una volta la 
Playstation 4 risulti sulla carta avvan¬ 
taggiata, soprattutto perché in entram¬ 
bi i casi gli 8 Gbyte di memoria sono 
condivisi dalla Cpu e dalla Gpu. La 
eSram dell'Xbox One non opera da 
cache, ma è invece mappata come una 
specifica zona di memoria e può quindi 
essere utilizzata per diverse tipologie 
di buffer per operazioni grafiche; l'idea 
potrebbe essere quella di parcheggiare 
in una zona di memoria molto veloce e 
vicina alla Gpu i dati e i buffer utilizzati 
più di frequente per la grafica e limi¬ 
tare all'indispensabile l'utilizzo della 
memoria esterna. Tutto ciò implica una 
specifica programmazione dei vide¬ 
ogiochi e questo potrebbe richiedere 
tempi di sviluppo più lunghi per otte¬ 
nere un buon livello di ottimizzazione. 


Disco e unità ottica 

Vista l'enorme dimensione raggiunta 
dai giochi moderni - anche decine di 
Gbyte - e il successo della distribuzio¬ 
ne digitale, così come quella dei servizi 
Online, sarebbe stato impensabile non 
prevedere la presenza alTinterno delle 
console di un sistema di archiviazione 
dei dati che potesse anche ridurre al 
minimo i tempi di caricamento sia dei 
videogiochi sia della applicazioni. 

Sia l'Xbox One sia la Playstation 4 so¬ 
no equipaggiate con un disco rigido 
con fattore di forma di 2,5 pollici e 
tecnologia meccanica; in pratica un 
disco come quelli che si trovano sulla 
maggior parte dei notebook di fascia 
economica. 

Partiamo dalla console di casa Micro¬ 
soft che è equipaggiata con un disco 
da 500 Gbyte (5.400 rpm e 8 Mbyte di 
cache) dei quali solo 362 Gbyte a dispo¬ 
sizione dell'utente. L'unità, di tipo Sata 
II, è montata alTinterno della console 
in una posizione che non ne permette 
una semplice sostituzione; come se 
questo non bastasse è bene ricordare 
che la sostituzione del disco invalida 
la garanzia della console. 

Nel caso della Playstation 4 il disco 
è sempre da 500 Gbyte (5.400 rpm e 
8 Mbyte di cache) dei quali 408 sono 


effettivamente a disposizione, ma è 
posto in un vano facilmente accessibile 
dall'utente. Sony permette inoltre la 
sostituzione dell'unità senza che l'o¬ 
perazione invalidi la garanzia sulla 
console. In questo modo non solo è 
possibile installare un disco di capa¬ 
cità maggiore, ma anche un disco con 
tecnologia Ssd. 

Entrambe le console sono equipag¬ 
giate anche con un lettore ottico Blu- 
ray. Questa scelta è stata dettata per 
conservare la possibilità di installare 
i giochi attraverso supporti ottici di 
grande capacità; il mercato retail dei 
videogiochi ha dovuto fare i conti 
con la distribuzione digitale, ma og¬ 
gi sarebbe impensabile abbandonare 
completamente il supporto fisico per¬ 
ché a livello globale esistono enormi 
differenze nelle possibilità di accesso 
a Internet attraverso la banda larga. 
Basti pensare allTtalia e alla difficoltà 
di accedere a Internet nelle zone dove 
è necessario appoggiarsi alla rete 3G 
per capire come una distribuzione di 
tipo solo digitale sarebbe impensabi¬ 
le. Il lettore ottico permette inoltre di 
utilizzare la console come sistema di 
riproduzione di film in alta definizione 
su supporto Blu-ray, anche se l'attuale 
offerta sia molto ristretta rispetto a 
quella su supporto Dvd. 


LE CARATTERISTICHE 

nm 


Console 

XboxOne 

Playstation 4 

Tipo di processore 

Amd Apu 

Amd Apu 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

Numero transistor (milioni) 

5.000 

n.d. 

Architettura Cpu 

Jaguar 

Jaguar 

Frequenza operativa (MHz) 

1.750 

1.600 

Core/Thread 

8/8 

8/8 

Cache LI (Kbyte) 

64 

64 

Cache L2 (Mbyte) 

4(2x2) 

4(2x2) 

Architettura Gpu 

Graphics Core Next 

Graphics Core Next 

Frequenza operativa (MHz) 

835 

800 

Motori geometrici 

2 

2 

Moduli Gcn 

12 

18 

Stream processor 

768 

1.152 

Unità di texture 

48 

72 

Unità Rop 

16 

32 

Tipo di memoria interna alla Apu 

eSram 

- 

Quantità di memoria (Mbyte) 

32 

- 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

102,0 (bidirezionale) 

- 

Tipo di memoria esterna alla Apu 

Ddr3 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

8.192 

8.192 

Frequenza memoria (MHz) 

2.133 

5.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

68,3 

176,0 
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PROVE Tv Ultra Hd 


I nuovi televisori Ultra Hd sono effettivamente 
migliori delle normali Tv Full Hd? 

I film si vedono meglio? 

E le trasmissioni via etere? 

Ecco la prova sul campo per rispondere 
a queste (e altre) domande. 
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■ PROVE Tv Ultra Hd 


S tanno arrivando nei negozi e i primi modelli fanno già bella mostra di sé sugli scaffali (e anche 
in alcuni salotti). Stiamo parlando della nuova ondata di televisori, dotati di una risoluzione 
quatto volte maggiore rispetto agli ormai tradizionali Full Hd. Alcuni li chiamano Ultra Hd, altri 
4K, ma tutti sono d'accordo su una cosa: si tratta del nuovo step evolutivo delle Tv Lcd, che costituiranno 
l'oggetto del desiderio per i prossimi anni, in attesa dei tanto sospirati Oled. Come sempre accade con 
le novità "epocali", l'introduzione della risoluzione Ultra Hd avverrà dapprima nei modelli top di gamma, 
che quindi avranno un costo elevato. In seguito arriveranno le Tv più economiche, un po'meno versatili 
e con pannelli più piccoli, ma sempre Ultra Hd. Questa sigla definisce i televisori con una risoluzione di 
3.840 x 2.160 pixel, un numero di punti ben quattro volte maggiore del Full Hd (1.920 x 1.080 pixel). 


Da notare che continua a persistere 
una certa confusione tra Ultra Hd e 
4K, in parte a causa di produttori che 
spesso usano quest'ultima sigla an¬ 
che quando non dovrebbero. In effetti 
4K fa riferimento a una risoluzione 
di 4.096 x 2.160 punti, uno standard 
cinematografico evoluzione del 2K 
(2.048 x 1.080 pixel), che si sta veloce¬ 
mente diffondendo nei cinema di tutto 
il mondo. Per esempio Sony etichetta 
come 4K sia i propri proiettori di mag¬ 
gior pregio - effettivamente con una 
definizione di 4.096 x 2.160 punti - sia 
le Tv in catalogo che montano pannelli 
da 3.840 x 2.160 pixel e che quindi 
rientrano nella categoria Ultra Hd. 



L'avvento dell'Ultra Hd rende eviden¬ 
te ancora una volta la necessità per il 
mercato delle Tv di offrire ai consu¬ 
matori un flusso costante di novità, 
dato che ormai le ultime due, il 3D 
e le funzioni Smart Tv, hanno perso 
da tempo la capacità di stimolare gli 
acquisti. Innovazioni sostanziali sul 
fronte delle tecnologie di visualizza¬ 
zione non ce ne sono a breve termine: 
gli Oled arriveranno con il contagocce 
e saranno costosissimi, quindi bisogne¬ 
rà aspettare almeno un anno, forse due 
o tre, perché l'acquirente medio possa 
considerare seriamente un'alternativa 
agli Lcd. 

Questa tecnologia risulta quindi vin¬ 
cente su tutti i fronti, vista anche la 
recente decisione di Panasonic di chiu¬ 
dere le linee di produzione dei plasma 
(è probabile che anche Samsung e Lg, 
i due produttori di plasma rimasti, 
seguiranno a ruota). 


Con l'Ultra Hd il numero di pixel aumenta di 4 volte rispetto al Full Hd. Le scene appaiono con molti più 
dettagli, soprattutto le fotografie che sono statiche e consentono di apprezzare ogni minimo particolare. 



La crescita di risoluzione video in questi anni è stata notevole: da 720 x 576 pixel (Dvd Video) a 1.280 x 720 
(Hd), per poi arrivare a 1.920 x 1.080 (Full Hd). Ora è la volta dell'Ultra Hd e dei suoi 3.840 x 2.160 punti. 
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PROVE Tv Ultra Hd ■ 



Creare contenuti Ultra Hd fai-da-te: l'action- 
cam GoPro Hero3+Black Edition è l’unico 
modello consumer in grado di registrare 
video 4K, anche se solo a 15 fps. 


I consumi elettrici delle Tv 

L I etichetta che accompagna un televisore di solito riporta due cifre 
relative all'aspetto energetico: la potenza assorbita tipica (in watt) e 
l'energia consumata in un anno (in kWh). La prima corrisponde al consumo 
registrato durante il funzionamento con le impostazioni tipiche in ambiente 
domestico, ovvero con preset Standard, luminosità limitata ed elettronica non 
sfruttata al 100%. In altre parole è il consumo che un utente può aspettarsi 
quando guarda i programmi Tv a casa propria. Il secondo dato è calcolato 
supponendo la Tv accesa in un ambiente domestico per 365 giorni, quattro 
ore al giorno, sempre in modalità Standard. Nei manuali è spesso indicata 
anche una terza informazione, la potenza massima (sempre in watt) che il 
televisore assorbe con tutte le funzioni elettroniche attivate (per esempio 
interpolazione dei fotogrammi, filtro antirumore, upscaling, miglioramento 
del colore) e con la luminosità al massimo, come accade di solito nei negozi. 



Tecnologia, nessuna novità 

I televisori Ultra Hd impiegano schermi 
Lcd retroilluminati da Led, disposti, 
nella quasi totalità dei casi, secondo 
l'ormai consueta sistemazione lungo 
i bordi (Led edge). La configurazione 
Full Led è stata abbandonata da quasi 
due anni perché troppo costosa e so¬ 
pravvive solo in alcuni televisori di Lg 
nella variante Nano Full Led. Il primo 
aspetto da sottolineare è quindi che i 
pannelli Lcd Ultra Hd sono prodotti 
con le medesime tecnologie costrut¬ 
tive adottate per gli Lcd Full Hd top 
di gamma e portano avanti i pregi e i 
difetti di questo sistema di visualizza¬ 
zione. Tra i prò vanno ricordati i colori 
saturi e brillanti, l'elevata luminosità 
e i consumi elettrici contenuti, tra i 
contro il livello del nero sempre trop¬ 
po elevato, qualche alone dovuto a 
irregolarità della retroilluminazione 
e artefatti più o meno visibili causati 
dal locai dimming (che nel caso dei Led 
edge si riduce a strisce orizzontali o 
verticali che attraversano lo schermo). 
A parte la risoluzione quattro volte 
maggiore, le prestazioni cromatiche 
dei pannelli Ultra Hd sono le stesse 
di quelli Full Hd. Semmai la partita 
si sposta nel campo degli algoritmi 
di upscaling e di miglioramento delle 
immagini, qui infatti i produttori pos¬ 
sono scatenare i propri laboratori di 
ricerca e sfoderare algoritmi proprietari 
per mostrare al meglio i film da Blu- 
ray, i video da Web e le trasmissioni 
televisive del digitale terrestre e da 
satellite. Per queste operazioni serve 
naturalmente un hardware all'altez¬ 
za, richiesta soddisfatta con i nuovi 


processori multicore, sviluppati ad hoc 
oppure mutuati dal settore mobile, 
anche questo sempre assetato di po¬ 
tenza di calcolo. Le altre caratteristiche 
tecniche delle Tv Ultra Hd sono quelle 
dei televisori top di gamma attuali: 
funzioni Smart Tv con browser Inter¬ 
net, comunicazione con i dispositivi 
mobili, media player interno, capacità 
di registrazione, ingressi Usb e natu¬ 
ralmente funzioni 3D. 

I problemi di gioventù 

Ma non è tutto rose e fiori. Proprio 
a causa della rapidità con cui questi 
televisori stanno arrivando sul mer¬ 
cato, mancano ancora alcuni elementi 
essenziali per completare il quadro 


dell'Ultra Hd. La prima carenza che 
salta all'occhio è l'assenza di conte¬ 
nuti. Attualmente tutte le sorgenti a 
cui può attingere un utente privato 
sono "solo" Full Hd: Blu-ray, console, 
camcorder, fotocamere con funzioni 
video, trasmissioni Tv (qui al massimo 
si arriva a 1.080 interlacciati). 

A ben guardare sono disponibili i 
camcorder prosumer Jvc GY-HMQ10 
(Ultra Hd), il professionale Sony PXW- 
Z100 (4K e Ultra Hd) e l'action-cam 
GoPro Hero3+ Black Edition (4K ma 
solo a 15 fps), inoltre un appassiona¬ 
to video può creare i propri filmati 
Ultra Hd (o anche 4K) montando una 
sequenza di immagini scattate con una 
fotocamera (time lapse). Si tratta comun¬ 
que di sorgenti complicate da usare. 


I Video Unlimited 


Bonus Feature Films 


Featured 4K Vìdeos 


' Horror. 

I Thriller/Suspense, 

5 Fantasy 


st) Godzilla (1998) 

ma E! 

, Science Fiction 


m 



Hancock Hancock 

fi 


Investigation of a 
Citizen Above 
Suspicion 


ferry Maguire 

1990 ES 
Comedy 


I Spider-Man 2 

I 2004 B3 
I Action 


Vedere film Ultra Hd: Sony ha a listino (purtroppo non sul mercato 
italiano) il player multimediale FMP-X1, con diversi film in Ultra Hd 
precaricati nella memoria interna e altri scaricabili da Internet. 
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che richiedono parecchio lavoro da 
parte dell'utente. Per cronaca citiamo 
anche che Sony ha in vendita (ma pur¬ 
troppo non in Italia) il player FMP-X1 
con caricati alcuni film Ultra Hd e altri 
scaricabili da un sito Web dedicato. Il 
secondo problema riguarda l'hardware 
preposto alla gestione dell'input. At¬ 
tualmente tutti i televisori (tranne quel¬ 
lo di Panasonic, come vedremo meglio 
più avanti) hanno ingressi Hdmi 1.4 
che al massimo accettano flussi video 
Ultra Hd limitati a 30 fps. A ben guar¬ 
dare questo non è un problema con i 
film, che hanno una cadenza di 24 foto¬ 
grammi al secondo, ma sarà un barriera 


importante per le future trasmissioni 
a 60p. Per superare questo handicap, 
nel settembre 2013 è stato ratificato il 
nuovo standard Hdmi 2.0, che consente 
di arrivare ai fatidici 60p in Ultra Hd. 
Ma l'implementazione del set completo 
di specifiche richiede nuovi chip, non 
presenti nella quasi totalità dei televiso¬ 
ri che sono in vendita e che arriveranno 
a breve. Con un aggiornamento del 
firmware, però, è possibile applicare 
parte dei miglioramenti dell'Hdmi 2.0: 
risoluzione Ultra Hd e frame rate pari 
a 60 fps, mentre la compressione cro¬ 
matica si ferma a 4:2:0. Queste tre cifre 
significano che il segnale di luminanza 


Ultra Hd non è compresso, ma i due di 
crominanza sono ridotti a un quarto, 
quindi sono solo Full Hd. Si tratta della 
stessa compressione impiegata per i 
Blu-ray, nei camcorder consumer e per 
le trasmissioni televisive. Soltanto con 
una nuova generazione di controller 
hardware è possibile avere tutto. Ultra 
Hd, 60p e 4:4:4. 

L'ultimo punto debole è la sezione 
di sintonizzazione, sia digitale terre¬ 
stre sia da satellite. Il problema è che 
non è ancora stato formalizzato uno 
standard per la trasmissione di video 
Ultra Hd (Bbc ha iniziato da poco le 


TV ULTRA HD 


1 Serie 

XT880 

XT880 

LM960 

LA970 

LA965 

Modello 

65XT880 / 58XT880 

50XT880 

84LM960V 

65LA970V / 55LA970V 

55LA965V 

Prezzo (euro. Iva indusa) 

2.999/1.999 

1.499 

16.122 

5.544/4.032 

2.999 

Caratteristiche del pannello 

Dimensione (diagonale in pollici) 

65/58 

50 

84 

65/55 

55 

Tecnologia 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd Ips 

Lcd Ips 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Led bianchi 

Configurazione di illuminazione 

Led edge 

Led edge 

Led edge 

Nano Full Led 

Led edge 

Risoluzione (pixel) 

3.840x2.160 

3.840x2.160 

3.840x2.160 

3.840x2.160 

3.840x2.160 

Locai dimming 

• 

• 

• 

• 

• 

Refresh (Hz) 

100 

800 

800 

1.000 

1.000 

Ingressi video 

Hdmi (versione) 

4(1.4) 

4(1.4) 

4(1.4) 

3(1.4) 

3(1.4) 

DisplayPort (versione) 

X 

X 

X 

X 

X 

Component 

• 

• 

• 

• 

• 

Videocomposito 

• 

• 

• 

• 

• 

Altre Funzionalità 

Sintonizzatori (Dvb) 

Singolo (T,C,S,S2) 

Singolo (T,C,S,S2) 

Doppio (T,T2, C, S, S2) 

Singolo (T,T2,C,S,S2) 

Singolo (T,T2,C,S,S2) 

Common Interface 

Ci+ 

Ci+ 

Ci+ 

Ci+ 

Ci+ 

3D 

Attivo 

Attivo 

Passivo 

Passivo 

Passivo 

Occhialini 3D in dotazione 

1 

1 

4 

4 

4 

Uscita audio 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

Uscita audio cuffie 

• 

• 

X 

• 

• 

Potenza audio totale (W) 

20 

20 

50 

50 

34 

Ingressi Usb (versione) 

3(2.0) 

2(2.0) 

3(2.0) 

1 (3.0), 2 (2.0) 

1(3.0), 2 (2.0) 

Dina 

• 

• 

• 

• 

• 

Media player 

• 

• 

• 

• 

• 

Registrazione 
programmata / Timeshift 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Ethernet / Wi-Fi 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Smart Tv 

• 

• 

• 

• 

• 

Browser Web 

• 

• 

• 

• 

• 

Webcam 

X 

X 

Opzionale 

• 

Opzionale 

Miracast 

X 

X 

• 

• 

• 

Controllo vocale 

X 

X 

• 

• 

• 

Controllo a gesti 

X 

X 

• 

• 

• 

Aggiornamento hardware 



X 

X 


Caratteristiche fisiche 

Dimensioni in cm con base (L x A x P) 

146x87,6x34,5/ 

115x74,5x28,5 

191,6x121,4x39,9 

145,1 x91 x32,5/ 

123,4x79x26,1 


130x79,5x34,5 



123x78,1 x27,4 


Peso netto con base (kg) 

44/36 

22 

94,5 

44,2/29 

26,1 

Rotazione della base 

X 

X 

X 

X 

X 

Caratteristiche energetiche 

Consumo tipico dichiarato (W) 

n.d. / n.d. 

100 

257 

198/156 

112 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

<1 

<0,5 

0,4 

0,3 

0,3 

Garanzia sul prodotto 

: Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

2 

2 
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sperimentazioni con il satellite), quindi 
è impossibile che gli attuali sintonizza¬ 
tori integrati nelle Tv saranno capaci di 
riconoscere le trasmissioni Ultra Hd. 
Anche la presenza di elettronica per 
il Dvt-T2 non servirà a niente, poiché 
è molto probabile che il codec per la 
compressione video sarà H.265/Hevc, 
formalizzato alTinizio del 2013 e consi¬ 
derato l'erede del diffusissimo H.264/ 
Mpeg-4, poiché a pari qualità visiva 
permette di creare file con dimensioni e 
bit rate dimezzati. In sintesi, le Tv Ultra 
Hd attuali non supportano l'H.265/ 
Hevc né tantomeno i futuri (e non an¬ 
cora esistenti) standard per l'Ultra Hd, 


quindi sarà sicuramente necessario un 
decoder separato, un po' come è av¬ 
venuto per il passaggio dall'analogico 
al digitale terrestre. Un'eccezione po¬ 
trebbero essere le Tv di Samsung, che 
potrebbero essere aggiornabili non solo 
come software ma anche come hardwa¬ 
re grazie agli Evolution Kit, moduli di 
upgrade che l'azienda coreana rilascia 
periodicamente per mantenere i propri 
televisori top di gamma al passo con le 
tecnologie più attuali. 

Naturalmente questa situazione di in¬ 
certezza si risolverà nel prossimo futu¬ 
ro, quando arriveranno i contenuti Ultra 
Hd. La Blu-ray Disc Association (Bda) è 


al lavoro per creare un nuovo standard 
evoluzione del Blu-ray attuale, che, con 
lo stesso supporto fisico (probabilmente 
multistrato), permetterà di memorizza¬ 
re film in Ultra Hd forse compressi con 
H.265/Hevc e inviati al televisore trami¬ 
te Hdmi 2.0 (per inciso, è data quasi per 
scontata l'adozione del nuovo formato 
di cifratura Hdcp 2.2). Sempre H.265/ 
Hevc consentirà di scaricare da Web 
video Ultra Hd con tempi di download 
ragionevoli (quantomeno negli Stati 
Uniti e in quei paesi dove la fibra ottica 
è diffusa in maniera capillare). Infine 
arriveranno le trasmissioni via etere, 
probabilmente dapprima via satellite 


Panasonic 

WT600 


TX-65LWT600 

6.499 

65 

Lcd 

Led bianchi 
Led edge 
3.840x2.160 

• 

2.000 


Philips/Tp Vision 
9000 


84PFL9708S / 65PFL9708 

14.999/4.999 

84/65 
Lcd Ips/Va 
Led bianchi 
Led edge 
3.840x2.160 
• 

900 


UE85S9 

35.000 

85 

Lcd 

Led bianchi 
Led edge 
3.840x2.160 

• 

1.000 


UE65F9000 / UE55F9000 

5.499/3.499 

65/55 

Lcd 

Led bianchi 
Led edge 
3.840x2.160 

• 

1.000 


KD-84X9005 

24.000 

84 

Lcd 

Triluminos 
Led edge 
3.840x2.160 

• 

800 


KD-65X9005A / 
KD-55X9005A 
5.500/3.900 

65/55 

Lcd 

Triluminos 
Led edge 
3.840x2.160 

• 

800 


Sì • IMO X 


84L9363DG / 65L9363DG / 
58L9363DG 
15.990/5.990/2.990 

84/65/58 

Lcd 

Led bianchi 
Led edge 
3.840x2.160 

• 

800 


1(2.0) + 3(1.4) 

1+4(1.4) 

4(1.4) 

4(1.4) 

4(1.4) 

4(1.4) 

4(1.4) 

1 (1.2a) 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Doppio (T, T2, C, S, S2) 

Singolo (T,T2,C,S,S2) 

Doppio (T,T2,C,S, S2) 

Doppio (T,T2, C, S, S2) 

Singolo (T,T2,C,S,S2) 

Singolo (T,T2,C,S,S2) 

Singolo (T,T2,C,S,S2) 

Ci+ 

Ci+ 

Ci+ 

Ci+ 

Ci+ 

Ci+ 

0+ 

Attivo 

Passivo 

Attivo 

Attivo 

Passivo 

Passivo 

Passivo / Passivo / Attivo 

2 

6 

4 

2 

2 

4 

4/4/2 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

Ottica 

• 

• 

No 

No 

• 

• 

• 

18 

90/27 

120 

70 

50 

65 

40/40/20 

1(3.01,2(2.0) 

3(2.0) 

3(2.0) 

3(2.0) 

2(2.0) 

3(2.0) 

2(2.0) 

• 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Opzionale 

Opzionale 

Opzionale 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

X 

X 

X 


146,8 x 96 x 42,5 

191,8x119x41,3/ 

200,4x162,4x58,2 

146,2x88,4x32/ 

213,7x151,1x56,7 

168,2x90,3x40,5/ 

191,6x119,5x45/ 


146,7x92,5x28,1 


124,6x76,4x22 


146,3x77,8x40,5 

146,3x94x37,4/ 

130,6x85,7x37,4 

43 

77/39,5 

85,8 

35,8/25 

97,9 

46,4/34,5 

77/49/35,5 

X 

• 

X 

X 

X 

X 

X/«/* 


162 

235/129 

295 

180/157 

360 

193/155 

450/300/210 

0,2 

< 0,3 / > 0,1 

0,4 

0,5 

0,3 

0,4 

0,3 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
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BLU-RAY MASTERED IN 4K 


P er stimolare la vendita dei prodotti Ultra Hd, a partire da gen¬ 
naio 2013 Sony ha immesso sul mercato alcuni dei propri film 
ricodificati in maniera più accurata e stampati in Blu-ray standard 
etichettati come Mastered in 4K. Secondo quanto affermato da 
Sony, questi film derivano direttamente da master a risoluzione 4K 
(4.096 x 2.160 pixel) e sono ridimensionati a Full Hd (1.920 x 1.080 
punti) con uno spazio colore più esteso (xvYCC) e con un bit rate 
il più alto possibile, per garantire il massimo dettaglio sfruttando 
tutta la capienza del Blu-ray. Proprio per quest'ultimo fatto, sono 
totalmente assenti i contenuti extra, come back stage, making of 
e interviste a regista e attori. Questi Blu-ray sono perfettamente 
compatibili con player, televisori e proiettori Full Hd, ma, sempre 
secondo Sony, permettono di raggiungere una qualità di visione 
superiore quando scalati alla risoluzione Ultra Hd delle nuove Tv e 
dei proiettori più dotati. 

Il downscaling da 4K a Full Hd è effettuato con lo stesso al¬ 
goritmo implementato nel motore X-Reality Pro 4K di Sony, ma 
usato all'inverso. Questo dovrebbe garantire la massima qualità in 
fase di upscaling, naturalmente solo quando compiuta da uno dei 
prodotti Sony dotati di questo motore (player, Tv e proiettori Ultra 
Hd). xvYCC, conosciuto anche comex.v.Color, è uno spazio colore 1,8 
volte più esteso di Ree. 709 (lo standard usato per il video Full Hd e 
coincidente con sRgb) ed è stato proposto da Sony e ufficializzato da 
lec (International Electrotechnical Commission ) nel 
gennaio 2006. Questo spazio colore non va confuso con Deep Color, 
una caratteristica introdotta con lo standard Hdmi 1.3 che aumenta 
il numero di bit per tinta primaria (da 8 a 10,12 e anche 16 bit), 
migliorando così la precisione di codifica dei canali di luminanza e 
di crominanza. xvYCC permette di codificare e di visualizzare uno 
spettro colore più ampio, con tinte più intense, soprattutto nelle 
gamme dei rossi e dei verdi. Attenzione però che per poter vedere 
questi colori è necessario che tutti gli apparecchi che compongono 


la catena di riproduzione video siano compatibili, altrimenti non si 
oltrepassa il Ree. 709 (come di solito accade con prodotti non Sony). 
La compressione effettuata con il bit rate più alto possibile è l'unica 
caratteristica sfruttabile anche con dispositivi video non Sony e 
oggettivamente la vera marcia in più rispetto ai Blu-ray normali. 

Le immagini meno compresse non solo mostrano meno arte¬ 
fatti ma sono soprattutto più ricche di dettagli, poiché è possibile 
alleggerire, se non eliminare del tutto, il primo step del processo 
di compressione eseguito a livello professionale, che consiste nel 
filtrare il video per rimuovere i particolari più minuti. 

In effetti i Blu-ray Mastered in 4K sembrano ricalcare le orme dei 
vecchi Dvd Superbit, in vendita negli anni tra il 2000 e il 2007 a 
cura di Sony Pictures, totalmente privi di extra in favore di una 
superiore qualità visiva grazie a una compressione molto ridotta, 
che sfruttava quasi completamente lo spazio disponibile nel Dvd. 
Il successo commerciale di questi dischi, tutte riedizioni di film già 
pubblicati, è stato molto limitato e non ha superato il 2% delle 
vendite in Dvd. Anche i Blu-ray Mastered in 4K usciti finora (una 
quindicina circa) sono di film di catalogo, già messi in vendita in 
precedenza. Tra i titoli di maggior successo troviamo Spiderman, 
The Amazing Spiderman, Ghostbuster,Taxi Driver, Angeli e Demoni, 
Karaté Kid, Glory - Uomini di gloria, World Invasion, Total Recali 
(2012), Men In Black e Godzilla. 

In definitiva, questi Blu-ray sembrano proprio fatti ad hoc per 
sfruttare al meglio solo l'hardware di Sony, l'unico compatibile al 
100% con tutte le caratteristiche dei film Mastered in 4K. Si tratta 
comunque di film sì codificati al meglio della tecnologia attuale, ma 
pur sempre"solo"Full Hd e non assimilabili ai futuri film Ultra Hd, 
poiché le informazioni andate perse con il downscaling non sono 
recuperabili in alcun modo, neanche con il più sofisticato algoritmo 
di interpolazione o di ricostruzione delle texture. 
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HDMI 2.0 



La versione 2.0 dello standard Hdmi 

e forse in seguito via digitale terrestre. 
Quest'ultima possibilità appare oggi la 
più remota, dato che allo stato attuale 
della tecnologia l'occupazione di ban¬ 


Hdmi 

1.4 

Hdmi 

2.0 

(High-Definition Multimedia Interface) è 

Data di rilascio 

Maggio 

2009 

Sett. 

2013 

stata rilasciata nel settembre 2013, con 
il preciso intento di adeguarlo ai nuovi 
dispositivi Ultra Hd. Rispetto all'edizione 

Clock massimo (MHz) 

340 

600 

da per l'Ultra Hd è troppo grande e, a 

Bit rate massimo per canale (Gbit/s) 

3,4 

6 

meno di importanti quanto improbabili 

Bit rate massimo totale (Gbit/s) 

10,2 

18 

1.4, la 2.0 porta il bit rate per canale 

riassegnazioni dello spettro radio, sarà 
molto difficile che i broadcaster rinun¬ 

Video con ris. di 3.840 x 2.160 pixel, fino a 30 fps 

• 

• 

da 3,4 Gbit/s a 6 Gbit/s, per un totale 

Video con ris. di 3.840 x 2.160 pixel, fino a 60 fps 

X 

• 

massimo di 18 Gbit/s. È quindi compatibile 
con i flussi video a 3.840 x 2.160 pixel 

cino ai molti canali odierni in favore di 
pochi in Ultra Hd. 

Due flussi video indipendenti 

X 

• 

Video con rapporto d'aspetto pari a 21:9 

X 

• 

Compressione cromatica YCbCr 4:4:4 

• 

• 

(Ultra Hd) con una cadenza fino a 60 fps. 

Ultra Hd, a cosa serve oggi 

Compressione cromatica YCbCr 4:2:2 

• 

• 

ammette lìmpiego della compressione 

Compressione cromatica YCbCr 4:2:0 

X 

• 

cromatica YCbCr 4:2:0, veicola fino a 

32 canali audio, quattro flussi sonori 
indipendenti e due video, che possono 
avere anche un rapporto d'aspetto 

Deep Color 

• 

• 

Ma allora chi compra oggi una Tv Ultra 
Hd per cosa la può usare? I film in Full 
Hd da Blu-ray o da altre sorgenti non 

Spazio colore xvYCC 

• 

• 

Audio non compresso a otto canali 
con campionamento 192 kHz/24 bit 

• 

• 

Audio a 32 canali 

X 

• 

pari a 21:9. In tabella elenchiamo le 

appaiono migliori quando mostrati su 

Audio con freq. di campion.o fino a 1.536 kHz 

X 

• 

caratteristiche più significative delle due 
versioni Hdmi 1.4 e 2.0. 

un televisore con 3.840 x 2.160 pixel. 

Quattro flussi audio indipendenti 

X 

• 

ma con le foto è tutto un altro discorso. 

Sì «No « 



Vedere gli scatti in tutta la loro gloria su 
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LE DISTANZE DI VISIONE OTTIMALI 

CON SCHERM116:9 DI DIVERSE DIMENSIONI 


Diagonale 

Base 

Distanza 

ottimale 

Distanza 

ottimale 

schermo (pollici) 

schermo (cm) 

per Full Hd (m) 

per Ultra Hd (m) 

42 

93 

1,66 

0,83 

46 

102 

1,82 

0,91 

50 

111 

1,98 

0,99 

55 

122 

2,18 

1,09 

60 

133 

2,38 

1,19 

65 

144 

2,58 

1,29 

70 

155 

2,77 

1,39 

80 

177 

3,17 

1,59 

84 

186 

3,33 

1,66 

90 

199 

3,57 

1,78 

113 

250 

4,48 

2,24 

135 

300 

5,37 

2,69 
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ANGOLI DI VISIONE 
Schermo 



Maggiore è l'angolo 
di visione maggiore è 
il coinvolgimento nella 
scena, ovvero la sensazione 
di essere immersi dentro di essa. 
Thx raccomanda che questo angolo 
dovrebbe essere superiore a 40°, 
un valore che si supera solo con 
l'Ultra Hd e con l'8K. 


Spettatore 


uno schermo grande 55,65 o più pollici, 
con i colori ricchi e brillanti tipici di 
un pannello Lcd e con tutti i dettagli 
più minuti perfettamente distinguibili 
è un'esperienza notevole, addirittura 
esaltante per un appassionato di fo¬ 
tografia. Finalmente con una Tv Ultra 
Hd è possibile osservare al meglio le 
proprie foto, come mai è stato possibi¬ 
le prima. Un'esperienza simile si vive 
quando si esplora la superficie della 
Terra con Google Maps: il dettaglio 
delle cartine geografiche e l'ampiezza 
di visione con le foto da satellite sono 
veramente notevoli in Ultra Hd. Anche 
con i giochi le emozioni possono essere 
molto forti, grazie a livelli di dettaglio 
e di coinvolgimento non raggiungibi¬ 
li con display meno risoluti e meno 
grandi. Attenzione però che l'hardware 
necessario nel Pc (le console non sono 
ancora in grado di arrivare all'Ultra 
Hd) per far girare senza scatti i giochi a 
questa risoluzione deve essere di prima 
scelta. In pratica, il frame rate cala del 
60 - 70% quando si passa dal Full Hd 
all'Ultra Hd. 

Con le trasmissioni Tv attuali, preva¬ 
lentemente ancora in definizione stan¬ 
dard, appare evidente la mancanza di 
dettaglio, le immagini sono sfocate e con 
qualche scalettatura saltuaria dovuta 
all'interlaccio. La situazione migliora 
ovviamente con i programmi a 1.080Ì 
(le tre reti Mediaset, Rai Hd, Sky). In 
sostanza con i video via etere non si ha 
alcun vantaggio con una Tv Ultra Hd 
rispetto a una Full Hd, dato che la resa 
visiva è praticamente la stessa. Infine 
gli appassionati della stereoscopia che 
odiano gli occhialini 3D attivi (costosi, 
più pesanti di quelli passivi e che ne¬ 
cessitano di una batteria), troveranno 


nell'Ultra Hd la soluzione che si avvi¬ 
cina all'ideale. La risoluzione verticale 
doppia di questi pannelli, infatti, con¬ 
sente finalmente ai sistemi stereoscopici 
passivi di visualizzare senza perdite 
di dettagli le scene 3D dai Blu-ray, un 
frame alto 1.080 pixel con le righe pari, 
l'altro sempre di 1.080 punti con le righe 
dispari, per un totale di 2.160 pixel. At¬ 
tenzione però a non stare troppo vicini, 
altrimenti si vedono le fastidiose linee 
nere caratteristiche di questo sistema 
stereoscopico. 

La distanza giusta 

Un discorso particolare va fatto per 
la corretta distanza di visione, tale da 
permettere di vedere tutti i dettagli più 
minuti senza però scorgere la griglia 
dei pixel. Con semplici calcoli si ottiene 
che uno spettatore con una acuità visi¬ 
va di 10/10 dovrebbe stare a soli 109 
centimetri di distanza da una Tv Ultra 
Hd con diagonale di 55", una distanza 
veramente troppo ridotta, sicuramente 
foriera di mal di testa dopo la visione di 
un film. La situazione migliora legger¬ 
mente con i pannelli da 65" (129 cen¬ 
timetri) e ancora meglio va con quelli 
grandi 84" (166 centimetri). 


«Solo con pannelli 
di grandi dimensioni 
è possibile distìnguere 
i dettagli e apprezzare 
davvero l'elevata 
risoluzione dell'Ultra Hd» 


In pratica, per trovare la distanza di 
visione ottimale in centimetri basta 
moltiplicare per due (l,98x per la pre¬ 
cisione) la diagonale in pollici. Nel caso 
del Full Hd (e del 3D passivo con l'Ultra 
Hd) questi valori raddoppiano, quindi 
si moltiplica la diagonale per quattro 
(3,97x il valore preciso), hi definitiva 
con l'Ultra Hd le Tv più piccole sono 
molto penalizzate e diviene ancora più 
importante preferire schermi grandi, 
che consentano di non stare troppo 
vicini allo schermo. Certo, se si sta 
più lontani del dovuto si guadagna in 
comfort di visione, però diventa impos¬ 
sibile distinguere i dettagli più fini (a 
meno di avere, letteralmente, la vista di 
un'aquila) e quindi l'Ultra Hd si riduce 
a un mero spreco di pixel e soprattutto 
di soldi. 


Per una verifica in prima persona del¬ 
le caratteristiche e delle prestazioni di 
queste nuove Tv Ultra Hd, abbiamo 
chiesto ai principali produttori presenti 
in Italia di metterci a disposizione uno 
o più esemplari come campione dei 
nuovi modelli che sono già in vendita 
o che arriveranno a breve nei nostri 
negozi. Con questi televisori abbiamo 
visto filmati demo Ultra Hd, film Full 
Hd da Blu-ray, immagini di test Ultra 
Hd, fotografie scattate con una reflex 
digitale, e naturalmente programmi 
Tv da digitale terrestre. Abbiamo anche 
verificato l'efficacia del 3D ed esplorato 
sia l'interfaccia di setup sia le funzioni 
Smart Tv. Qui di seguito trovate Tanalisi 
delle Tv Ultra Hd provate, raggruppate 
per i diversi produttori. 


La panoramica: 
cosa offre il mercato 
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I volantini sottocosto delio 
grandi catene di distribuzione 
vrvisATinnad e rammentati da 
PC Professionale Scopri I 
■pacchi' o lo oncrtc "vere" 


La vostre foto migliori 

Siete appassionati di fotografia 
digitala? Inviataci la vostra tra 
foto mignon e le pubblicheremo 
o lo esporremo a smau in una 
speciale mostra fotografica. 


Le AV40 sono un sistema di 
altoparlanti 2.0 adatto a qualsiasi 

HppllcH/kirH muli! mari IhIh 


Non perderti 
le ultime notìzie 
dal mondo 
della tecnologìa 


HITECH 
SE 


SEGRET ' 



Cosa ci riserva 
il futuro 

D alla definizione standard siamo passati 
all'Alta Definizione (Full Hd) e adesso ar¬ 
riva l'Ultra Hd. E domani? Quale sarà la prossima 
novità importante nel campo della televisione? 

Premesso che non abbiamo la sfera di cristallo, 
possiamo azzardare che il 2014 (o il 2015) sarà 
finalmente l'anno degli Oled (Organic Light 
Emitting Diode), rinviati anno dopo anno ma 
che finalmente hanno fatto capolino alla fine del 
2013 con pochissimi (e costosissimi) esemplari. 

È plausibile pensare che in poco tempo anche 
gli Oled passeranno alla risoluzione Ultra Hd, 
naturalmente con dimensioni adeguate, sopra i 65 pollici. All'inizio i prezzi saranno molto alti, 
per poi scendere progressivamente e far partire così una nuova ondata di rinnovamento del 
mercato delle televisioni, che passerà in massa dagli Lcd agli Oled. 

L'affermazione di questa tecnologia, che promette display spessi solo pochi millimetri, rivo¬ 
luzionerà probabilmente il concetto di schermo televisivo che abbiamo oggi. Da lastre rigide 
di vetro metallo e plastica spesse alcuni centimetri si potrà forse passare a schermi flessibili, 
venduti arrotolati e da svolgere sulla parete di casa, in maniera molto simile a quanto si fa oggi 
con un telo per proiezione. Grazie alle future tecniche costruttive basate su stampanti simili a 
quelle a getto di inchiostro, già dimostrate a livello prototipale da DuPont Kodak e Panasonic, 
sarà possibile comprare pannelli di diversi metri di base a un costo ragionevole, tali da occupare 
buona parte di una parete del salotto. Si realizzerà così la visione dei ricercatori giapponesi che 
hanno fatto nascere l'Ultra Hd, ovvero avere in casa una finestra aperta sui mondi raccontati 
nei film, su Internet, sui giochi in prima persona. Il salotto diventerebbe una vera e propria sala 
cinematografica, allo spettatore parrebbe di volare guardando una ripresa in soggettiva da un 
aereo che vola rasente l'acqua di un mare tropicale, un giocatore si sentirebbe veramente parte 
della scena 3D interagendo con personaggi grandi quanto lui, in scala 1:1. 

In altre parole, lo schermo televisivo assumerebbe un ruolo ancora più centrale di quello che 
ha conquistato oggi, costringendoci a ripensare l'arredamento per far posto a un pannello 
largo diversi metri e che potrebbe essere alto dal pavimento fin quasi al soffitto. Troppo? Oggi 
sicuramente sì, ma se guardiamo all'evoluzione del televisore, che da piccolo scatolotto 
relegato in un angolo e disprezzato dagli architetti è oggi il centro delle moderne librerie, 
piegate a fare da cornice, possiamo facilmente prevedere che in un prossimo futuro la 
Tv crescerà ancora in dimensioni, grazie sia alla tecnologia sia al nostro desiderio di 
vedere sempre meglio film, eventi sportivi, giochi, foto. Schermi sempre più grandi 
daranno un senso concreto e pratico alla risoluzione Ultra Hd e anzi la renderanno 
insufficiente, facendoci desiderare il passo successivo, l'Ultra Hd 8K, uno standard 
che oggi sta compiendo i primi passi per opera dell'ente televisivo giappo¬ 
nese Nhk e che porterà il numero di pixel a ben 7.680 x 4.320, quattro 
volte l'Ultra Hd e 16 volte il Full Hd. Abbiamo esagerato di 
nuovo? Forse, ma provate a pensare se solo due 
o tre anni fa avreste considerato 
possibile l'arrivo nelle nostre case 
dei televisori Ultra Hd. 



La tecnologia Oled consente 
di costruire pannelli sottili 
e curvi, accostabili per immagini 
veramente panoramiche. 
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HISENSE 


H isense è un marchio cinese, una 
delle aziende leader in Cina in 
diversi settori deH'elettronica 
di consumo, dagli elettrodomestici per 
la cucina ai televisori, passando anche 
per i cellulari. A livello mondiale è la 
quinta azienda nel suo campo e da due 
anni è presente anche in Europa. Per 
farsi spazio nel nostro mercato delle Tv, 
Hisense ha deciso di puntare in alto fin 
da subito, praticamente ignorando la 
fascia dei televisori più economici, ma 
offrendo invece Tv di fascia alta, con 
design curato, di dimensioni medio¬ 
grandi e complete di molti gadget at¬ 
tuali. La ciliegina sulla torta è il prezzo, 
estremamente aggressivo rispetto alla 
concorrenza, anche a costo di ridurre, 
se non annullare, i propri margini di 
profitto. Con queste premesse, Hisense 
ha progetti ben chiari: entro il 2014 conta 
di essere presente sull'intero territorio 
italiano e nel 2015 vuole essere cono¬ 
sciuta a tutti i potenziali clienti della 
nostra nazione. 

L'offerta del produttore cinese nel 

campo dell'Ultra Hd si articola in tre 
modelli della serie XT880: 50, 58 e 65 
pollici. In produzione esiste anche il 
taglio grande 84", che però non è distri¬ 
buito al momento in Italia. Nel corso del 
2014, giusto in tempo per i Campionati 
Mondiali di calcio, Hisense conta di ag¬ 
giungere al proprio catalogo un 75" e un 
85", entrambi Ultra Hd, ovviamente. L'e¬ 
stetica, le prestazioni e le caratteristiche 
tecniche sono identiche nei tre modelli 
attuali. Il design è elegante, caratteriz¬ 
zato da una base cromata ad arco molto 
ampia; la cornice è conforme ai canoni 
stilistici più attuali: un bordo nero spes¬ 
so circa un centimetro, circondato da 
un sottile profilo cromato. L'unica nota 



PRO 

Prezzo molto interessante 
Design elegante 

Occhialini 3D attivi molto economici 

CONTRO 

Curva gamma sbilanciata e non regolabile 
Migliorabile il bilanciamento cromatico 
Il player interno non supporta le immagini Ultra Hd 
Un solo sintonizzatore 

Produttore: Hisense, www.hisenseitalia.it 


stonata riguarda i piccoli rinforzi agli 
angoli, che ricordano troppo i vecchi 
bauli. La sezione audio è composta da 
altoparlanti nascosti dietro in basso e 
puntati verso il piano di appoggio, che 
quindi riflette i suoni verso lo spetta¬ 
tore. Questa configurazione funziona, 
nelle nostre prove il sonoro è risultato 
adeguato senza pretendere prestazio¬ 
ni da impianto multicanale. Sul retro 
si trovano quattro prese Hdmi 1.4, in 
grado di accettare segnali video Ultra 
Hd ma solo fino a 30 fps. Hisense non 
ha in programma alcun aggiornamento 
per queste Tv, né firmware né hardware. 
Per avere ingressi Hdmi 2.0 bisognerà 
quindi aspettare i prossimi modelli che 
usciranno nel 2014. 

Le funzioni 3D sono implementate con 
il sistema attivo, con occhialini molto leg¬ 
geri e comodi, che integrano una pila non 
ricaricabile e si collegano al televisore per 
mezzo radio. Hisense propone questi oc¬ 
chiali a soli 9,90 euro, una cifra inferiore 
a quella che altri produttori chiedono per 
gli occhiali passivi. La sezione Smart è 
molto semplice e comprende un browser 
Web, i widget per i siti social (facebook, 
Twitter, YouTube) e pochi altri ancora. 
La grafica dell'mterfaccia è molto puli¬ 
ta e ha risoluzione Full Hd. Manca del 
tutto la webcam, che Hisense non offre 
nemmeno come opzione. Il televisore 
è in grado di registrare sia in modalità 
programmata sia in quella differita, però 
il sintonizzatore è uno solo, quindi non è 
possibile guardare un altro canale men¬ 
tre se ne registra uno, a meno di usare 
un'altra sorgente (registrare da digitale 
terrestre e guardare un programma dal 
satellite, per esempio). Abbiamo potuto 
provare il modello grande 50 pollici, che, 
come ci aspettavamo, è risultato un po' 
piccolo per apprezzare tutti i dettagli 
dell'Ultra Hd: in pratica siamo dovuti 


stare a un solo metro di distanza. I test 
che abbiamo eseguito hanno evidenziato 
luci e ombre di questa Tv. Abbiamo co¬ 
minciato con le immagini di riferimento 
e subito ci siamo scontrati con un pro¬ 
blema: il player multimediale interno, 
incaricato di leggere i file dalla memoria 
Usb, è incapace di arrivare a 3.840 x 2.160 
pixel, ma si ferma a un numero di punti 
che sembra solo Full Hd per di più molto 
scalettato. Quindi è impossibile vedere al 
meglio le fotografie con il solo televisore, 
bisogna ricorrere a un dispositivo ester¬ 
no capace di produrre flussi video Ultra 
Hd, da inviare alla Tv tramite la porta 
Hdmi 1.4. Nel nostro caso abbiamo usato 
un Pc già in linea per i filmati demo Ul¬ 
tra Hd, che finalmente ha reso giustizia 
della risoluzione nativa delle immagini. 
Per quanto riguarda il bilanciamento 
cromatico, i colori sono saturi e brillanti, 
ma con il preset Cinema (il migliore tra 
quelli disponibili in memoria) le basse 
luci sono molto affogate nel nero e le alte 
luci un po' troppo chiare. 

È quindi necessario cambiare i valori 
di luminosità, di contrasto e di satura¬ 
zione per migliorare la situazione, ma 
un risultato veramente soddisfacente 
è impossibile da raggiungere perché 
le regolazioni disponibili sono molto 
limitate e soprattutto non è possibile 
cambiare la curva gamma, che appare 
parecchio lontana dall'ottimale. I dettagli 
ad alto contrasto e in movimento veloce 
appaiono un po' impastati, segno che, 
nonostante i 4 ms dichiarati, i cristalli 
liquidi non sono molto veloci a cambiare 
orientamento. In compenso gli algoritmi 
per l'upscaling e l'interpolazione fanno il 
loro dovere senza introdurre artefatti, e 
anche la visione dei programmi Tv non 
ha riservato sorprese sgradevoli. Infine, 
il 3D è apparso corretto e convincente, 
con solo qualche sdoppiamento nelle 
scene più difficili. 



Nonostante il prezzo 
molto contenuto, le 
Tv di Hisense hanno 
un aspetto elegante. 
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L | offerta di Lg in ambito Ultra 
Hd consiste in ben quattro 
televisori, organizzati in tre 
serie distinte. Il più grande è l'84 pollici 
LA960, poi vengono i due LA970 di 
65" e 55", infine il LA965 con diago¬ 
nale di 55 pollici. Tutti hanno cornice 
molto sottile ma si distinguono l'uno 
dall'altro per la base, diversa per ogni 
serie; effettivamente i designer di Lg 
si sono sbizzarriti nel progettare gli 
appoggi, che ormai sembrano l'unico 
elemento estetico caratteristico delle 
Tv moderne. 

La famiglia LA970 si stacca dalle altre 
due anche per altri due elementi tecni¬ 
ci, la retroilluminazione Nano Full Led 
e rimpianto audio retrattile. La prima 
consiste in una griglia di piccoli Led 
bianchi, disposti in maniera regolare 
dietro il pannello Led, che riprendono 
la configurazione Full Led oggi ab¬ 
bandonata per i suoi costi eccessivi. 
Anche la Nano Full Led consente il 
dimming, ovvero lo spegnimento dei 
Led in corrispondenza delle zone scure 
della scena, per raggiungere un livello 
del nero molto basso e di conseguenza 
un contrasto elevato. Poiché le zone 
regolabili sono piccoli quadrati e non 
semplici strisce come con i Led edge 
(LA960 e LA965), il dimming con Na¬ 
no Full Led è in teoria più efficace e 
più preciso. L'altra caratteristica, gli 
speaker retrattili, permette di avere 
un design pulito ed elegante quando 
la Tv è spenta, un sonoro di ottimo 
livello (4.1 canali complessivi) quan¬ 
do è accesa, grazie agli altoparlanti 
puntati verso lo spettatore e inseri¬ 
ti in una struttura dalle dimensioni 
adeguate. Il movimento della sezione 
audio è totalmente motorizzato ma 
viene spontaneo chiedersi se il servo- 
meccanismo continuerà a funzionare 
anche dopo molti cicli di accensione 



PRO 

LA970: illuminazione con Nano Full Led 
LA970: barra audio retrattile 

CONTRO 

Hdmi 1.4 non aggiornabile 

LA960 e LA965; webeam solo opzionale 

Sintonizzatore singolo 

Produttore: Lg, www.lg.com/it 



Le due Tv della 
serie LA970 hanno 
gli speaker 4.1 
inseriti in una barra 
retrattile sotto lo 
schermo. 


e spegnimento. La Tv più economica, 
LA965, ha sempre speaker frontali, ma 
solo a 2.1 canali e fissi sotto lo schermo; 
effettivamente la linea complessiva 
ne risente parecchio. Il modello da 
84" adotta la classica configurazione 
degli altoparlanti nascosti dietro. La 
serie LA970 è l'unica dotata di default 
di una webeam retrattile, che però va 
estratta e riposta a mano. 

Tutti e quattro i televisori hanno un 
singolo sintonizzatore e un player 
multimediale compatibile con il nuovo 
codec H.265/Hevc, l'erede del diffuso 
H.264/Mpeg-4 Ave. Gli ingressi vi¬ 
deo digitali sono Hdmi 1.4 anche per 
l'Ultra Hd e Lg non ha in program¬ 
ma alcun aggiornamento, neanche 
firmware, per renderli compatibili con 
il nuovo Hdmi 2.0. La stereoscopia è 
implementata con il sistema passivo, 
che Lg chiama Cinema 3D, e le Tv sono 
fornite con quattro occhialini, a cui 
se ne aggiungono altri due con lenti 
uguali, per due persone che giocano 
in contemporanea vedendo ciascuna la 
propria scena a pieno schermo. 

La sezione Smart Tv è particolarmente 
ricca, con diverse pagine piene zeppe 
di widget per lanciare servizi di vario 
tipo, dai siti social a quelli per il no¬ 
leggio dei film. La grafica è pulita e 
chiara, ma solo a risoluzione Full Hd. 
Per muoversi tra le schermate e per 
navigare in Internet lo spettatore ha 
a disposizione il telecomando Magic 
Remote, un'unità Bluetooth dotata di 
giroscopi e di accelerometri, per es¬ 
sere usata come puntatore a distanza 
e come una vera e propria bacchetta 
magica, dato che la Tv ne riconosce i 
movimenti e reagisce di conseguenza. 
I gesti dell'utente sono interpretabili 
dalla Tv anche senza il Magic Remote, 
grazie alla telecamera integrata. Un 
altro sistema di comando è tramite la 


voce, con parole chiave pronunciate in 
italiano. Le funzioni per il multimedia¬ 
le sono veramente complete: non solo 
la Tv riproduce vari generi di contenuti 
e registra su una memoria esterna, ma 
si collega ai dispositivi mobili per lo 
scambio multimediale. Un'app gratuita 
(già installata negli smartphone di Lg) 
completa il quadro e consente di fare 
a meno del telecomando tradizionale. 

Nelle prove abbiamo avuto modo di 
testare entrambi i modelli (65 e 55 pol¬ 
lici) della serie LA970. Innanzitutto 
abbiamo notato che i pannelli frontali 
sono quasi lucidi, tanto da creare fa¬ 
stidiosi riflessi con le scene più scure. 
Inoltre con le immagini di riferimento 
si avverte un leggero banding nelle zo¬ 
ne con sfumature di colore e una certa 
chiusura sulle basse luci. In ogni caso 
con le fotografie la resa è ottima, con 
dettagli incisi e tinte brillanti. 

Con le scene di test in cui elementi 
ad alto contrasto si muovono veloce¬ 
mente attraverso lo schermo si nota 
chiaramente uno sfarfallio dovuto al 
dimming. Si tratta di un problema che 
abbiamo notato solo con questi casi 
limite, non con i film. L'upscaling a 
Ultra Hd dei video avviene grazie al 
processore proprietario Tru-Ultra Hd 
Engine, che effettivamente compie un 
buon lavoro. Altrettanto non possiamo 
dire per quanto riguarda l'interpola- 
zione dei fotogrammi, che ha mostrato 
numerose squadrettature nelle scene 
veloci ricche di dettagli con movimenti 
diversi. In questi casi bisogna ridurre la 
forza dell'algoritmo, fino a spegnerlo 
del tutto. Infine con le normali tra¬ 
smissioni Tv i televisori di Lg si sono 
comportati bene, riuscendo a fornire 
immagini tutto sommato accettabili, 
mentre con il 3D le scene risultano un 
po' impastate ma hanno un'ottima tri¬ 
dimensionalità e praticamente nessun 
fenomeno di ghosting. 
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PANASONIC 


C on l'abbandono della produ¬ 
zione dei plasma, Panasonic ha 
concentrato tutte le sue energie 
sulle tecnologie Lcd Ultra Hd e Oled. 
Quest'ultima arriverà in futuro (si spera 
a breve termine), mentre per la prima 
è già possibile apprezzare i risultati 
ottenuti finora sotto forma della Tv TX- 
65LWT600. A questo primo 65 pollici 
seguiranno, nel corso del 2014, altri 
modelli con tagli differenti. Il design 
del 65" è conforme al canone stilistico 
più recente del produttore giapponese, 
con linee minimaliste e una cornice 
silver ridotta, caratterizzata da un bor¬ 
do trasparente inferiore in cui brilla il 
logo dell'azienda. La base è una sottile 
striscia di metallo argenteo, piegata a 
quadrato e che sporge molto sul fron¬ 
te, mentre sul retro è sormontata da 
un coperchio in plastica nera decisa¬ 
mente sgraziato, ma che per fortuna è 
invisibile dal davanti. Gli altoparlanti 
sono nascosti alla vista e sono posti 
dietro, orientati verso il basso in mo¬ 
do da far rimbalzare i suoni sul piano 
di appoggio verso lo spettatore. Il 3D 
è implementato in versione attiva e 
gli occhialini, compatti e leggeri, sono 
connessi via radio. 

Il televisore di Panasonic è l'unico 
dell'offerta attuale a possedere un in¬ 
gresso Hdmi 2.0 pienamente conforme 
alle specifiche, quindi non avrà bisogno 
di aggiornamenti per visualizzare al 
meglio le future sorgenti Ultra Hd. A 
questa porta si affianca una Display- 
Port 1.2a, anche questa perfettamente 
compatibile con segnali Ultra Hd a 60 
Hz progressivi e pensata per il colle¬ 
gamento di computer da usare per i 
giochi. Sono inoltre disponibili altre 
tre Hdmi 1.4 e i consueti ingressi per le 
sorgenti analogiche, sia component sia 
videocomposito. La retroilluminazione 
è di tipo Led edge ma Panasonic non 
fornisce informazioni su quali e quanti 
lati siano occupati dai Led. L'elettronica 
interna è costituita dal processore 4K 
Hexa Processing Engine, una Cpu con 
sei core che si occupa di tutte le elabo¬ 
razioni dei segnali video in ingresso 
nonché della gestione delTinterfaccia 
e delle funzioni smart Tv. 

I telecomandi in dotazione sono due: 
uno tradizionale, l'altro più piccolo 
e di forma ovoidale, con pochi tasti 



Panasonic offe 
in dotazione un 
secondo telecomando 
con touch pad e 
microfono. 


essenziali e con al centro un ampio 
touch pad circolare per spostare il cur¬ 
sore sullo schermo. È incluso anche un 
microfono con cui impartire alla Tv i 
comandi vocali, che non devono essere 
parole codice e che vengono riconosciu¬ 
ti bene dall'elettronica. 

Panasonic ha riempito il televisore con 
diversi gadget, a cominciare dalla pos¬ 
sibilità di attivare la lettura con una 
voce sintetica dei testi visualizzati a 
schermo e su cui si trova il cursore. So¬ 
no poi presenti un manuale elettronico 
integrato e il collegamento Miracast con 
i dispositivi mobili per lo scambio di 
materiale multimediale. Non manca 
una Webcam, estraibile in automatico 
ma che va fatta rientrare a mano. Il 
produttore giapponese offre l'imman¬ 
cabile app gratuita Tv Remote 2, per 
iOs/Android, con funzioni complete di 
telecomando, calibrazione colore (serve 
una sonda), scambio di musica, foto e 
video tra Tv e dispositivo mobile. La 
sezione smart Tv sfoggia un'interfaccia 
totalmente rivista, molto più agile e co¬ 
moda da navigare rispetto alla versione 
precedente. Adesso le icone e i widget 
sono disposti a scacchiera e occupano 
bene tutto lo schermo, grazie anche 
alla grafica con risoluzione Ultra Hd. 
L'interfaccia è personalizzabile per più 
utenti e la Tv provvede a richiamare 
quella in memoria corrispondente al 
primo spettatore individuato davanti 
allo schermo, grazie al riconoscimento 
facciale tramite la Webcam. 

Messo alla prova, il televisore di Pa¬ 
nasonic mostra immagini ricche di co¬ 
lori, con tinte brillanti e convincenti. Il 
materiale Ultra Hd è reso al meglio e 
molto belle sono anche le scene da film 
in Blu-ray (il WT600 vanta la certifica¬ 
zione Thx 4K). Con sfondi di colore 
uniforme abbiamo notato un paio di 
strisce verticali più scure, ma probabil¬ 
mente è un difetto del solo esemplare 


in prova. Anche le foto sono apparse 
in maniera corretta, a conferma delle 
potenzialità di questi nuovi televisori 
nella visualizzazione delle immagini. 
Per l'upscaling e il miglioramento delle 
scene a risoluzione inferiore, Panasonic 
ha sviluppato un elaborato processo 
basato su una base dati che contiene 
120.000 esempi di texture memorizzate 
a coppie (a bassa e ad alta risoluzione), 
ricavate da foto e video e catalogate in 
base alla loro provenienza (immagini 
fotografiche, trasmissioni televisive, 
Blu-ray, video a definizione standard e 
Hd). In pratica, il processo di upscaling 
è fatto dai seguenti passi: ingrandimen¬ 
to dell'immagine a bassa risoluzione, 
suddivisione in base alle texture pre¬ 
senti, ricerca delle texture simili nel 
database e applicazione dei dettagli 
estratti dai corrispondenti blocchi ad 
alta risoluzione. 

Le texture così ricostruite sono unite 
per formare Timmagine complessiva, 
che passa attraverso un processo di 
correzione globale a livello di intera 
immagine, per eliminare gli inevitabili 
artefatti. Il risultato osservabile di tutto 
questo lavoro è buono, ma a nostro 
giudizio molto simile a quello che si 
può ottenere con un buon algoritmo 
di interpolazione e una lieve maschera 
di contrasto. 



PRO 

Ottime prestazioni cromatiche 
con materiale Full Hd 
• Ingresso Hdmi 2.0 completo 
e connessione DisplayPort 1.2a 
Doppio sintonizzatore 
CONTRO 

Un solo taglio disponibile 
Estetica non particolarmente raffinata 
Prezzo elevato 

Produttore: Panasonic, www.panasonic.com/it 
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■ PROVE Tv Ultra Hd 



P hilips, proprietà di Tp Vision, ha 
in catalogo due televisori Ultra 
Hd, con altri in arrivo nel corso 
del 2014. I due modelli appartengono 
alla serie 9000, sono sostanzialmente 
uguali per aspetto e caratteristiche ma 
si differenziano per la dimensione: 84 
e 65 pollici. Entrambi hanno un refresh 
di 900 Hz (Perfect Motion Rate) ma i 
rispettivi pannelli impiegano tecnologie 
Lcd diverse: l'84" è Ips, l'altro Va. Come 
tutti i televisori di maggior pregio di 
Philips, anche questi due apparecchi 
emettono luce ai bordi (in questo caso 
su tre lati), secondo la configurazione 
Ambilight. La luce è emessa da una 
serie di Led Rgb, così può cambiare 
colore non solo in base alle tinte visibili 
nella scena ma anche per compensare 
un'eventuale colorazione del muro re¬ 
trostante. Sempre Led, ma questa volta 
bianchi, sono impiegati nella configura¬ 
zione edge, allineati lungo i lati destro 
e sinistro. La sezione audio è composta 
da altoparlanti posteriori puntati verso 
il basso e nascosti alla vista; è incluso 
anche un sub woofer per rendere meglio 
le basse frequenze. Sul retro si trovano 
un ingresso Hdmi 1.4 dedicato per i se¬ 
gnali Ultra Hd, più altri quattro sempre 
1.4 per le sorgenti Full Hd. 

Nella seconda metà del 2014 Philips 
conta di rendere disponibile un kit di 
aggiornamento a Hdmi 2.0, composto 
da software e hardware, da collegare 
alla presa Hdmi della Tv. I televiso¬ 
ri sono 3D e impiegano la tecnologia 
passiva, che grazie alla risoluzione ver¬ 
ticale doppia permette di visualizzare 
senza perdite di dettagli anche i Blu- 
ray 3D. Peccato però che se ci si pone 
alla distanza giusta per percepire tutti i 
particolari dei video Ultra Hd 2D si ve¬ 
dono chiaramente le righe nere alternate 
quando si indossano gli occhialini 3D, 



PRO | 

La funzione Ambilight 
è molto scenografica 
s Telecomando con sensori giroscopici 
e tastiera Qwerty 

CONTRO 

Un solo sintonizzatore 

Produttore: Philips/TpVision, www.tpvision.it 


un effetto che somiglia molto all'inter- 
lacciato delle trasmissioni televisive. Gli 
occhiali 3D in dotazione sono ben sei, 
naturalmente passivi e molto leggeri. 
Philips offre come opzione occhiali 3D 
con coppie di lenti a uguale polarizza¬ 
zione, per consentire a due giocatori 
di vedere a pieno schermo le rispettive 
scene del gioco eseguito in comune. 

Il telecomando fornito con la televisione 
è di forma convenzionale ma integra 
al suo interno sensori giroscopici per 
spostare un cursore a schermo semplice- 
mente muovendo il remoto. L'efficacia 
è ottima e non ci sono fastidiose derive. 
In più, dietro il telecomando è inserita 
una tastiera Qwerty completa, con tasti 
fisici facilmente individuabili anche con 
il solo tatto. I sensori interni permettono 
all'unità di riconoscere se è dritta o ro¬ 
vesciata, così non si lanciano comandi 
indesiderati quando si premono per 
sbaglio i tasti di sotto. 

L'elaborazione delle immagini è com¬ 
pito del processore centrale a sei core 
Ultra Pixel Hd Engine, che applica gli 
algoritmi di miglioramento e di upsca- 
ling Pixel Plus, che implementa algo¬ 
ritmi proprietari per l'interpolazione e 
per l'applicazione di una maschera di 
contrasto, regolabile dall'utente per va¬ 
riare lo spessore delle linee sottili e dei 
bordi ad alto contrasto (Line Thinning). 
E disponibile anche il locai dimming 
(Micro Dimming Pro), accoppiato a un 
sensore di luce ambientale e che natural¬ 
mente interviene su strisce orizzontali 
larghe metà dello schermo. L'ulteriore 
suddivisione orizzontale di queste stri¬ 
sce è possibile grazie al software, che 
varia a zone la luminosità e il contrasto 
delle immagini stesse. Il sintonizzatore 
è completo dato che comprende anche 


il Dvb-T2 e la sezione per il satellite, 
però non è doppio e quindi consente 
la registrazione di un altro program¬ 
ma solo quando se ne guarda uno da 
un'altra sorgente. 

Le funzioni Smart Tv sono le stesse 
disponibili nelle Tv Full Hd top di 
gamma di Philips, come lo è anche 
la grafica, anche questa ancora solo 
Full Hd. In dotazione è fornita una 
Webcam, che però non è integrata nel 
corpo del televisore. Philips offre l'app 
MyRemote per comandare la Tv con 
un dispositivo mobile, inoltre grazie 
a Miracast è possibile passare il mate¬ 
riale multimediale tra il televisore e lo 
smartphone o il tablet. 

Nelle nostre prove abbiamo esaminato 
il modello grande 84 pollici e dobbiamo 
dire che è stata un'esperienza visiva 
veramente notevole. L'ampiezza dello 
schermo, l'elevata luminosità, i colori 
vividi e naturalmente la ricchezza di 
dettagli fanno perdere allo spettatore 
la sensazione di guardare uno scher¬ 
mo televisivo, sostituita dall'impres¬ 
sione molto forte di essere davanti a 
un'ampia finestra che si affaccia sulla 
scena del film o del gioco in corso di 
esecuzione. Peccato che l'esemplare in 
prova avesse un'illuminazione con un 
po' troppe irregolarità, che causavano 
chiazze più o meno scure visibili con 
immagini dai colori uniformi come un 
cielo senza nuvole. In modalità 3D l'an¬ 
golo in alto a sinistra mostrava imma¬ 
gini doppie, senza alcuna stereoscopia, 
problema forse dovuto a un disallinea¬ 
mento dello strato polarizzato frontale. 
La Tv di Philips si è comportata bene 
anche con le trasmissioni a definizione 
standard, sia pure con qualche scalet¬ 
tatura di troppo. 
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PROVE Tv Ultra Hd ■ 


SAMSUNG 


I l produttore coreano ha tre televisori 
Ultra Hd, due dall'aspetto conven¬ 
zionale grandi 65 e 55 pollici, un 
terzo con un'estetica molto originale e 
dalla diagonale di 85 pollici. Quest'ul¬ 
timo è imponente non solo per la di¬ 
mensione del pannello ma anche per la 
struttura di supporto in cui è inserito, 
che Samsung chiama Timeless Design 
ma che, almeno ai nostri occhi, purtrop¬ 
po somiglia molto alle vecchie lavagne 
scolastiche. La cornice a cavalletto tiene 
lo schermo molto in alto, un po' troppo 
se lo spettatore è seduto in una poltrona 
o in un divano, ma in compenso integra 
al suo interno la Webcam e un potente 
sistema di altoparlanti, alimentato da 
ben 120 watt. 

A parte dimensioni, estetica e potenza 
audio, gli altri due prodotti di Samsung 
hanno caratteristiche praticamente 
identiche: illuminazione di tipo Led 
edge con i Led bianchi disposti lungo 
i lati destro e sinistro, tecnologia Micro 
Dimming Ultimate per modulare a stri¬ 
sce orizzontali la luce emessa dai Led e 
a scacchiera il contrasto e la trasparenza 
del pannello Led, frequenza di refresh a 
1.000 Hz e doppio sintonizzatore anche 
con Dvb-T2. Il design è minimalista, 
con cornice sottile e soprattutto con una 
base costituita da un semplice rettango¬ 
lo piatto in metallo, ben diverso dalle 
gambe di varia forma a cui Samsung ci 
ha abituati negli ultimi tempi. Le casse 
sono nascoste dietro e puntate verso il 
basso per non rovinare l'estetica, men¬ 
tre il sub woofer è integrato nel retro 
dell'apparecchio. 

Una caratteristica unica di questi tre 
televisori è il One Connect, ima scatola 
nera piccola e piatta, separata dalla Tv 
e che contiene l'elettronica di elabo¬ 
razione dei segnali e tutte le porte di 
ingresso. Il collegamento al televisore 
è assicurato da un solo cavo lungo tre 
metri (è possibile acquistarne uno di 
10 metri), che si affianca a quello della 
corrente per alimentare lo schermo. One 
Connect può essere posizionato ovun¬ 
que, anche nascosto, grazie al sensore 
infrarosso esterno fornito in dotazio¬ 
ne. È interessante notare che Samsung 
ha in programma il rilascio periodico 
degli aggiornamenti hardware Evolu- 
tion Kit, in questo caso integrati diretta- 
mente nella One Connect. Il cambio di 



La linea dei nuovi 
televisori Ultra 
1 Hd di Samsung è 
molto essenziale 
e squadrata, quasi 
spartana. 



quest'ultima permetterà quindi agli 
utenti di avere una Tv sempre al passo 
con i tempi, come sarà per il caso delle 
porte Hdmi, ora solo 1.4 ma che di¬ 
venteranno 2.0 a tutti gli effetti, capaci 
quindi di accettare segnali Ultra Hd a 
60p e 4:4:4. 

Il processore interno si chiama 
Quadmatic, un quad core che elabora 
le immagini secondo una sequenza 
composta da quattro fasi: riconosci¬ 
mento della provenienza, riduzione 
del rumore video, upscaling e infine 
miglioramento dei dettagli. Samsung 
ha migliorato gli algoritmi Smart In¬ 
teraction per il riconoscimento dei co¬ 
mandi vocali e dei gesti: ora muovendo 
le mani chiuse a pugno è possibile ef¬ 
fettuare panoramiche, ingrandimenti e 
rotazioni delle immagini visualizzate 
a schermo, grazie anche alla Webcam 
integrata (con estrazione e rientro ma¬ 
nuali). Le Tv Samsung dispongono 
anche di un secondo telecomando Blue- 
tooth con un touch pad per muovere il 
cursore a schermo e per scrivere con un 
dito il numero del canale desiderato. 
Con S-Recommendation il televisore 
propone i canali e i contenuti più vicini 
ai gusti dello spettatore, grazie sia a 
comandi vocali generici sia a un'analisi 
delle abitudini dell'utente. 

La sezione Smart Tv è adesso divisa 


Applicazioni per 
il download e 
l'accesso alle 
app Samsung. 
Naturalmente è 
possibile collegare un di¬ 
spositivo mobile per lo scambio dei 
contenuti multimediali, grazie alla 
tecnologia Miracast. 

Abbiamo compiuto i nostri test con il 
modello da 55 pollici, che ha mostrato 
colori belli e saturi, con un eccellente li¬ 
vello di dettaglio. Durante la visione di 
video Ultra Hd, film Full Hd e foto non 
abbiamo riscontrato problemi di sorta, 
mentre con le immagini di test abbiamo 
notato che il televisore è un po' troppo 
chiuso sulle basse luci e aperto sulle 
alte. In altre parole, i dettagli più scuri e 
più chiari sono spesso ingoiati nel nero 
e nel bianco, rispettivamente. Ma i veri 
problemi sono apparsi con le normali 
trasmissioni Tv. 

Le scene sono apparse prive di detta¬ 
gli, i colori - in particolare gli incarnati 
- assolutamente troppo piatti, i bordi 
esageratamente marcati dall'edge en- 
hancing. In certi momenti sembrava di 
assistere a uno spettacolo con disegni 
animati. Anche cambiando preset cro¬ 
matico la situazione non è migliorata di 
molto. Con il 3D, invece, le prove non 
hanno evidenziato anomalie, soltanto 
qualche lieve ghosting nelle scene a 
più alto contrasto, comunque sempre 
molto critiche anche con i televisori 
della concorrenza. 


in cinque pagine con contenuti per¬ 
sonalizzati, nuova grafica più sobria 
a risoluzione Ultra Hd, e navigazione 
semplificata. Più in dettaglio, sono 
disponibili On My Tv che analizza le 
preferenze dell'utente e offre suggeri¬ 
menti personalizzati sui programmi. 
Film e Programmi Tv che individua e 
raccoglie i contenuti Vod personalizzati 
da diverse fonti. Foto, Video e Musica 
per accedere ai contenuti personali. 
Social dedicato ai siti come facebook, e 



PRO 

Interattività veramente completa 
Comandi vocali e gestuali 
Doppio sintonizzatore 

CONTRO 

Immagini troppo chiuse 

sulle basse luci e aperte sulle alte 

Scarsa qualità visiva 

con le normali trasmissioni Tv 

Produttore: Samsung, www.samsung.com/it 
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■ PROVE Tv Ultra Hd 


SONY 


S ony ha in catalogo tre televisori 
della serie X9 a risoluzione di 3.840 
x 2.160 pixel, con dimensioni di 84, 
65 e 55 pollici. Il modello da 84 pollici 
ha un design molto severo e squadrato, 
decisamente professionale, ed è caratte¬ 
rizzato da un paio di casse laterali alte 
e sottili, distanziate dal corpo principa¬ 
le tramite staffe a vista e naturalmente 
staccabili. Il basamento è disponibile in 
due versioni di differente altezza, da 
terra e per l'appoggio su un mobile. Gli 
altri due modelli da 65 e 55 pollici sono 
esteticamente e funzionalmente identici 
e differiscono solo per la dimensione del 
pannello Lcd. Il loro design, che Sony 
chiama Sense of Quartz, è molto curato 
e originale, praticamente una scultura. 
Il corpo è un'unica lastra di vetro nero 
senza cornice, rifinita ai bordi con spigoli 
tagliati come un cristallo. Molto caratte¬ 
ristiche sono le tre coppie di altoparlanti 
frontali a vista e a filo della superficie, 
due woofer, due tweeter e due radiatori 
passivi. Sony non ha curato solo l'estetica 
di questi speaker ma anche la loro costru¬ 
zione, dato che i woofer sono accordati 
con un tubo ripiegato interno e tutti gli 
altoparlanti impiegano un traferro a fer¬ 
rofluido per migliorare le prestazioni e 
garantire un raffreddamento adeguato. 
Anche la base è molto elegante, un anello 
in metallo silver, che circonda un sottile 
blocco che sporge sotto il corpo della Tv, 
con il logo e una luce Led che cambia 
colore a seconda dello stato di funziona¬ 
mento (stand-by, accensione, registrazio¬ 
ne e così via). Sony ha inserito un foglio 
di materiale trasparente (Opticontrast 
Panel) tra il vetro frontale e il pannello 
Lcd, così da evitare la formazione di una 
camera d'aria causa di nocive riflessioni 
e diffrazioni. Le connessioni Hdmi sono 



PRO 

Sistema di illuminazione Triluminos 
Eccezionale ricchezza cromatica 
Ottima qualità di visione 
Design molto elegante e originale 

CONTRO 

Previsto solo un aggiornamento 
software per l'Hdmi 2.0 
Scalettature con le trasmissioni Tv standard 
Un solo sintonizzatore 

Produttore: Sony, www.sony.it 




Le Tv di Sony 
brillano perii 
design scolpito: 
una lastra di 
vetro nero 
con a fianco 
speaker a vista. 


quattro di tipo 1.4 e Sony ha in program¬ 
ma un futuro aggiornamento software 
per attivare parte delle specifiche dello 
standard Hdmi 2.0, ovvero video Ultra 
Hd fino a 60 Hz, ma con compressione 
colore 4:2:0 invece di 4:4:4. 

Ma la caratteristica tecnologica più inte¬ 
ressante di queste Tv Ultra Hd è senz'al¬ 
tro il sistema di retroilluminazione, che 
Sony chiama Triluminos. Si tratta di una 
classica configurazione Led edge con 
la luce che scaturisce dai lati inferiore 
e superiore, ma ogni singolo Led non 
è bianco ma blu ed è sormontato da un 
materiale sviluppato dall'azienda Qd 
Vision, costituito da qunntum dot, nano- 
cristalli che trasformano parte delle luce 
blu incidente in verde e rossa. Il sistema 
produce così una luce Rgb con i tre colori 
primari molto puri, ben coincidenti, co¬ 
me lunghezza d'onda, con i filtri colorati 
posti davanti ai sub pixel che compon¬ 
gono il pannello Lcd. L'efficienza lumi¬ 
nosa risultante è elevata, pari a quella 
raggiungibile con i sistemi a Led Rgb, 
abbandonati per il loro costo eccessivo. 
La tecnologia Triluminos consente così di 
ottenere un gamut nettamente più ampio 
- in corrispondenza dei primari rosso e 
verde - di quello dei sistemi basati su Led 
bianchi tradizionali, caratteristica che si 
traduce in colori più ricchi e brillanti. 
La funzione 3D, immancabile in Tv di 
questa classe, è di tipo passivo e grazie 
alle 2.160 righe orizzontali non causa 
nessuna perdita di dettaglio dei video 
provenienti dai Blu-ray 3D. Natural¬ 
mente non bisogna stare troppo vicini, 
altrimenti si vedono le fastidiose linee 
nere caratteristiche di questo sistema 
stereoscopico. In dotazione sono forniti 
quattro occhiali 3D, leggeri e comodi da 
indossare. Chi desidera può comprare gli 
occhiali SimulView (20 euro la coppia), 
per giocare in due vedendo ciascuno la 
propria scena a pieno schermo. 

Sony ha sviluppato un elaborato sistema 
di upscaling e di miglioramento delle 
immagini, che ha alcuni punti in comune 
con quello di Panasonic. Il processo è 


chiamato X-Reality Pro 4K ed è suddi¬ 
viso nelle fasi di riduzione del rumore, 
miglioramento dei colori e upscaling. 
Questi ultimi due step sono basati su ima 
base dati generata da Sony nei propri 
laboratori, frutto di analisi di migliaia 
di immagini campione che hanno subito 
un'interpolazione da 2K a 4K e poi di 
nuovo a 2K, con successivo confronto 
delToriginale e dell'elaborato. Per ogni 
tipo di immagine sono stati memorizzati 
i migliori parametri di funzionamento 
degli algoritmi, parametri che sono ri¬ 
chiamati dalla base dati una volta che il 
sistema ha individuato, tra le migliaia 
disponibili, l'immagine campione più 
simile a quella originale da elaborare. 
In effetti il processo è simile a quello 
impiegato per gli algoritmi che calcolano 
la corretta esposizione nelle macchine 
fotografiche. 

La connettività della Tv è completa, 
grazie anche al secondo telecomando 
Bluetooth che permette il pairing con il 
dispositivo mobile tramite la tecnologia 
Miracast. Una volta effettuata la connes¬ 
sione, è possibile scambiare i contenuti 
multimediali tra la Tv e lo smartpho¬ 
ne o il tablet. Completa Tinterattività 
l'app TvSide View per iOs e Android, 
con la guida dei programmi Tv (Gra- 
ceNote) e tutte le funzioni del classico 
telecomando. 

Per le prove abbiamo esaminato il mo¬ 
dello da 65 pollici e siamo rimasti subito 
colpiti dalla ricchezza dei colori, soprat¬ 
tutto dalle sfumature dei rossi e degli 
arancioni. In effetti il sistema Triluminos 
è la marcia in più dei televisori Sony, 
che stacca nettamente questi prodot¬ 
ti dalla concorrenza, quantomeno per 
quello che riguarda la resa cromatica. 
Le foto, i film in Full Hd e i video Ultra 
Hd hanno dettagli perfetti e colori ve¬ 
ramente vibranti. Peccato che le comuni 
trasmissioni televisive siano affette da 
scalettature un po' troppo frequenti ed 
evidenti. In compenso le scene 3D sono 
ottime, per nulla disturbate da ghosting. 
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PROVE Tv Ultra Hd ■ 


TOSHIBA 


P er Toshiba la risoluzione Ultra 
Hd (o 4K, come era chiamata 
in passato) non è una novità. 
Pannelli Lcd così risoluti sono infatti 
stati impiegati dal produttore giap¬ 
ponese per produrre gli schermi 3D 
autostereoscopici, che però finora non 
hanno avuto alcun successo commer¬ 
ciale. In pratica, dopo i primi prototipi 
è apparso lo ZL2 e adesso Toshiba è 
arrivata alla terza generazione di Ultra 
Hd con la serie L9, composta da tre 
tagli diversi, 84,65 e 58 pollici, tutti già 
in vendita e che stanno riscuotendo un 
buon successo di vendita nel settore 
business. I tre televisori hanno aspetto 
e prestazioni veramente molto simili, 
con il design molto elegante e raffinato 
derivato da quello sviluppato dallo 
studio danese Jacob Jensen Design per 
il primo ZL1. Il pannello è circondato 
da una sottile cornice nera, a sua volta 
rifinita con un bordo in metallo argen¬ 
teo. La base è ampia e rettangolare, 
costituita da una cornice silver con il 
lato posteriore nero. 

Nei modelli da 65 e 58 pollici il gambo è 
cilindrico e sottile e permette la rotazio¬ 
ne dello schermo, mentre la Tv grande 
84" è appoggiata su due supporti non 
articolati che escono dal basamento. Le 
connessioni posteriori comprendono 
quattro porte Hdmi 1.4, quindi limitate 
a video Ultra Hd a 30p. Tramite un ag¬ 
giornamento firmware futuro saranno 
in grado di accettare segnali Ultra Hd 


a 60p, però solo con compressione cro¬ 
matica 4:2:0, come ammesso dal nuovo 
standard Hdmi 2.0. 

Il sistema di retroilluminazione è clas¬ 
sico: Led bianchi allineati lungo i due 
lati verticali, secondo la configurazio¬ 
ne edge. La sezione audio implementa 
la tecnologia Audissey Premium, svi¬ 
luppata da Onkyo, ed è composta da 
speaker posti dietro, nascosti alla vista 
e puntati verso il basso; la potenza 
totale è di 40 watt (20 W per il modello 
da 58"), suddivisi tra speaker a banda 
larga e sub woofer. AlTinterno del te¬ 
levisore si trova il processore a quattro 
core Cevo 4K, affiancato da una Gpu 
dual core. 1 due chip si spartiscono le 
elaborazioni necessarie per l'upsca- 
ling, il miglioramento della cromia e 
la generazione dell'interfaccia smart 
Tv, che ha ancora una risoluzione solo 
Full Hd. La sezione smart Tv, che To¬ 
shiba chiama Cloud Tv, offre un set di 
funzioni completo, dal browser Web 
al player, dalla possibilità di registrare 
alla guida dei programmi televisivi 
tramite il servizio Rodi. 

I televisori sono forniti privi di Web¬ 
Cam, che è opzionale e va acquistata 
a parte. Infine, tutte e tre le Tv Ultra 
Hd di Toshiba sono in grado di visua¬ 
lizzare le immagini stereoscopiche, 
ma con tecnologie diverse: il modello 
più piccolo implementa il 3D attivo, 
mentre gli altri due sono di tipo pas¬ 
sivo. Nel primo caso gli occhiali 3D 
sono comunque leggeri e decisamente 
comodi da indossare. 

Per i nostri test abbiamo usato la Tv 
grande 58 pollici, che ha mostrato fin 


«Grazie a un futuro 
aggiornamento firmare, 
molte Tv con Hdmi 1.4 
potranno accettare anche 
video Ultra Hd a 60p.» 


dall'inizio colori molto brillanti e sa¬ 
turi, forse fin troppo. In effetti è bene 
impostare il televisore in modalità 
Cinema (disponibile in due varianti, 
a seconda che l'ambiente sia oscurato o 
parzialmente illuminato), il preset mi¬ 
gliore dal punto di vista cromatico, al¬ 
trimenti è facile trovarsi davanti a zone 
con colori troppo vividi e a chiazze 
(banding) oppure prive di particolari, 
come è il caso degli incarnati. La resa 
dei dettagli è ottima ma si percepisce 
l'impiego massiccio di una maschera 
di contrasto con i video dalla risolu¬ 
zione inferiore all'Ultra Hd. Qualche 
problema si avverte anche con il circu¬ 
ito di interpolazione dei fotogrammi: 
nelle scene più ricche di particolari 
sono chiaramente visibili artefatti, per 
esempio un alone di quadretti che cir¬ 
conda un soggetto immobile quando 
lo sfondo si muove in una direzione. 
Anche in questi casi la soluzione è 
semplice, bisogna disabilitare l'algorit¬ 
mo. Se si passa alla stereoscopia si nota 
molto spesso la presenza di immagini 
doppie (ghosting), che disturbano pa¬ 
recchio la visione e che sono dovute 
all'incapacità degli occhiali di bloccare 
efficacemente le immagini riservate 
all'altro occhio. Con le foto le cose 
migliorano parecchio e la maschera 
di contrasto già citata esalta la visibi¬ 
lità dei particolari più minuti; peccato 
che le basse luci siano molto chiuse e 
i dettagli scuri si perdano nel nero. 



PRO 

Colori ricchi e vibranti 
• Design elegante 

CONTRO 

Artefatti con l'interpolazione dei fotogrammi 
Un solo sintonizzatore 
Webcam solo opzionale 
Ghosting in 3D 

Produttore: Toshiba, www.toshiba.it 
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PROVE Wi-Fiac 


I router di quinta 
/ generazione hanno ormai 
invaso il mercato. 

In prova otto modelli 
per scoprire se conviene 
realmente investire sulla 
tecnologia 802 . 1 lac. 



Di SimoneZanardi 










■ PROVE Wi-Fiac 


L o scorso anno, sul numero 258 di PC Professionale, abbiamo recensito i primi router Wi-Fi basati 
sulle specifiche 802.11 ac, i quali promettevano velocità triple (e oltre) rispetto all'802.11 n, che 
fino ad allora aveva rappresentato il non-plus-ultra in termini di prestazioni per le reti locali 
senza fili. A distanza di poco più di un anno, la tecnologia 802.11 ac, di fatto la quinta generazione Wi- 
Fi, è ormai ampiamente diffusa sul mercato Soho. I costi degli apparati 
sono però chiaramente più alti rispetto a quelli dei router entry-level 
e prima dell'acquisto è quindi importante comprendere se i vantaggi 
prestazionali valgono l'investimento. 



In quest'ottica, una prima considera¬ 
zione da fare riguarda i terminali: se lo 
standard 802. lln è ormai onnipresente 
su smartphone, tablet e notebook, il 
numero di dispositivi che integrano 
nativamente la tecnologia "ac" è anco¬ 
ra relativamente basso. Per i notebook 
si può rimediare con un client Usb o 
con un bridge di rete, ma nel caso di 
telefonini e tablet sono pochi i modelli 
che possono sfruttare appieno le poten¬ 
zialità di un router 802.11ac come quelli 
provati nelle prossime pagine. 

Le cose sono sicuramente destinate a 
cambiare nel corso del 2014, non solo 
perché dovrebbe prendere piede sul 
mercato la piattaforma Intel per Pc por¬ 
tatili con modulo wireless 802.11ac, ma 
anche per l'abbassamento generale dei 
costi dei chipset che si possono inte¬ 
grare all'interno di smartphone e tablet. 


Fatta questa premessa, analizziamo 
le cifre: gli otto prodotti della nostra 
rassegna hanno un prezzo di listino 
variabile dai 120 ai 230, contro i poco 
più di 50 euro dei router 802.11n entry- 
level. Gli Street price reali sono inferiori 
mediamente di una ventina di euro, 
ma la differenza è comunque notevole. 
Bisogna però considerare che i router 
qui presentati sono quasi sempre top 
di gamma del rispettivo produttore, 
e il supporto al nuovo standard non è 
l'unica caratteristica che li eleva a que¬ 
sto status: tutti i modelli, innanzitutto, 
dispongono di una doppia interfaccia 
radio, che permette le comunicazioni 
sia a 2,4 GHz sia a 5 GHz. La prima fre¬ 
quenza è utilizzata in modalità 802.11n, 
mentre la seconda viene sfruttata dal 
nuovo standard ac, ma è accessibile an¬ 
che a velocità inferiori qualora i client lo 


richiedessero. Questo non solo significa 
avere più capienza in termini di appa¬ 
rati dal collegare alla rete, ma anche 
poter disporre di una banda (quella a 
5 GHz) molto meno afflitta da interfe¬ 
renze e quindi ideale per le trasmissioni 
più sensibili come lo streaming audio e 
video in tempo reale. 

Il doppio apparato radio è presente 
anche in molti router 802.11n, ma in 
questo caso il prezzo sale notevolmente 
rispetto alla fascia di ingresso, assotti¬ 
gliando il divario tra router Wi-Fi di 
quarta e quinta generazione. 

Quasi tutti i dispositivi in prova di¬ 
spongono poi di una o due porte Usb 
(in alcuni casi 3.0). Le interfacce seriali 
consentono di collegare al dispositivo 
memorie e dischi esterni, in modo da 
condividere i file contenuti tra tutti i 
dispositivi della rete. 


L'EVOLUZIONE DELLE RETI WI-FI 


Y generazione 
IEEE 802.11 

Velocità: 2 Mbps 
Applicazione: accesso Web 




3 a generazione 
IEEE 802.1 Ig/a-WI-Fi 

(inizio diffusione globale) 

Velocità: 54 Mbps 

Applicazione: Web a contenuto ricco 


2001 



2004 2005 


5 a generazione 


IEEE 802.1 lac 

Velocità: 1,3- 3,6 Gbps 
Applicazione: multi-streaming full Hd 


2006 2007 2008 2009 2010 2011 2013 


2 a generazione 

IEEE 802.11 b 

Velocità: 11 Mbps 
Applicazione: e-mail 


4 a generazione 

IEEE 802.11 n 

Velocità: 150-600 Mbps 
Trasmissione: ottimizzata con Mimo 
Applicazione: streaming video Hd 
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PROVE Wi-Fiac 


ROUTER WIRELESS 802.11AC - CARATTERISTICHE TECNICHE 


PRODUTTORE 

Asus 

Buffalo 


Llnksys 

Manhattan 

Netqear 

Sitecom 

Zyxel 

MODELLO 

RT-AC56U 

WZR-1750DHP 


EA6700 

525480 

R6300 

WLR-8100 

NBG6716 

Prezzo di listino (euro Iva Ind.) 

179,99 

189,90 

189,90 

199,99 

120,39 

230,00 

169,99 

179,00 

Versione firmware 
al momento della prova 

3.0.0.4.374_339 

2.10 

1,0,2 

1.1.40.253731 

v1,0 

1.0.2.14_1.0.23 

1.2 

VI .00 (AAKG.3)C0 

HARDWARE 

Modem Adsl integrato 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Porte Lan 

4 x Gigabit 
Ethernet 

4 x Gigabit 
Ethernet 

4 x Gigabit 
Ethernet 

4 x Gigabit 
Ethernet 

4 x Gigabit 
Ethernet 

4 x Gigabit 
Ethernet 

4 x Gigabit 
Ethernet 

4 x Gigabit 
Ethernet 

Porte Usb 

1 x Usb 2.0 

1 x Usb 3.0 

1x Usb 2.0 

1x Usb 3.0 

1x Usb 3.0 

1x Usb 3.0 

- 

2 x Usb 2.0 

1 x Usb 2.0 

1x Usb 3.0 

2 x Usb 2.0 

Interruttore di accensione 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

Interruttorre 
di acc./spegn. WiFi 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

Pulsante Wps 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Chlpset wireless 

Broadcom 
BCM4352 
+ BCM43217 

Broadcom 
BCM4331 
+ BCM4360 

Broadcom 
BCM4331 
+ BCM4360 

Broadcom 

BCM4331 
+ BCM4360 

Realtek 
RTL8812AR 
+ RTL8192CE 

Broadcom 

BCM 4331 
+ BCM4360 

Qualcomm 
Atheros QCA9558 
+ QCA9880 

Qualcomm 
Atheros QCA9558 
+ QCA9880 

Antenne 

4 interne 

6 interne 

6 interne 

6 interne 

2 esterne 

6 interne 

6 interne 

6 interne 

Display 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Altre porte o pulsanti 

- 

Aoss 

- 

- 

- 

- 

- 

pulsanti Led, Usb 

WIRELESS 

Dual-band/Dual-radlo 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Velocità massima 
teorica (Mbps) 

300 (2,4 GHz) 

867 (5 GHz) 

450 (2,4 GHz) 
1300 (5 GHz) 

450 (2,4 GHz) 
1300 (5 GHz) 

450 (2,4 GHz) 
1300 (5 GHz) 

300 (2,4 GHz) 
867 (5 GHz) 

450 (2,4 GHz) 
1300 (5 GHz) 

450 (2,4 GHz) 
1300 (5 GHz) 

450 (2,4 GHz) 
1300 (5 GHz) 

Selezione canali 

auto, 20, 

40,80 MHz 

20,40, 

80 MHz 

auto, 

20/40,20 MHz 

auto, 20, 

40,80 MHz 

auto, 

20/40,20 MHz 

20, 

40,80 MHz 

auto, 

20/40,20 MHz 

auto, 

20/40,20 MHz 

Wep/Wpa/Wpa2 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

X/»/» 

• /•/• 

*!•/• 

Autenticazione 802.1 x 

• 

X 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

Guest Zone 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

X 

Wps 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Certificazioni Wi-Fi Alliance 

802.11 a bgn 
Wpa/Wpa2 Per/Ent 

- 

802.11 a bg nac 
Wpa/Wpa2 pers. 

802.11 abg nac 
Wpa/Wpa2 Per/Ent 

- 

- 

- 

- 

Modalità access point 

Wds, bridge, 
repeater, Ap 

Access Point, 
bridge 

- 

- 

- 

Bridge repeater 

- 

- 

Disattivazione radio 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 

FUNZIONALITÀ 

Supporto modem 3G 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Supporto Ddns 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Meccanismi Qos 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Supporto IPv6 

• 

X 

• 

• 

X 

• 

• 

X 

Print server 

• 

• 

X 

X 

X 

• 

X 

X 

Nas 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

Ricerca automatica 
aggiornamenti 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• 

Altre funzioni 

Dina, download 
master 

Dina, Bittorrent, 
Network Usb 

Dina, Bittorrent, 
Network Usb 

Dina 


Dina, 

ReadyShare 

Online Protection, 
Dina, NetUsb 

Dina, download 
station 

Firewall Spi 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Uri filtering 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Altre funzioni di sicurezza 

Parental Control, 
ServerVpn Pptp 

Aoss, Norton 
ConnectSafe 

Aoss, Norton 
ConnectSafe 

Parental 

Control 

- 

Parental 

Control 

- 

- 


Grazie allo standard Dina, poi, i conte¬ 
nuti multimediali divengono accessibili 
anche a smartphone, tablet e Smart Tv 
collegati alla rete. In alcuni casi la porta 
Usb è utilizzabile anche per collegare 
stampanti o modem su rete cellulare 
3/4G, in modo da fornire un canale di 
accesso a Internet alternativo alla linea 
Adsl o in fibra. 

Da segnalare infine come molti modelli 
offrano meccanismi semplificati per 
l'accesso ai contenuti da postazioni re¬ 
mote attraverso Internet. Spesso queste 


funzioni sono basate sul concetto di 
cloud, e non richiedono la più com¬ 
plicata sottoscrizione di servizi Ddns 
con conseguente configurazione dei 
parametri avanzati del router. 

I produttori stanno poi progressivamen¬ 
te sviluppando app dedicate al mondo 
mobile, in modo da rendere più sempli¬ 
ce e gratificante l'accesso e la gestione 
da smartphone e tablet. 

La sicurezza di rete è ormai un fattore 
consolidato anche negli apparati Soho, 
ma è interessante notare come anche da 


questo punto di vista non manchino 
novità come i servizi di Web Filtering 
dinamico, o i moduli dedicati al paren- 
tal control, o ancora la possibilità su 
molti router di definire una rete Wi-Fi 
dedicata agli ospiti che devono accedere 
temporaneamente a Internet. 

Gli otto modelli in prova sono insomma 
sì costosi, ma offrono quanto di meglio 
sia disponibile oggi nel settore dei rou¬ 
ter domestici e Soho. Un investimento 
che a medio e lungo termine può rive¬ 
larsi vincente. 
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■ PROVE Wi-Fiac 


Come abbiamo effettuato le prove 

Q uando si affronta uno standard di comunicazione relativamente nuovo, è 
sempre bene distinguere con chiarezza le velocità massime teoriche, spesso 
utilizzate per puri scopi di marketing, e quelle realmente disponibili alle applicazioni. 
Nel caso delle specifiche 802.1 lac, in particolare, esistono numerose configurazioni 
di comunicazione e di conseguenza tante velocità massime diverse, che dipendono 
sia dall'hardware degli apparati coinvolti sia dalle specifiche situazioni d'uso. 

Senza entrare nel dettaglio tecnico sullo standard 802.1 lac (potete trovare una 
disamina approfondita sul numero 258 di PC Professionale), ricordiamo innan¬ 
zitutto che il Wi-Fi di quinta generazione introduce la possibilità di operare con 
canali radio più ampi: laddove il "vecchio" 802.11 n sfrutta al massimo canali da 40 
MHz, i dispositivi provati in queste pagine possono operare con canali a 80 MHz. 
Lo standard ac prevede anche opzionalmente l'impiego di canali a 160 MHz, ma 
al momento non sono stati commercializzati chipset con queste caratteristiche. 

A parità di ampiezza dei canali, le prestazioni variano poi in base al numero di 
antenne coinvolte nella trasmissione. Le specifiche 802.11 ac definiscono trasmis¬ 
sioni a singola doppia, tripla o quadrupla antenna (1x1:1,2x2:2,3x3:3,4x4:4). Il 
numero di antenne adottate dagli apparati influenza la complessità di produzione, i 
consumi egli ingombri; per questo, ad esempio, i primi smartphone con supporto ac 
utilizzano una singola antenna, mentre gli adattatori Usb si basano su architettura 
2x2:2.1 router e i client Ethernet utilizzano due o tre antenne in base alle scelte del 
produttore, mentre le configurazioni 4x4:4 sono ancora al di là da venire. 

Bisogna infine considerare che tutti i router in prova sono di tipo dualradio, ovvero 
possono operare contemporaneamente nello spettro dei 2,4 GHz (in modalità 
802.11 n) e in quello a 5 GHz (802.1 lac). I numeri citati a lettere cubitali nei packaging 
si riferiscono alla velocità massima che si ottiene sommando quella della radio 
802.11 n e quella delle trasmissioni ac, anche se in realtà le due trasmissioni non 
sono aggregabili. Avviene cosi che i dispositivi con 6 antenne (3 per i 2,4 GHz e 3 per 
i 5 GHz) sono spesso chiamati 1750, poiché possiedono velocità massime nominali 
di 450 Mbps sull'802.1 In e 1.300 Mbps sull'802.1 lac. In modo analogo, i prodotti 
2x2:2 sono quasi sempre battezzati 1200 considerando i 300 Mbps dei 2,4 GHz e i 
900 Mbps (867 per la precisione) dei 5 GHz. 

Questo lungo preambolo è necessario per giustificare le scelte effettuate in fase 
di test: per garantire la massima uniformità nella valutazione dei router, abbiamo 
deciso di effettuare le prove con due client comuni. Una prima batteria di test ha 



LE POSTAZIONI 
DI PROVA 

X router in test 

5 m stessa stanza 
P 5 m stanza piano inf. 

Q 10 m stanza adiacente 
H 20 m due muri portanti frapposti 


802.11AC: CONFIGURAZIONI E VELOCITA 
MASSIME TEORICHE (MBPS) 


Configurazione antenne 



1x1:1 

2x2:2 

3x3:3 

4x4:4 

Canale 20 MHz 

87 

173 

260 

694 

Canale 40 MHz 

200 

400 

600 

1.600 

Canale 80 MHz 

433 

867 

1.300 

3.466 

Canale 160 MHz 

867 

1.733 

2.600 

6.934 

In evidenza le configurazioni dei dispositivi in prova. 


LE PRESTAZIONI - IPERF 1.7.0 (THROUGHPUTTCP, MBPS) 


Client Usb 3.0 (Realtek RTL8812AU 2x2:2) 



Pos. A (5 m, Los) 

Pos.B(5m, Nlos) 

Pos. C (10 m, Nlos) 

Pos. D (20 m, Nlos) 

Asus RT-AC56U 

167 

130 

65 

65 

Buffalo WZR-1750DHP 

168 

155 

93 

48 

D-Link DIR-868 

172 

128 

78 

71 

Linksys EA6700 

286 

221 

114 

61 

Manhattan 525480 

140 

115 

63 

4 

NetgearR6300 

ND 

ND 

ND 

ND 

Sitecom WLR-8100 

142 

143 

115 

28 

Zyxel NBG6716 

184 

130 

99 

30 

Client Gigabit Ethernet (Broadcom BCM4360 3x3:3) 


Pos. A (5 m, Los) 

Pos. B(5m, Nlos) 

Pos. C (10 m, Nlos) 

Pos. D (20 m, Nlos) 

Asus RT-AC56U 

319 

316 

277 

116 

Buffalo WZR-1750DHP 

316 

271 

264 

32 

D-Link DIR-868 

328 

326 

306 

180 

Linksys EA6700 

298 

298 

265 

79 

Manhattan 525480 

238 

230 

125 

21 

Netgear R6300 

371 

329 

330 

49 

Sitecom WLR-8100 

ND 

ND 

ND 

ND 

Zyxel NBG6716 

ND 

ND 

ND 

ND 


quindi sfruttato un adattatore Usb 3.0 basato su chipset Realtek e con configu¬ 
razioni di antenne 2x2:2. Nella seconda sessione il client della rete Wi-Fi è stato 
invece collegato attraverso un adattatore con interfaccia Gigabit Ethernet, chipset 
Broadcom e architettura d'antenna 3x3:3. 

Come di consueto, come strumento di benchmarking abbiamo utilizzato il software 
Iperf misurando il reale throughput disponibile alle applicazioni su stackTcp/lp nelle 
connessioni 802.1 lac. Collegato un primo notebook direttamente al router in posta¬ 
zionefissa, un secondo portatile con adattatore (Usb o Ethernet) è stato collocato di 
volta in volta nella stessa stanza, a 5 metri circa, a vista (Los, LineOfSight), quindi al 
piano inferiore (5 metri, ma soletta tra i due apparati, in configurazione Non Los), 
poi a 10 metri e due stanze di distanza e infine a 20 metri circa con pareti portanti 
fra gli apparati. Come era lecito attendersi, i risultati dei test con adattatore Usb si 
sono dimostrati abbastanza allineati, fatto salvo il router 
Linksys che spicca nettamente sugli altri, in particolar 
modo a breve distanza. Questi test evidenziano inoltre 
come, perlomeno in configurazione 2x2:2, l'interfaccia 
Usb 3.0 sia un eccesso di zelo, dal momento che una Usb 
2.0 non costituisce collo di bottiglia. Il router Netgear, 
provato in occasione precedente, non è stato testato in 
questa modalità. Nei test con client Gigabit Ethernet 3x3:3 
emerge invece il router Asus, che pur essendo un mo¬ 
dello a due antenne rivaleggia con i migliori dispositivi 
3x3. Gli altri prodotti sono abbastanza allineati (tranne 
il 2x2:2 di Manhattan), ma Netgear rappresenta il top 
delle performance a corto raggio, mentre D-Link si 
distingue a distanze maggiori. 

I due router Sitecom e Zyxel hanno risultati inferiori in 
questa modalità, che però abbiamo reputato non del 
tutto significativi (e quindi pubblicabili) dal momento 
che router e client si basano su chipset di produttori 
diversi (Qualcomm per i router e Broadcom per il client). 
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ASUS RT-AC56U 


I l router Asus RT-AC56U è un dispo¬ 
sitivo basato su architettura 2x2:2 
ma che è riuscito comunque a ot¬ 
tenere prestazioni di assoluto rilievo 
nel corso dei nostri test, anche a lungo 
raggio, dove l'unità è stata in grado di 
mantenere una velocità di trasferimento 
elevata sia con client Usb sia con adat¬ 
tatore Ethernet. Sul fronte wireless non 
sono solo le prestazioni a caratterizza¬ 
re il modello Asus: il pieno supporto 
all'accesso ospite permette ad esempio 
di impostare un Ssid differenziato per 
ciascuna delle due bande supportate. 
Le due reti guest utilizzano parame¬ 
tri di sicurezza e password dedicate e 
forniscono accesso a Internet ma non 
ai dispositivi della rete locale. 

Le due porte Usb a bordo, una delle 
quali conforme alle specifiche di terza 
generazione, consentono di collegare 
al router dischi e memorie esterne i 
cui contenuti possono essere poi con¬ 
divisi sulla rete locale anche grazie al 
server multimediale Dina integrato e 
alla funzione AiCloud, il servizio di 



streaming locale, 
anche da apparati 
mobili, messo a punto da 
Asus. Non solo: le due porte seriali 
possono essere impiegate anche per 
agganciare una stampante che diviene 
così accessibile a tutti i terminali della 
rete o un modem 3G in modo da fornire 
al network locale un canale di accesso 
secondario a Internet, utile in caso di 
guasti sulla linea principale o per 


le installazioni particolari in cui non si 
dispone di un canale fisso. 

Tra le altre funzioni messe a disposizio¬ 
ne dal router Asus meritano menzione 
il client integrato per il download di 
file dal Web in autonomia dal personal 
computer e la terminazione Vpn che 
fornisce un canale di accesso sicuro 
alla Lan dall'esterno. 

Nel complesso, V RT-AC56U è uno dei 
dispositivi più equilibrati della rasse¬ 
gna: l'architettura 2x2:2 ha permesso 
ad Asus di abbassare leggermente il 
prezzo senza sacrificare eccessiva¬ 
mente le prestazioni, mentre l'ampio 
parco funzioni offre la maggior parte 
dei servizi che un utente Soho potrebbe 
desiderare. 



Il retro del router 
Asus: le due porte Usb 
(una 3.0) consentono 
di collegare dischi 
esterni e altre 
periferiche. 


BUFFALO WZR-1750DHP 


I l router della nipponica Buffalo è uno 
dei numerosi prodotti basati sulla 
piattaforma wireless Broadcom di 
seconda generazione, un chipset in grado 
di gestire tre antenne per trasmissioni 
a 2,4 GHz e tre terminali per quelle a 5 
GHz, raggiungendo rispettivamente le 
velocità massime teoriche di 450 e 1.300 
megabit al secondo. Nel caso del 
prodotto in esame tutte le antenne 
sono affogate nel telaio, rendendo 
la linea estremamente pulita. Anche 
le porte sono tutte collocate sul la¬ 
to posteriore: quattro delle cinque 
porte Ethernet sono dedicate alle 
connessioni cablate locali a 1 gigabit 
al secondo, mentre le due porte Usb 


Euro '"S fW'i' Iva inclusa 

PRO 

• Prestazioni e funzionalità 

CONTRO 

• Nulla da segnalare 

Produttore Buffalo, www.buffalotech.com 


(una 2.0 e una 3.0) permettono di aggan¬ 
ciare dischi esterni o stampanti da condi¬ 
videre grazie al print server di sistema. 
L'installazione del router è estremamente 
semplice, anche grazie alla linguetta in 
plastica estraibile dal telaio che riporta 
tutù i parametri di accesso preimpostati 
sull'apparato. Per facilitare il collega¬ 
mento di terminali Wi-Fi alla 
rete è poi supportato 
il classico Wps oltre 
al sistema proprie¬ 
tario Aoss messo a 



punto dalla stessa Buffalo. Interessante 
il sistema Norton ConnectSafe integrato 
nel dispositivo: si tratta essenzialmente 
di un modulo di content filtering che si 
integra con il controllo degli accessi sul 
router consentendo di filtrare le pagi¬ 
ne Internet a cui si ha accesso dalla rete 
con tre livelli di protezione preimpostati, 
definendo poi regole che includono ed 
escludono siti specifici o pianificando 
orari di accesso per determinate mac¬ 
chine. Considerano le prestazioni di otti¬ 
mo livello, soprattutto nei test con client 
Ethernet, il router Buffalo è un prodotto 
ac certamente consigliabile, semplice da 
installare e dotato di un buon sistema di 
gestione degli accessi. 


k T /V] MÉ 


Livello filtro 



o Biocca siti pencoiosi 

Glutea malnate. utnslung e stilli buffa. 1^1 


Norton 
ConnectSafe 
salvaguarda la 
navigazione Web 
dalle minacce 
presenti in rete. 


Norton 


Dlocca siti pericolosi per adulti e altn siti non adatti ai minori 

biocca maturare. pnsnmg. tei Ot trutta e i it eli* contengono matonaie a carattere 
scalvale espleto, contenuto por soli aduli, aborto, alcol cnmnaUó. sette, droghe, gioco 


_ Nessun filtro 

Contente uri*™ aeranti 
accetto teparatamente. 


n t «i Web F mmunnue pr 


le mnftgurare ■ mntrnan 


Filtro Web è gestito da Symantec E necessario accettare le condizioni per l'utilizzo del 
servizio per poter applicare I filtri. 
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D-LINK DIR-868L 


D -Link ha recentemente rin¬ 
novato la propria gamma di 
router di fascia alta dedicati 
all'accesso Internet da parte delle reti 
locali Soho. In questo scenario, il mo¬ 
dello DIR-868L rappresenta il massimo 
delle prestazioni grazie all'architettu¬ 
ra 3x3:3 basata su chipset Broadcom 
che offre velocità massime teoriche 
di 1.300 Mbps. Nel corso delle nostre 
prove il router si è dimostrato uno 
dei più performanti, evidenziando in 
particolare ottimi velocità nel colle¬ 
gamento con client Ethernet anche a 
medio/lungo raggio. 

Il telaio del dispositivo ricalca la for¬ 
ma eccentrica degli ultimi prodotti 
D-Link: un cilindro che non solo per¬ 
mette di collocare in modo ottimale le 
sei antenne interne, ma rende naturale 
l'installazione in posizione verticale 
senza la necessità di supporti aggiun¬ 
tivi. Oltre all'apparato radio a doppia 
banda, il DIR-868L offre le consuete 
porte Gigabit Ethernet e una solo porta 
Usb, di generazione 3.0, che consente 


di condividere file e contenuti multi¬ 
mediali sulla rete locale. 

Come da tradizione D-Link la porta 
Usb può essere gestita in modalità 
Shareport, che simula un collegamento 
diretto e permette quindi di utilizzare 
qualsiasi tipo di periferica Usb, inclusi 
masterizzatori e scanner, o secondo la 
più tradizionale condivisione di rete 
attraverso si trasforma un disco ester¬ 
no in un piccolo Nas o in un server 
multimediale grazie al protocollo Di¬ 
na. Per chi vuole utilizzare il router al 
meglio in coabitazione con smartpho¬ 
ne e tablet, D-Link ha sviluppato due 
applicazioni gratuite per dispositivi 
iOS e Android: myDlink lite permette 
di monitorare il router a distanza gra¬ 
zie al servizio cloud (accessibile anche 
tramite pagina Web), mentre Share- 
Port consente di effettuare il backup 
di file e video presenti sul terminale 
direttamente su dischi e memorie col¬ 
legati al router. Il prezzo è nella media 
di questa categoria, più che buona la 
manualistica. 



Euro 189,90 Iva inclusa 

PRO 

Ottime performance 
Semplicità di gestione 

CONTRO 

Una sola porta Usb 

Produttore: D-link, www.dlink.com 


LINKSYS EA6700 


D opo aver completato l'acquisi¬ 
zione da Cisco, Belkin ha deciso 
di voler confermare l'autono¬ 
mia del brand Linksys, che resta uno 
dei marchi più forti e conosciuti in am¬ 
bito di networking Soho e Smb. Inoltre, 
Linksys dispone di uno dei sistemi di 
installazione e gestione basati sul cloud 
più avanzati, la piattaforma Smart Wi- 
Fi, che consente di accedere al router 
da qualsiasi posizione anche remota, e 
di controllare la rete e i dispositivi ad 
essa collegati. Per i dispositivi mobili è 


Euro > 9,99 Iva inclusa 

PRO 

• Prestazioni al top con client Usb 

• Semplicità d'uso 

• SimpleTap 

CONTRO 

• Durante la prima installazione, 
l'approccio cloud può essere limitante 

• Prezzo 

Produttore Belkin, www.linksys.com 



possibile scaricare un'app Android e iOS 
che semplifica ulteriormente il controllo. 
Il sistema Smart Wi-Fi è utilizzato anche 
per la prima installazione: negli ambienti 
standard questo non crea alcun proble¬ 
ma, ma se si vuole installare l'apparato 
in assenza di connessione a Internet o in 
particolari configurazioni Nat e Dns po¬ 
trebbe essere necessario adottare qualche 



SimpleTap, basato sulla 
tecnologia Nfc, permetl 
di configurare smartphone 
per l'accesso wireless al router 
con un semplice tocco. 


accorgimento. Nulla di eccessivamente 
complesso, ma fornire in alternativa la 
possibilità di accedere regolarmente 
all'interfaccia Web manualmente sareb¬ 
be stato forse comodo per gli utenti più 
esperti. Detto questo, il router Linksys 
EA6700 da noi provato si è rivelato uno 
dei più performanti della rassegna, so¬ 
prattutto con client Usb, dove a corto e 
medio raggio ha surclassato la concor¬ 
renza. Come da consuetudine Linksys, 
particolare attenzione è stata dedicata 
all'aspetto della sicurezza e protezio¬ 
ne della rete, che prevede tra l'altro un 
sistema di accesso ospite alla Wlan, un 
modulo di parental control e un router di 
protezione per i terminali locali. 

Da segnalare infine il sistema SimpleTap: 
grazie al tag Nfc incluso nella confezione, 
basta un semplice tocco per configurare 
uno smartphone compatibile per l'acces¬ 
so alla rete Wi-Fi. 
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MANHATTAN 1200AC 
WIRELESS ROUTER (525480) 



I l router proposto da Manhattan 
è un dispositivo che rispetto agli 
altri modelli di questa rassegna 
punta decisamente sull'essenzialità, 
rinunciando a quasi tutte le funzioni e 
ai servizi accessori della concorrenza. 
Lo si nota sin da una prima occhiata al 
telaio: il compatto chassis in plastica 
bianca offre una chiara batteria di Led 
e relega tutti i pulsanti e le porte sul 
lato posteriore. Qui trovano spazio le 
classiche cinque porte di rete, quattro 
delle quali dedicate agli accessi locali 
e con supporto alle connessioni Giga- 
bit Ethernet, ma non vi sono interfacce 
Usb per il collegamento di dischi o altri 
dispositivi esterni. Il tasto Wps per la 
configurazione rapida di un accesso 
wireless protetto è affiancato da un 
pulsante che permette di attivare e di¬ 
sattivare in modo immediato l'apparato 
radio. Quest'ultimo è basato su due chip 
Ralink e una coppia di antenne ester¬ 
ne in grado di produrre una velocità 


massima teorica di 300 Mbps in moda¬ 
lità 802.Un (sui 2,4 GHz) e di 867 Mbps 
operando sul nuovo standard 802.11ac 
(a 5 GHz). Come era lecito attendersi, I 
risultati in modalità ac si sono rivelati 
leggermente inferiori alla media dei 
dispositivi analoghi, ma in compenso 
hanno evidenziato un calo alla distanza 
progressivo e mai drammatico. 

Dal punto di vista del software di gestio¬ 
ne Manhattan propone un'interfaccia di 


amministrazione spartana ma abbastan¬ 
za efficace, anche se si lamenta la man¬ 
cata localizzazione in lingua italiana, 
che potrebbe creare qualche difficoltà 
da parte di alcuni utenti, in particolare 
nelle impostazioni avanzate. 

Se siete alla ricerca di un router 802.11ac 
senza troppi fronzoli ma comunque 
efficace e, sopratutto, economico, il di¬ 
spositivo Manhattan potrebbe fare al 
caso vostro. 



NETGEAR R6300 


G ià recensito sul numero 258 
di Pc Professionale, il Netgear 
R6300 resta il top di gamma 
proposto dalla casa americana, e uno 
dei router ac più performanti sul merca¬ 
to. Basato su una piattaforma hardware 
pressoché analoga alla concorrenza, il 
router Netgear ha evidenziato in fase 
di test con Client Ethernet prestazioni 
superiori rispetto agli altri. Il bonus 
prestazionale, probabilmente dovuto a 
un migliore affinamento del firmware 
di sistema, è pagato a un prezzo 
non proprio indifferente: 
euro, ovvero 30 euro in più 


Euro Iva inclusa 

PRO 

• Prestazioni eccellenti 

• Versatile 
CONTRO 

• Prezzo elevato 

• Ingombrante 

Produttore Netgear, www.netgear.it 


rispetto agli altri router qui provati. 
Fortunatamente lo Street price medio 
è molto più basso e non è difficile tro¬ 
varlo, soprattutto nelle offerte Online, 
a poco più di 150 euro. 

Per il resto, siamo di fronte al classico 
router Netgear di fascia alta: due porte 
Usb permettono di collegare al disposi¬ 
tivo dischi e memorie che possono es¬ 
sere condivise sia tramite il client Dina, 
sia sfruttando la modalità Readyshare, 
utile anche per l'utilizzo di stampanti 
Usb in rete. 

Su entrambe le reti Wi-Fi (il dispositivo 
supporta connessioni contemporanee 
a 2,4 e 5 GHz) si può configurare un 



accesso per gli ospiti, mentre la sicu¬ 
rezza è affidata si consueti protocolli 
Wpa/Wpa2, attivabili anche tramite 
il pulsante Wps. Interessante, soprat¬ 
tutto per l'uso domestico, il sistema 
di controllo parentale messo a punto 
da Netgear e che si basa su filtri Uri 
dinamici OpenDns. 

Da segnalare infine l'applicazione 
Netgear Genie che permette di con¬ 
trollare il dispositivo e la rete da esso 
gestita da remoto, tramite personal 
computer Pc e Mac o attraverso ta¬ 
blet e smartphone (l'app è disponibile 
gratuitamente sui marketplace iTunes 
Store e Google Play). Se siete disposti 
ad investire ima cifra non 
indifferente, e ad accettare 
le dimensioni non proprio 
contenuto del router, un 
R6300 è quanto di meglio 
oggi possa offrire la con¬ 
nessione wireless dome¬ 
stica su standard 802.11ac. 


L'applicazione Netgear Genie, per il 
controllo del router e dei dispositivi 
collegati da smartphone e tablet. 
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SITECOM X8 AGI 750 (WLR-8100) 



Buone le opzioni di accesso ai dischi e alle 
periferiche collegate tramite le porte Usb. 


Stato | Impostano!)' Internet | 2.4GHz WiFi | 5GHz WiFi | Firewal | AvJ 


NAI Port forwardmo Server virtuale Applicazioni speciali ALO ui 


t possibile utilizzare la porta USO in mortalità server come server SamhayOI NA per 
modalità NelUSB come porta USB virtuale sul computer in uso. Attenzione: per la m 
Center sul computer in uso." 

Modalità di accesso USB 

USB 1 : • Modalità server © Modalità NetUSB 
liso ? : # Modalità server © Modalità NetUSB 

Iiiforma/itmi sul server 

Nome server : SMBSERVER 
truppo di lavoro : WORKGROUP 
Descrizione (fnroltativn) : 

Amministratore : admin 
Nuovo Password : 

Conferma Password : 

Il server 01 NA consente di condividere contenuti multimediali nel'USR nell'ambito t 

Server ULNA 


S itecom dispone a catalogo di una 
intera gamma di router e adattatori 
802.11ac; tra i router, il modello 
WLR-7100 è basato su architettura a 
doppia antenna, mentre il WLR-8100 
qui recensito è il top di gamma con 
trasmissioni 3x3:3 e velocità massime 
teoriche di 1.300 Mbps. 

Come era lecito attendersi, le prestazio¬ 
ni misurate in fase di test si sono rivelate 
abbastanza allineate alla concorrenza, 
anche se a corto raggio il WLR-8100 
ha ceduto qualcosa rispetto agli altri 
router con tripla antenna. Nulla che 
comprometta una agile condivisione 
di file, anche di generose dimensioni. 


Euro 169,99 Iva inclusa 

PRO 

Buon pacchetto sicurezza 
Garanzia decennale 

CONTRO 

Prestazioni a corto raggio 
leggermente inferiori alle attese 

Produttore: Sitecom, www.sitecom.com 


e lo streaming video Online, ma con 
adattatore Usb si è andati poco sopra i 
picchi di un router 802.lln di fascia alta 
(450 Mbps teorici). 

Detto delle performance, il modello 
Sitecom spicca per la semplicità di uti¬ 
lizzo: l'installazione dell'unità è molto 
semplice anche grazie ai parametri 
di connessione riportati su apposite 
etichette, mentre l'interfaccia di am¬ 
ministrazione non si perde in fronzoli 
ma permette di accedere rapidamente 
e in modo intuitivo a tutti i parametri 
di configurazione del router. 
Interessante è poi il sistema di protezi¬ 
one della rete messo a punto da Sitecom: 
il consueto firewall personalizzabile è 
affiancato da Sitecom Cloud Security, un 
motore che filtra le pagine e i contenuti 
Web per evitare phishing e altre truffe. 
Il pacchetto include l'utilizzo gratuito 
per 6 mesi, dopo i quali il servizio può 
essere rinnovato a 14,99 euro per un 
anno. Concludiamo ricordando che 
come tutti i prodotti Sitecom, il WLR- 
8100 gode di garanzia decennale previa 
registrazione del router. 


ZYXEL NBG6716 


I l router Zyxel presenta un form 
factor a sviluppo verticale che na¬ 
sconde sul lato posteriore dell'unità 
le porte di connessione di rete, dedi¬ 
cando invece uno dei due lati alle due 
interfacce Usb per semplificare l'accesso 
all'utente. Le due porte seriali (una di 
generazione 3.0) sono ciascuna dotata 
di un pulsante dedicato per la discon¬ 
nessione sicura di memorie esterne, 
una caratteristica raramente trovata su 
questo tipo di apparato ma indubbia¬ 
mente utile. 

Non mancano i pulsanti dedicati al col- 
legamento immediato su Wi-Fi sicuro 



Euro 179 Iva inclusa 

PRO 

Wireless versatile 
Prestazioni 

CONTRO 

Interfaccia di gestione migliorabile 

Produttore: Zyxel, www.zyxei.com 



tramite Wps e un tasto che consente 
di accendere e spegnere l'apparato ra¬ 
dio, utile non solo per aumentare la si¬ 
curezza della rete ma anche per ridurre 
i consumi (il prodotto Zyxel offre più 
di una funzione dedicata al risparmio 
energetico). Da segnalare infine un pul¬ 
sante che permette di spegnere i Led di 
controllo sull'unità. 

Se lo studio del telaio è interessante e 
in parte innovativo, l'interfaccia di am¬ 
ministrazione è meno moderna, con ima 
serie di menu e schede che potrebbero 
spiazzare gli utenti meno esperti. Nulla 
di drammatico comunque: la prima in¬ 
stallazione richiede solo pochi minuti. 
Dal punto di vista funzionale, il router 
Zyxel offre la maggior parte dei ser¬ 
vizi tipici di questi apparati, oltre ad 


alcune caratteristiche peculiari come 
la possibilità di definire su ciascuna 
frequenza radio sino a tre reti Wi-Fi 
virtuali, ciascuna con proprio Ssid e 
specifici parametri di accesso. 

Più che buone le presazioni, mentre il 
prezzo di listino ricalca di fatto la media 
dei router della rassegna. 


Nessuna piolenone Z Per ogni frequenza 

Nessuna protezione ,, . . . 

di comunicazione si 


possono impostare 
tre Ssid virtuali. 
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Edimax 

BR-6478AC 


Tp-Link 
Archer C7 


L'ECOSISTEMA 5G SI ESPANDE 

I router802.1 lacsono ancora abbastanza costosi, multimediali e l'ormai classico (per dispositivi 
ma l'offerta è sempre più ampia, considerando an- di questa fascia) switch a quattro porte Gigabit 


PROVE Wi-Fiac ■ 


che che i modelli a due antenne sono ormai dispo- Ethernet, che garantisce le massime prestazioni 


nibili a cifre analoghe ai migliori modelli 802.11 n. anche in ambito d connessioni cablate. 


I 



Htc One, 
il primo 
smartphone 
con supporto 
802.11ac. 



All'inizio del prossimo anno, ad esempio, esordirà 
anche in Italia il FritzIBox 7490, il primo modello 
ac della tedesca Aviti, già disponibile in territorio 
teutonico. Come sempre per la casa di Berlino, si 
tratta di un prodotto completo, che oltre all'appa¬ 
rato wireless 3X3:3 può contare su due porte Usb 
3.0, base Dect integrata per l'aggancio di telefoni 
cordless e tante altre funzioni. 

Edimax propone a catalogo il router AC1200, 
un apparato a doppia banda con supporto alle 


Oltre ai numerosi router che stanno comparendo 
sul mercato, il nuovo standard inizia ad essere 
integrato anche all'interno di dispositivi mobili. In 
ambito smartphone, in particolare, tc ha battuto 
la concorrenza con il suo modello One, il primo 
telefono intelligente a poter vantare wireless ac, 
di poco seguito da Samsung che lo ha inserito nel 
suo Galaxy S4 (e ha già annunciato altri modelli 
compatibili). Come abbiamo già ricordato, i disposi¬ 
tivi di questo tipo sfrutteranno nella maggior parte 



specifiche 802.1 lac per velocità massime di 867 
Mbps sui 5 GHz. Si tratta di un prodotto che per 
molti versi ricorda il modello Manhattan recensito 
in questa rassegna, a partire dal chipset di base 
e dalle caratteristiche di connettività. È possibile 
trovarlo sul mercato in un pacchetto completo che 
include anche un adattatore ac a base Usb 3.0, per 
poter installare immediatamente una rete Wi-Fi 
di quinta generazione. 

Con il suo Archer C7, k punta invece sul 
massimo delle prestazioni odierne grazie alla tripla 
antenna esterna per velocità massime di 1.300 
megabit al secondo (450 Mbps nelle comunicazioni 


dei casi architetture 1x1:1, per velocità massime 
di 433 Mbps, comunque di un passaggio impor¬ 
tante, sia perché rappresenta il triplo della banda 
rispetto all'802.11 n a parità di antenna, sia perché 
lo standard 802.11 ac è in grado di gestire in modo 
più efficiente Lan ad alta popolazione di terminali. 
In ambito notebook i prodotti che possono contare 
su di un'interfaccia 802.1 lac integrata sono ancora 
pochi: Asus ha lanciato già lo scorso anno una 
gamma di laptop da gioco con Wi-Fi di quinta ge¬ 
nerazione, mentre iipple ha introdotto lo standard 
802.1 lac nell'ultima versione del suo Macbook 
Air. Le cose potrebbero cambiare decisamente 
nel corso del 2014, a partire dalla diffusione in 



802.1 In a 2,4 GHz). Le due porte Usb integrate 
nell'unità possono invece essere impiegate per 
il collegamento di dischi e memorie esterne o 
stampanti da condividere sulla rete locale. Sup¬ 
portati anche l'accesso guest al network Wi-Fi e 
il protocollo IPv6. 

Anche Tnt t dispone a catalogo di dispositivi 
802.1 lac. Il modello TEW-812DRU, in parti¬ 
la colare, è basato su di un'architettura 3x3:3 
P. dual radio, una porta Usb per la condivi- 
w sione di file e contenuti 


Macbook Air, lo 
standard 802.11a^ 
integrato con 
architettura 2x2:2. 


ambito laptop della piattaforma Intel Shark Bay 
con modulo wireless Wilkins Peak e supporto per 
la tecnologia 802.1 lac. 

Se non disponete di un terminale dotato di connet¬ 
tività ac integrata ma volete comunque configurare 
una rete Wi-Fi 5G, potete ricorrere ai numerosi 
adattatori presenti sul mercato: i modelli Usb 
offrono praticità e ingombri ridotti, mentre gli 
access point che possono fungere da client sono 
perfetti per collegare quegli apparati dotati di 
porta Gigabit Ethernet e su cui non possono essere 
installati driver ad hoc (console da gioco, Smart Tv 
e altre appliance). 
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Costano tra 200 e 650 
euro, suonano bene 
e sono semplici da usare. 
E sono progettati 
e costruiti con cura 



Di Marco Martinelli 

DIFFUSORI 

WIRELESS 

Otto modelli per un ascolto di classe 
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■ PROVE Audio 



P ur non potendo competere con un buon impianto Hi-Fi composto 
di elementi separati, un certo numero di speaker amplificati in 
commercio offre una qualità del suono più che soddisfacente 
per l'ascolto tra le mura domestiche della cosiddetta "musica liquida" 
proveniente da sorgenti digitali. Il mercato offre una gamma estremamente 
variegata di prodotti con caratteristiche e prezzi adatti per tutte le tasche 
ed esigenze. Per i modelli inclusi in questa rassegna, come criterio di 
selezione non ci siamo imposti un limite di spesa definito, pur restando nei 
parametri del ragionevole. Abbiamo scelto, piuttosto, di orientarci 
verso marchi noti e di comprovata qualità nel settore audio con 
l'idea di fornire una guida ragionata basata principalmente 
sulle doti musicali di ciascun prodotto . 


Abbiamo pertanto selezionato otto 
diffusori di ultima generazione, due 
dei quali prettamente portatili, sotto¬ 
ponendoli a una serie di prolungate 
prove d'ascolto. Consapevoli, però, 
che il suono non è tutto, ci siamo poi 
soffermati ad analizzare anche design, 
livello costruttivo, modalità e facilità 



di connessione alle varie sorgenti au¬ 
dio, computer, tablet, smartphone e 
player portatili. Tra i requisiti indi¬ 
spensabili di ciascun sistema, infatti, 
abbiamo posto la connettività wireless: 
tutti i diffusori provati in questa ras¬ 
segna condividono la caratteristica di 
supportare il Bluetooth o il Wi-Fi (o 
entrambi) per consentire la connes¬ 
sione senza fili alle sorgenti digitali 
e fornire un mezzo moderno, pratico 


ed efficiente per sonorizzare una o più 
stanze dell'abitazione senza alcuna 
difficoltà e senza antiestetici cablaggi. 
La versatilità di questi dispositivi è 
notevole, sia in virtù della comodità 
offerta dal controllo remoto sia per la 
capacità di alcuni di essi di formare 
sistemi sonori modulari multiam- 
biente, territorio in cui la superiorità 
rispetto ai sistemi audio tradizionali 
è indiscutibile. 


La scelta di PC Professionale 

R esa sonora, materiali, assemblaggio, funzionalità e design sono stati i criteri di valutazione 
applicati ai sistemi audio wireless in prova. A test conclusi, la prima considerazione a caldo 
ha riguardato la buona qualità complessiva dei prodotti passati in rassegna. Nessun dispositivo ha 
evidenziato problemi di configurazione o di connettività, dimostrando la maturità tecnica raggiunta 
in questo settore di mercato, e anche sul piano musicale tutti i diffusori hanno riprodotto ogni 
genere musicale in maniera più che decorosa. Naturalmente, alcuni ci sono piaciuti più di altri. 
Sul piano strettamente acustico, sullo scalino più alto del podio facciamo salire l'Arcam rCube, 
uno speaker piuttosto costoso con dock per iPod e iPhone e che richiede un adattatore Usb op¬ 
zionale per attivare lo streaming wireless - su protocollo proprietario - dal computer. Dal punto 
di vista del puro piacere d'ascolto, però, vale tutti i soldi che costa; in più, include una batteria 
ricaricabile per l'uso in mobilità. 

Il secondo posto in classifica è condiviso da due modelli: il B&W A5 e il Nad Viso 1 AP. Connet¬ 
tività solo AirPlay per il primo, anche Bluetooth per il secondo, ed entrambi sfoggiano un'ottima 
resa musicale e una qualità costruttiva di livello superiore. 
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GOLD 


PRO 

• Eccellente qualità audio 

• Batteria ricaricabile inclusa 

• Docking station per iPod eiPhone 

• Non richiede software dedicato 
per lo streaming da Pc 

CONTRO 

Trasmettitore wireless opzionale costoso 

• Non supporta lo streaming di audio 
ad alta risoluzione 

Produttore Arcam, www.arcam.co.uk 
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L'Arcam rCube adotta 
un sistema wireless 
basato sulla tecnologia 
proprietaria Kleer. 

Il trasmettitore Usb 
non richiede driver 
e assicura uno streaming 
audio costante in un 
raggio di 50 metri. 


Arcani rCube 

Euro 0,00 

Trasmettitore Wi-Fi opzionale riNave, 
150,00 euro. Prezzi Iva inclusa 


Il diffusore di Arcam include un dock con connettore 
a 30 pin per iPod e iPhone. Dal telecomando in dotazione 
si controllano tutte le funzioni audio dei player di Apple 
oltre a volume e selezione degli ingressi nell'utilizzo 
in modalità wireless da Pc e Mac. 


Arcam rCube 

Per gli appassionati di Hi-Fi, Arcam è 
un nome che non ha bisogno di presen¬ 
tazioni: la storica ditta di Cambridge 
rappresenta da decenni un punto di 
riferimento dell'alta fedeltà di scuola 
inglese. Il suo rCube, in sintesi, è un 
riproduttore amplificato trasportabile 
(definirlo portatile contrasta un po' con 
il peso di 5 kg) che integra un dock 
per iPod e iPhone ed è in grado di ri¬ 
cevere segnali audio sia attraverso un 
ingresso ausiliario analogico con jack 
da 3,5 mm sia in modalità wireless con 
il trasmettitore Usb opzionale per Pc e 
Mac. Esteticamente, l'rCube si presenta 
come un cubo di 20 cm di lato con fi¬ 
nitura lucida a specchio, di colore nero 
o bianco. La base superiore ospita il 
dock a scomparsa per i player Apple 
con connettore a 30 pin; sotto di esso 
troviamo i comandi a sfioramento di 
selezione degli ingressi, attivazione del 
wireless e regolazione del volume, tutti 
sdoppiati sul telecomando in dotazio¬ 
ne che aggiunge anche i controlli per i 
dispositivi della Mela. 

Il connettore dock a 30 pin garantisce 
la compatibilità diretta con i dispositivi 
mobili Apple precedenti all'introdu¬ 
zione del connettore Lightning. Ipod 
touch di quinta generazione, iPod nano 
di settima generazione, iPhone 5, 5c 
e 5s richiedono l'adattatore Apple da 
Lightning a 30 pin, che supporta l'uscita 
audio analogica, l'audio Usb, la sincro¬ 
nizzazione e la ricarica della batteria. 
Il pannello posteriore dell'rCube ospi¬ 
ta l'ingresso audio ausiliario, le uscite 
composite e component del segnale 
video prelevato dall'iPod, una porta 


Usb (solo per l'upgrade del firmwa¬ 
re), la presa di alimentazione e l'inter¬ 
ruttore d'accensione, più il pulsante 
d'attivazione di uno speciale circuito 
di equalizzazione che evita il riverbero 
dei bassi quando il diffusore è collocato 
in un angolo del locale, una posizione 
preferibilmente da evitare. 

All'interno dell'rCube troviamo due 
midwoofer da 100 mm e una coppia 
di tweeter da 25 mm, alimentati da 
un sistema di multiamplificazione che 
eroga 90 W complessivi. L'apparecchio 
funziona anche con la batteria interna 
agli ioni di litio, sufficiente per 8 ore di 
riproduzione audio continua. 

L'utilizzo come docking station (con 
funzione di ricarica del player) è ov¬ 
viamente semplice e immediato, così 
come il setup wireless con il costoso 
trasmettitore Usb opzionale rWave per 
computer Windows e Mac: il dispositivo 
è riconosciuto dal sistema operativo 
in modo nativo e si collega all'rCube 
con la semplice pressione del pulsante 
wireless su entrambi gli apparecchi, 
operazione da eseguire solo alla prima 
connessione. Il computer rileverà la 


nuova periferica audio Arcam e qual¬ 
siasi flusso audio inviato ad essa sa¬ 
rà veicolato sull'rCube. L'rWave può 
trasmettere il segnale contemporanea¬ 
mente a quattro speaker rCube; inoltre, 
ciascuno di questi è in grado di connet¬ 
tersi direttamente ad altre unità gemelle 
(fino a 4, anche in assenza dell'rWave) 
per creare un efficiente sistema sonoro 
multiroom sfruttando l'esclusiva tecno¬ 
logia proprietaria wireless denominata 
Kleer. Per lo streaming audio senza fili 
da iPod, iPhone e iPad esiste anche il 
trasmettitore rWand, accessorio da col¬ 
legare al connettore dock a 30 pin del 
player portatile. 

Per le prove d'ascolto da Pc abbiamo 
utilizzato Foobar 2000, il miglior player 
audio gratuito per l'ambiente Windows. 
Aggiunte alla lista di riproduzione le 
tracce audio di riferimento e iniziate 
le sessioni di test, abbiamo apprezzato 
immediatamente le notevoli doti sonore 
dell'rCube. Prima di scendere nei detta¬ 
gli, diciamo subito che questo modello 
ha dimostrato di avere una marcia in 
più rispetto agli altri prodotti, avvi¬ 
cinandosi alla vera alta fedeltà molto 
più di quanto siano riusciti a farlo gli 
altri modelli esaminati. Volume a par¬ 
te - nettamente superiore alla media e 
sufficiente per sonorizzare una stanza di 
medie dimensioni - il suono dell'rCube 
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B&WA5 

Euro 499,99 Iva inclusa 

PRO 

Ottima musicalità 
Elevato volume d'uscita 
Design eccellente 
« Telecomando in dotazione 

CONTRO 

Supporta solo AirPlay 

Produttore; B&W, www.bowers-wilkins.it 


è apparso limpido, brillante, esteso in 
gamma bassa con il corretto controllo 
delle note gravi e ben definito nella 
porzione dei medi e degli acuti. 
L'impatto dinamico è stato notevole: 
l'apparecchio non ha fatto una piega 
nemmeno con la batteria potente e il 
basso percussivo di alcuni brani rock 
e heavy metal, conservando la sepa¬ 
razione degli strumenti anche ad alto 
volume senza evidenziare perdite di 
coerenza. Sul versante opposto, con 
la musica classica l'rCube ha svelato il 
suo lato morbido e ci ha consentito di 
apprezzare gli acuti degli strumenti ad 
arco senza scadere nella fatica d'ascolto 


tipica dei suoni troppo aperti. Arcam 
pubblicizza l'rCube come la migliore 
docking station per iPod e iPhone: sul 
piano della musicalità, alla luce di quan¬ 
to abbiamo ascoltato e in base all'espe¬ 
rienza maturata con molti altri diffusori, 
non ci sentiamo di poter contraddire 
quest'affermazione. Il prezzo di listino 
comprensivo dell'adattatore wireless è 
un po' elevato, ma in Rete non è difficile 
trovare offerte scontate molto interes¬ 
santi (considerazione valida anche per 
gli altri diffusori provati). 

I prodotti di Arcam sono distribuiti in 
Italia da Mpi Electronic ( www.mpielec- 
tronic.com). 


B&W A5 

Dietro la famosa sigla B&W si celano i no¬ 
mi di John Bowers e Roy Wilkins, i titolari 
della storica azienda inglese che dal 1965 
produce diffusori acustici universalmen¬ 
te riconosciuti per qualità e musicalità. 
Alcuni modelli sono impiegati come 
monitor di riferimento in molti studi di 
registrazione sparsi per il mondo, tra cui 
i mitici Abbey Road Studios londinesi 
che adottarono nel 1988 le Matrix 801 e 
utilizzano attualmente le 800D. L'attività 
produttiva dell'azienda inglese è sempre 
stata supportata da un continuo processo 
d'innovazione, sfociato in tempi recenti 
nella realizzazione di una serie completa 
di prodotti domestici dedicati all'audio 
digitale e allo streaming wireless. L'A5 
in prova appartiene proprio a questa 
categoria di apparecchi e si distingue 
per la capacità di riprodurre via AirPlay i 
file audio inviati da Pc, Mac e dispositivi 
mobili targati Apple. Anche in questa 
nuova realizzazione il design moderno, 
minimalista e raffinato costituisce un 


Bose e Beats, due ultracompatti Bluetooth di alta qualità 


S oundLink Mini e Pili sono le due proposte di Bose e Beats by Dr. Dre che rappre¬ 
sentano al meglio la fascia alta dei riproduttori audio portatili. Si tratta di due 
prodotti indubbiamente costosi, ma sotto molti aspetti eccellenti, due veri e propri 
status symboi al vertice di un segmento di mercato dinamico - particolarmente 
nella fascia medio/bassa - e in costante evoluzione: dopo averli provati a lungo 
e con soddisfazione a casa, in ufficio e in diversi contesti, ve ne riveliamo i pregi 
(molti) e i difetti (pochi). 

Bose SoundLink Mini 

Il marchio Bose è sinonimo di ricerca e tecnologia a tutto campo applicata alla 
psicoacustica e alla progettazione di sistemi di diffusione sonora domestica e 
professionale. La storica casa americana, fondata nel 1964 da Amar Bose, professore 
d'ingegneria elettrica presso il celebre Mit, vanta un ricco catalogo di prodotti che 
coprono ogni genere di applicazione, dalla diffusione sonora negli auditori e sui 
palchi da concerto ai sistemi portatili. Quest'ultima categoria è perfettamente 


rappresentata dal SoundLink Mini, un diffusore stereo ultracompatto dotato di 
connettività Bluetooth e caratterizzato da una qualità costruttiva eccellente. Piccolo 
ma non particolarmente leggero (670 grammi) per via del telaio monoblocco in 
alluminio anodizzato, sfoggia un design ottimo performa ed ergonomia: la base 
d'appoggio è costituita da una solida placca gommata che assicura stabilità e riduce 
le vibrazioni trasmesse al piano, mentre i controlli d'accensione, mute, volume, 
Bluetooth e selezione dell'ingresso ausiliario hanno la giusta dimensione e sono 
incassati sul lato superiore in bella evidenza. 

La configurazione degli altoparlanti prevede l'impiego di due trasduttori ad 
alta efficienza da 1,5 pollici (38 mm) più altrettanti trasmettitori passivi, 
rivolti in direzioni opposte (frontale e posteriore), che agiscono in qualità di 
subwoofer rinforzando i bassi. La dotazione include una base di supporto e 
carica della batteria, che fornisce un'autonomia di circa 7 ore; il dispositivo 
si ricarica anche in modo autonomo, in circa tre ore, utilizzando l'apposito 
alimentatore a parete. 


r 

Bose SoundLink Mini 

, Euro 199,95 Iva inclusa 

PRO 

Gamma equilibrata, ottimi bassi 
Costruzione accurata e robusta 

CONTRO 

Leggera perdita 
di dettaglio ad alto volume 

Produttore: Bose, www.bose.it 



PC Professionale - Gennaio 2014 


















PROVE Audio ■ 



£ Bovrtrs & Wilkins | A5 Setup Mozilla Firefox 

ili» godili» Yiuuilir» Cronologia Stgnslihn finimenti Aiuto 

M Bown « Wilkins | AS Setup 

[ + ._ _ I 

<■ l 19Z.16t.ZJ0Z 

A5 Setup 


telano* tlettmgs Current «;*mng» i irmwiw» 

Currenl Seltings 

Duviuo Nani* 

B&W *3 

MAH Address 

cceeoi«C70iA 

Wkistes» SS» 

Edmm2 4GHz 

Wireless 1 nr rypluwi 


Wiistens StilinoUi 


Wireless tinnirne 1 

noi avallatila 

IP Addis»* 

192 1612 102 

Netmask 


Dcldult Gateway 

192.16821 

CMS 1 

19216821 

ONS 2 

O.O.O.O 

MCP State 

Gol IP address Ifom a DHCP ser.er 


Bowers e Wilkins Control 
è l'applicazione disponibile 
su Pc/Mac e iOS per configurare 
velocemente il proprio A5 
e creare un sistema multistanza. 
Gli utenti esperti possono 
configurare il player anche 
via rete cablata raggiungendo 
il Web server interno 
da un qualsiasi browser. 


elemento distintivo, tipico dei prodotti 
B&W: l'apparecchio ha la forma di un 
parallelepipedo grigio metallizzato e 
nero dai bordi arrotondati, che rinuncia 
a qualsiasi elemento di disturbo della 
purezza della forma. Gli unici comandi 
sono il pulsante d'accensione e i controlli 
del volume, entrambi incorporati ai lati 
nel filetto metallico che scorre tutt'in- 
torno al frontale; un led multicolore 
fornisce l'unico segnale d'accensione e 
funzionamento regolare. I controlli sono 


replicati sul piccolo telecomando in do¬ 
tazione, che gestisce anche il salto traccia 
e la selezione degli ingressi. Sul retro 
dell'apparecchio troviamo il condotto 
di uscita del bass reflex da 3,5 cm di dia¬ 
metro, una porta Ethernet, il pulsante di 
reset, il connettore dell'alimentatore, di 
tipo esterno, e l'ingresso ausiliario ana¬ 
logico e digitale ottico a minijack da 3,5 
mm. Come anticipato, l'A5 è concepito 
per lavorare essenzialmente sfruttando 
AirPlay, da Windows e OS X via iTunes 


e da dispositivi iOS attraverso tutte le 
applicazioni che veicolano l'audio me¬ 
diante il protocollo wireless proprietario 
di Apple. Il setup non presenta difficoltà 
perché sfrutta un'applicazione comune 
a tutti gli ambienti operativi, scaricabile 
dal sito del produttore o dall'App Store: 
oltre a rilevare il dispositivo in rete e a 
configurarlo in pochi passaggi, permette 
di gestire anche un sistema multistanza 
aggiungendone altri alla struttura ini¬ 
ziale. Conclusa rapidamente questa fase. 


Beats Pili | 

Euro 199,95 Iva inclusa 

PRO 

Nfc, microfono e audio out 
Suono vivace 
Accessori 

CONTRO 

Bassi un po'sacrificati 

Produttore: Beats, http://it.beatsbydre.com 



Il Pili include un ingresso e un'uscita audio 
analogica, con relativo cavetto in dotazione, 
e integra un microfono per conversare in 
vivavoce quando è abbinato a uno smartphone. 


Beats Pili by Dr. Dre 

I prodotti Beats (cuffie, in primis) si sono stabilmente affermati sul mercato in 
virtù di una buona qualità costruttiva e, soprattutto, per il design e il marketing 
imbattibile che ne hanno decretato il successo su scala mondiale. Pili non fa 
eccezione e si distingue già dalla confezione, curata nei minimi particolari: basti 
osservare, per esempio, dettagli quali la chiusura magnetica della scatola o le 
fascette in velcro dei cavi. All'interno troviamo il dispositivo audio contenuto 
in una pratica custodia rigida, due cavi di ottima fattura (Usb e jack da 3,5 mm 
lungo 1,5 m), un carica batteria Usb e un moschettone per il trasporto, tutto 
marchiato Beats e in tinta con il rosso vivo della versione in prova. 
L'apparecchio è disponibile allo stesso prezzo anche nei colori nero, bianco, 
argento e rosa. A differenza del SoundLink Mini, il Pili adotta una configurazione 
audio più tradizionale, realizzata con quattro driver (due per canale) da 30 
mm di diametro, in cassa chiusa; sul rivale vince in versatilità, poiché oltre al 
Bluetooth 2.1 è compatibile con i codec A2dp e aptX, supporta anche Nfc per 
facilitare l'accoppiamento con i dispositivi compatibili, offre ingressi e uscite 
stereo e include un microfono per rispondere alle chiamate in vivavoce quando 
connesso a un telefono. Quest'ultima opzione è risultata estremamente utile 


ed efficace, come abbiamo avuto modo di verificare nei test: il microfono 
cattura la voce anche a una discreta distanza e la conversazione risulta molto 
chiara. La batteria interna richiede 3-4 ore per la ricarica completa via Usb e 
fornisce un'autonomia di circa 7 ore. 

Alla prova d'ascolto, i due apparecchi hanno rivelato una timbrica diametral¬ 
mente opposta: suono molto aperto e dettagliato sugli alti, ma un po'carente 
sui bassi per il Pili, gamma bassa piena e corposa (ben oltre quanto presumibile 
dalle dimensioni), buona dinamica e alti appena in secondo piano per il Bose. 

A basso volume, quest'ultimo offre una riproduzione generalmente più equilibrata 
in virtù dell'effetto loudness generato dal sistema d'altoparlanti, mentre ad alto 
livello il primo sfoggia maggior dettaglio e una resa appena più vivace. Entrambi 
i prodotti non hanno creato alcuna difficoltà di connessione e sono riusciti a 
mantenere stabile il segnale Bluetooth entro la portata massima dei 9/10 metri, 
anche in presenza di una o più pareti divisorie. Difficile definire un vincitore, 
perché siamo in presenza di due ottimi prodotti. Sotto il profilo puramente audio 
le nostre preferenze si orientano maggiormente verso il Bose, ma il Pili vince il 
confronto sul piano della versatilità. 
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AirPlay si integra con iTunes 
per consentire la riproduzione 
wireless della libreria 
musicale. Il sistema supporta 
connessioni multiple a più 
dispositivi remoti, anche 
di marche diverse, con 
regolazione indipendente 
del volume d'uscita. 



l'A5 è pronto per ricevere lo streaming 
audio. Ricordiamo che iTunes consente 
l'impiego contemporaneo di più ricevito¬ 
ri AirPlay con regolazione indipendente 
del volume. 

Nonostante le ridotte dimensioni del 
pannello anteriore e la relativa vicinanza 
dei trasduttori (due midwoofer da 10 cm 
e altrettanti tweeter da 2,5 cm a cupola 
di alluminio), nei test d'ascolto il fronte 
sonoro è apparso più ampio di quanto ci 
aspettavamo. Questo risultato è dovuto 
anche al Dsp in grado di ottimizzare la re¬ 
sa dell'amplificazione in classe D da 20 W 
per canale. Impressioni analoghe valgono 
anche per l'estensione in profondità e per 
il buon livello di definizione, caratteristi¬ 
che che hanno consentito di ricostruire 
una scena sonora realistica. L' A5 non ha 
dimostrato particolare propensione per 
un genere o l'altro e ha trattato rock e clas¬ 
sica con una timbrica sempre gradevole e 
una dinamica apprezzabile. Solo alzando 
decisamente il volume (e raggiungendo 
livelli di pressione sonora inaspettati in 
un apparecchio di queste dimensioni) 
abbiamo avvertito un minimo effetto 
di congestione, che tuttavia non ha mai 
raggiunto livelli tali da degradare l'a¬ 
scolto in maniera rilevante. Il suono è 
risultato complessivamente di ottima 
qualità, bilanciato e privo di colorazioni. 
La gamma bassa è apparsa articolata 


NadVisol AP 

Euro Iva inclusa 

PRO 

• Ottima resa sonora 
Compatibilità AirPlay e Bluetooth aptX 

• Connessione Usb per iPad, iPod, iPhone 

• Ingresso aux digitale/ottico 

• Telecomando 

CONTRO 

• Nessun ingresso analogico 

Produttore Nad, http://nadelectronia.com 


e ben frenata, i medi leggermente in 
avanti e i medio/alti nitidi e definiti a 
sufficienza per vivacizzare la timbrica 
senza eccedere nella fatica d'ascolto, un 
traguardo sicuramente attribuibile alla 
configurazione dei tweeter con condotto 
dedicato per controllare remissione po¬ 
steriore, struttura derivata dal prestigio¬ 
so progetto Nautilus. In definitiva, l'A5 ci 
è piaciuto sia a livello di realizzazione sia 
per le qualità sonore. L'impiego di Air¬ 
Play quale forma unica di trasmissione 
del segnale wireless presenta il vantaggio 
della facilità e stabilità di connessione e 
gestione del sistema, ma anche lo svan¬ 
taggio di limitarne Tutilizzo all'hardware 
o software Apple, escludendo dal gioco 
l'intero ambiente Android. 

I prodotti B&W sono distribuiti da Au¬ 
diogamma ( www.audiogamma.it ). 

Nad Viso 1 AP 

Nata nel 1972 per volontà di cm gruppo 
di veterani deU'industria audio accomu¬ 
nati dalla passione per la musica e dal 
desiderio di produrre apparecchi di alta 
qualità a prezzi accessibili, 

Nad (New acoustic dimen- 
sion) rientra a pieno titolo 
tra le aziende che hanno 
fatto la storia dell'am¬ 
plificazione nell'Hi-Fi 


domestico. Tra le tante realizzazioni 
basti ricordare, per esempio, il mitico 
3020 del 1978, l'amplificatore integrato 
più venduto della storia che con i suoi 
"soli" 20 watt di suono eccellente e un 
rapporto qualità/prezzo imbattibile ha 
convertito più di un milione di utenti 
(tante almeno sono le unità originali e 
successive varianti vendute nel mondo) 
alla vera alta fedeltà. L'attuale produzio¬ 
ne Nad si diversifica in più segmenti di 
mercato e include sistemi audio dedicati 
al digitale e allo streaming di musica wi¬ 
reless da computer e dispostivi portatili: 
tra le novità abbiamo scelto di provare 
il Viso 1 AP, che combina la tecnologia 
audio del produttore canadese con la 
praticità dei sistemi di trasmissione 
senza fili Bluetooth e AirPlay. Tra gli 
apparecchi esaminati, il Viso 1 AP è il più 
ingombrante e pesante, caratteristiche 
che tuttavia non lo penalizzano in virtù 
di un design piacevole. L'apparecchio 
è disponibile nei colori nero o bianco. 
Qualità dei componenti, assemblaggio 
perfetto e cura dei dettagli confermano 
Tottimo livello costruttivo, che giustifica 
l'elevato prezzo di vendita di 599 euro. 
Segnaliamo, per chi volesse risparmiare 
100 euro senza rinunciare alla resa so¬ 
nora, la disponibilità del modello Viso 
1 BT, identico ma privo dell'Airplay. 

Le caratteristiche di spicco del Nad 
includono due driver full range da 
69,8 mm e un subwoofer da 146 mm 
caricato in bass reflex con condotto di 
uscita dell'aria da 5 cm posto sul lato 
destro, amplificazione da 80 W totali 
basata sull'esclusiva tecnologia proprie¬ 
taria Direct Digital con Dac integrato a 




Rimossa la protezione frontale, 
il Viso 1 AP svela due unità full 
range da 2,75 pollici e un subwoofer 
centrale da 5,75 pollici. Il sistema 
bass reflex garantisce una risposta 
in frequenza che scende fino a 32 Hz. 


■ 
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35 bit/844 kHz, connettività Airplay e 
Bluetooth, compatibilità con il codec 
aptX (vedi box). 

L'apparecchio dispone di un ingresso 
Usb per il collegamento diretto a iPad, 
iPod e iPhone con funzione di ricarica, 
una porta Ethernet e una digitale ottica 
compatibile con audio ad alta risoluzione 
fino a 24 bit/96 kHz. La configurazione 
iniziale si esegue in maniera molto sem¬ 
plice collegando via Usb un dispositivo 
Apple per la condivisione automatica 
dei parametri di rete. In alternativa, 
è possibile accedere via Ethernet alla 
pagina Web del diffusore per inserire 
manualmente le informazioni richieste. 
Questo seconda opzione permette di 
memorizzare fino a tre profili di rete 
ed evita di dover ripetere la procedura 
iniziale in caso si utilizzi il lettore con 
differenti punti d'accesso. 

Nelle prime fasi dei test d'ascolto, il Viso 
1AP non ci ha impressionato subito con 
timbriche accattivanti o sonorità tali da 
renderlo immediatamente distinguibile 
dal resto del gruppo. 

In realtà, quest'apparente neutralità si è 
rivelata in seguito un elemento positivo 
che lo fatto apprezzare maggiormente 
nell'ascolto prolungato. Il suono del 
Viso 1 AP non piacerà agli amanti delle 
boombox, dei bassi prepotenti che fanno 
vibrare i vetri e degli acuti invadenti che 
vivacizzano la riproduzione, ma a lungo 
andare generano fatica d'ascolto. Il tono 
generale è leggermente scuro, la gamma 
bassa è ben presente ma discreta, mai 
prevaricante e sempre perfettamente 
integrata con il resto delle frequenze; i 



Per Configurare il Viso 1 
AP basta collegare 
un dispositivo mobile 
Apple via Usb per trasferire 
automaticamente 
i parametri di rete. 
L'apparecchio integra 
anche un server web che 
permette di memorizzare 
tre diversi profili di rete. 


medi sono ben definiti, con le voci ap¬ 
pena in evidenza, e gli alti leggermente 
smussati. Il sintesi, il Nad non cattura 
subito l'attenzione, ma dà assuefazione, 
offrendo una coerenza e una naturalez¬ 
za di riproduzione musicale che invo¬ 
glia a continuare l'ascolto, estremamen¬ 
te gradevole anche a basso volume. La 
separazione tra driver destro e sinistro 
è ovviamente limitata dalle dimensio¬ 
ni del cabinet, caratteristica comune a 
questo genere di prodotti, tuttavia non 
penalizza più di tanto l'effetto stereo e 
la ricostruzione orizzontale della scena 
rimane credibile, così come l'estensione 
in profondità. 

Sul piano della connettività, l'aggancio 
con le sorgenti è risultato sempre veloce 
e stabile tanto con AirPlay quanto con 
Bluetooth. Il telecomando ha aggiunto 
un tocco di praticità, consentendo di 
controllare da remoto volume, salto 
traccia, mute e selezione della sorgente. 
I prodotti Nad sono distribuiti in Italia 
da Audioclub, www.audioclub.it. 


Pure Jongo T4 & T6 

Pure è un'azienda inglese che progetta 
oltremanica e realizza in estremo oriente 
prodotti audio di ottima fattura sotto il 
profilo estetico e costruttivo. 

Gli apparecchi appartenenti alla linea 
Jongo non rappresentano una novità per 
i lettori di PC Professionale. Nel numero 
di settembre 2013 abbiamo già provato 
i sistemi Jongo A2 e S3, mentre in que¬ 
sta occasione ci occupiamo dei nuovi 
T4 e T6, due altoparlanti wireless con 
volume e potenza adatti per sonorizza¬ 
re ambienti di varie dimensioni senza 
l'intralcio dei cavi. 

Entrambi condividono la connettività 
Bluetooth e Wi-Fi, con alcune importanti 
differenze operative: nel primo caso, il 
diffusore è collegabile a un'unica sor¬ 
gente audio (computer o dispositivo mo¬ 
bile), nel secondo, invece, è possibile rea¬ 
lizzare anche sistemi multiroom con più 
diffusori collegati contemporaneamente, 
pilotati esclusivamente dall'app gratuita 


AirPlay con Foobar 2000 

Per gli utenti Windows, il protocollo proprietario di Apple è normalmente 
fruibile solo da iTunes: tuttavia, con qualche piccolo artificio è possibile 
sfruttarlo per trasmettere l'audio wireless alle periferiche compatibili 
AirPlay anche con altri programmilo abbiamo sperimentato con Foobar 
2000 e l'A5 di B&W con risultati eccellenti. Innanzitutto, è necessario 
scaricare il plug-in Remote Speakers Output dalla pagina 
http://emilles.dyndns.org/software/out_apx.html. 

Il software è a pagamento, dai 10 ai 25 dollari secondo il tipo di licenza, 
ma può essere provato gratuitamente e senza limitazioni per 14 giorni. 
L'installazione non è difficile, basta seguire passo passo le istruzioni per 
copiare una DII nella cartella di Foobar 2000 e configurare il programma 
come indicato. Completati i pochi passaggi, tutti i file audio saranno 
riproducibili senza problemi sul dispositivo di output wireless. 

Il plug-in funziona anche con i player MediaMonkey ( www.mediamon - 
key.com), MusicBee (http://getmusicbee.com), Winamp (www.winamp. 
com) e XMPlay ( http://support.xmpiay.com ). 



Efficiente, veloce, configurabile e compatibile con ogni tipo di file audio, Foobar 2000 
è forse l'unica applicazione musicale che gli utenti Mac invidiano al mondo Windows. 
Il plug-in Remote Speakers Output aggiunge anche il supporto ad AirPlay. 
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Jongo T6 

Euro 399,99 Iva inclusa 

PRO 

Buon volume e resa sonora 
Connettività Bluetooth e Wi-Fi 
App gratuita per iOS e Android 

:ontro 

Nessuna software per Pc/Mac 

Produttore: Pure, www.pure.com 


Pure Connect per soli smartphone e 
tablet basati su Android e iOS. 

In sostanza, con il Bluetooth si ha il 
vantaggio della semplicità di accop¬ 
piamento (pairing) e della compatibilità 
pressoché universale, mentre scegliendo 
l'app - che gestisce i Jongo via Wi-Fi - si 
rinuncia al controllo da Pc e Mac, ma si 
guadagna in versatilità. 

Scaricabile dallo store di Apple o dal 
market di Google, Pure Connect si ca¬ 
ratterizza per l'ottima interfaccia grafica 
che consente di amministrare uno o più 
dispositivi Pure - in modalità multiam- 
biente con controllo indipendente del 
volume oppure accoppiati per potenzia¬ 
re l'effetto stereo - gestendo fonti audio 
che spaziano dalle web radio ai brani 
presenti sul proprio dispositivo mobile. 



on-demand, concorrendo a 
formare un'offerta estremamente diffe¬ 
renziata. Pure ha inoltre annunciato l'at¬ 
tivazione, entro fine 2013, di due tipi di 
abbonamento denominati Connect Blu 
e Viola per l'accesso Online a un databa¬ 
se di milioni di brani musicali. Le due 
proposte - che si aggiungono a Connect 
Verde, il pacchetto base già disponibile 
gratuitamente - saranno soggette a un 
canone mensile, rispettivamente, di 4,99 
e 9,99 euro. L'offerta Viola costituisce 
il servizio Premium, che offre in più la 
possibilità di download dei brani per 
l'ascolto offline, come Spotify. 

Il setup per la connessione Wi-Fi è 
identico per entrambi i prodotti: è suf¬ 
ficiente attivare una connessione ad 
hoc (diretta) tra un dispositivo mobile 


automaticamente la disponibilità 
di aggiornamenti del firmware. 
Questa fase è delicata, perché non 
è gestibile dall'utente ed è segnalata 
soltanto dal lampeggio del pulsante 
d'accensione. In caso d'interruzione 
dell'erogazione di energia elettrica 
per un blackout o un inavvertito di¬ 
stacco della spina, l'apparecchio rimarrà 
in uno stato transitorio che impedirà il 
normale funzionamento, proprio com'è 
occorso a noi con imo dei due apparec¬ 
chi in prova. Per fortuna, la procedura di 
recupero e di aggiornamento manuale 
del firmware non è difficile: richiede so¬ 
lo di scaricare il file dal sito web di Pure, 
salvarlo in una chiavetta Usb da inserire 
nella porta del Jongo e riavviare il player 
tenendo premuto il tasto mute. In cinque 
minuti circa l'apparecchio si aggiorna e 
torna nuovamente a funzionare. 
Esaminate le caratteristiche comuni, 
vediamo ora in dettaglio come si sono 
comportati i due Jongo nel corso delle 
prove d'ascolto, cominciando dal più 
piccolo T4. Il diffusore è relativamente 
compatto (305 mm di larghezza per 165 
di altezza e 146 mm di profondità), pe- 


I servizi disponibili online includono e il Jongo, accedere alla pagina Web 
anche podcast, contenuti speciali come del player, scegliere la rete wireless e 
i Pure Sounds (raccolte tematiche di digitare la password d'accesso. Una vol- 
suoni ambientali) e programmazioni ta connesso alla rete, il Jongo verifica 

sa circa 3 kg e trova facilmente spazio 
su qualsiasi tavolo, mobile o libreria. 

La configurazione a due driver da 100 
mm in bass reflex con condotto d'uscita 

LE CARATTERISTICHE TECNICHE 

Sistema 

ArcamrCube 

Beats Pili 

B&WA5 

Bose Sound Link Mini 

NadViso 1 AP 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

490,00 euro 

199,95 euro 

499,99 euro 

199,95 euro 

599,00 euro 

Bluetooth 

X 

•, aptX 

X 

• 

•, aptX 

Wi-Fi 

proprietario 

X 

•, AirPlay 

X 

•, Airplay 

Airplay 

X 

X 

• 

X 

• 

Risposta in frequenza dichiarata 

100Hz-20kHz 

nd 

47 Hz-22 kHz 

nd 

33 Hz - 28 kHz 

Potenza Rms 

90 W 

nd 

40 W 

nd 

80 W 

Driver 

2 woofer + 2 tweeter 

4 woofer da 30 mm 

2 tweeter da 25 mm + 2 

2 woofer da 38 mm+ 2 

2 woofer da 69,8 mm+ 1 


woofer da 100 mm 

radiatori passivi 

woofer da 146 mm 

Ingresso audio ausiliario 

• 

• 

• 

• 

X 

Telecomando 

• 

X 

• 

X 

• 

Presa cuffia 

X 

X 

X 

X 

X 

Presa Ethernet 

X 

X 

• 

X 

• 

Controllo volume 

• 

• 

• 

• 

• 

Batteria ricaricabile 

• 

• 

X 

• 

X 

Porta Usb 

solo agg. firmware 

ricarica batteria 

X 

solo agg. firmware 

Connessione iPad, iPod, 
iPhone 

Video out (composito/S-Video) 

•/• 

no/no 

X 

X/X 

X/X 

Compatibilità dock station iPod 

iPod Touch (gen. 3), iPod 
Cassie (aen. 6) 

- 

- 

- 

- 

iPod nano (gen. 5) 

Compatibilità docking station iPhone 

iPhone 3G,3GS, 4 

- 

- 

- 

- 

Compatibilità docking station iPad 

- 

- 

- 

- 

- 

Dotazione addizionale 

batteria ricaricabile 

minijack 

stereo da 3,5 mm 

- 


ingresso ottico S/Pdif 
comp. 24 bit/96 kHz 

Dimensioni (LxPx A) 

200 x 200 x 200 mm 

190x46mm(LxA) 

300x120x180mm 

180x58x50mm 

488x300x261 mm 

Peso 

5 kg 

0,31 kg 

3,6 kg 

0,655 kg 

5,6 kg 

Note aggiuntive 

modulo rWave Usb, 150 
euro Iva inclusa 

Uscita audio, microfono, 
compatibilità Nfc 
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frontale consente di addossarlo a una 
parete di fondo o appenderlo (con l'ap¬ 
posito supporto opzionale) senza creare 
fastidiosi rimbombi. Il design è moder¬ 
no, pulito ed essenziale, ma l'assem¬ 
blaggio non è del tutto a regola d'arte: 
i bordi delle plastiche, infatti, non sono 
perfettamente allineati in alcuni punti. 
Gli unici controlli, sul lato destro, sono 
il pulsante d'accensione, di regolazione 
del volume e del muting, mentre il par¬ 
co connessioni sul retro è costituito da 
ima porta Usb (solo per aggiornamento 
del firmware) e dall'ingresso ausiliario 
analogico a jack da 3,5 mm. 

Nei test d'ascolto, il T4 ha esibito un 
buon volume e un suono tendenzial¬ 
mente neutro, non particolarmente 
coinvolgente ma apprezzabile, appena 
limitato sugli acuti e con una gamma 
bassa ben rappresentata, seppur miglio¬ 
rabile quanto a definizione e controllo. 
Molto valida la gamma media, che ha 
riprodotto le voci dei brani campione 
con il giusto spessore. La timbrica è 
apparsa leggermente scura, mentre 
la separazione stereo ha mostrato di 
risentire della vicinanza dei driver re¬ 
stituendo una scena sonora un poco 
limitata in ampiezza. 

Sul piano della connettività, il T4 si 
è mostrato stabile ed efficiente con il 


Sì • l\lo * 

Pure Jongo T4 

PureJongoT6 

Sonos Playil 

299,99 euro 

399,99 euro 

199,00 euro 

• 

• 

X 

802.11g 

802.11g 

proprietario 

X 

X 

X 

non dichiarata 

non dichiarata 

non dichiarata 

50W 

2 driver full range da 
100 mm 

100W 

2 driver full range da 
127 mm 

non dichiarata 

1 tweeter +1 woofer 
da 88,9 mm 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

solo agg. firmware 

solo agg. firmware 

X 

nix 

X/X 

X 

- 


I 

. 

cavo di rete 

305x146x165 mm 

370x175x190 mm 

119x162 mm 
(LxA) 

3 kg 

nd 

1,87 kg 


Sonos Bridge (49 
euro) richiesto per la 
modalità wireless 


JongoT4 

Euro 299,99 Iva inclusa 

PRO 

• Dimensioni compatte 

• Connettività Bluetooth e Wi-Fi 

• App gratuita per iOS e Android 

CONTRO 

• Nessun software per Pc/Mac 

Produttore: Pure, www.pure.com 


Bluetooth, ma piuttosto esigente nei con¬ 
fronti dell'access point Wi-Fi: è indispen¬ 
sabile che il trasmettitore assicuri uno 
streaming assolutamente costante (con¬ 
sigliamo un router in standard 802.11n), 
altrimenti la riproduzione potrebbe 
manifestare scatti sia con Web radio a 
bitrate relativamente basso sia con file 
audio inviati da tablet e smartphone. 

Il Jongo T6 è la versione maggiorata 
del T4 sia nelle forme sia nei contenu¬ 
ti. L'apparecchio è sensibilmente più 
ingombrante, ma in compenso adotta 
un alimentatore interno al posto dello 
scomodo scatolotto esterno fornito con 
il modello inferiore. Anche il T6 può 
essere addossato alle pareti di fondo 
in quanto sfrutta il medesimo sistema 
bass reflex ad apertura frontale del T4, 
solo di maggiori dimensioni. I driver 
utilizzati in questo caso sono due wo¬ 
ofer da 12,7 cm, pilotati da un amplifi¬ 
catore che fornisce ben 100 W, contro 
i 50 W del T4. Per il resto, controlli e 
porte di comunicazione sono identici 
per i due modelli. Il T6 in prova non 
ha mostrato i piccoli difetti estetici no¬ 
tati sul T4 e l'assemblaggio molto più 
curato conferisce un aspetto esteriore 
indubbiamente migliore e più consono 
alla fascia di prezzo dell'apparecchio. 
L'amplificazione raddoppiata, il volume 
superiore della cassa di risonanza e gli 
altoparlanti maggiorati determinano 
una resa sostanzialmente diversa dal 
modello inferiore, non limitata solo alla 
maggior pressione sonora, ma anche 
alla timbrica. In sostanza, il T6 suona 
non solo più forte, ma anche meglio: 
con tutti i brani di riferimento abbiamo 
chiaramente avvertito una dinamica 
superiore e una migliore separazione 
stereo che ha annullato quella sensazio¬ 
ne di suono un poco inscatolato avver¬ 
tibile talvolta con il T4 durante i pieni 
orchestrali. I bassi sono apparsi subito in 
evidenza, ma anche più frenati e privi di 
code, mentre la gamma media e medio/ 
alta è risultata più vivace e ariosa. In 
definitiva, i due prodotti di Pure sono 
risultati entrambi abbastanza versatili, 
nonostante l'assenza di un'applicazione 



Pure Connect è l'app per Android e iOS 
che pilota i sistemi Jongo. Oltre alla 
riproduzione della libreria musicale dà accesso 
a centinaia di web radio, podcast, raccolte 
di suoni ambientali e servizi on demand. 


Q fi Scoprì A Naviga & lo 


Preferiti 

All labels 


H SomaFM Boot Liquor 
18Um 181.FM Highway 181 

m 

CaMomM-101 

lSLfm 181,FM True Blues 


9 
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GotRadio Guitar Genius 


ISliin 181 FM US 181 


I Rockin California 
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' The Coast FM California 
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PC Professionale - Gennaio 2014 ] 






















■ PROVE Audio 


L'app di Pure consente di gestire più unità per creare 
un efficiente sistema multiroom oppure accoppiare 
due apparecchi per formare un complesso stereo 
più efficiente. Le opzioni includono la regolazione 
indipendente del volume e dei toni alti e bassi. 


che esegua lo streaming da Pc e Mac, e 
in grado di sonorizzare efficacemente 
uno o più ambienti. Il T6, però, sul piano 
della qualità audio è un gradino sopra. 

Sonos Play:l 

Play:l è l'ultima novità di Sonos, mul¬ 
tinazionale californiana specializzata 
nell'audio wireless e multiambiente. 
Come altri prodotti della società di Santa 
Barbara, anche il Play:l si distingue per 

10 splendido design minimalista, l'ele¬ 
vato livello qualitativo e costruttivo, la 
modularità e l'impiego della tecnologia 
proprietaria di trasmissione del segnale 
senza fili. Uno dei punti di forza del 
Sonos è la compatibilità con ogni genere 
di sorgente e dispositivo, sia mobile 
(Android e iOS) sia fisso e portatile 
(desktop o notebook Windows, Mac e 
Linux), grazie a una potente e versatile 
applicazione multipiattaforma dedicata. 

11 dispositivo è il più piccolo, in ordine 
di grandezza e prezzo, tra le soluzioni 
audio di Sonos: si presenta come un 
solido parallelepipedo dai bordi arro¬ 
tondati, alto 16,1 cm e largo 11,9 cm, 
resistente all'umidità (perfetto quindi 
anche per la collocazione in bagni e cu¬ 
cine) e installabile anche a parete grazie 
all'inserto filettato per staffe standard. 
La dotazione di controlli e interfacce di 
comunicazione è essenziale: ci sono sol¬ 
tanto i tasti d'accensione e regolazione 
del volume sulla sommità e una porta 
Ethernet sul lato posteriore. All'interno, 
dietro la solida griglia che riveste l'in¬ 
tera superficie del diffusore, il Play:l 



Sonos Play:1 


Euro 99,00 Iva inclusa 

Fino al 31/12/2013 il trasmettitore 
Wi-Fi Bridge è incluso nel prezzo. 

PRO 

• Dispositivo compatto e leggero 
Ottima resa sonora 

• Connessione Ethernet 

CONTRO 

Audio mono 

Nessun ingresso audio ausiliario 

Produttore: Sonos, www.sonos.com 





T O 18:53 

Associazione stereo 

2 Rilevati dispositivi Jongo 



Jongo T6 837D4E 

'w' Jongo T6 


«-{D tjj-» 

Jongo T4 85F7F2 

Jongo T4 


«-{>> CjJ-* 

Nuova associazione stereo 



«-[D Sinistra 

Conferma 

Destra t<]-» 

K California-101 

1 The only Weslcoast radio 

n thè Internet 

* > .» 


O 

a 



nasconde un driver da 3,5 pollici e un 
tweeter configurati in cassa chiusa, più 
l'elettronica di controllo. 
L'apparecchio nasce pertanto in con¬ 
figurazione mono, ma sfruttando la 
caratteristica modularità della linea 
Sonos può essere abbinato a un diffu¬ 
sore gemello per generare un completo 
sistema stereo, oppure aggiunto ad altri 
riproduttori in modalità multiambiente. 
Come già anticipato e in conformità 
agli altri prodotti Sonos, la connettività 
è limitata all'Ethernet oppure al Wi-Fi 
proprietario, gestito da un access point 
denominato Bridge che si collega via 
cavo alla rete locale e s'interfaccia con 
l'eccellente applicazione di controllo 
disponibile per Windows, OS X, Li¬ 
nux, iOS e Android. La versatilità del 
programma è ai massimi livelli sia in 
termini di amministrazione dei dispo¬ 
sitivi connessi sia di capacità di gestione 
delle fonti musicali. Oltre ad accedere a 
centinaia di emittenti radiofoniche sul 


web e a servizi on-demand, il software 
è in grado di creare una libreria centra¬ 
lizzata indicizzando i file audio - nei 
formati più diffusi, compressi e non 
- memorizzati in locale o su qualsiasi 
unità di rete. L'applicativo offre una 
ricca gamma di funzioni che consento¬ 
no, per esempio, di creare rapidamente 
playlist, effettuare ricerche su diversi 
campi, riordinare la sequenza di ripro¬ 
duzione oppure variare a piacimento 
la modalità di visualizzazione. Utili 
anche la regolazione indipendente dei 
toni per ciascuna unità, l'attivazione del 
loudness per migliorare l'ascolto a basso 
volume e la possibilità d'impostare una 
o più sveglie. La reattività del sistema è 
pressoché immediata sia nei salti trac¬ 
cia e nella regolazione del volume sia 
nel passaggio da un controller all'altro, 
per esempio dal Pc allo smartphone o 
al tablet: nel corso dei test, condotti in 
tutti gli ambienti operativi compatibili, 
i comandi hanno sempre risposto alla 


Il software di controllo multipiattaforma 
del Sonos Play:1 gestisce un'ampia gamma 
di servizi musicali Online e attinge a librerie 
musicali locali o condivise su Storage di rete. 




PC Professionale - Gennaio 2014 





























PROVE Audio ■ 


perfezione senza mai mostrare rallenta¬ 
menti o blocchi. Grazie alla disponibilità 
di una coppia di Play:l, nelle sessioni 
d'ascolto abbiamo avuto modo di ap¬ 
prezzare la resa in modalità singola e 
stereo, rimanendo in entrambi i casi 
molto soddisfatti dei risultati. Musica¬ 
lità eccellente, profondità e dettaglio 
sono i principali attributi che ci siamo 
annotati già dai primi brani. Il Play:l ha 
dimostrato di suonare in maniera estre¬ 
mamente piacevole con tutti i generi, 
passando agevolmente da un quartetti 
d'archi al jazz, fino a reggere l'impatto 
dell'hard rock e dell'heavy metal. Le 
dimensioni del woofer non consentono 
miracoli in gamma bassa, tuttavia le note 
gravi sono sufficientemente presenti e 
controllate e non perdono di coerenza 
nemmeno alzando il volume. Ottima la 
gamma media e soprattutto quella alta, 
favorita della presenza del tweeter che 
vivacizza la timbrica. Apprezzabile il 
volume d'uscita, sufficiente per creare 
un'adeguata pressione sonora in am¬ 
bienti di piccole e medie dimensioni. Per 
quanto riguarda la stabilità e la portata 
del segnale, il Bridge ha rivelato doti 
analoghe a quelle di un buon access 
point wireless. Ricordiamo che, in virtù 
di una promozione valida fino a fine 
2013, questo componente (che costa 49 
euro) è fornito in omaggio con l'acquisto 
di un Play:l, Play:3 o Play:5. Sempre 
in tema di offerte, segnaliamo inoltre 
l'abbonamento gratuito per 6 mesi al 
pacchetto Premium+ del servizio di 
musica on demand Deezer, attivabile 
registrandosi sul sito di Nital (nuovo 
distributore italiano) all'indirizzo 
www.nital.it/sonos/deezer. • 


L'esploso del Play:! rivela la componentistica 
interna e la precisione deH’assemblaggio. 





Bluetooth o AirPlay? 

B luetooth è uno standard per la comuni¬ 
cazione senza fili in radiofrequenza nella 
banda dei 2,4 Ghz, basato su un protocollo 
ottimizzato per le trasmissioni a corto raggio 
tra dispositivi elettronici. In ambito audio, il 
profilo Bluetooth A2dp (Advance audio distri- 
butionprofile) descrive protocolli e procedure 
per lo streaming di audio mono e stereofonico 
da un dispositivo sorgente, come un lettore 
Mp3, a uno ricevente, come un sistema di 
altoparlanti. A2dp veicola un flusso di segnali 
alla velocità massima di 768 kbps, circa la 
metà dello standard Cd-Audio (1,411 Mbps). 

Così, lo streaming di audio stereo di qualità 
Cd richiede tecnologie di compressione e decompressione dei dati in tempo reale che devono essere 
supportate sia dal dispositivo sorgente sia da quello ricevente. Le specifiche A2dp richiedono il supporto 
obbligato al codec a bassa complessità Sbc (Sub-band codec), ma permettono l'implementazione 
opzionale di altri formati di compressione audio (come Mp3, Aac e Atrac che offrono audio di qualità 
paragonabile al Cd a basso bit rate). Sbc è basato su un algoritmo che impatta sulla qualità del suono 
a causa del taglio delle frequenze superiori a 17 kHz e della ridotta separazione stereo tra i canali. 
Uno dei codec alternativi di qualità superiore è aptX, ottimizzato per il profilo Bluetooth A2dp. AptX 
effettua una compressione non distruttiva dell'audio con rapporto 4:1 attraverso un meccanismo di 
transcodifica che conserva la qualità del Cd e riproduce l'intera banda con una latenza minima, una 
risposta in frequenza estesa da 10 Hz a 22 kHz e una gamma dinamica superiore a 92 db. In questa 
rassegna, questa soluzione è implementata sul Viso 1AP di Nad e sul piccolo Pili di Beats by Dr. Dre. Per 
sfruttarla, è necessario che aptX sia implementato anche sulla sorgente audio: trovate l'elenco di tutti i 
dispositivi compatibili alla paqm http://tinyurl.com/ogjkpmm del sito web di Csr, creatore dell'algoritmo. 
Non cercate prodotti Apple: per lo streaming audio via Bluetooth, ci si deve accontentare del codec Sbc, 
a meno di non acquistare un adattatore aptX. In alternativa, chi usa gli iDevices può dotarsi di diffusori 
Wi-Fi, meglio se compatibili con AirPlay. È questo il nome della tecnologia proprietaria di Apple per lo 
streaming audio e video in ambito domestico, disponibile sia su Pc e Mac attraverso il player software 
iTunes sia su device mobili basati su iOS 4.2 o superiore. Diversamente dalla connessione Bluetooth, 
limitata a un singolo dispositivo alla volta, AirPlay funziona all'interno della più vasta area di copertura 
del Wi-Fi e permette di veicolare lo stesso segnale audio su più altoparlanti, dislocati anche in ambienti 
diversi della casa e settando per ognuno di 
essi il volume d'uscita desiderato. Quando 
iTunes e un dispositivo mobile con iOS fino 
alla versione 6.1.5 rileva la presenza di uno 
speaker AirPlay sulla rete locale, mostra a 
fianco dei controlli di riproduzione un'icona 
blu a forma di rettangolo con un triangolo 
inscritto: premendolo, si può selezionare 
l'uscita desiderata. Nell’ultimo iOS 7, invece, 
l'icona AirPlay è stata spostata nel nuovo 
Centro di controllo, accessibile da ogni 
schermata scorrendo la base del display 
dal basso verso l’alto. 
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Sul sito web di Csr, sviluppatore del codec aptX 
per lo streaming audio via Bluetooth, è disponibile 
l'elenco dei dispositivi audio compatibili. 


Nell'ultima versione di iTunes per Pc e Mac, 
l'icona AirPlay appare a fianco dei controlli di 
riproduzione. In iOS 7, invece, appare 
nel nuovo Centro di controllo, visualizzabile 
sfiorando il display dal basso verso l'alto. 
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COME FARE LibreOffice 


In questa seconda parte 
della guida completiamo 


l'esame delle applicazioni 
integrate in LibreOffice 
analizzando il foglio 
elettronico Cale, il database 
Base e le due applicazioni 
di supporto Math e Draw. 
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■ COME FARE LibreOffice 


N el numero scorso di PC Professionale avete trovato la prima parte della nostra guida all'uso 
di LibreOffice, la potente suite open source per l'ufficio sviluppata dall'organizzazione 
indipendente The Document Foundation. Dopo aver trattato l'installazione e la 
configurazione iniziale del pacchetto ed esserci addentrati nelle funzioni di Writer e Impress, è arrivato 
il momento di occuparci del foglio di calcolo Cale e del database desktop Base. Questo mese vi 
presenteremo anche due applicazioni di supporto, Math e Draw, che permettono rispettivamente 
di scrivere formule matematiche e di disegnare diagrammi e schemi in grafica vettoriale. 



CALC, IL FOGLIO DI CALCOLO 


C ale è l'applicazione di LibreOf¬ 
fice dedicata al trattamento dei 
numeri: permette di inserire, 
modificare e analizzare dati numerici 
(ma non solo) in maniera semplice e 
molto potente. L'aspetto è quello classi¬ 
co dei fogli di calcolo: la maggior parte 
della finestra è occupata da un foglio 
virtuale suddiviso in rettangoli, chia¬ 
mati celle. Ogni cella può contenere 
informazioni di vario genere: numeri, 
stringhe di testo, date e così via. Le cel¬ 
le possono anche contenere formule e 
funzioni che hanno per argomenti altre 
celle: in fondo a un elenco di spese, per 
esempio, si può inserire una cella per il 
calcolo del totale. 

Gli elementi dell'interfaccia utente 
sono molto simili a quelli delle altre 
applicazioni della suite: la barra degli 
strumenti, su due righe, è posizionata 
subito sotto il menu, mentre il bordo 
inferiore è occupato da una barra di 
stato che mostra informazioni utili sul 
foglio aperto e sulla cella selezionata. 
Se è stato attivato, lungo il margine 
destro si trova il pannello laterale, che 
permette di accedere a molte funzioni 
e opzioni avanzate del programma. 
Alcuni dei controlli sono ormai fami¬ 
liari, perché permettono di modificare 
la dimensione o le proprietà del testo, 
di inserire illustrazioni o di gestire gli 
stili, mentre altri sono originali. L'ul¬ 
timo pulsante, per esempio, visualiz¬ 
za l'elenco delle funzioni disponibili, 
eventualmente filtrate per categoria. 
Anche Cale permette di utilizzare il 
Navigatore, l'utilissima funzione che 


consente di muoversi molto velocemen¬ 
te anche nei documenti più grandi e 
intricati; per accedervi si può utilizzare 
il pulsante presente nella barra laterale, 
quello della barra degli strumenti (nella 
parte destra della prima riga) oppure 
la scorciatoia da tastiera F5. Una fun¬ 
zione che Cale condivide con Excel ed 
è spesso ignota agli utenti occasionali è 
quella che permette di assegnare nomi a 
celle o intervalli specifici. Le etichette di 
questo tipo risultano utilissimi proprio 
con il Navigatore, perché permettono 
di saltare in pochi istanti da un punto 
all'altro di un documento per verifica- 
re il risultato di un calcolo complesso 
e facilitano l'individuazione di celle 
particolari quando il foglio è partico¬ 
larmente esteso. 

Per assegnare un nome a una cella o 
a un intervallo basta selezionarlo e 
richiamare il comando Inserisci/Nomi/ 


Definisci, digitare una denominazione 
nella casella Nome e fare clic su Aggiungi. 
Per verificare i nomi inseriti, modificarli 
oppure eliminarli, basta selezionare In- 
serisci/Nomi/Gestisci, oppure utilizzare 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+F3. 

Sotto alla barra degli strumenti si può 
notare un elemento originale: la cosid¬ 
detta barra della formula, che contiene 
alcuni controlli utili per aggiungere, 
modificare o visualizzare le formule. 
Le celle, infatti, mostrano per default il 
risultato di eventuali calcoli, mentre la 
barra della formula visualizza la fun¬ 
zione o l'espressione aritmetica; inoltre 
ospita alcuni controlli che permettono di 
richiamare funzioni importanti per in¬ 
serire velocemente le formule più usate. 
In Cale, come nella maggior parte degli 
altri fogli di calcolo, ogni file rappre¬ 
senta una Cartella di lavoro (secondo 
la terminologia di Excel), ovvero un 
insieme di uno o più fogli. Ciascun 
foglio è individuato da un nome e da 
un'etichetta, posizionata nell'angolo 
inferiore sinistro. I quattro pulsanti alla 
smistra delle etichette permettono di 



La finestra per l'impostazione di una serie offre alcune interessanti opzioni avanzate; ad esempio 
quelle che permettono di specificare la funzione di incremento tra una cella e la successiva. 
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muoversi da un foglio all'altro, mentre 
l'etichetta con il simbolo + semplifica la 
creazione di un nuovo foglio. I fogli di 
calcolo possono crescere fino ad assu¬ 
mere dimensioni molto elevate e con¬ 
tenere una grande quantità di celle. In 
questi casi, per semplificare il confronto 
di due zone diverse dello stesso foglio 
si può attivare la visualizzazione spez¬ 
zata. Basta portare il cursore del mouse 
sui piccoli elementi di interfaccia posti 
sopra la barra di scorrimento verticale 
oppure a destra di quella orizzontale: 
il cursore cambierà rapidamente for¬ 
ma e basterà fare clic e trascinare per 
dividere il foglio in due o addirittura 
quattro zone distinte in cui sarà possi¬ 
bile muoversi in modo indipendente. 
Per ripristinare la vista tradizionale sarà 
sufficiente fare doppio clic sul separa¬ 
tore delle due viste oppure trascinarlo 
verso l'alto o verso destra. 

Un'altra soluzione per mantenere 
sempre visibili determinate colonne 
o righe (per esempio le intestazioni di 
una tabella) è la funzione Fissa. Basta 
selezionare la prima cella, in alto oppure 
a sinistra, che non dovrà essere bloccata, 
e poi richiamare il comando Finestra/ 
Fissa: le righe e le colonne immedia¬ 
tamente sopra e a sinistra della cella 
selezionata verranno separate con una 
riga evidenziata, e rimarranno visibili 
anche quando ci si sposterà in un'altra 
zona del documento. 

Lavorare con le celle 

Le celle possono contenere informazio¬ 
ni di vario genere, come per esempio 
cifre, date e così via. Cale offre alcune 
funzioni molto interessanti che per¬ 
mettono di velocizzare l'inserimento 
di elementi in serie, come per esempio 
un elenco di mesi a cui poi associare il 


Cale permette di assegnare un nome a celle e intervalli 
specifici, per individuarli in pochi istanti e raggiungerli 
facilmente sfruttando le funzioni del Navigatore. 



totale delle spese, oppure un semplice 
indicatore numerico progressivo. Ve¬ 
diamo come utilizzarle. 

Per aggiungere una serie di dati nel 
modo più intuitivo inserite il primo 
valore dell'elenco nella prima cella (per 
esempio 1, oppure gennaio), seleziona¬ 
tela e poi fate clic sul piccolo quadrato 
che si trova nell'angolo in basso a destra 
della cornice che circonda la cella attiva, 
tenendo premuto il pulsante del mou¬ 
se. Trascinate il cursore verso il basso, 
oppure verso destra, fino a evidenziare 
tutte le celle in cui volete inserire un 
nuovo valore, e poi rilasciate il pulsante 
per completare il lavoro. Questa moda¬ 
lità semplificata permette di creare serie 
semplici, che aumentano di un'unità 
per ogni nuova cella. Per creare invece 
un elenco che comprenda i soli numeri 
dispari inserite i valori 1 e 3 in due celle 
successive, selezionatele e poi effettuate 
un trascinamento come in precedenza: 
la serie verrà estesa automaticamente 
in maniera corretta. Nello stesso modo 
si possono impostare serie discendenti, 
oppure semplici elenchi di nomi ripetu¬ 
ti. La funzione di riempimento automa¬ 
tico offre anche una modalità avanzata 
che consente di specificare in maniera 
ancor più flessibile la sequenza degli 
elementi; per raggiungerla selezionate 
l'intervallo di celle da riempire e poi 
richiamate la funzione Modifica/Com¬ 
pila/Serie. La finestra di dialogo della 
funzione Serie permette di specificare 
il tipo di sequenza, i valori iniziale e 
finale e molto altro ancora. 

Cale analizza i dati inseriti nelle celle 
e tenta di assegnar loro il formato giu¬ 
sto: questo aspetto è importante sia dal 
punto di vista estetico (per mostrare le 
informazioni con la giusta formatta¬ 
zione) sia da quello funzionale, perché 
se si tenta di effettuare un calcolo arit¬ 
metico su un campo testuale potrebbe 
essere visualizzato un errore. In realtà. 
Cale perdona la maggior parte delle 
imprecisioni e converte i dati da un 
tipo all'altro a seconda delle necessità. 
Di tanto in tanto capita, però, che le 
funzioni di riconoscimento automatico 
non funzionino, specialmente quando 
si incollano molte informazioni prove¬ 
nienti da altre fonti come per esempio 
un documento testuale oppure ima pa¬ 
gina Web. Per modificare il formato di 
una cella basta selezionarla e richiamare 
la finestra di dialogo Formato celle, tra¬ 
mite la voce di menu Formato/Celle, o la 
combinazione di tasti Ctrl+1. La scheda 
Numeri permette di impostare il tipo 


NASCONDERE 
E ORGANIZZARE 
LE CELLE 

A nche per compiti relativamente sem¬ 
plici non è raro che i fogli di calcolo 
assumano dimensioni molto elevate; se si 
supera la larghezza dello schermo, però, 
la leggibilità delle informazioni decresce 
notevolmente: spostarsi a destra e sinistra 
per consultare una riga di informazioni non 
è certo agevole. In molti casi, inoltre, biso¬ 
gna inserire nel foglio colonne di servizio, 
utili per svolgere determinati calcoli ma che 
possono essere tranquillamente ignorate 
durante la consultazione dei risultati. Per 
fortuna, Cale permette di nascondere righe 
e colonne con estrema semplicità: basta 
selezionare l'intervallo da celare e richiamare 
il comando Formato/Riga/Nascondi oppure 
Formato/Colonna/Nascondi. La presenza di 
una riga o di una colonna nascosta può es¬ 
sere notata nelle intestazioni: la sequenza di 
lettere o numeri salta un elemento e la riga 
che divide due intestazioni non contigue è 
più spessa. Per rendere nuovamente visibile 
una riga oppure una colonna basta sele¬ 
zionare la precedente e la successiva e poi 
richiamare il comando Formato/Riga/Mostra 
oppure Formato/Colonna/Mostra. Questa 
soluzione è comoda solo se si modifica la 
visualizzazione delle righe e delle colonne 
saltuariamente; chi deve passare spesso da 
una modalità all'altra può invece sfruttare 
le funzioni di raggruppamento. 

Per esempio, immaginiamo di avere una 
serie di tre colonne che riportano il prezzo 
netto dei prodotti, l'aliquota e il prezzo fi¬ 
nale. L'ultima colonna può essere calcolata a 
partire dalle prime due, ma è spesso è il dato 
più importante da visualizzare. Per creare un 
nuovo gruppo basta selezionare le colonne 
da nascondere (nel nostro esempio Prezzo 
Iva esclusa e Aliquota) e richiamare il coman¬ 
do Dati/Raggruppa e Struttura/Gruppo, op¬ 
pure utilizzare la scorciatoia la tastiera FI2. 
Subito sotto la barra della formula comparirà 
un nuovo elemento di interfaccia che per¬ 
metterà di mostrare e nascondere in pochi 
istanti le colonne raggruppate; per passare 
ancor più velocemente da un livello all'altro 
basta fare clic sui piccoli pulsanti numerati 
nell'angolo in alto a sinistra. I gruppi posso¬ 
no essere anche nidificati, creando strutture 
multilivello molto complesse. 
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Quando si specifica una regola di validazione per una cella è opportuno inserire 
un'indicazione che chiarisca all'utente il tipo di dato richiesto dal foglio di calcolo. 


La formattazione condizionata offre numerose possibilità; ad esempio 
permette di usare icone per indicare la fascia di appartenenza del dato. 


di informazione contenuta nella cella, 
specificando se si tratti di un numero 
generico, di una percentuale, di una 
data e così via. Per ciascuna categoria 
sono presenti molti formati standard 
(che per esempio mostrano più o meno 
cifre decimali, o che indicano i numeri 
negativi in vario modo), e si può anche 
specificare la lingua di riferimento: ogni 
nazione ha infatti convenzioni diffe¬ 
renti per scrivere i numeri e le date. 
Naturalmente si possono anche creare 
formati personalizzati, inserendo tutte 
le informazioni richieste. 

A volte il tentativo operato da Cale di 
interpretare i contenuti delle celle po¬ 
trebbe risultare fastidioso: per esempio, 
se si digita la stringa di testo 4/11, il pro¬ 
gramma la interpreta come una data e la 


visualizza aggiungendo l'anno corrente; 
per mantenere il formato originale ba¬ 
sta aggiungere un apice (’) prima del 
testo, scrivendo quindi '4/11. Questo 
trucchetto può essere utile anche per 
inserire stringhe di testo che iniziano 
con il carattere = (uguale), perché Cale 
altrimenti le interpreterà come formule 
e mostrerà messaggi di errore, oppure 
quando si inseriscono i codici d'avvia¬ 
mento postale della zona di Roma: se 
non si aggiunge questo carattere, un 
CAP come 00195 viene trasformato 
automaticamente in 195. 

La finestra di dialogo Formato celle non 
permette soltanto di modificare il for¬ 
mato dei dati, ma anche il suo aspetto: 
basta spostarsi nelle schede Caratte¬ 
re oppure Effetti carattere per trovare 


moltissime opzioni che consentono di 
variare la dimensione, la forma e le 
proprietà della cella. I comandi con¬ 
tenuti nella scheda Allineamento per¬ 
mettono di cambiare la posizione del 
testo all'interno della cella e anche il suo 
orientamento: quest'ultima è funzione 
particolarmente utile in abbinamento al 
comando Unisci e centra celle, richiama¬ 
bile per esempio da Formato/Unisci celle, 
per inserire testi in verticale. Oltre che 
agendo sulle singole proprietà, l'aspetto 
delle celle può essere modificato anche 
tramite gli stili, che funzionano esatta¬ 
mente come in Writer o Impress: per 
crearli o modificarli basta richiamare 
la finestra Stili e formattazione, selezio¬ 
nando l'omonimo comando nel menu 
Formato, premendo il tasto Fll oppure 
utilizzando il pannello dedicato nella 
barra laterale. 

Validazione e formattazione 
condizionata 

Finora abbiamo visto come modificare 
l'aspetto di una o più celle selezionan¬ 
dole singolarmente o in gruppi; Cale 
offre anche strumenti molto più poten¬ 
ti, che evidenziano automaticamente 
i valori più interessanti all'interno di 
una serie. Questa funzione si chiama 
Formattazione condizionata e permette 
per esempio di sottolineare i valori 
superiori alla media di una colonna, 
oppure di colorare di rosso lo sfondo 
delle celle inferiori a un valore prefissa¬ 
to. Per creare una nuova formattazione 
condizionata bisogna innanzitutto se¬ 
lezionare l'insieme di celle a cui deve 
essere applicata, quindi richiamare il 
comando Formato/Formattazione condi- 
zionata/Condizione. La finestra di dialogo 


Un foglio di lavoro, tanti scenari 

C ale offre uno strumento che permette di valutare in anticipo l'effetto di alcune decisioni (per esempio, 
la modifica dei prezzi di alcuni articoli), senza alterare permanentemente le informazioni contenute 
nel foglio di calcolo effettuando variazioni spesso difficili da annullare. Questo tool si chiama Scenarie d è 
collocato nel menu Strumenti. Prima di richiamarlo, però, bisogna selezionare tutte le celle in cui si trovano 
i valori che potranno essere modificati durante l'analisi; per selezionare celle distanti tra loro basta tenere 
premuto il tasto Ctrl mentre si fa clic con il pulsante sinistro del mouse. Dopo aver selezionato almeno 

due celle si può attivare lo strumento 


Ipotesi di aumento prezzi 


® Visualizza bordo 
[yl Ricopia alCindiptro 
IH Copia intero foglio 
IVI Jmpedbu mudifii_he 


Scenari, che permette di dare un nome 
allo scenario, inserire un commento 
e specificare alcune impostazioni: Vi¬ 
sualizza bordo circonda con un bordo 
colorato le celle modificabili, mentre le 
altre opzioni nel gruppo Impostazioni 
consentono di decidere se mantenere le 
modifiche dopo aver concluso l'analisi 
dello scenario e se proteggere le infor¬ 
mazioni contenute nel foglio di calcolo. 
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Formattazione condizionata consente di 
specificare una o più condizioni, re¬ 
lative al valore della cella, a una data 
oppure a una formula personalizzata; 
per sottolineare i valori superiori alla 
media selezionate II valore della cella è / 
Sopra o ugnale alla media, scegliete Nuovo 
stile nella casella Applica stile e create 
un nuovo stile di testo che aggiunga la 
proprietà Sottolineato, nella scheda Effet¬ 
to carattere. Oltre a modificare l'aspetto 
del testo, la formattazione condizionata 
permette anche di applicare gradien¬ 
ti di colore agli sfondi delle celle, per 
esempio assegnando il colore verde al 
valore più elevato, il rosso a quello più 
basso e una colorazione intermedia ai 
valori nel mezzo; questa funzione è 
particolarmente efficace se si parte dal 
bianco per il valore più basso (oppure 
più alto, a seconda dei casi), per colorare 
gli sfondi delle celle con un'intensità 
proporzionale al valore contenuto. Per 
ottenere questo risultato evidenziate 
l'intervallo di celle a cui volete applicare 
la formattazione, selezionate Formato/ 
Formattazione condizionata/Gradiente, 
specificate Gradiente (2 colori) come ti¬ 
po di formattazione e assegnate i colori 
bianco e verde ai valori Min e Max. 

In modo simile si possono aggiungere 
allo sfondo delle celle barre orizzontali 
proporzionali al valore contenuto, op¬ 
pure icone che indicano l'appartenenza 
a una specifica fascia di valori (alti, medi 
o bassi), selezionando rispettivamente 
i comandi Barra dati o Gruppo di icone, 
sempre nel menu Formato/Formattazione 
condizionata. Un ultimo tipo di format¬ 
tazione condizionata è quello dedicato 
alle date, che permette di mostrare con 


un formato differente alcuni intervalli 
specifici, come per esempio i valori re¬ 
lativi all'ultimo mese, all'anno in corso, 
o semplicemente la data corrente. 

Le impostazioni di formato applicate 
alle celle influenzano il loro aspetto, 
ma non condizionano il contenuto: per 
esempio, dopo aver assegnato a una 
cella il formato Data si può comunque 
inserire una stringa di testo qualsiasi, 
come un nome di persona. Per assi¬ 
curarsi che una cella contenga invece 
un'informazione corretta bisogna utiliz¬ 
zare la funzione Dati/Validità. Il campo 
Permetti, nella scheda Criteri, specifica 
il tipo di dato accettato (numero, data, 
orario e così via), mentre le imposta¬ 
zioni subito sotto, che dipendono dal 
tipo selezionato, consentono di indicare 
eventuali limitazioni. Per far sì che una 
cella accetti soltanto un numero intero 
positivo, per esempio, basta seleziona¬ 
re Numero intero nella casella Permetti, 
indicare Maggiore di nel campo Dati 
inserire 0 come valore Minimo; se ci 
si vuole assicurare che un valore sia 
sempre presente bisogna inoltre togliere 
il segno di spunta di fianco all'opzione 
Accetta celle vuote. 

La scheda Aiuto per la digitazione per¬ 
mette di specificare un titolo e un testo 
per il suggerimento che viene mostrato 
quando si seleziona la cella, mentre 
utilizzando le opzioni contenute nella 
scheda Messaggio di errore si può per¬ 
sonalizzare il comportamento del pro¬ 
gramma nel caso in cui l'utente inserisca 
un dato non valido. Si può anche forzare 
il foglio ad accettare i dati non validi, 
per evitare di mostrare troppi messaggi 
di errore; i valori errati possono essere 


individuati con la funzione Strumen¬ 
ti/Detective/Evidenzia i dati non validi. 
Anche se un foglio di calcolo garantisce 
la massima flessibilità nel posiziona¬ 
mento delle informazioni, nella maggior 
parte dei casi si preferisce usare ima 
struttura a tabella: la prima riga contie¬ 
ne le intestazioni, e le successive i rela¬ 
tivi dati. Se si pensa a un indirizzario, 
per esempio, nelle celle della prima riga 
si troveranno le stringhe Nome, Cogno¬ 
me, Indirizzo, Città, Provincia e così via, 
mentre dalla seconda in poi ci saranno 
i dati veri e propri. Quando i dati sono 
organizzati in questo modo si possono 
utilizzare alcune potentissime funzioni 
di ordinamento e filtro; restando all'e¬ 
sempio precedente, un ordinamento 
naturale per un indirizzario potrebbe 
essere quello semplice per cognome, 
oppure si potrebbe cercare una solu¬ 
zione più elaborata che ordini prima 
per provincia, poi per città e infine per 
cognome. In entrambi i casi. Cale offre 
tutto il necessario per ordinare un elen¬ 
co in pochi istanti: basta selezionare tut¬ 
te le colonne della tabella, per esempio 
con Ctrl+clic e sulle celle di intestazione 
(quelle con l'indicazione del nome della 
colonna: A, B, C e così via), e poi fare 
clic sui pulsanti Ordina in modo crescente 
oppure Ordina in modo decrescente, nella 
parte destra della prima riga della barra 
degli strumenti. I dati selezionati ven¬ 
gono ordinati utilizzando come chia¬ 
ve l'ultima colonna selezionata, quella 
che contiene la cella attiva. Se quindi si 
vuole ordinare un elenco per cognome, 
questa colonna dev'essere selezionata 
per ultima. Per un ordinamento più 
complesso, come il secondo esempio 




Con la funzione di ordinamento avanzato si possono impostare più 
criteri, applicati in sequenza, per organizzare le tabelle come si desidera. 


La funzione di filtro automatico permette di restringere in pochi istanti le 
informazioni visualizzate e di ordinare velocemente i dati selezionati. 
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Creazione guidata funzione 


Struttura 


Categoria 


L °9' ca 


E 

FALSO 

NON 

0 


SE.NON.DISP. 

VERO 

XOR 


O Matrice 




i®j mr 


SE Subtotale 1560,152 

Specifica un test logico da eseguire. 

Se falso (opzionale) 

Valore che viene restituito se Test è FALSO. 


Test fx\ CS2+CS3*SBS6*52 




Severo \f*\ CS2+CS3*SBS6‘52 [gì] 
Se falso [/i] ES 3 [E] 


Risultato 1560,152 


: SE(CS2+ CS3*SBS6*52:C 


a 


La finestra di creazione guidata delle formule permette di creare e 
analizzare funzioni complesse senza doverle digitare a mano. 



Le funzioni del Detective consentono di visualizzare tramite frecce 
(chiamate tracce) i valori che definiscono il valore della cella selezionata. 


che abbiamo proposto, bisogna aprire 
la finestra di ordinamento, selezionando 
la tabella e poi richiamando il comando 
Dati/Ordina. Questa finestra permette 
di indicare più criteri di ordinamento: 
basta selezionare Provincia come prima 
chiave, poi Città e infine Cognome. 
Oltre a ordinare i dati. Cale permette 
anche di filtrarli con estrema facilità: 
basta selezionare la tabella e richiamare 
il comando Dati/Filtro/Filtro automati¬ 
co. Accanto a ogni cella d'intestazione 
compare un pulsante che permette di 
specificare criteri di filtro per la relativa 
colonna: se si vogliono mostrare solo 
i nominativi residenti in provincia di 
Milano, per esempio, basta fare clic sul 
pulsante accanto alla cella Provincia e 
deselezionare le altre sigle di provin¬ 
cia, oppure togliere il segno di spunta 
accanto all'opzione Tutto per poi se¬ 
lezionare solo la provincia di Milano. 
Questi menu contestuali sono molto 
ricchi di funzioni: permettono anche 
di ordinare i dati in senso ascendente 
o discendente, senza dover selezionare 
le colonne della tabella ogni volta, e 
specificare altri criteri di filtro: i dieci 
valori più elevati, le celle vuote oppure 
quelle non vuote. Facendo clic su Filtro 
standard, infine, si può specificare un 
criterio di filtraggio personalizzato, in¬ 
serendo qualsiasi genere di condizione. 

Formule e funzioni 

Fino a questo momento abbiamo inse¬ 
rito dati nelle celle digitando diretta- 
mente i valori, ma come abbiamo già 
accennato Cale permette di elaborare i 
valori utilizzando le formule. Per inse¬ 
rire un'espressione basta digitarla nella 


cella, iniziando con il carattere uguale 
(=); per far riferimento alle altre celle 
del foglio di calcolo bisogna indicarne 
il numero di riga e la lettera di colonna. 
Per sommare i valori contenuti nel¬ 
le prime due celle del foglio bisogna 
quindi scrivere =A1 +B1 ; naturalmente 
le due celle devono contenere numeri, 
altrimenti Cale mostrerà un messaggio 
di errore. Così come i valori, anche le 
formule possono essere propagate a 
più celle: basta portare il cursore del 
mouse sul quadrato in basso a destra 
nella cornice che identifica la cella 
corrente, fare clic con il mouse e tra¬ 
scinare la selezione. In questo modo 
tutti i riferimenti alle celle si aggior¬ 
nano automaticamente: se la prima 
formula somma le celle Al e Bl, quella 
subito sotto farà il calcolo tra A2 e B2 
e così via. Per mantenere invece un 
riferimento fisso, per esempio alla cella 
in cui è inserita l'aliquota per l'iva, 
bisogna specificarne le coordinate an¬ 
teponendo il carattere dollaro ($): per 
indicare una cella fissa basta usare la 
notazione $A$1. Si può anche mante¬ 
nere fisso solo il riferimento alla riga o 


«Le applicazioni 
di LibreOffice offrono 
moltissime procedure 
guidate per semplificare 
le operazioni più 
frequenti e complesse.» 


alla colonna, aggiungendo il carattere 
dollaro solo prima del numero di riga 
o della lettera di colonna (A$l e $A1, 
rispettivamente). Cale supporta tutte 
le operazioni aritmetiche e offre un 
enorme numero di funzioni di ogni 
genere: numeriche, statistiche, logiche 
e molto altro ancora. 

Il modo più semplice per inserire una 
nuova formula, specialmente se com¬ 
plessa, è utilizzare la Creazione guidata 
funzione. Per richiamarla basta fare clic 
sul primo pulsante nella barra della 
formula (quello con l'icona fx), selezio¬ 
nare Inserisci/Funzione oppure utilizza¬ 
re la scorciatoia da tastiera Ctrl+F2. La 
finestra di creazione guidata semplifica 
l'inserimento di nuove formule, spe¬ 
cialmente se complesse. La colonna di 
sinistra mostra l'elenco delle funzioni, 
in ordine alfabetico e organizzate per 
categoria; per aggiungere una nuova 
funzione basta selezionarla con un 
doppio clic: il nome della funzione 
viene inserito nella zona Formula, in 
basso, e subito sopra viene mostrata 
ima descrizione. Al centro si trova una 
serie di caselle, una per ciascun argo¬ 
mento; in ogni casella si può digitare 
un valore oppure il riferimento a una 
cella. Per indicarla si può anche sfrut¬ 
tare il pulsante Riduci, a destra di ogni 
casella, che rimpicciolisce l'interfaccia 
e permette di selezionare una cella con 
un clic. L'altro pulsante (a sinistra della 
casella dell'argomento) permette di 
inserire un'ulteriore funzione: le for¬ 
mule, infatti, possono essere nidificate 
in più livelli, creando algoritmi anche 
molto complessi. Per capire come è 
organizzata una formula complessa 
si può sfruttare la scheda Struttura, 
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Le funzioni di creazione dei grafici permettono di ottenere con estrema semplicità anche risultati 
molto complessi, come torte tridimensionali complete di ombreggiature realistiche. 


che mostra in una visuale ad albero la 
sequenza delle funzioni inserite. Altri 
strumenti utilissimi per comprendere 
come si sviluppano le funzioni più 
complesse, che coinvolgono molte cel¬ 
le, sono quelli offerti dal menu Detec¬ 
tive. Per individuare tutte le celle che 
contribuiscono a formare il risultato 
della cella selezionata, direttamente 
o indirettamente, basta selezionare 
Strumenti/Detective/lndividua preceden¬ 
ti, oppure utilizzare la scorciatoia da 
tastiera Maiusc+F7. Questa funzione 
mostra una serie di frecce che indica¬ 
no le connessioni tra le varie celle che 
portano al valore evidenziato. Specu¬ 
lare è la funzione Individua dipendenti, 
disponibile sempre nel menu Strumen¬ 
ti/Detective oppure richiamabile con 
la combinazione di tasti Maiusc+F5: 
le frecce, in questo caso, mostrano le 
celle in cui sono memorizzate formule 
che sfruttano il valore contenuto nella 
cella selezionata. Le tracce (questo è 
il nome delle frecce visualizzate da 
Cale) rimangono visualizzate finché 
non le si cancellano esplicitamente 
utilizzando le relative funzioni, nel 
menu Strumenti/Detective. 

Grafici: rappresentare i dati 

Come tutti i principali fogli di calcolo, 
anche Cale permette di trasformare i 
dati numerici contenuti nelle celle in 
grafici che ne semplificano la lettura e 
la comprensione. Creare un nuovo gra¬ 
fico è semplicissimo, ma naturalmente 
richiede che sia presente una serie di 
valori organizzata in maniera corretta. 
11 formato giusto dipende dal tipo di 
grafico selezionato, ma in generale è 
costituito da una tabella con una riga 


iniziale di intestazioni e, in molti ca¬ 
si, una prima colonna di etichette. Per 
esempio, se si vuole creare un grafico 
che mostri l'andamento delle vendite 
nei dodici mesi dell'anno, è opportuno 
creare una colonna che contenga i nomi 
dei mesi, e una riga superiore con le 
intestazioni Mese e Totale vendite. Queste 
informazioni non sono strettamente 
necessarie, ma permettono di creare 
automaticamente anche le etichette 
lungo gli assi del grafico e l'eventuale 
legenda. Una volta formattata corretta- 
mente la serie dei dati, creare il grafico 
è banale: basta selezionare l'intervallo 
che comprende i dati e le etichette e 
poi fare clic sul pulsante Grafico, nella 
prima riga della barra degli strumenti, 
oppure selezionare il comando Inserisci/ 
Oggetto/Grafico. 

In entrambi i casi si apre la finestra Cre¬ 
azione guidata grafico, che permette di 
impostare tutte le proprietà dell'oggetto 


in maniera semplice e veloce. Il primo 
passo è scegliere la tipologia di grafico, 
tra le molte categorie disponibili (colon¬ 
na, barra, torta e così via). Dopo aver 
indicato il genere si può selezionare 
anche il tipo di grafico, scegliendo una 
delle miniature nel pannello di destra. 
Naturalmente, non tutti i grafici sono 
adatti a tutte le serie di dati: i grafici a 
dispersione, per esempio, richiedono 
due valori per ogni punto, mentre le 
torte sono adatte a rappresentare un 
solo insieme di dati. Per alcune tipo¬ 
logie di grafici si può anche scegliere 
la visualizzazione 3D, che permette di 
ottenere un aspetto più gradevole e ac¬ 
cattivante: basta aggiungere un segno di 
spunta accanto ad Aspetto 3D. La casella 
a discesa vicino a questa opzione con¬ 
sente di scegliere tra la visualizzazione 
semplice, in tre dimensioni, e quella 
realistica, che aggiunge anche un'om¬ 
breggiatura. Facendo clic su Avanti si 


Per aggiungere un nuovo grafico ci si può affidare alla procedura di creazione guidata, che 
permette di scegliere tra molte tipologie raggruppate in dieci diverse categorie. 




Le opzioni dedicate alla resa tridimensionale dei 
grafici sono molto avanzate; si possono creare fino a 
otto sorgenti luminose collocate in posizioni diverse, 
ciascuna con la propria intensità e tonalità. 
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raggiunge il secondo passaggio, che 
permette di indicare l'area contenente 
i dati; chi li ha selezionati in anticipo 
può saltare direttamente al passo suc¬ 
cessivo, altrimenti in questa pagina si 
può specificare l'area da cui estrarre 
le informazioni e l'orientamento delle 
serie di dati (orizzontale oppure verti¬ 
cale). Due altre opzioni consentono di 
specificare se la prima riga e la prima 
colonna contengono dati oppure eti¬ 
chette da utilizzare come didascalie. 
Nel terzo passaggio si associano le 
colonne o le righe di celle alle serie 
di dati necessarie al tipo di grafico 
selezionato. Nel caso di un semplice 
grafico a torta, per esempio, servono 
due aree dati: la prima è utilizzata 
come legenda, la seconda come dimen¬ 
sione dei vari settori della circonferen¬ 
za. Nell'ultimo passaggio si possono 
inserire alcune proprietà generali del 
grafico, come il titolo, il sottotitolo o 
i nomi degli assi; si può anche deci¬ 
dere se visualizzare una griglia (per 
ciascun asse) e se mostrare la legenda. 
Con un clic su Fine il grafico viene 
completato e inserito come oggetto 
nella pagina. Per ridimensionarlo 
basta selezionarlo e poi utilizzare le 
maniglie che compaiono agli angoli 
e lungo i margini, mentre un doppio 
clic permette di attivare la modalità di 
modifica. In questa modalità la barra 
degli strumenti cambia e permette di 
selezionare i singoli componenti del 
grafico con il mouse; per variare le 
caratteristiche della legenda, ad esem¬ 
pio, basta fare un doppio clic su di 
essa per aprire una ricca finestra di 
proprietà, che permette di controllarne 
tutti i dettagli. Lo stesso vale per tutti 
gli altri elementi che compongono il 



La pagina di 
impostazione delle 
tabelle pivot può 
lasciare interdetti al 
primo approccio. 
Una volta compresa 
la funzione dei 
vari componenti 
si rivela però 
uno strumento 
preziosissimo. 


grafico, come assi, etichette, titoli e 
naturalmente anche le serie di dati. 
La casella a discesa a sinistra della 
barra degli strumenti mostra l'elenco 
degli oggetti disponibili e permette 
di selezionarli senza dover utilizzare 
il mouse, mentre il pulsante Formato 
selezione apre la finestra delle proprie¬ 
tà. La modalità di modifica permette 
anche di manipolare direttamente gli 
elementi del grafico, che possono es¬ 
sere spostati, ridimensionati e ruotati 
(se in 3D) secondo necessità. 

Per accedere ad alcune impostazio¬ 
ni avanzate si può anche sfruttare il 
menu contestuale: per esempio, basta 
fare clic sugli elementi di un grafico 
tridimensionale per selezionare la se¬ 
rie, e poi clic destro per richiamare il 
menu contestuale. Molto interessante 
è la finestra Vista 3D, che permette di 
modificare la prospettiva, l'aspetto e 
perfino l'illuminazione degli elementi 
che compongono il grafico. Proprio 
quest'ultima proprietà consente di ot¬ 
tenere effetti molto interessanti: per 


raggiungerla basta fare clic sulla sche¬ 
da Illuminazione. I controlli inseriti al 
suo interno permettono di "accendere" 
fino a otto sorgenti luminose, ciascuna 
con la sua posizione e con un diver¬ 
so colore della luce, che si sommano 
all'illuminazione ambientale, di cui si 
può regolare la tonalità e l'intensità. 

Tabelle Pivot e database 

Cale supporta alcune funzioni molto 
avanzate per analizzare anche insieme 
di dati ampi e complessi, estraendo 
informazioni sintetiche oppure elabo¬ 
randoli secondo necessità. Il principale 
strumento per svolgere questo genere 
di elaborazioni sono le tabelle pivot, 
disponibili con qualche variante in 
tutti i principali fogli di calcolo sul 
mercato. Una tabella pivot permette 
di ricavare con estrema semplicità da¬ 
ti sintetici e riassuntivi a partire da 
una base di dati grezza; per esempio, 
è lo strumento ideale per calcolare i 
risultati di ciascun agente partendo 


Le tabelle 
pivot possono 
includere 
campi di 
filtro che 
permettono 
di concentrare 
l'attenzione 
soltanto su 
sottoinsiemi 
specifici 
dei dati di 
partenza. 


s • s - a J i s s @ r. 


ìa 

p Arial 

E 10 E! A A A 

■ 111 

ai 

JL ti I = * 




A 


—i c 

1 D 1 C 

1 

Hltro 

1 1 


Data 

set 

T3 


3 





4 

Cateqoria Li 

□2EE3EÌ2D 


n 

5 

Abbialiamento 

□ gen 



6 

3enzina 

= nidi 


Emmmmm 

7 




sm 

8 

Cibo 

Bz, 


23 

9 


Hgiu 



10 


□ '“9 



il 


□ ago 



12 


®sct 



13 


ott 



14 


1 die 



15 


□ >05/10/2013 



Ifi 





17 



II 


18 


■ Tutto 


19 





20 

zi 


1_ OK| 

Annulla 



n 



Grazie alle 
opzioni di 
raggruppamento 
si possono 
condensare più 
righe di una 
tabella pivot in 
un unico valore; 
per esempio, 
riassumendo le 
voci per giorno, 
oppure per 
mese. 
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dall'elenco delle vendite, oppure i 
totali di spesa per categoria in un bi¬ 
lancio familiare. Per creare una tabella 
pivot l'archivio di dati dev'essere for¬ 
mattato in maniera corretta; le regole 
sono poche, ma piuttosto stringenti. 
Innanzitutto, è necessario che non 
ci siano celle, righe o colonne vuote 
all'interno della tabella, poiché questo 
potrebbe confondere gli algoritmi di 
analisi. Inoltre, la base di dati deve 
essere uniforme: ogni colonna deve 
contenere dati omogenei, con lo stesso 
significato; per esempio, è abbastan¬ 
za comune aggiungere una cella che 
calcoli il totale in fondo a una colonna 
di cifre, ma questo dato rimane nella 
stessa colonna dei singoli importi e 
viene interpretato come un ulteriore 
valore. Le tabelle pivot sono ideali 
proprio per calcolare questo genere di 
informazioni, ed è quindi inutile ag¬ 
giungerle alla base di dati di partenza. 
Per creare una nuova tabella pivot 
basta selezionare una delle celle della 
tabella e richiamare il comando Dati/ 
Tabella pivot/Crea. Come primo passo 
bisogna indicare la sorgente dei dati, 
scegliendo tra la selezione attuale, un 
intervallo a cui è stato assegnato un 
nome, oppure una sorgente di dati 
esterna registrata in LibreOffice. Si 
passa poi alla finestra che consente 
di impostare la tabella pivot vera e 
propria: si tratta di uno strumento 
visuale piuttosto semplice, una volta 
compreso il suo funzionamento, ma 
che potrebbe invece lasciare interdetti 
i nuovi utenti. Proviamo a spiegarne il 
funzionamento di base con un semplice 
esempio, relativo al bilancio personale. 
Per prima cosa create una tabella che 
contenga le informazioni sulle spese 


sostenute. I campi saranno Data, Ca¬ 
tegoria, Importo e Sistema di pagamento. 
Inserite qualche riga di dati, per testare 
subito l'effetto delle varie impostazio¬ 
ni, poi selezionate una cella all'interno 
della tabella creata e richiamate il co¬ 
mando Dati/Tabella pivot/Crea. Indicate 
Selezione attuale nella finestra Seleziona 
sorgente e confermate con un clic del 
mouse sul pulsante OK. 

A destra della zona Layout si trova 
una colonna di pulsanti che riportano 
le intestazioni della tabella appena 
creata. Per impostare una tabella pivot 
bisogna trascinare i campi che inte¬ 
ressano nelle varie zone del layout; 
per esempio, per calcolare il totale 
delle spese per ogni categoria basta 
trascinare il pulsante Categoria nella 
zona Campi riga, mentre Importo deve 
essere collocato nella zona Campi dati. 
Si può notare che a quest'ultimo pul¬ 
sante è stata associata una funzione 
(per default viene calcolata la som¬ 
ma dei valori); se invece del totale si 
volesse conoscere la spesa media per 
ogni categoria, basterebbe fare doppio 
clic sul pulsante e scegliere la relativa 
funzione. Dopo aver completato l'im¬ 
postazione fate clic su OK per visua¬ 
lizzare il risultato dell'elaborazione: 
una tabella che mostra il totale delle 
spese per ciascuna categoria, e poi il 
totale generale. 

Per rendere ancor più flessibile la no¬ 
stra tabella pivot possiamo aggiungere 
un controllo che permetta di filtrare i 
totali per sistema di pagamento; ve¬ 
diamo come. Riaprite la finestra di 
creazione della tabella pivot, richia¬ 
mando la voce Dati/Tabella pivot/Crea, 
trascinate il pulsante Sistema di paga¬ 
mento nella zona Campi della pagina 


e confermate con un clic su OK. Ora 
all'inizio della tabella pivot si trova 
anche un controllo che permette di 
selezionare quali metodi di pagamento 
includere nel calcolo. Le varie zone 
del layout possono accettare anche 
più di un dato. Per esempio, riaprite 
la finestra di creazione e trascinate 
il pulsante Sistema di pagamento nei 
Campi riga, sotto la Categoria. Ora la 
tabella pivot mostrerà due livelli di 
informazioni: una prima colonna di 
categorie e una seconda ordinata per 
sistema di pagamento. 

Un'altra funzione interessante è quella 
che permette di raggruppare più righe 
di una tabella pivot in un unico valore: 
riaprite la finestra di creazione, eli¬ 
minate tutti i campi dalla zona Campi 
riga e poi trascinatevi il pulsante Data. 
Facendo clic su OK si ottiene un elen¬ 
co delle spese ordinato per data, non 
particolarmente utile. Ma basta sele¬ 
zionare una delle celle che contengono 
le date e richiamare il comando Dati/ 
Raggruppa e struttura/Gruppo, oppure 
sfruttare la scorciatoia da tastiera F12, 
per ottenere una vista molto più inte¬ 
ressante: nella sezione Raggruppa per si 
può scegliere l'intervallo di tempo da 
utilizzare (per esempio Mesi), dopodi¬ 
ché la tabella pivot mostrerà il totale 
mensile delle spese effettuate. Questa 
breve trattazione non esaurisce, na¬ 
turalmente, il discorso relativo alle 
tabelle pivot, che sono uno strumento 
molto potente, ricchissimo di opzioni e 
funzioni; i semplici esempi che abbia¬ 
mo illustrato ne hanno però mostrato 
i principi fondamentali e speriamo 
abbiano contribuito a dissipare l'alone 
di mistero, in gran parte immotivato, 
che le circonda. 


Collaborazione con Cale 

I documenti di LibreOffice di norma possono essere utilizzati da un solo utente alla volta, ma quelli di Cale fanno 
eccezione: possono essere non solo aperti ma anche modificati da più persone contemporaneamente. Questa 
possibilità non è attiva per default, ma abilitarla è semplicissimo: basta selezionare il comando Strumentì/Condividi 
documentoeaqqmqeremseqmAispuntaaaantoaW'opzmeCondividiquestofoglioelettronicoconaltriutenti. 
Per semplificare l'individuazione degli utenti che collaborano a un foglio di calcolo bisogna assicurarsi di aver 
inserito le informazioni personali nella finestra di configurazione: basta aprirla scegliendo Strumenti/Opzionì, 
raggiungere la pagina LibreOffice/DatiUtente e compilare perlomeno i campi relativi a Nome e Cognome. Senza 
queste informazioni LibreOffice utilizzerà il nome utente di Windows, che spesso è molto meno esplicativo. 
Quando si apre un foglio di calcolo in modalità condivisa, Cale avvisa segnalandolo tra parentesi subito dopo il 
nome del file, nella barra del titolo; è un'informazione importante, perché alcune funzioni non sono disponibili 
in questa modalità. Condividendo lo stesso documento, può capitare che più utenti modifichino gli stessi dati: 
in questi casi, quando si cerca di salvare il file Cale mostra una finestra di risoluzione dei conflitti che permette di 
decidere, caso per caso, se mantenere le modifiche effettuate o se invece utilizzare i valori salvati da un altro utente. 
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MATH: FORMULE COMPLESSE 


C hi deve realizzare documenta¬ 
zione tecnica, elaborati e tesi, 
si scontrerà prima o dopo con 
la necessità di inserire una formula 
matematica complessa: se, infatti, 
una semplice espressione aritmetica 
può essere digitata direttamente in 
Writer o Impress, magari sfruttando 
proprietà di formattazione come Apici 
e Pedici, basta aggiungere una radice 
quadrata o una frazione per rendere 
tutto molto più complicato. Per queste 
circostanze LibreOffice offre Math, 
uno strumento dedicato proprio alla 
creazione di formule matematiche, che 
include una serie di strumenti capaci 
di riprodurre senza difficoltà tutte le 
strutture più significative. Math può 
essere richiamato come programma 
a sé stante, selezionandolo dal menu 
Start di Windows, ma più spesso viene 
utilizzato sfruttando la tecnologia Ole 
(Object Linking and Embedding), che 
permette di inserire un oggetto creato 
con uno dei programmi di LibreOf¬ 
fice all'interno di un altro documento. 
Questa tecnologia non è utilizzabile 
soltanto con Math: la si può sfruttare, 
per esempio, per includere un grafico 
o una tabella di Cale in un documento 
di Writer, oppure in una diapositiva di 
Impress. Per aggiungere una formula a 
un documento di Writer, per esempio. 


basta selezionare il comando Inserisci/ 
Oggetto/Formula, che richiama l'inter¬ 
faccia di Math. 

Il programma utilizza un approccio 
ibrido: la parte superiore della finestra 
consente di visualizzare e modificare 
la formula in maniera visuale, men¬ 
tre il pannello inferiore ne mostra la 
struttura utilizzando un linguaggio 
di markup molto avanzato; le due 
modalità di visualizzazione sono at¬ 
tive contemporaneamente, e possono 
essere utilizzate a seconda delle ne¬ 
cessità. La colonna di sinistra, invece, 
permette di selezionare e aggiungere 
nuove strutture, suddivise in categorie 
richiamabili per mezzo di una casella 
a discesa: operatori, relazioni, funzio¬ 
ni, parentesi, formattazioni e perfino 
alcuni esempi che consentono di ca¬ 
pire come ottenere risultati specifici. 
Vediamo come inserire una formula 
semplice, come quella che permette 
di ricavare la lunghezza dell'ipote- 
nusa di un triangolo rettangolo co¬ 
noscendo quella dei due cateti (la più 
classica applicazione del teorema di 
Pitagora). Innanzitutto selezionate la 
sezione Funzioni nella casella a disce¬ 
sa di sinistra, poi inserite una radice 
quadrata con un clic sul suo simbolo. 
Evidenziate il quadratino nella for¬ 
mula, passate alla sezione Operatori 


unari/binari e fate clic sull'addizione 
tra due elementi. Tornate alla sezione 
Funzioni, selezionate il primo quadrato 
e sostituitelo con l'operatore esponente 
(il quinto del primo gruppo), dopodi¬ 
ché ripetete la stessa operazione con il 
secondo quadrato. La struttura della 
formula a questo punto è impostata; 
non resta che rimpiazzare i quadrati 
con lettere e numeri. Selezionate il 
primo esponente e digitate 2, ripetete 
l'operazione con il secondo e poi sosti¬ 
tuite ai due quadrati di base le lettere a 
e b. Math offre anche una comoda fun¬ 
zione che consente di aggiungere alle 
formule i simboli e i caratteri dell'alfa¬ 
beto greco: basta fare clic sull'ultimo 
pulsante della barra degli strumenti 
per richiamare il catalogo dei simboli. 
Chi dovesse aver bisogno di inserire 
un simbolo non compreso nel catalogo 
di default potrà fare clic su Modifica e 



Formule a portata di mouse 


M ath è uno strumento potente e flessibile, che garantisce risultati molto 
precisi e professionali; d'altro canto, però, creare una nuova formula può 
richiedere parecchio tempo. Una soluzione interessante, anchese non perfettamente 
ottimizzata, per velocizzare l'inserimento delle formule è l'estensione Dmaths, 
scaricabile dalla pagina http://exten 5 ion 5 .libreoffice.org/extension-center/dmaths. 



Questo pacchetto include moltissimi strumenti efunzioni, guasi sempre realizzati 
tramite macro, che rendono molto più rapida la digitazione di formule semplici, 
e molto altro ancora. Per installarlo basta scaricare il pacchetto con estensione 
Oxt e avviarlo con un doppio clic; dopo aver accettato la licenza l'estensione verrà 
aggiunta a LibreOffice. Basterà poi aprire Writer per trovare molte nuove barre 
degli strumenti. Innanzitutto è utile capire come nascondere tutti guesti nuovi 
elementi dell'interfaccia, che magari non sono sempre necessari: il pulsante da 
premere è quello che rappresenta una lettera D su fondo giallo, che nasconde 0 
mostra le barre degli strumenti aggiunte da Dmaths. 

I nuovi pulsanti permettono di trasformare con estrema semplicità il testo in for¬ 
mule: basta selezionare uno degli strumenti offerti per convertire in una formula 
gli ultimi caratteri digitati. L'estensione installa anche strumenti che permettono 
di aggiungere al documento figure geometriche, matrici, illustrazioni di angoli e 
molto altro ancora. Sarebbe un'estensione perfetta, se la traduzione fosse completa; 
invece, di tanto in tanto, capita di trovarsi di fronte a opzioni e finestre di dialogo 
in francese, lingua madre dello sviluppatore. Nonostante questi difetti Dmaths è 
comunque uno strumento prezioso, che permette di risparmiare moltissimo tempo 
se si devono inserire velocemente numerose formule in un testo. 
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Le funzioni di Math permettono di creare formule 
anche molto complesse, da aggiungere ai documenti 
di Writer oppure alle diapositive di Impress. 


2 

xcr 



Math integra anche una finestra di selezione dei simboli 
che consente di aggiungere velocemente alle formule 
le lettere dell'alfabeto greco e altri glifi di uso comune. 


aggiungerlo facilmente l'elenco. Tutte 
le modifiche effettuate sulla formula 
nella zona superiore si riflettono nel 
pannello inferiore, in cui la struttura 
viene riprodotta utilizzando un lin¬ 
guaggio di markup piuttosto intuitivo. 
Una volta compresa la sua sintassi 
e imparati i comandi più comuni, è 
probabilmente più semplice e veloce 
digitare direttamente la formula in 
questa zona; ad esempio, per inserire 
la forma di calcolo dell'area del cerchio 
basta digitare %pi r A 2. Naturalmente, 
anche Math permette di cambiare la 
fonte tipografica utilizzata: basta se¬ 
lezionare Formato/Tipi di carattere per 
accedere a una finestra che consente 
di specificare, separatamente, i font e 
le proprietà per tutte le categorie di 
elementi (variabili, funzioni, numeri, 
testi) coinvolti nelle formule. Sempre 
nel menu Formato si trovano anche le 
funzioni Dimensioni carattere, Spaziatu¬ 
ra e Allineamento, che permettono di 
personalizzare ulteriormente l'aspetto 
delle formule visualizzate. 


DRAW: GRAFICA E ILLUSTRAZIONI 


C osì come Math, anche Draw è 
un programma pensato soprat¬ 
tutto per aumentare le funzioni 
degli altri componenti della suite. Se il 
primo aiuta l'utente a creare formule 
complesse, il secondo è dedicato alla 
realizzazione di illustrazioni, diagram¬ 
mi e altri elementi grafici complessi. 
In realtà, come vedremo, le funzioni 
offerte da Draw sono tali da renderlo 
adatto a essere utilizzato come software 
di grafica vettoriale indipendente, ma 
grazie alla perfetta integrazione con il 
resto della suite LibreOffice è lo stru¬ 
mento ideale per creare e manipolare 
illustrazioni complesse che possono poi 
essere inserite alTinterno dei documenti 
di altri programmi, come per esempio 
Writer oppure Impress. 

Draw permette di gestire sia le illustra¬ 
zioni di tipo vettoriale sia le classiche 
immagini bitmap, come per esempio 
le fotografie, ma la maggior parte delle 
funzioni è dedicata alla gestione e alla 
manipolazione degli oggetti vettoriali. 
L'interfaccia di Draw, come dicevamo, 
è molto simile a quella degli altri pro¬ 
grammi della suite; chiunque voglia 
creare una nuova illustrazione e abbia 
già ima certa dimestichezza con gli altri 
moduli di LibreOffice, quindi, si troverà 
immediatamente a suo agio. Il centro 
della finestra principale è occupato dal¬ 
la pagina che contiene le illustrazioni, 
mentre lungo il margine sinistro si trova 
l'elenco delle pagine attualmente inse¬ 
rite nel progetto aperto: Draw, infatti, 
permette di gestire documenti multi 
pagina. Alle due barre degli strumenti 
tradizionali, collocate lungo il margine 
superiore della finestra, se ne aggiunge 
una terza, che invece è posizionata in 
basso, subito sopra la barra di stato. 


Questa zona, chiamata Barra di disegno, 
raccoglie i principali strumenti del pro¬ 
gramma, che permettono di aggiungere 
linee, frecce, poligoni, testi e molto altro 
ancora. Per inserire un nuovo oggetto 
basta selezionarne la tipologia e poi 
disegnarlo facendo clic con il mouse 
e trascinando il cursore fino alla po¬ 
sizione finale. Al contrario di quanto 
accade con i programmi di disegno 
bitmap, dopo aver inserito un nuovo 
oggetto questo rimane selezionabile; 
si può spostarlo, ridimensionarlo, alli¬ 
nearlo ad altri oggetti e modificarne le 
proprietà, come per esempio il colore 
di sfondo o quello delle linee. Queste 
funzioni sono accessibili utilizzando i 
comandi presenti nella seconda riga 
della barra degli strumenti superiore. 
Molto interessanti, in particolare, sono 
gli ultimi tre pulsanti: quello più a de¬ 
stra regola l'ordine di sovrapposizione 
degli oggetti, mentre quello centrale 
permette di allineare un gruppo di for¬ 
me in orizzontale oppure in verticale. 
Quello di sinistra, infine, mostra una 
palette di potenti funzioni ed effetti 
speciali: si va dalla semplice rotazione 
della forma a effetti di distorsione molto 
complessi, e ancora alla creazione di 
solidi tridimensionali di rotazione. Per 
creare una sfera, per esempio, si può 
partire selezionando lo strumento Ellisse 
e disegnare un cerchio nella pagina, 
fare clic su Effetti/ln solido di rotazione 
3D, spostare Tasse di rotazione lungo 
il diametro verticale del cerchio e infine 
fare clic sulla forma. 

Accanto alla maggior parte degli stru¬ 
menti della barra di disegno si trova 
una freccia verso il basso, che permette 
di accedere a una serie di strumenti 
simili: il pulsante delle forme base, ad 



Il pulsante Effetti, 
nella parte destra 
della seconda riga 
della barra degli 
strumenti, permette 
di accedere a una 
palette di tool molto 
avanzati, tra cui 
quello per creare 
solidi di rotazione. 
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Oltre che per 
rotazione, i solidi 
tridimensionali 
possono essere 
generati anche 
per estrusione, 
utilizzando 
le funzioni 
della palette 
Impostazioni ÌD. 
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La finestra 
delle opzioni 
relative agli 
effetti 3D include 
moltissime 
impostazioni e 
proprietà relative 
al rendering 
degli oggetti 
tridimensionali. 


esempio, per default disegna rettangoli, 
ma facendo clic sulla freccia a destra si 
apre una palette con molte altre forme, 
tra cui cerchi, triangoli, ellissi, esagoni e 
molto altro ancora. Queste palette pos¬ 
sono anche essere sganciate dalla barra, 
trascinando la maniglia presente lungo 
il bordo inferiore del pannello popup. 
Per semplificare il posizionamento e la 
distribuzione delle forme nella pagina 
si può sovrapporre al foglio ima griglia, 
selezionando Visualizza/Griglia/Mostra 
griglia. Draw permette anche di aggan¬ 
ciare gli oggetti alla griglia, attivando 
l'opzione Visualizza/Griglia/Cattura alla 
griglia. Come abbiamo visto, aggiungere 
una forma di base a un'illustrazione 
è molto semplice, ma Draw permette 
anche di creare con estrema semplicità 
oggetti complessi, sfruttando le funzioni 


di somma, sottrazione, intersezione e 
raggruppamento. Per esempio, vediamo 
come creare ima freccia. Iniziate aggiun¬ 
gendo alla pagina un rettangolo e un 
triangolo equilatero, poi sovrapponeteli 
per creare la forma base della freccia. 
Selezionate entrambi gli oggetti e fate 
clic destro per richiamare il menu conte¬ 
stuale; infine fate clic su Forme/Unisci per 
trasformarle in un solo oggetto. In modo 
simile si possono anche creare nuove 
forme per sottrazione o per intersezio¬ 
ne. Usando queste funzioni gli oggetti 
selezionati vengono fusi in un'unica 
forma, e condividono quindi tutte le 
proprietà, come per esempio il colore 
di sfondo o lo spessore del bordo; per 
creare invece oggetti complessi costituiti 
da parti con colori e proprietà differenti, 
si possono raggruppare le forme che 


li costituiscono evidenziandole e poi 
selezionando il comando Raggruppa nel 
menu contestuale. 

Oggetti 3D 

e manipolazioni complesse 

Draw gestisce in maniera molto semplice 
non solo le forme bidimensionali, ma 
anche gli oggetti 3D. Abbiamo già visto 
quanto sia semplice realizzare un solido 
di rotazione a partire da qualsiasi forma 
bidimensionale: basta un po' di pratica 
per realizzare moltissime forme, anche 
piuttosto complesse. Cilindri e cubi sono 
disponibili direttamente tra le Forme di 
base ma altri solidi tridimensionali, tra 
cui sfere, piramidi e tori, possono essere 
aggiunti dopo aver attivato la barra degli 
strumenti dedicata agli oggetti tridimen¬ 
sionali, selezionando l'opzione Visualizza/ 
Barre degli strumenti/Oggetti 3D. 

Molti altri solidi possono essere realiz¬ 
zati per estrusione: gli strumenti sono 
inclusi nella toolbar Visualizza/Barre degli 
strumenti/Impostazioni 3D, che per default 
è nascosta. Si possono scegliere imposta¬ 
zioni come la profondità e il verso del 
estrusione, modificare le fonti di illu¬ 
minazione, i colori delle facce dei solidi 
creati e molto altro ancora. Molto inte¬ 
ressanti sono anche gli strumenti offerti 
dalla finestra di configurazione Effetti 3D, 
che può essere richiamata facendo che 
destro su un oggetto tridimensionale e 
selezionando la voce omonima nel menu 
contestuale. Attraverso questa finestra 
si possono impostare molte proprietà, 
come la modalità di rappresentazione 
dei solidi, le sorgenti luminose, materiali, 
texture e molto altro ancora. 

Diagrammi di flusso 

Gli strumenti di Draw sono molto efficaci 
anche per realizzare illustrazioni di tipo 
completamente diverso, come gli schemi 
a blocchi oppure i diagrammi di flusso. 


Testi e forme 


C ome abbiamo già accennato parlando 
dei diagrammi di flusso, quasi tutti gli 
oggetti di Draw possono contenere un testo 
più o meno complesso: basta fare doppio clic 
su una forma per visualizzare un cursore che 
permette di inserire il testo desiderato. Na¬ 
turalmente si possono anche modificarne le 
proprietà, variando il colore, il carattere, la 
dimensione e così via. Draw offre però anche un 
altro strumento, chiamato Fontwork, che per¬ 
mette di creare scritte molto più accattivanti; in 
realtà questo tool non fa altro che offrire una serie di modelli preconfigurati per le funzioni di estrusione e 
manipolazione delle forme, applicate a un insieme di lettere. Per richiamare la galleria Fontwork basta fare 
clic sul suo pulsante (il quartultimo) nella barra di disegno; la finestra che si apre mostra una serie di modelli 
molto diversi tra loro, tra cui si può scegliere quello da utilizzare come punto di partenza per realizzare la 
propria scritta personalizzata. Anche in questo caso, basta un doppio clic per richiamare lo strumento di 
modifica del testo: inserite la parola o la frase che volete visualizzare e poi fate clic in una zona vuota della 
pagina per applicare le modifiche. L'aspetto del testo può essere modificato utilizzando gli strumenti della 
palette Impostazioni ÌD, che viene visualizzata automaticamente quando si seleziona l'oggetto e permette 
di modificare le sorgenti luminose, i colori dei solidi, la profondità dell'estrusione e molte altre proprietà. 
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Uno dei strumenti di disegno è dedicato 
proprio alle forme tipiche di queste illu¬ 
strazioni; se si sta creando un diagram¬ 
ma di questo tipo potrebbe essere utile 
sganciare la barra degli strumenti e ag¬ 
ganciarla, per esempio, al bordo sinistro 
della finestra, per avere sempre tutti gli 
strumenti a portata di clic. Per creare un 
diagramma bisogna innanzitutto posizio¬ 
nare i vari blocchi, facendo poi doppio 
clic su ciascuno di essi e inserendo un 
testo esplicativo. Poi si può selezionare lo 
strumento Connettore oppure Freccia nella 
barra di disegno, a seconda del risultato 
che si vuole ottenere. Quando è attivo 
uno di questi tool le forme mostrano 
alcuni punti di ancoraggio lungo i lati: 
basta fare clic su uno di essi e trascinare il 
cursore fino al punto di destinazione per 
creare una connessione tra le due forme, 
che rimarrà attiva anche se si sposta uno 
degli oggetti in un'altra posizione. Sono 
disponibili molti diversi tipi di connettori 
e frecce, ma ciascuno degli stili può es¬ 
sere personalizzato per ottenere risultati 
ancora diversi: basta selezionare la linea 
da modificare e richiamare il comando 
Formato/Linea per aprire una finestra di 
proprietà ricchissima di opzioni. 

Gradienti, riempimenti 
ed effetti speciali 

Per duplicare una forma mantenendo 
l'allineamento con quelle precedenti la 
soluzione più semplice è utilizzare la 
funzione Duplica, richiamabile dal menu 
Modifica oppure utilizzando la scorciatoia 
Maiusc+F3. La finestra di duplicazione 
permette di impostare il numero di copie 
da creare e le modifiche da introdurre 
tra una copia e l'altra: basta quindi ag¬ 
giunge uno spostamento lungo l'asse 
X per creare nuove copie dell'oggetto 



La funzione Morphing permette di trasformare una 
figura in un'altra, creando un certo numero di forme 
intermedie calcolate automaticamente. 




La finestra di 
proprietà delle 
linee permette di 
modificare moltissime 
impostazioni, come 
per esempio i simboli 
da mostrare alle 
estremità oppure 
lo stile degli angoli. 


selezionato allineate in orizzontale. 
Questo strumento permette di creare 
effetti complessi partendo dalle forme 
più semplici, moltiplicandole e mani¬ 
polandole in vari modi: per esempio, 
si può creare una serie di forme uguali 
che cambiano posizione, dimensione e 
colore, modificando le opzioni nelle se¬ 
zioni Spostamento, Ingrandimento e Colori. 
Un'altra funzione interessante è quella 
che permette di creare una trasforma¬ 
zione tra due forme diverse: basta creare 
due oggetti, selezionarli e poi richiamare 
la funzione Modifica/Morphing. La fine¬ 
stra di dialogo permette di impostare 
il numero di passaggi intermedi tra la 
forma iniziale e quella finale, di sceglie¬ 
re se includere anche gli attributi nella 
trasformazione e se mantenere lo stesso 
orientamento. 

Immagini bitmap 

Oltre agli oggetti vettoriali, Draw - 
come abbiamo già accennato - può 
anche caricare e manipolare le imma¬ 
gini bitmap. Il programma permette di 


trasformare qualunque forma in un'im¬ 
magine raster, semplicemente facendo 
clic destro su di essa e selezionando 
l'opzione Converti/In bitmap. Le imma¬ 
gini possono anche essere caricate da 
file esterni, con il comando Inserisci/ 
Immagine /Da file, oppure catturate al 
volo tramite uno scanner. Quando si 
seleziona un oggetto bitmap la seconda 
riga della toolbar mostra una serie di 
strumenti specializzati: il primo pulsan¬ 
te, in particolare, permette di richiamare 
una serie di semplici effetti speciali, che 
permettono di lavorare sulla nitidezza, 
sui colori e di modificare l'immagine 
con i tradizionali filtri mosaico, bassori¬ 
lievo e carboncino. Il terzo pulsante apre 
una finestra di controllo che consente 
di modificare bilanciamento cromatico, 
luminosità, contrasto e gamma. Le altre 
impostazioni regolano la trasparenza 
e aggiungono linee e riempimenti. Gli 
strumenti dedicati al trattamento delle 
immagini bitmap sono quindi limitati 
allo stretto indispensabile, ma permet¬ 
tono comunque di lavorare con questa 
tipologia di file in caso di necessità. 


,;» -fatiLdJ tomaaa 1 m i w » ’^Er •. ! • ife. 


LIVELLI E PAGINE MASTRO 

O ltre a gestire la sovrapposizione tra gli oggetti aH'interno della pagina, Draw può anche creare 
livelli multipli, che permettono di organizzare in maniera logica ed efficace le illustrazioni più 
complesse. I livelli sono visualizzati come etichette posizionate lungo il margine inferiore della zona 
di modifica, a sinistra della barra di scorrimento orizzontale; è la stessa posizione in cui Cale mostra 
le etichette per accedere ai diversi fogli di calcolo contenuti nel documento. Draw crea alcuni livelli 
per default, ma aggiungerne altri è semplicissimo: basta fare clic destro sulla zona delle etichette e 
selezionare Inserisci livello nel menu contestuale. La finestra di proprietà Inserisci livello consente di 
inserire informazioni come nome, titolo e descrizione, ma soprattutto di impostare le proprietà dei livello, 
decidendo se i suoi contenuti saranno visibili, stampabili o modificabili. Per modificare le proprietà di 
un livello già creato bisogna fare clic destro sulla sua etichetta e selezionare Modifica livello. Questo 
sistema di gestione offre tutte le funzioni più importanti, anche se manca un elenco che permetta 
di modificarne rapidamente le impostazioni, come accade per esempio in Photoshop o lllustrator. 
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■ COME FARE LibreOffice 


BASE: GESTIONE SEMPLICE DEI DATI 


C osì come Access all'interno della 
suite di Microsoft, anche Base è 
probabilmente il componente 
meno intuitivo del pacchetto LibreOf¬ 
fice: quando si apre un nuovo docu¬ 
mento di Writer o un foglio di calcolo 
in Cale è subito chiaro come funzioni 
il programma e quale sia il suo scopo. 
Per iniziare a sfruttare le funzioni di 
Base, invece, serve uno sforzo maggiore, 
perlomeno se non si è già maturata una 
certa consuetudine con gli ambienti 
database. Il programma, comunque, fa 
il possibile per semplificare l'approc¬ 
cio da parte dei nuovi utenti, fin dal 
primo istante: quando si avvia Base, 
infatti, non viene mostrata la consue¬ 
ta schermata vuota, ma si apre invece 
una procedura guidata che consente 
di caricare un archivio già creato in 
precedenza, di impostarne uno nuovo 
oppure di collegarsi a un database esi¬ 
stente utilizzando una delle moltissime 
tecnologie di connessione supportate: 
si possono aprire database Ado, MySql, 
Odbc, Jdbc e alcuni archivi eterogenei, 
come per esempio file di testo separati 
da virgole, fogli elettronici, rubriche di 
indirizzi in vari formati e altro ancora. 
Se si sceglie di creare un nuovo data¬ 
base si può decidere se registrarlo in 
LibreOffice, rendendolo disponibile alle 
altre applicazioni della suite, e se aprire 
una procedura guidata che permette di 
impostare le prime tabelle; chi si trova a 
lavorare per la prima volta con un da¬ 
tabase farebbe bene a utilizzare questa 
opzione, che semplifica moltissimo le 



2. Salva e procedi 


Usate la Creazione guidata database per creare un nuovo database, aprire un 
database esistente o connettervi a un database memorizzato su un server. 


Come volete procedere? 


# Crea un nuovo database 
© Apri un file di database esistente 


Usato di recente: Indirizzi!) 


- Agri 


© Collega a un database esistente 

[Jdbc 


All'avvio Base 
mostra una 
procedura guidata 
che permette di 
creare un nuovo 
database, aprirne 
uno esistente 
oppure collegarsi 
a sorgenti dati 
esterne. 


operazioni iniziali di configurazione. 
Dopo aver fatto clic su Fine bisogna 
indicare il percorso e il nome del da¬ 
tabase da salvare sul disco; una volta 
completato anche questo passaggio si 
apre la finestra principale di Base e poi 
l'eventuale procedura guidata per crea¬ 
re una nuova tabella. Anche chi non ha 
selezionato la relativa opzione durante 
la procedura guidata iniziale può co¬ 
munque richiamare il wizard per creare 
nuove tabelle in qualsiasi momento, 
facendo clic sul collegamento Usa pro¬ 
cedura guidata per la creazione di tabelle, 
nella sezione Attività. L'interfaccia di 
Base mostra molte differenze rispetto 
agli altri programmi di LibreOffice: non 
è presente la barra laterale e la pagina 
iniziale è organizzata in varie sezioni, 
raggiungibili facendo clic sulle icone 
che si trovano nel pannello Database, 


lungo il margine sinistro. Ogni sezione 
offre un pannello Attività, che permette 
di richiamare facilmente le funzioni uti¬ 
lizzate più spesso, mentre subito sotto 
si trova l'elenco degli elementi. 

Un archivio di Base è costituito da 
quattro tipologie di oggetti, a cui sono 
dedicate le quattro sezioni principali del 
programma: le tabelle contengono i dati 
dell'archivio, le ricerche permettono di 
estrarre e organizzare le informazioni 
in vario modo, i formulari semplificano 
l'inserimento e la consultazione delle 
informazioni da parte degli utenti e i 
rapporti organizzano i dati in docu¬ 
menti stampabili o esportabili in vari 
formati. Come abbiamo già accennato, il 
modo più semplice per organizzare un 
nuovo archivio è quello di utilizzare la 
procedura guidata per la creazione di 
nuove tabelle, che permette di scegliere 


Creazione guidata tabella 


1. Selezionate i campi 

2. Impostate tipi e formati 


4. Create la tabella 


Impostate la chiave primaria 

Una chiave primaria identifica in modo univoco ogni record in una tabella di database. Le 
chiavi primarie semplificano il collegamento delle informazioni residenti in tabelle 
separate. E consigliabile impostare una chiave primaria in ogni tabella. In assenza di una 
chiave primaria, non potrete inserire i dati nella tabella. 


HZI Crea una chiave primaria 

o Aggiungi automaticamente una chiave primaria 
0 ^lor e automatico 

© Usa un campo esistente come chiave pnmana 

Nome del campo 


B □ 


Valore automatico 


© Definisci la chiave primaria come combinazione di campi 

Campi disponibili Campi della chiave primaria 


IDAutore 

IDLibro 

AnnoCopyright 

TipoCopertina 


19 


m 

tu 


tu 


Tutte le tabelle devono indudere una chiave primaria univoca, ad esempio 
l'indice a incremento automatico creabile con questa procedura guidata. 


Creazione guidata tabella 


2. Impostate tipi e formati 

3. Impostate la chiave primaria 

4. Create la tabella 


Selezionate i campi per la tabella 

Questa procedura guidata vi permette di creare una tabella per il vostro database. Dopo 
aver selezionato una categoria di tabelle e una tabella di esempio, scegliete i campi da 
includere nella tabella. Potete includere campi di più tabelle di esempio. 

Categoria 

Lavoro © Personale 

Esempi di tabelle 


Attrezzature 

E 

Campi disponibili 


ID Attrezzatura 

« 

ID C ateg o ri aAtt rezzat u ra 

NumeroCodiceBarre 

Commenti 

ValoreAttuale 

DataAcquisto 

13 

DataVendita 


4 1 m 1 

► 


Campi selezionati 



Con la procedura Creazione guidata tabella è possibile definire in pochi minuti lo 
scheletro di un archivio completo, personalizzando i modelli preconfigurati. 
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COME FARE LibreOffice ■ 


tra vari modelli preimpostati dedicati 
ad alcune tipologie di database mol¬ 
to comuni; vediamo come procedere. 
Aprite la sezione Tabelle con un clic sulla 
relativa icona nell'elenco di sinistra, poi 
selezionate il collegamento Usa proce¬ 
dura guidata per la creazione di tabelle nel 
pannello Attività. Scegliete la categoria 
Lavoro oppure Personale a seconda del 
tipo di archivio che state creando; per 
esempio, se volete realizzare un archivio 
in cui memorizzare tutte le informazioni 
sulla vostra biblioteca selezionate la 
categoria personale e poi raggiungete 
il valore Biblioteca nella casella a discesa 
Esempi di tabelle. L'elenco Campi disponi¬ 
bili mostra tutte le informazioni utiliz¬ 
zate comunemente per il tipo di tabella 
selezionato; nel caso della biblioteca si 
trovano informazioni come la data di 
acquisto, il prezzo, il codice ISBN, la 
valutazione, il genere e così via. Pote¬ 
te scegliere quali campi inserire nella 
nuova tabella, oppure semplicemente 
aggiungerli tutti, trasferendoli nell'elen¬ 
co Campi selezionati. Fate clic su Avanti 
per raggiungere il secondo passaggio, 
che permette di indicare il tipo di dato 
per ogni campo aggiunto alla tabella: 
al contrario di quanto accade in Cale, 
infatti, ogni campo può accettare un 
solo tipo di dato; il campo Pagine, per 
esempio, sarà di tipo numerico, e non 
si potranno inserire dati di altro genere. 
Oltre al tipo, si possono specificare altre 
proprietà: per esempio, decidere se il 
dato è necessario oppure se è possibile 
lasciarlo vuoto, e se aggiungere automa¬ 
ticamente un valore crescente (questa 
opzione è utile per gli indici, come ve¬ 
dremo dopo). In alcuni casi, inoltre, è 
necessario indicare anche la lunghezza 
massima dei valori (per esempio nel 
caso delle stringhe di testo). 

Per fortuna, utilizzando la procedura 
guidata tutte queste impostazioni sono 
già configurate nella maniera corretta, 
e non dovete quindi modificare nul¬ 
la a meno che non vogliate cambiare 
qualche dettaglio del funzionamento 
dell'archivio. Fate poi clic su Avanti 
per raggiungere il terzo passaggio, 
che consente di impostare la chiave 
primaria della tabella: in Base, come 
in tutti i database, ogni riga (record) 
della tabella deve poter essere iden¬ 
tificata univocamente. Per ottenere 
questo risultato bisogna impostare 
una chiave primaria, che può essere 
un nuovo campo indice gestito au¬ 
tomaticamente dal programma, un 
campo già esistente all'interno della 
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File Modifica Visualizza Inserisci Strumenti Finestra 

□ «5 


M Biblioteca 

9 IDLibro 

AnnoCopyright 

TipoCopertina 

DataAcquisto 

NumeroEdizione 

NumeroISBN 

Note 

Pagine 

CasaEditrice 

LuogoAcquisto 

PrezzoAcquisto 

Valutazione 

Qualifica 

Genere 

Traduttore 


0 Autori 

f IDAutore 


DataNascita 

LuogoNascita 

DataMorte 

Nome 

Cognome 

Principalilnflussi 

Nazionalità 

Note 

Foto 

LuogoStudi 


Un formulario può 
contenere al suo interno 
anche informazioni relative 
a un modulo secondario: 

questi campi possono 
mostrare dati provenienti 
da una tabella collegata a 
quella principale. 


Grazie alla finestra 
Relation Design 
è semplicissimo 
impostare le relazioni 
tra le tabelle: 
si può utilizzare 
un'interfaccia 
completamente 
visuale, lavorando 
con il drag and drop. 


Creazione guidata formulario 




1. Selezione dei campi 

2. Configura un formulario 
secondario 


4. Carica rampi imiti 

5. Disponi campi di controllo 

6. Imposta immissione dati 

7. Applica stili di formato 
8.Imposta nome 


Selezionate i campi del formulario secondario 


Tabelle o ricerche 


|Tabella: Biblioteca 

H 

Campi disponibili 



Campi nel formulario 


IDAutore 




IDLibro 

E 

m 

E 

TipoCopertina 

DataAcquisto 

NumeroEdizione 

NumeroISBN 

Note 

Pagine 

CasaEditrice 

LuogoAcquisto 

£ 


E 

S 


I campi binari sono sempre presentati e disponibili per la selezione nell’elenco di 
sinistra. 

Ove possibile, vengono interpretati come immagini. 








I formulari possono 
essere utilizzati non 
solo per inserire 
nuove informazioni 
all'interno del 
database, ma anche 
per visualizzare, 
modificare ed 
eliminare i record. 


tabella (che dovrà però avere valori 
sempre diversi) oppure una combi¬ 
nazione di più campi. La soluzione 
più semplice è selezionare l'opzione 
Aggiungi automaticamente la chiave pri¬ 
maria e lasciare al programma l'onere 
di gestire questo indice aggiungendo 
un segno di spunta accanto all'opzione 
Valore automatico. Spesso, comunque, 
i modelli di tabella proposti da Base 
prevedono già campi indice, e si può 
quindi sfruttare anche l'opzione Usa 
un campo esistente come chiave primaria. 
Dopo avere compiuto anche questa 
scelta fate clic su Avanti per raggiun¬ 
gere l'ultimo passaggio, che consente 
di dare un nome alla tabella e scegliere 
come procedere: si può iniziare a in¬ 
serire i dati, modificare la struttura 


della tabella appena impostata oppure 
creare un formulario che semplifichi 
la consultazione e la modifica dei dati. 

Relazioni e formulari 

Quando si crea un database è essenziale 
cercare di garantire l'unicità dei dati, 
sia per ottimizzare lo spazio disponi¬ 
bile, sia per migliorare la velocità di 
ricerca, sia soprattutto per evitare di 
introdurre errori: tornando all'esempio 
della biblioteca, capita molto spesso di 
possedere più libri dello stesso autore. 
L'approccio corretto per modellare que¬ 
sto scenario in un database è separare 
gli autori dai libri, creando una seconda 
tabella che contenga le informazioni 
relative all'autore. Si potrà poi definire 
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■ COME FARE LibreOffice 



Durante la creazione di una nuova ricerca si possono impostare specifiche 
condizioni che permettono di filtrare i risultati visualizzati. 


[gfBiWotcoodb Ibr rOmet 
pie yMifira yWua&m Jiwrivi Sttummli 


b-s-q 


□ ' « 




DitibiM incorporilo 


Motore t* diub.il HSOl 


Le ricerche possono essere ordinate secondo criteri completamente 
diversi rispetto a quelli delle tabelle da cui traggono i dati. 


una relazione (nel caso specifico uno a 
molti) tra la tabella degli autori e quella 
dei libri; vediamo come procedere. 

Per creare la tabella gli autori richiamate 
nuovamente la procedura guidata, sele¬ 
zionate la categoria Personale e indicate 
Autori nella casella a discesa Esempi di 
tabelle; aggiungete tutti i campi rilevanti 
e proseguite nella creazione come nell'e¬ 
sempio precedente. Selezionate poi il co¬ 
mando Strumenti/Relazioni, selezionate 
una alla volta le due tabelle nell'elenco 
Aggiungi tabelle e fate clic sul pulsante 
Aggiungi. Chiudete la finestra di dialo¬ 
go per raggiungere la finestra Relation 
Design, dedicata proprio all'imposta¬ 
zione delle relazioni tra le tabelle; come 
abbiamo accennato in precedenza, tra le 
tabelle Autori e Biblioteca sussiste ima 
relazione imo a molti, poiché ogni autore 
può aver scritto più di un libro conser¬ 
vato nella biblioteca. Per impostare la 
relazione selezionate il campo chiave 
nella tabella Autori e trascinatelo sul 
campo IDAutore nella tabella Biblioteca. 
Tra le due tabelle si crea un collegamento 
1-n, che indica esattamente il tipo di re¬ 
lazione instaurato; salvate le modifiche 
e chiudete la finestra di creazione delle 
relazioni per completare l'operazione. 
Per inserire nuovi dati in una tabella 
si può aprirla direttamente, facendo 
doppio clic sul suo nome nella vista 
Tabelle e digitando le informazioni, ma 
Base permette di creare interfacce molto 
più amichevoli e funzionali, chiama¬ 
te formulari. Per creare un formulario 
legato alla tabella Autori evidenziatela 
nell'elenco delle tabelle, fate clic destro 
e selezionate Creazione guidata formula¬ 
rio nel menu di contesto. La procedu¬ 
ra guidata semplifica la creazione dei 
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formulari, dividendo le operazioni in 
vari passaggi; per prima cosa selezio¬ 
nate i campi da inserire nel formulario, 
evitando di aggiungere i campi indice 
e quelli utilizzati per creare le relazio¬ 
ni con altre tabelle. Fate clic su Avanti 
per raggiungere il secondo passaggio, 
dove si può impostare un formulario 
secondario: nel nostro esempio attivate 
l'opzione Aggiungi formulario secondario e 
selezionate la voce Formulario secondario 
basato su una relazione esistente, poiché in 
precedenza avevamo già impostato la 
relazione tra le tabelle Autori e Bibliote¬ 
ca. Fate clic su Avanti per raggiungere il 
terzo passaggio che permette di inserire i 
campi del formulario secondario, quello 
relativo alla tabella Biblioteca. Anche in 
questo caso aggiungete tutti i campi, 
tranne quelli di servizio. A questo punto 
il formulario può essere creato facendo 


clic su Fine, oppure si può continuare a 
impostarne le opzioni avanzate selezio¬ 
nando Avanti. Il passaggio Disponi campi 
di controllo definisce il layout del formu¬ 
lario, Imposta immissione dati permette 
di scegliere se utilizzare il formulario 
solo per inserire nuovi dati oppure se 
consentire anche la navigazione tra le 
informazioni già presenti nel database 
e Applica stili formato permette di mo¬ 
dificarne l'aspetto, scegliendo tra varie 
combinazioni di colori. 

Ricerche e rapporti 

Per estrarre informazioni da una o più 
tabelle si possono creare le ricerche: 
anche se il nome potrebbe trarre in in¬ 
ganno, si tratta di tabelle virtuali, i cui 
contenuti sono estratti in tempo reale 
dalle tabelle vere e proprie presenti 




PROGETTARE UN DATABASE 

O rganizzare un database in maniera efficace, efficiente e ottimizzata è un compito tutt'altro che 
banale, a cui sono dedicati esami specifici in tutti i corsi di laurea legati all'informatica. Non si può 
quindi offrire una trattazione completa dell'argomento in poche righe, ma è comunque utile tener presenti 
alcune regole di base che permettono di evitare perlomeno gli errori più grossolani. Innanzitutto, come 
abbiamo già sottolineato, è essenziale evitare la duplicazione delle informazioni: se un campo si ripete 
più volte all'interno di una tabella è opportuno estrarre questa informazione e dedicargli una tabella 
separata, per poi collegarla a quella principale tramite una relazione. Inoltre, è sempre consigliabile evitare 
di inserire esplicitamente nelle tabelle le informazioni che possono essere calcolate: per esempio, se in 
un elenco di articoli si trova il prezzo netto e l'aliquota Iva, è opportuno evitare di aggiungere anche un 
campo dedicato al prezzo finale. Questa informazione può essere facilmente aggiunta creando una ricerca 
e inserendo un campo calcolato. Un ultimo suggerimento riguarda i contenuti dei campi: ogni elemento 
dovrebbe contenere una sola informazione atomica, indipendente da tutte le altre. Per esempio, se un 
elenco di indirizzi include anche le coordinate geografiche, queste dovrebbero essere contenute in campi 
separati, dedicati a contenere le informazioni relative a latitudine e longitudine. 



































































ABBONATI 

SUBITO! 


nell'archivio. Per esempio, creando 
una nuova ricerca si possono raggrup¬ 
pare in un'unica vista le informazioni 
sull'autore (memorizzate nella tabella 
Autori) e quelle sul libro (memorizzate 
nella tabella Biblioteca). Ecco come la 
procedura da seguire. 

Selezionate la sezione Ricerche e fate clic 
sul collegamento Usa procedura guidata 
per la creazione di ricerche; selezionate 
la voce Tabella: Autori nella casella a 
discesa Tabelle e indicate i campi da ag¬ 
giungere alla ricerca, come per esempio 
Nome, Cognome e Nazionalità. Selezio¬ 
nate poi Tabella: Biblioteca e continuate 
ad aggiungere all'elenco dei campi le 
informazioni interessanti, come per 
esempio il titolo, l'editore, il codice 
ISBN, il numero di pagine e così via. 
Fate clic su Avanti per raggiungere il 
secondo passaggio, che permette di 
specificare uno o più criteri di ordina¬ 
mento per la ricerca: potete impostare, 
per esempio, il cognome dell'autore 
come primo criterio e il titolo del li¬ 
bro come secondo. Il passo successivo 
permette di restringere il campo della 
ricerca utilizzando criteri specifici: per 
esempio, potete scegliere di includere 
soltanto i libri usciti nella seconda me¬ 
tà dello scorso secolo, inserendo due 
condizioni associate allo stesso campo 
(l'anno di pubblicazione) e selezionan¬ 
do l'opzione Trova tutti i seguenti. Fate 
clic su Avanti per raggiungere il passo 
successivo, che permette di mostrare 
tutti i risultati della ricerca oppure se 
riepilogarli utilizzando funzioni di ag¬ 
gregazione: si può decidere se contare il 
numero di campi, sommarne i valori e 
molto altro ancora; nel nostro esempio 
è più utile una ricerca dettagliata, che 
mostri tutti i record. Con questo pas¬ 
saggio le impostazioni principali sono 
completate, e si può fare clic su Fine per 
concludere la creazione della ricerca. I 
risultati della ricerca vengono mostrati 
in forma tabellare, ma possono anche 
essere utilizzati come base per creare 
nuovi formulari oppure per realizzare 
documenti da stampare o esportare in 
vari formati: i rapporti. 

Anche per creare un nuovo rapporto si 
può utilizzare una semplice procedura 
guidata, che permette di selezionare i 
campi da aggiungere, raggrupparli e 
ordinarli secondo vari criteri, impostare 
il layout della pagina e altro ancora. 
Una volta impostato un rapporto, lo si 
può richiamare in qualsiasi momento 
per stamparlo oppure per esportarlo 
come documento Pdf. • 
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Di Elena Av 


Di Elena Avesani, Dario Orlandi e Francesco Destri 


Tante applicazioni e qualche consiglio per sfruttare 
al meglio i vostri dispositivi iOS, Android e Windows Phone. 


Le recensioni del mese 


SMS Gruppi! 

• L'App di gestione degli Sms 

.VO offerta da iOS ha il pregio di 
essere molto intuitiva, ma non 
è certamente un concentrato di funzioni 
avanzate. Permette di scrivere messag¬ 
gi, riceverli e poco altro. Le prime ver¬ 
sioni di iOS non supportavano neppure 
l'invio dello stesso Sms a più destina¬ 
tari; per fortuna ora questa limitazione 
è stata rimossa, ma il sistema di gestione 
dei destinatari multipli non è molto 
efficiente: i contatti e i numeri dei de¬ 
stinatari devono essere selezionati imo 
per uno, richiamando ogni volta l'elen¬ 
co dei contatti e scorrendo la lista fino 
a individuare la persona da aggiungere. 
Si tratta di un'implementazione efficace 
finché i destinatari sono tre o quattro, 
ma non è adatta a inviare gli auguri di 
buone feste a tutti i propri amici, oppure 
ad avvisare tutti i contatti importanti 
che si sta per cambiare il numero di 


telefono. Nell'App Store si trovano mol¬ 
te applicazioni pensate per potenziare 
le funzioni di gestione degli Sms. SMS 
Gruppi! è relativamente cara (2,69 euro), 
ma giustifica il suo prezzo con una do¬ 
tazione di funzioni molto ricca. Permet¬ 
te di creare in modo semplice e rapido 
più liste di destinatari, utilizzabili poi 
come punto di partenza quando si com¬ 
pone un nuovo messaggio; si possono 
anche creare modelli di messaggio sem¬ 
pre pronti per gestire le situazioni di 
emergenza e gli invii ricorrenti. SMS 
Gruppi! permette poi di inserire nei 
messaggi informazioni specifiche, come 
contatti o indicazioni geografiche, e di 
importare ed esportare le liste dei con¬ 
tatti in formato Csv, appoggiandosi ad 
iCloud. L'invio dei messaggi è comun¬ 
que affidato all'App Messaggi di iOS, 
per garantire la massima affidabilità. 
Molto utile, infine, la possibilità di im¬ 
postare reminder per inviare i messaggi 
al momento giusto. 
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App 4 G.Music 

• Oggi esistono parecchi ser- 

.v/3 vizi di streaming musicale, 
e Google Music è senza dub¬ 
bio uno dei più interessanti sul mer¬ 
cato: l'abbonamento di base, del tutto 
gratuito, permette di caricare sul cloud 
di Google fino a 20.000 brani, ripro¬ 
ducibili su qualsiasi computer colle¬ 
gato a Internet e su un massimo di 
dieci dispositivi. L'App ufficiale per 
Android è disponibile ormai da molto 
tempo, ed è addirittura installata per 
default su moltissimi device, mentre 
quella per iOS tarda ancora ad arriva¬ 
re, nonostante sia stata promessa or¬ 
mai da vari mesi. Se è vero che si può 
accedere al servizio anche utilizzando 
un semplice browser, un'App nativa 
può garantire un'interfaccia più ricca 
e ottimizzata, una navigazione più 
semplice e una maggiore integrazione 
con il sistema operativo. In attesa 
dell'App ufficiale ci si può affidare 
all'ottima App 4 G.Music, che è gra¬ 
tuita (mostra un banner pubblicitario 
durante l'uso) e offre molte funzioni 
interessanti. L'interfaccia è molto pia¬ 
cevole e permette di navigare tra i 
brani utilizzando elenchi organizzati 
per artista, album e genere musicale. 
Tutti gli album sono affiancati da una 
miniatura della copertina e si può an¬ 
che accedere all'elenco delle playlist 
create nel servizio. Non mancano nep¬ 
pure una buona funzione di ricerca, 
che mostra risultati provenienti da 
ogni categoria, e lo scorrimento veloce 
per iniziale, che permette di individua¬ 
re l'elemento cercato in pochi istanti. 
Tra le funzioni avanzate si segnala il 
supporto a due diversi account di Go¬ 
ogle Music, richiamabili con un sem¬ 
plice tap. Si può anche impostare un 
account come predefinito ed effettuare 
il login automaticamente all'avvio. 
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MultiLS 

iOS ha introdotto da tempo le 
notifiche, piccoli pannelli in¬ 
formativi che possono segna¬ 
lare la presenza di nuovi messaggi, le 
chiamate senza risposta e altre note di 
servizio. Le notifiche vengono visua¬ 
lizzate anche nel lock screen, cioè nella 
prima schermata che compare quando 
si accende l'iPhone, prima ancora che 
venga sbloccato con il classico scorri¬ 
mento da sinistra a destra e l'eventuale 
inserimento del Pin. Apple ha reso di¬ 
sponibile questa funzione anche agli 
sviluppatori di terze parti, che ne hanno 



approfittato: quasi tutte le App, quando 
vengono installate, segnalano l'inten¬ 
zione di inviare notifiche all'utente. 
Questo flusso di informazioni, che 
occupano la schermata di blocco del 
telefono, può risultare piuttosto fasti¬ 
diosa come ha certamente notato chi 
ha provato a mantenere attive le noti¬ 
fiche per i programmi di chat. Inoltre, 
queste messaggi appaiono subito, pri¬ 
ma che venga digitato il Pin di sblocco, 
e sono quindi alla mercé di chiunque. 
Un'alternativa molto efficace è quella 
proposta da MultiLS, che separa le 
notifiche dalle altre informazioni mo¬ 
strate nel lock screen trasferendole in 
una schermata separata, richiamabile 
con un semplice trascinamento dal 
bordo destro dello schermo del telefo¬ 
no verso il centro. Quando sono pre¬ 
senti nuove notifiche, il margine destro 
mostra una pulsazione evidente ma 
discreta, senza però visualizzare le 
notifiche nella schermata iniziale. Mul¬ 
tiLS costa 0,99 dollari ed è compatibile 
solo con iOS 6; può essere scaricato 
direttamente dal repository BigBoss, 
sempre disponibile in Cydia. 

Genius Scan + 


• -«■». É £ Vi farebbe comodo 
IvO 'W avere sempre a di¬ 
sposizione uno scan¬ 
ner? Niente di più facile con Ge- 
niusScan+, un'App (disponibile sia per 
iOS sia per Android) che trasforma il 
vostro telefono in un miniscanner sfrut¬ 


tando la fotocamera integrata. Perché 
non usare semplicemente l'App di fo¬ 
tografia del telefono, vi chiederete? 
Perché fotografare un documento te¬ 
nendo il dispositivo perfettamente pa¬ 
rallelo e allineato al foglio è praticamen¬ 
te impossibile, e GeniusScan + integra 
una pratica funzione di correzione au¬ 
tomatica della prospettiva: subito dopo 
lo scatto cerca di individuare automa¬ 
ticamente i bordi del documento e li 
evidenzia con ima cornice che è possibile 
correggere in punta di dito (in questa 
fase compare ima lente di ingrandimen¬ 
to virtuale che facilita l'operazione). Una 
volta selezionata l'area esatta basta un 
tocco per ritagliare ed elaborare il do¬ 
cumento, che poi verrà salvato in for¬ 
mato Pdf. Da notare che è possibile 
anche accodare più scatti in un unico 
Pdf. Le opzioni disponibili permettono 
di ottimizzare l'immagine elaborata, 
convertirla in bianco e nero, ridimen¬ 
sionarla ed eventualmente aprirla con 
altre App, inviarla via e-mail, caricarla 
su Dropbox, Evernote o Google Drive. 
Per chi usa Evernote, in particolare, 
questa App è davvero utile dato che 
permette di ridurre le dimensioni di uno 
scatto prima di trasformarlo in ima nota: 
una funzione che molti utenti del client 
Evernote invocano da tempo ma che 
ancora non è stata implementata. Ge- 
niusScan+ permette anche di elaborare 
immagini già fotografate, dato che può 
caricare le foto presenti nel rullino dello 
smartphone. L'App costa 2,39 euro su 
App Store e 2,59 euro su Google Play. 


Cancellare gli Sms in iOS 7 

V olete cancellare tutti gli Sms ricevuti da un contatto? Niente di più facile: basta fare 
uno swipe verso sinistra nell'elenco generale dei messaggi e poi toccare il pulsante 
Elimina. La procedura non è cambiata nel passaggio da iOS 6 a Ì0S7, mentre quella per la 
cancellazione di un singolo Sms ha subito una modifica che a nostro parere l'ha resa meno intuitiva. 
Come saprete, gli Sms ricevuti sono raggruppati per mittente e nell'elenco generale è visibile solo il 
messaggio più recente di ciascun gruppo (o le sue prime due righe, nel caso degli Sms molto lunghi). 
Con un tocco si può aprire l'elenco completo dei messaggi ricevuti da un mittente specifico; con iOS 6 
per cancellare quelli che non si vogliono conservare bisogna toccare Modifica, selezionarli, e infine 
toccare Elimina. Con iOS 7 invece bisogna tenere premuto uno degli Sms indesiderati fino alla comparsa 




del popup"Copia/Altro"e 
toccare Altro. Compariranno 
le caselle di spunta per l'even¬ 
tuale selezione di altri mes¬ 
saggi e, nell'angolo inferiore 
sinistro della schermata, l'i¬ 
cona del Cestino per la can¬ 
cellazione definitiva. 
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Ne esiste anche una versione gratuita 
che sostanzialmente non permette l'e¬ 
sportazione verso i servizi cloud e - su 
iOS - la stampa su una stampante com¬ 
patibile AirPrinter, quindi è ben più di 
un semplice demo. 

Tasker 

Avete mai sognato che il com¬ 
puter si accenda da solo quan¬ 
do rientrate a casa, oppure che 
il telefono avvìi automaticamente il 
navigatore satellitare se lo collegate al 
caricatore della macchina? Queste 
funzioni, insieme a moltissime altre, 
sono alla portata degli utenti Android 
più intraprendenti grazie alla preziosa 
App di automazione Tasker, disponi¬ 
bile sul Play Store a 2,99 euro. 

Si tratta di un software che probabil¬ 
mente non vedremo mai su iOS (per 
lo meno senza jailbreak), perché deve 
poter interagire in profondità con tutte 
le principali funzioni a basso livello 
del telefono, per rilevare gli eventi e 
attivare le azioni disponibili. I "trig¬ 
ger", ovvero gli eventi che scatenano 
un'azione, sono moltissimi: possono 
derivare da un'App, dal raggiungi¬ 
mento di un luogo, dall'ora o dalla 
data, da un evento legato al telefono, 
come la pressione di un pulsante o il 
collegamento a un computer, e così 
via. Si possono attivare i task anche 
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MYSCRIPT STYLUS BETA 


manualmente, specificando un orario 
o una data, oppure si può utilizzare 
uno dei plug-in scaricabili. Altrettanto 
ampia e varia è la libreria delle azioni: 
sono in tutto oltre 200 e possono essere 
ampliate per mezzo dei plug-in. Ta¬ 
sker permette anche di creare logiche 
di funzionamento complesse, che si 
sganciano dalla semplice risposta a uno 
stimolo esterno, sfruttando costrutti 
tipici della programmazione come cicli, 
condizioni e variabili. Tasker non è cer¬ 
tamente un'App banale e richiede un 
po' di studio per poter essere sfruttata 
a fondo, ma permette di trasformare un 
cellulare Android in un vero smartpho¬ 
ne, cioè in un telefono intelligente. 


MyScript Stylus Beta 

Ancora in fase beta ma perfet¬ 
tamente funzionante anche in 
italiano, My Stylus Beta dota i 
dispositivi Android di un metodo di 
immissione del testo tramite scrittura 
in corsivo o stampatello, alternativo 
alla normale tastiera virtuale. Può es¬ 
sere utilizzato sia con uno stilo sia con 
il solo dito: nel primo caso è un po' più 
semplice scrivere ma è solo un proble¬ 
ma riconducibile alla manualità. Anche 
se in beta, l'App coglie ed elabora il 
tratto a una velocità accettabile e capi¬ 
sce spesso al primo colpo la parola che 
è stata scritta. Viene comunque offerta 


La geolocalizzazione in Android 4.4 KitKat 
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'ella nuova versione di Android, la 4.4 KitKat, è stato modificato il pannello riguardante la localizzazione 
del dispositivo tramite reti mobili, Wi-Fi e sensore Gps. È ancora nel menu Impostazioni, ma alla voce 
I "Geolocalizzazione" Il menu di questa opzione è stato modificato per rendere più chiaro all'utente quali 
siano le App che registrano la posizione del telefono. Sotto la voce"Richieste di posizione recenti"vengono infatti elencate 
le App che cercano le coordinate geografiche del dispositivo. Premendo sulle singole voci non è possibile modificare 
l'impostazione relativa alla localizzazione come ci si potrebbe aspettare, ma si può solo terminare o disinstallare l'App 
come accade aprendo il menu App. Più utile è la funzione On/Off collegata al pulsante nell'angolo in alto a destra e che 
attiva/disattiva la localizzazione del dispositivo tramite qualsiasi sensore o rete. Premendo su "Modalità" appare un 
menu nuovo che per configurare le impostazioni di localizzazione sulla base dei consumi di batteria che si vogliono 
avere. La prima opzione'Alta precisione", geolocalizza sulla base di Gps, Wi-Fi e reti mobili, mentre la seconda"Risparmio 
della batteria"disattiva il sensore Gps per calcolare la posizione dalle reti. L'opzione "Solo del dispositivo" prevede l'uso 
del solo Gps ed è comoda da impostare quando si èfuori casa e si disattiva il collegamento Wi-Fi per risparmiare batteria. 
Dal punto di vista operativo le opzioni non sono troppo diverse da quelle presenti nella versione Jelly Bean di Android, 
anche se il nuovo menu può lasciare un po'disorientati per la scelta di legare la geolocalizzazione ai consumi della 
batteria e non a una gestione dettagliata della privacy del dispositivo e delle singole App (in realtà la scelta è strettamente 
legata alle nuove Api fornite agli sviluppatori di terze parti per accedere ai dati sulla localizzazione e che ottimizzeranno 
lo scambio di informazioni tra le App e il sistema). Tuttavia la cronologia delle App che hanno avuto accesso alle infor¬ 
mazioni sulla posizione e la segnalazione del loro impatto sui consumi sono un indice da tenere d'occhio per verificare 
se qualche App cerca inaspettatamente o in modo insistente la vostra posizione quando non ve l'attendete. A questo 
punto potete decidere di modificarne le impostazioni o, come misura estrema, disinstallarla. 
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la scelta tra una serie di vocaboli affini 
sia sulla base del vocabolario sia per 
riconoscimento immediato, anche se 
in questo caso la chiarezza della calli¬ 
grafia gioca un ruolo determinante. 
Mentre si scrive l'area di immissione 
scorre verso sinistra e, man mano che 
riconosce i caratteri, l'App crea auto¬ 
nomamente gli spazi tra le parole. An¬ 
che le correzioni sono semplici: è pos¬ 
sibile sovrascrivere le parole o 
aggiungere lettere, basta premere den¬ 
tro alla parola. My Script Stylus è un'ot¬ 
tima App per chi non ama usare le 
tastiere virtuali (per problemi di vista 
o di digitazione), ma anche per chi de¬ 
sidera scrivere in modo molto imme¬ 
diato in una lingua con un alfabeto 
diverso (per esempio le lingue orien¬ 
tali): il passaggio da una lingua di la¬ 
voro all'altra è davvero immediato e 
avviene proprio dall'area di immissio¬ 
ne. Probabilmente MyScript Stylus è 
più comoda da utilizzare su un tablet, 
ma anche sullo schermo più piccolo 
dello smartphone si dimostra utile e, 
soprattutto, all'altezza del servizio che 
promette: se col tempo migliorerà la 
velocità di elaborazione, sarà un'App 
capace di fare davvero la differenza. 

Switchr-Task Switcher 

Avete presente il comando 

Alt+Tab di Windows? Visua- 
* ’ lizza al centro dello schermo 
le icone delle finestre aperte e permette 
di scorrerle per spostarsi rapidamente 
dall'una all'altra. Switchr Task 
Switcher fa la stessa cosa sui sistemi 
Android, offrendo un sistema di scor¬ 
rimento graficamente più accattivante 
del "task manager" che, a partire da 
ICS, è stato associato al pulsante destro 
dei dispositivi. Il funzionamento di 
Switchr è tutto sommato semplice: una 
volta installato associa a un bordo 
dello schermo la gesture di scorrimen¬ 
to. Basta avvicinare il dito al margine 
selezionato e appaiono le icone delle 
app in esecuzione. Quando ci si ferma 
su una di esse, viene portata in primo 
piano la finestra dell'app corrispon¬ 
dente. Le modalità di scorrimento sono 
due: "Switchr Flow" ha un movimento 
continuo simile a Cover Flow; "Switchr 
Slide" invece richiede una gesture un 
po' più elaborata che offre una tran¬ 
sizione a scatti. La versione gratuita 
dà la possibilità di visualizzare un 
massimo di cinque icone, di scegliere 
l'ampiezza del margine attivo (il 


sinistro) e deciderne la sensibilità, 
nonché di invertire il verso di scorri¬ 
mento. La versione a pagamento 
(Switchr Pro, 1,45 euro) migliora l'a¬ 
nimazione in stile Cover Flow, per¬ 
mette di scegliere il margine attivo, 
sblocca il limite numerico delle icone 
visibili, crea black list e white list delle 
app che non devono o non possono 
apparire in elenco e dà ampio margine 
di personalizzazione all'aspetto dei 


menu. Una volta imparata a utilizzarla 
senza saltare a caso da un'app all'altra, 
Switchr si rivela davvero utile: peccato 
che al momento le icone siano in bassa 
definizione e quindi di una qualità 
non all'altezza dei display dei dispo¬ 
sitivi più recenti. Consigliamo di in¬ 
stallare Switchr su sistemi non Jelly 
Bean/ICS (da Android 2.1) per miglio¬ 
rare un po' l'interfaccia di versioni 
ormai datate di Android. 



SWITCHR-TASK SWITCHER 
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Pushbullet 


Pushbullet è un'app che mette 
in comunicazione diretta i di¬ 
spositivi Android con i Pc tra¬ 
mite un'estensione di Chrome. 
Quest'ultima permette lo scambio 
istantaneo di link, file, note, elenchi, 
immagini da e verso il dispositivo mo¬ 
bile. In più Pushbullet permette lo 
scambio anche con i contatti che hanno 
installato a loro volta l'app. Il servizio 
funziona in primis grazie al collega¬ 
mento con l'account di Google (è 
quest'ultimo che mette in contatto 
Android con il browser) e al transito 
dei dati nell'inbox di Pushbullet stesso: 
sul sito del servizio troviamo l'archivio 
di tutto lo scambio di file e messaggi 
tra i sistemi e la lista di tutti gli scambi 
è presente, sempre aggiornata, nel te¬ 
lefono. Il grande vantaggio di Pushbul¬ 
let è che è davvero semplice da confi¬ 
gurare, non richiede pairing o scambio 
di codici: basta inserire le credenziali 
dell'account di Google sul dispositivo 
mobile e installare l'estensione nel 
browser accedendo al sito www.pn- 
shbullet.com. Al momento il servizio è 
gratuito, lo spazio a disposizione è 
illimitato (c'è solo il limite di 25 Mbyte 
per singolo file), né una tariffa o una 
policy di cancellazione. Se in chiave di 
impiego personale Pushbullet permette 
la libera sincronizzazione tra tutti i 
dispositivi Android che si posseggono, 
l'App può prestare il fianco a qualche 
perplessità in chiave di spam. Se molti 
indirizzi di Gmail installeranno Pu¬ 
shbullet, potenzialmente saranno nella 
condizione di poter ricevere notifiche 
da chiunque. Più veloce di un passag¬ 
gio tramite Dropbox, meno impegna¬ 
tiva di un collegamento via cavo o 
Bluetooth, Pushbullet è l'ideale per la 
condivisione personale dei dati. Il ser¬ 
vizio supporta anche Firefox con un'e¬ 
stensione specifica che però permette 
solo l'invio di dati da computer ad 
Android e non viceversa. 
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Scambiare file tramite NFC 


HOT NEW TOP RISI 

New Zealand has endless beaches but this 
may be thè smallest beach in thè country 
- found in thè Abel Tasman National Park 
[1920x1080] [OC] 
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Halos in Finnish lapland, outskirts of town 
Sirkka near Levi teli [960x540] 



READIT 


Readit 


B A Icuni dei più recenti smartphone Windows Phone 8 montano al loro interno un 
xx chip Nfc, utile al momento soprattutto per scambiare file tra due dispositivi 
compatibili. Per eseguire questa operazione tra due smartphone Windows Phone 8, è 
necessario innanzitutto eseguire un pairing Bluetooth tra i due device andando in Impostazioni 
> Bluetooth > Acceso e seguendo le semplici istruzioni. Subito dopo bisogna attivare la connessione 
Nfc da Impostazioni > Tocca e condividi. A questo punto si deve scegliere il file da condividere 
cercandolo nel relativo Hub (ad esempio Foto o Musica + Video), tenere il dito premuto su di esso 
per qualche secondo e scegliere nell'ordine Condividi e infine Tocca e condividi. Attivato l'Nfc, 
l'ultima operazione da fare è mettere in contatto i due smartphone (preferibilmente retro contro 
retro), seguire le semplici istruzioni grafiche e attendere la fine del trasferimento del file. 


La piattaforma social-news di 
Reddit è tra le più lette, seguite 
e apprezzate a livello mondiale 
e l'esigenza di sfruttarne tutti i contenuti 
con un client per device mobile è eviden¬ 
te. Non è un caso se sullo store di Win¬ 
dows Phone sono già presenti numerose 
app dedicate proprio a Reddit, come nel 
caso di Baconohraphy o Baconit. A queste 
si è aggiunta recentemente Readit, che 
fin dal nome fa capire perfettamente di 
cosa si tratti. Disponibile a 1,99 euro e 
compatibile con device Windows Phone 
7.5 e 8, Readit è probabilmente la migliore 
app per Reddit oggi disponibile, grazie 
soprattutto a un'ottima fluidità nello 
scrolling, a un'interfaccia minimale ma 
elegante e a tutta una serie di funzioni 
che rendono la fruizione di Reddit un 
vero piacere. L'App è divisa in varie se¬ 
zioni tra cui Hot, New e Top, oltre all'e¬ 
lenco delle sezioni di Reddit a cui siamo 
iscritti. Se si sceglie ad esempio Hot, 
veniamo portati in ima schermata che 
elenca i topic e gli articoli più caldi del 
momento con relativa foto (o video) e 
con i numeri (in bella evidenza) dei com¬ 
menti alla notizia e il numero dei "Mi 
Piace", per poter capire subito l'apprez¬ 
zamento del contenuto da parte della 
community. Per leggere la news o l'arti¬ 
colo, l'App ci porta in una schermata 
browser che possiamo rendere a tutto 
schermo con un semplice tocco, zoomare 
a piacimento e condividere istantanea- 
mente su un social network, via email o 
tramite Sms. Non manca il supporto alle 
Live Tiles e alle notifiche; è anche possi¬ 
bile cambiare il tema grafico (le opzioni 


però sono solo due). Nonostante Baconit 
abbia una marcia in più a livello di fun¬ 
zioni, Readit è preferibile per la maggior 
fluidità ma anche per la piacevolezza 
delTinterfaccia. 

Smart Resize 

Dopo essersi aggiudicata il pri¬ 
mo premio del Nokia's Future 

Captures, Smart Resize appro¬ 
da finalmente sullo store di Windows 
Phone in una prima versione comple¬ 
tamente gratuita che offre però la com¬ 
patibilità solo con smartphone Win¬ 
dows Phone8. Lo scopo di Smart Resize 
non è quello di offrire una completa 
suite di strumenti di editing fotografico, 
bensì quello di rimpicciolire, ridurre ed 
eliminare elementi indesiderati nelle 
immagini o che rendono lo scatto meno 
bello di quanto vorremmo. Si possono 
effettuare gli interventi su un'immagine 
già presente in memoria o su una foto¬ 
grafia appena scattata; il procedimento, 
che sfrutta particolari algoritmi di com¬ 
pressione, permette di ridurre ima por¬ 
zione o un elemento deH'immagine sia 
in verticale, sia in orizzontale. Basta 
selezionare il punto in cui si 


vuole applicare il ridimensionamento, 
evidenziare la parte da non modificare 
e applicare l'effetto toccando l'icona 
Done. L'App offre anche una trentina 
di filtri in stile Instagram di buona qua¬ 
lità: scala di grigio, effetto antico, au¬ 
mento della luminosità, saturazione e 
altri filtri rendono Smart Resize un'ap¬ 
plicazione valida anche su questo ver¬ 
sante, benché non manchino sullo store 
di Microsoft alternative molto più com¬ 
plete e raffinate per chi è interessato 
solo a questo aspetto. L'effetto finale di 
"stretching" delTimmagine varia molto 
da foto a foto; se si esagera con le di¬ 
mensioni dell'elemento da rimpicciolire 
il risultato finale non è sempre impec¬ 
cabile e risulta evidente una certa inna¬ 
turalezza, ma nel complesso, tenendo 
conto che si tratta di un prodotto gra¬ 
tuito, ci si può senza dubbio 
accontentare. 

InNote 

L'esigenza di prendere note "a 
mano" sui display degli 
smartphone ha trovato recen¬ 
temente grande spazio grazie ai phablet 
Android, meglio ancora se con un pen- 



SMART RESIZE 
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CARSTARTER 


nino dedicato come nella linea Galaxy 
Note di Samsung. Anche sui device 
Windows Phone è però possibile trovare 
un discreto numero di App dedicate 
proprio a chi ha necessità di prendere 
note veloci senza usare la tastiera vir¬ 
tuale, di disegnare qualcosa o di com¬ 
pletare liste della spesa e altre note. Un 
esempio è proprio InNote, offre gratu¬ 
itamente numerose funzioni per creare 
note e salvarle in un file Pdf o in formato 
fotografico. L'App si divide in cinque 
sezioni, partendo dallo strumento per 
la scrittura a mano che offre cinque modi 
di input (da un pennino sottile a un 
evidenziatore) e un buon numero di 


colori. Eraser permette di cancellare il 
contenuto scritto o di eliminare diretta- 
mente la nota creata, mentre con Photo 
si può importare un'immagine dal re¬ 
lativo Hub e inserirla nella nota. Text 
Tool offre un semplice strumento per 
inserire del testo "vero", nel caso quello 
scritto a mano non sia abbastanza ele¬ 
gante per un certo tipo di note. Infine 
con Audio Notes si possono inserire 
commenti vocali nella nota premendo 
semplicemente l'icona del microfono. 
Tra le altre opzioni spiccano anche il 
tipo di sfondo da utilizzare (vuoto, a 
righe o a quadretti) e una completa se¬ 
zione per la condivisione istantanea. 
L'unico limite di un'applicazione simile 
su smartphone con display medio-pic¬ 
coli (dai 4.5" in giù) è il poco spazio a 
disposizione per scrivere e disegnare, 
ma per il resto l'App è completa, facile 
da usare e fatta decisamente bene. 


Car Starter 

Restare concentrati alla guida 
è fondamentale per la sicurez¬ 
za al volante ma spesso, tra 
messaggi, chiamate e altre operazioni, 
il rischio di distrarsi per colpa dello 
smartphone è dietro l'angolo. Car Star¬ 
ter, un'App gratuita per telefoni Win¬ 
dows Phone 8, aiuta proprio a non 
distrarsi eccessivamente quando si 
interagisce con il telefono mentre si 
sta guidando. Utilizzabile sia in ver¬ 
ticale sia in orizzontale, Car Starter 
divide la schermata in una parte più 
piccola che riporta l'orario, la data e 
il livello di batteria del telefono, men¬ 
tre con uno swipe verso destra si ac¬ 
cede a una seconda sezione in cui si 
possono gestire Wi-Fi, Bluetooth e 
collegamento telefonico. La parte più 
grande del display è occupata da quat¬ 
tro tile: due destinazioni da impostare 
in precedenza (ad esempio Casa e 
Lavoro) con tanto di navigazione Gps 
turn-by-turn, accesso alla libreria mu¬ 
sicale di Xbox Music e una sezione che 
dà accesso a un massimo di sei contatti 
della rubrica. Il rischio di perdersi tra 
menu e sottomenu e di distrarsi è scon¬ 
giurato da un'interfaccia semplice e 
quanto mai essenziale, con tanto di 
supporto vocale nella sezione Musica 
per lanciare l'artista o il brano deside¬ 
rato senza toccare lo schermo. Pur¬ 
troppo l'app è solo in inglese, ma vista 
l'estrema semplicità dei comandi basta 
davvero pochissimo per utilizzarla al 
meglio senza alcun problema. • 



Modificare piu parti ai un 
documento con OpenOffice.org 

Word offre de moltissimi anni la 
pocsiDiiita di dividere la sua 
finestra in due... 


Non perderti 
le ultime notìzie 
dal mondo 
della tecnologìa 
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Trucchi e segreti per sistemi operativi e applicazioni 
strategie di sicurezza , tool utilissimi ma poco conosciuti. 


Sistemi operativi 



Disabilitare il lock 
screen in Windows 8.1 

Windows 8 ha introdotto il cosiddetto 
lock screen, la schermata iniziale che 
mostra l'ora, la data e alcune infor¬ 
mazioni personalizzabili: per modi¬ 
ficarle basta richiamare la barra degli 
accessi, per esempio con la scorciatoia 
Windows+C, e selezionare Impostazioni/ 
Modifica impostazioni PC. Nella scherma¬ 
ta delle impostazioni bisogna fare clic 
su Schermata di blocco per raggiungere la 
pagina cercata: le opzioni presenti nella 
parte superiore della schermata permet¬ 
tono di cambiare l'immagine di sfondo, 
scegliendo tra una di quelle proposte, 
indicando un'immagine memorizzata 
sull'hard disk oppure attivando uno 
slide show, tramite l'opzione Riprodu¬ 
ci una presentazione nella schermata di 
blocco. Più utili sono le impostazioni 
nella seconda parte della pagina, che 
consentono di selezionare le App da 
cui ricevere informazioni aggiornate e 
di decidere se mostrare il collegamento 

Non visualizzare la schermata di blocco 


Non visualizzare la schermata di blocco 
Impostazione precedente Impostazione successiva 
O Non configurato Commento: 

I (•) Attivata 
I O Disattivata 


Supportata in: A | ma|u windoiivi Server 2012, Winduws 8 u Windows RT 



per attivare rapidamente la fotocamera. 
Si tratta di funzioni pensate per i tablet 
e i dispositivi touch, ma poco adatte 
a un tradizionale computer desktop; 
chi avvia un computer di solito vuole 
completare il login e iniziare a lavorare 
il più velocemente possibile, ma il lock 
screen aggiunge alla procedura di au¬ 
tenticazione un ulteriore passaggio di 
cui si farebbe volentieri a meno. 

Per fortuna si può disabilitarlo; vedia¬ 
mo come. La soluzione più semplice è 
passare dall'editor dei criteri di gruppo, 
che è disponibile nelle versioni Pro ed 
Enterprise di Windows 8: per richia¬ 
marlo raggiungete il desktop e aprite 
la finestra di esecuzione con la combi¬ 
nazione di tasti Windows+R. Digitate 
gpedit.msc e confermate con un clic su 
OK; nella finestra dell'editor selezionate 
il percorso Configurazione computer/Mo¬ 
delli amministrativi/Pannello di controllo/ 
Personalizzazione. Nell'elenco di destra 
si trova la voce Non visualizzare la scher¬ 
mata di blocco: apritela con un doppio 
clic e attivatela selezionando la relativa 
opzione in alto a sini¬ 
stra. Confermate con 
un clic su OK e chiu¬ 
dete il tool. Gli utenti 
della versione standard 
di Windows 8, invece, 
devono passare at¬ 
traverso il registro di 
configurazione. Per ri¬ 
chiamare l'editor aprite 


Questa Impostazione dei criteri determina se visualizzare o meno 
la schermata di blocco per gli utenti. 

Se si abilita questa impostazione dei criteri, gli utenti a cui non è 
richiesto di premere CTRL+ALT+CANC prima di eseguire 
l’accesso vedranno il riquadro selezionato dopo aver bloccato il 
PC. 

Se si disabilita u nuli si Lunfiguia questa impostazione dei criteri, 
gli utenti a cui nun è licliieslu di pieineie CTRL»ALT-CANC 
prima di eseguire l'accesso vedranno una schermata di blocco 
dopo aver bloccato il PC. Dovranno chiudere la schermata di 
blocco tramite tocco, la tastiera o trascinandola con il mouse. 


la finestra di esecuzione con Windows+R 
e digitate regedit nella casella di testo. 
Una volta aperto l'editor del Registro 
di sistema raggiungete la chiave HKEY_ 
LOCAL_MACHlNE\SOFTWARE\ 
Policies\Microsoft\Windows\Personaliza- 
tion. Se dovesse mancare, fate clic destro 
sull'elemento Windows nell'elenco ad 
albero di sinistra e selezionate Nuovo/ 
Chiave nel menu contestuale; digitate 
il valore Personalization per creare la 
chiave. Selezionatela e fate clic destro; 
nel menu di contesto scegliete Nuovo/ 
Valore DWORD, e digitate NoLockScreen 
come nome. Fate doppio clic sul valore e 
inserite 1 come Dati Valore. Confermate 
con un clic su OK e chiudete l'editor per 
applicare le modifiche. 

Creare una chiavetta 
Usb di ripristino 
per Windows 8 e 8.1 

Nella rubrica Hacks del numero 272 
(novembre 2013), a pagina 144, abbia¬ 
mo illustrato le novità introdotte da 
Windows 8 nella sequenza di boot del 
sistema operativo e abbiamo spiegato 
come riattivare la tradizionale modalità 
provvisoria. Microsoft però consiglia 
un approccio differente: mantenere la 
nuova sequenza di boot, sensibilmente 
più veloce, e creare un disco di ripri¬ 
stino per intervenire in caso di neces¬ 
sità. Non è però necessario procurarsi 
un Dvd o un Cd vergine: Windows 8 
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permette di utilizzare come supporto di 
ripristino anche una semplice chiavetta 
Usb con una capienza di almeno 256 
Mbyte; ecco come procedere. 

Per prima cosa inserite la chiavetta Usb 
in una porta del computer e verificate 
che non contenga nulla di prezioso, 
perché durante la procedura tutti i dati 
memorizzati saranno eliminati. Aprite 
poi la ricerca nella schermata Start (per 


esempio con la scorciatoia da tastiera 
Windows+Q), e digitate ripristino. In 
Windows 8 selezionate la categoria 
Opzioni, mentre in 8.1 i risultati ven¬ 
gono mostrati insieme. Fate clic su Crea 
un'unità di ripristino per richiamare 
una procedura guidata che si apre in 
una finestra del desktop. Fate clic su 
Avanti per raggiungere la finestra di 
selezione delle unità; indicate quella 


corrispondente alla chiavetta Usb e fa¬ 
te nuovamente clic su Avanti. Il passo 
successivo mette in guardia contro la 
perdita di eventuali dati importanti: 
fate clic su Crea per iniziare la proce¬ 
dura, che impiegherà qualche minuto. 
Una volta completata la formattazione 
e la copia, l'unità potrà essere utilizzata 
come periferica di boot, per ripristinare 
il computer in caso di necessità. 


Le funzioni di masterizzazione di Windows 


L a diffusione delle applicazioni gratuite per masterizzare dischi ottici ha reso 
la vita difficile alle suite di masterizzazione commerciali, che hanno dovuto 
reinventarsi come software di gestione ed editing dei contenuti multimediali; 
chi deve semplicemente creare di tanto in tanto un Cd o un Dvd per salvare 
qualche file si rivolge spesso a uno di questi ottimi freeware, come per esempio 
CDBurnerXP, ImgBurn o InfraRecorder. In realtà, però, Windows include ormai 
da alcune versioni tutte le funzioni di base per masterizzare file e documenti sui 
dischi ottici, integrate così bene nell'interfaccia di base del sistema operativo da 
risultare quasi invisibili. Chi cercasse un'applicazione dedicata alla scrittura dei 
dischi ottici, infatti, rimarrebbe deluso: tutte le funzioni di masterizzazione sono 
inserite direttamente nella consueta interfaccia di Esplora risorse, e sono disponibili 
senza differenze sostanziali sia in Windows 7 sia in 8 e 8.1. 
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. Unità DVD RW (E:) 


□ Esegui sempre questa operazione per DVD vuoti: 


Opzioni DVD vuoto 

w 
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Masterizza file su disco 

utilizzando Esplora risorse 

Masterizza DVD-Video 

utilizzando Windows DVD Maker 


Visualizzare ulteriori opzioni di AutoPlay nel Pannello di 


Chuò * cxtojt al k™»>* dei» •mommo* a» «t 


Per iniziare a creare un nuovo disco 
ottico basta inserire un supporto ver¬ 
gine nel masterizzatore: Windows lo 
rileverà e proporrà la consueta inter¬ 
faccia AutoPlay (figura A). Se avete 
disabilitato questa funzione potete 
aprire Esplora risorse (per esempio 
con la scorciatoia Windows+E) e fare doppio clic sull'unità che contiene il disco 
vuoto per raggiungere la stessa finestra di configurazione, con titolo Masterizza disco 
(figura B). Inserite un nome per il disco e decidete quale modalità di masterizza¬ 
zione utilizzare: l'opzione Come un'unità di memoria Usb permette di aggiungere ed 
eliminare file in ogni momento, ma crea dischi compatibili solo con Windows XP o 
superiori, mentre selezionando Con un lettore CD/DVDsì realizza un disco compatibile 
con tutti i computer e dispositivi. Analizziamo per prima la modalità tradizionale: 
selezionate l'opzione Con un lettore CD/DVD e fate clic su Avanti; aprite la finestra 
dell'unità con un doppio clic sulla sua icona e trascinate al suo interno file e cartelle 
da copiare. Gli elementi che devono ancora essere masterizzati sul disco possono 
essere facilmente identificati perché hanno un'icona semitrasparente (figura C). 
Finché non si avvia la scrittura vera e propria, la composizione dei file può essere 
modificata a volontà: si possono creare nuove cartelle, rinominarle, spostare gli 
elementi e cancellarli. Dopo aver aggiunto nuovi elementi, il sistema operativo 
mostra una nuova icona nell'area di notifica della barra degli strumenti, con un 
tooltip che segnala la presenza di file da masterizzare (figura D). 

Per annullare tutte le modifiche e ritornare al disco vuoto fate clic su Elimina 
file temporanei, nella barra degli strumenti presente nella zona superiore della 
finestra, mentre per masterizzare il disco selezionate il comando Scrivi su disco, 
che apre una semplice procedura guidata in cui bisogna confermare il nome 
del disco e scegliere la velocità di registrazione (figura E). 

Se invece si sceglie l'opzione Come un'unità di memoria Usb nella finestra iniziale, 
che compare quando si inserisce per la prima volta un disco vergine, il supporto 
viene inizializzato immediatamente, e ogni nuovo file aggiunto viene scritto 
subito sul disco. Anche in questo caso i file possono essere eliminati, rinominati 
o spostati, ma le modifiche contribuiscono comunque a diminuire lo spazio 
disponibile sul supporto, perché in realtà il software 
non fa altro che modificare la tabella dei contenuti e 
aggiungere al disco nuove versioni dei file. Prima di 
estrarre il supporto, per renderlo compatibile con altri 
lettori bisogna chiudere la sessione attiva: basta fare 
clic su Chiudi sessione, nella barra degli strumenti della 
finestra di Esplora risorse, oppure su Espelli se si vuole 
anche estrarre il disco dal masterizzatore. 
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Applicazioni 


THUNDERBIRD 

Risparmiare spazio 
sul disco fisso 

Molti utenti del client di posta elettro¬ 
nica della Mozilla Foundation hanno 
notato che le sue prestazioni tendono 
a deteriorarsi con l'andare del tempo, 
specialmente se si utilizza un servizio 
di posta con accesso Imap, come per 
esempio Gmail. Il motivo è semplice: le 
prestazioni di Thunderbird sono inver¬ 
samente proporzionali alla dimensione 
dell'archivio di posta, e per default 
il software mantiene una copia loca¬ 
le di tutti i messaggi contenuti nella 
casella remota. Chi utilizza da tempo 
un account Gmail ed è abituato a non 
cancellare i messaggi molto probabil¬ 
mente ha un archivio che compren¬ 
de qualche migliaio di messaggi, di 
cui molti sono magari vecchi di anni. 
Sincronizzando tutti i messaggi con 
Thunderbird lo si rallenta inutilmente; 
si può però evitare di appesantirlo li¬ 
mitando la sincronizzazione solo ai file 
più recenti. Vediamo come modificare 
l'impostazione di default. 
Visualizzate il menu premendo il tasto 
Alt, poi selezionate Strumenti/Impo- 
stazioni account. Per ciascun account 
configurato selezionate la pagina 


Sincronizzazione ed archiviazione, nell'e¬ 
lenco di sinistra; le opzioni che ci in¬ 
teressano sono quelle contenute nella 
sezione Spazio su disco. L'impostazione 
di default è Sincronizza in locale i mes¬ 
saggi di qualunque età; selezionate inve¬ 
ce Limita la sincronizzazione e indicate 
un intervallo di tempo che rappresenti 
un buon compromesso tra il rispar¬ 
mio di spazio sul disco e la frequenza 
con cui si accede alle informazioni; in 
molti casi, un anno potrebbe essere 
un valore adatto. Bisogna notare che 
questa impostazione non ha un effetto 
immediato sui messaggi già scaricati: 
servirà qualche tempo prima che il 
corpo dei messaggi venga eliminato 
dall'archivio. L'oggetto invece sarà 
sempre visibile e basterà aprire il mes¬ 
saggio per scaricarne tutti i dettagli 
dal server remoto, in caso di necessità. 

HYPER-V 

Attivare e configurare 
il software 

Il software di virtualizzazione Hyper-V 
di Microsoft sta diventando sempre 
più popolare, sia per merito delle sue 
ottime caratteristiche sia perché è in¬ 
tegrato gratuitamente nelle versio¬ 
ni Pro ed Enterprise di Windows 8. 



Cottile c copte 
Composizione ed indiriSi 
Porte uutràricrats 
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Imposteooni server 


* Cestelle I or ali 
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Al fine di risparmiare spano su disco, è possibile qrrtirr le copia locale dei mrssaqqi in 
base ali da e alla dimensione. 

Sincronizza in locale i messeqgi di qualunque età 


le copie locali sia quelle memonizete nel ter 




Elimina i messaqqi pili veccfei di 1 iponu 

Conserva sempre i messaggi speciali 


CD 

// "//iim"* 


IO SCORCIATOIE UTILI 

PER POWERPOINT 2013 

Ctrl + A 

Seleziona tutti gli oggetti di una slide 

Ctrl + D 

Duplica l'oggetto selezionato 

Ctrl + trascinamento 
con il mouse 

Duplica l'oggetto trascinato 

Ctrl + M 

Aggiunge una nuova slide 

Ctrl + Alt+ V 

Apre la finestra di dialogo Incolla Spedale 

Ctrl + W 

Chiude la presentazione 

Ctrl + Y / F4 

Ripete l'ultima azione eseguita 

Ctrl + rotellina 
del mouse 

Aumenta / 

diminuisce lo zoom sulla slide 

F5 

Avvia la presentazione dalla prima slide 

Maiusc + F5 

Avvia la presentazione dalla slide corrente 


Purtroppo molte delle scorciatoie elencate nell'aiuto in 
linea di PowerPoint 2013 non funzionano. Ad esempio, 
Ctrl + G non permette di raggruppare gli oggetti 
selezionati: per ottenere guesto risultato da tastiera 
bisogna premere Alt e, dopo averlo rilasciato, digitare in 
sequenza 0,DeU. Non funziona neppure Ctrl+Shift+G, 
la scorciatoia segnalata da Microsoft per separare gii 
oggetti di un gruppo: in questo caso la scorciatoia, se così 
si può definire, è Alt seguito da H, 0, 5, 5, Invio. 


EXCEL 


Copiare o spostare un intero foglio 


C i sono alcuni comandi che vengono utilizzati così spesso da essere entrati nelle 
abitudini quotidiane, in maniera a volte impropria. Ad esempio, per copiare 
o spostare un foglio di Excel in una nuova cartella di lavoro può venire istintivo 
selezionare tutto il contenuto con la scorciatoia Ctrl+5 (del tastierino numerico), 


copiarlo o tagliarlo con Ctrl+C o Ctrl+X, creare un nuovo foglio nella posizione di 
destinazione, per esempio facendo clic sul pulsante + accanto all'ultima etichetta 
di selezione dei fogli, in basso a sinistra nella finestra di Excel, e infine incollare il 
contenuto con la combinazione Ctrl+ V. L'abitudine a usare le funzioni taglia, copia 
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PHOTOSHOP ELEMENTS 


Recuperare le foto sbiadite 


G li esposimetri delle moderne macchine fotografiche non sono 
infallibili e talvolta capita di ritrovarsi con foto troppo chiare, dai 
colori decisamente sbiaditi (figura A). Per non buttare via lo scatto è 
necessario ricorrere al ritocco: vi mostriamo come procedere usando il 
diffuso programma di Adobe, ma la tecnica è utilizzabile con una procedura 
sostanzialmente identica in molti altri software di fotoritocco. 

Il sistema istintivo per ravvivare uno scatto troppo chiaro consiste nel 
ridurre la luminosità. In Adobe Photoshop Elements 12, per esempio, con 
il comando Migliora/Regola illuminazione/Luci/ombre: aprite la finestra 
che contiene il cursore per regolare la luminosità e trascinatelo in modo 
da scurire l'immagine. Adesso la luminosità è a posto, ma l'immagine 
- sebbene più scura - continua ad apparire molto slavata. È necessario 
quindi mettere mano anche al contrasto, il cui cursore è accessibile nello 
stesso pannello aperto in precedenza. Aumentate quindi il contrasto, fino 
a ottenere l'effetto desiderato. 

L'immagine che si ottiene, però, ha colori smorti e l'aspetto generale non 
è molto soddisfacente (figura B). Per risolvere alla radice il problema 
delle foto troppo chiare e slavate potete impiegare un metodo alternativo 


molto semplice e veloce. Ripristinate la fotografia al suo stato originale e 
create un nuovo livello (o layer in inglese) copiandolo dallo sfondo, con il 
comando di Photoshop Elements Livello/Duplica livello. Poi fate apparire la 
finestra con l'elenco dei layer facendo clic sull'icona Livelli in basso a destra. 
Ora cambiate la modalità di fusione da Normale a Moltiplica, nel menu a 
tendina in alto a destra. Di colpo l'immagine avrà perso il suo aspetto 
slavato e il bilanciamento cromatico sarà andato a posto. Se la correzione 
non fosse sufficiente potete creare un altro livello dallo sfondo, operando 
sempre nella modalità di fusione Moltiplica. 

Se invece l'effetto risulterà troppo marcato, riducete l'opacità del layer (casella 
Opacità nell'angolo in alto a destra), portandola per esempio ad un valore 
del 50%. In due o tre tentativi è facile raggiungere l'effetto ottimale, correg¬ 
gendo i colori e mantenendo al contempo un aspetto naturale delllmmagine 
(figura C). Nel caso in cui alcune zone appaiano troppo sature, fate clic sullo 
strumento Gomma e cancellatele gradualmente, con lo strumento regolato 
in modo da avere bordi sfumati e un'opacità non al 100% ma per esempio 
al 50% oppure al 30%. Procedendo in questo modo le correzioni saranno 
lievi e si integreranno al meglio con il resto della fotografia. 
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e incolla ha reso questa procedura piuttosto intuitiva, ma sicuramente non è 
la soluzione più semplice; Excel, infatti, offre funzioni specifiche per la copia 
e lo spostamento dei fogli di lavoro. Vediamo come utilizzarle. 

Per richiamare il comando fate clic sul pulsante Formato, nella sezione Celle 
della scheda Home della barra multifunzione; nel menu a discesa selezionate 
la voce Sposta o copia foglio (figura A) per aprire la finestra di dialogo Sposta 
o copia. La prima casella a discesa permette di selezionare la cartella di lavoro 
di destinazione: il menu elenca tutti i file aperti in Excel, e aggiunge la voce 
(nuova cartella) che consente di creare al volo un nuovo file in cui copiare o 
spostare il foglio attivo (figura B). L'elenco Prima del foglio mostra tutti i 
fogli presenti nella cartella di lavoro selezionata, e permette di specificare in 


quale posizione inserire il foglio che state copiando o spostando (figura C). 
Grazie alla voce (sposta alla fine) potete anche decidere di aggiungere il nuovo 
foglio dopo tutti quelli già presenti. Grazie all'opzione Crea una copia, sotto 
l'elenco dei fogli, potete decidere se duplicare il foglio selezionato, oppure se 
spostarlo nella nuova posizione ed eliminarlo da quella attuale. Un'alternativa 
ancor più rapida è quella offerta dalla combinazione di mouse e tastiera, 
ed è efficace specialmente nella versione 2013 di Office, che permette di 
affiancare più facilmente duefogli di lavoro di Excel. Vediamo come procedere. 
Aprite le due cartelle di lavoro (sorgente e destinazione) e poi affiancatele, 
per esempio utilizzando le comode scorciatoie Windows+Freccia a destra e 
Windows+Freccia a sinistra per ridimensionare e spostare le finestre in modo 
da occupare le due metà dello schermo. Per spostare un foglio in una nuova 
posizione, nella cartella corrente oppure in un'altra cartella aperta, fate clic 
sulla sua etichetta, in basso a sinistra nella finestra sorgente, e trascinatela 
semplicemente nella nuova posizione. Per copiarlo, invece, tenete premuto il 
tasto Ctrl mentre trascinate l'etichetta: l'icona cambierà mostrando un segno 
+ all'interno della miniatura (figura D) e, quando si rilascerà il pulsante del 
mouse, il foglio verrà duplicato nella nuova posizione. 
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Funzionalità Windows 


Attivazione o disattivazione delle funzionalità @ 

Windows 


Per attivare una funzionalità, selezionare la relativa casella di controllo. Per 
disattivarla, deselezionare la relativa casella di controllo. Una casella piena 
indica che è attivata solo parte della funzionalità. 

"5W .NET Framework 4.5 Advanced Services <"> 

Active Directory Lightweight Directory Services 
□a Client Telnet 
□i Client TFTP 

□li Connection Manager Administration Kit (CMAK) RAS 
Funzionalità multimediali 

njj HWC (Hostable Web Core) di Internet Information Services 

E) Si H'.'.'.NA'J 

n.lé IFilterTIFF di Windows _ v 

< > 

OK | Annulla 



Non è però attivo per default, e molti 
utenti potrebbero non scoprirlo mai; 
ecco invece come trovarlo e attivarlo. 
Dalla schermata Start di Windows 8 
richiamate la funzione di ricerca con 
la scorciatoia Windozvs+Q; digitate la 
parola installazione e fate clic sulla 
categoria Impostazioni. Individuate 
l'elemento Installazione applicazioni e 
apritelo con un clic; verrà visualizzata 
la finestra Programmi e funzionalità, 
all'interno del desktop. Fate clic sul 
collegamento Attivazione o disattiva¬ 
zione delle funzionalità Windows, nell'e¬ 
lenco di sinistra, per raggiungere la 
finestra che consente di selezionare 
e attivare le funzioni opzionali del 
sistema operativo. Individuate la voce 
Hyper-V nel lungo elenco di funzioni e 
aggiungete un segno di spunta accanto 
ad essa; fate clic sul pulsante OK per 
avviare la configurazione. Windows 
cercherà i file necessari e applicherà 
le modifiche richieste. 

Dopo aver completato quest'operazio¬ 
ne, Hyper-V è disponibile nell'elenco 
delle applicazioni; aprite la Console di 
gestione di Hyper-V, che consente di cre¬ 
are nuove macchine virtuali, avviarle 
oppure collegarsi a un server esterno. 
Il software è configurato per avviare 
automaticamente le macchine virtuali 
che erano attive quando è stato spento 
il computer: un'impostazione adatta 
più a un server che ha una worksta¬ 
tion, da modificare singolarmente per 
ogni macchina virtuale. Ecco come: 
fate clic destro sulla Virtual machine da 
modificare e selezionate Impostazioni. 
Scorrete nell'elenco di sinistra fino a 
individuare l'elemento Azione di avvio 
automatico e modificate l'impostazione 
scegliendo se non fare nulla, e quindi 
lasciar spenta la macchina virtuale al 
riavvio, oppure se avviarla sempre 
automaticamente. 


Internet 


Gestione avanzata 
degli allegati di Gmail 

Chiunque utilizzi Gmail da tempo 
ha accumulato un enorme archivio 
di messaggi, molti dei quali includo¬ 
no anche allegati. Il grande spazio di 
memorizzazione offerto da questo 
servizio è stato addirittura sfrutta¬ 
to (impropriamente) proprio come 
deposito remoto di file e documenti, 
specialmente nei primi armi della sua 
storia; sono stati perfino creati soft¬ 
ware capaci di mappare una casella 
di posta elettronica Gmail come un 
vero e proprio file System. Con l'in¬ 
troduzione dei servizi di cloud Sto¬ 
rage questa esigenza è gradualmente 
scemata, ma l'archivio degli allegati 
contenuti nei messaggi (creati ad arte 
oppure no) rimane comunque memo¬ 
rizzato all'interno delle caselle. Esiste 
un'interessante estensione di Chrome 


che potenzia moltissimo le funzioni 
di gestione degli allegati, ed è utilis¬ 
sima proprio per chi ne ha un'ampia 
collezione: si chiama MetisMe, e può 
essere scaricata cercandone il nome 
nel Chrome Web Store (https://chrome. 
google.com/webstore). 

Dopo averla installata facendo clic su 
+Aggiungi bisogna selezionare l'ac- 
count Gmail e accettare che MetisMe 
abbia accesso ai dati contenuti nell'ar¬ 
chivio di posta. MetisMe aggiunge 
all'interfaccia di Gmail nuovi elementi 
che ne attivano le funzioni principali: 
un pulsante a discesa consente di vi¬ 
sualizzare l'elenco degli allegati e im¬ 
postare regole per il loro trattamento. 
L'estensione mostra tutti gli allegati in 
un'unica interfaccia, offre funzioni di 
ricerca specifiche, consente di invia¬ 
re i file ai principali servizi di cloud 
Storage, come per esempio Dropbox, 
Google Drive o Evernote, di filtrarli 
per tipologia oppu¬ 
re per etichetta e di 
scaricarli in maniera 
rapida. Inoltre, come 
dicevamo, integra un 
sistema di regole che 
permette di automa¬ 
tizzare la gestione 
degli allegati: per 
esempio, si possono 
caricare su Evernote 
tutte le newsletter in 
Pdf ricevute da un 
mittente specifico, 
oppure salvare su 
Dropbox o SkyDrive 
un backup dei file di 
log inviati quotidia¬ 
namente dal proprio 
server. 

Loop 

in YouTube 



YouTube è una risor¬ 
sa preziosissima per 
tutti gli autodidatti: 
che si tratti di stru¬ 
menti musicali, lin¬ 
gue straniere o trick 
per lo skateboard, 
quasi certamente il 
suo grande archivio 
potrà offrire spunti 
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utili e interessanti. 

Ma per raggiungere 
la perfezione biso¬ 
gna fare pratica, e il 
modo migliore per 
esercitarsi è ripetere 
molte volte gli stes¬ 
si passaggi, fino a 
conoscerli alla per¬ 
fezione. Proprio per 
questo è utilissimo 
poter selezionare 
una porzione da un 
video di YouTube e 
ripeterla più e più 
volte; esistono vari 
programmi che per¬ 
mettono di scarica¬ 
re i video, per riprodurli poi con player 
più avanzati e ricchi di funzioni, ma 
chi utilizza Chrome come browser 
può sfruttare un'ottima estensione 
dedicata proprio a questo scopo, che 
funziona direttamente dal Web: basta 
aprire il Chrome Web Store, all'indi¬ 
rizzo https://chrome.google.com/webstore, 
e cercare Looper For YouTube. Dopo 
aver individuato l'estensione, fate clic 
sul pulsante +Gratis per scaricarla e 
installarla automaticamente. 
Chiudete e riavviate Chrome (in teoria 
non dovrebbe servire, ma nelle nostre 
prove è stato invece necessario), poi 
aprite YouTube e individuate il video 
da utilizzare come fonte di ispirazio¬ 
ne. Avviate la riproduzione; sotto la 
finestra del video, a fianco dei pulsanti 
Mi piace e Non mi piace, si trova un 
nuovo elemento dell'interfaccia, con 
l'etichetta Loop. Selezionatelo con un 
clic per aprire l'interfaccia di controllo 
dell'estensione, che permette di impo¬ 
stare i punti di inizio e di fine della 
porzione selezionata e di indicare il 
numero di ripetizioni da visualizzare. 

Diagrammi sul Web 

Sono varie le circostanze in cui può es¬ 
sere necessario, o semplicemente utile, 
creare uno schema o un diagramma 
per illustrare un concetto, un'idea o 
una struttura. Si possono utilizzare 
i software di disegno vettoriale, ma 
spesso si tratta di programmi comples¬ 
si, che richiedono molte conoscenze e 
hanno una curva di apprendimento 
molto ripida; un'alternativa assai in¬ 
teressante è Lovely Charts, accessibi¬ 
le all'indirizzo www.lovelycharts.com. 
Questa soluzione è offerta in tre diver¬ 
se versioni: un'applicazione desktop. 


una per iPad, e una completamente 
basata sul Web - quindi di particolare 
interesse per gli utenti occasionali - ac¬ 
cessibile gratuitamente nella versione 
base. Dopo aver completato la regi¬ 
strazione si può selezionare il tipo di 
grafico da creare: Lovely Charts offre 
librerie di simboli per realizzare dia¬ 
grammi di flusso, mappe di siti Web, 
diagrammi di rete, organigrammi e 
molto altro ancora. 

Ogni tipologia di grafico offre sim¬ 
boli realizzati con grande cura, che 
permettono di creare schemi e dia¬ 
grammi molto piacevoli alla vista, oltre 
che chiari e precisi. Per aggiungere 
nuovi elementi basta trascinarli nel 
foglio, dopodiché con un doppio clic 
si possono modificarne le caratteri¬ 
stiche, come per esempio l'etichetta 
associata. Per unire tra loro due ele¬ 
menti è sufficiente selezionare il primo 
e trascinarlo sopra al secondo: Lovely 
Charts aggiungerà un arco di connes¬ 
sione con lo stile, il colore e la forma 
indicati. Gli elementi possono essere 
facilmente organizzati sfruttando le 
funzioni di allineamento e 
gestione delle sovrapposi¬ 
zioni; si possono anche mo¬ 
dificare parametri come la 
dimensione o la trasparen¬ 
za di ogni simbolo. I lavori 
possono essere salvati all'in¬ 
terno del servizio, per poi 
essere riaperti in un secondo 
tempo, oppure esportati nei 
formati Png e Jpeg; l'edizio¬ 
ne a pagamento del servizio 
(29 euro all'anno) aggiunge 
ulteriori funzioni, come la 
condivisione dei progetti e 
la possibilità di ripristinare 
le versioni precedenti. 


Utility 

Misurare la latenza 
delle connessioni 

Ci sono alcune circostanze in cui è 
utile poter misurare la latenza delle 
connessioni: ad esempio per individua¬ 
re problemi di prestazioni all'interno 
della rete locale, oppure per tenere 
sotto controllo il server Web che ospita 
il proprio sito. Uno dei software più 
semplici per svolgere questo compito 
è Network Latency View, prodotto da 
Nirsoft. Come molti altri programmi 
di questo sviluppatore, anche questo 
tool occupa poche decine di kilobyte, 
offre un'interfaccia semplice ma ricca 
di informazioni utili e può essere av¬ 
viato senza doverlo installare. Basta 
scaricare la versione a 32 o a 64 bit 
dall'indirizzo www.nirsoft.net/utils/ 
networkJatency_view.html, scompattare 
l'archivio Zip e avviare il file eseguibile 
con un doppio clic. Nella pagina del 
tool è presente anche il file per il lin¬ 
guaggio italiano, che traduce l'interfac¬ 
cia nella nostra lingua: basta scaricarlo, 
scompattarlo e copiarlo nella stessa 
cartella dell'eseguibile. 

All'avvio, Network Latency View 
chiede quale metodo di cattura utiliz¬ 
zare: supporta vari driver di analisi 
del traffico, come WinPcap o Network 
Monitor Driver, ma se non si vuole 
installare nulla si può anche scegliere 
il metodo Raw Sockets, supportato da 
Windows 2000 e successivi. Bisogna 
anche specificare la scheda di rete da 
monitorare, dopodiché si può inizia¬ 
re ad analizzare il traffico. Network 
Latency View mostra informazioni su 
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tutte le connessioni aperte da qualsiasi 
programma; per questo motivo, oltre 
che per le finalità già illustrate, è utile 
anche per controllare se qualche servi¬ 
zio o programma effettua connessioni 
via rete, e con quale server remoto ten¬ 
ta di comunicare. 

Avviare e aggiornare 
le applicazioni senza 
installarle 

Esistono varie soluzioni per utilizzare 
un software senza doverlo installare, 
ad esempio quando si sta lavorando su 
un computer che non è il proprio. La 
più comune è ricorrere a una versione 
portable, ma non sempre i programmi 
preferiti sono disponibili in questa 
modalità, e quando invece lo sono può 
essere complesso mantenerli aggior¬ 
nati. Se la postazione di lavoro è in 
grado di accedere a Internet (requisito 
ormai quasi sempre soddisfatto) si può 
utilizzare Zero Instali, un utile tool che 
permette di scaricare e avviare al volo 
una o più applicazioni selezionabili 
da un nutrito elenco. Si tratta, natural¬ 
mente, di software gratuito, ma sono 
disponibili anche programmi molto 
potenti e ricchi di funzioni, non sempre 
scaricabili come applicazioni portable. 
Zero Instali, a sua volta, è disponibile 
sia in versione installabile sia in edizio¬ 
ne portable, probabilmente più adatta 
a questo tipo di strumento. Basta sca¬ 
ricarla e copiarla su una chiavetta Usb 
per avere a portata di mano una note¬ 
vole collezione di programmi: dopo 
aver scompattato l'archivio e copiato 
la cartella su un supporto rimovibile, 
si può avviare il programma con un 


doppio clic sul file ZeroInstall.exe. La 
lista nella pagina Catalog include tutto 
il software disponibile; per verificare di 
averne sempre l'ultima versione, basta 
fare clic sul pulsante Refresh List. 

Per trovare più facilmente un program¬ 
ma si può sfruttare anche il campo di 
ricerca in alto nella finestra. Una volta 
individuato il software da utilizzare, 
basta fare clic sul pulsante Rutr. Zero 
Instali inizierà a scaricare automatica- 
mente tutto il necessario e, nel giro di 
qualche minuto, l'applicazione selezio¬ 
nata si aprirà come se fosse installata 
nel sistema. Per semplificare l'accesso 
ai programmi preferiti li si può aggiun¬ 
gere all'elenco My Applications, con un 
clic sul pulsante + presente di fianco a 
ciascun elemento. I programmi scarica¬ 
ti vengono mantenuti in una cache che 
velocizza gli avvìi successivi al primo; 
per verificare il contenuto di questo 
archivio ed eliminare i dati non più 
necessari basta fare clic sul pulsante 
Cache management, in basso a sinistra. 

Verificare lo stato 
dei dischi fissi 

Gli hard disk sono probabilmente i 
componenti più importanti tra quelli 
presenti nei computer: al loro interno, 
infatti, sono contenute le informazioni 
personali e un loro danneggiamento 
può avere conseguenze catastrofiche. 
Se si rompe qualsiasi altro componente, 
infatti, basta sostituirlo per ritornare 
allo stato iniziale: nel peggiore dei casi 
sarà necessario reinstallare il sistema 
operativo e recuperare i dati dal di¬ 
sco. Ma se si danneggia l'hard disk 
c'è il rischio che informazioni critiche 


vadano perse per sempre, se non si è 
provveduto per tempo a effettuare un 
backup. Come se non bastasse, i dischi 
fissi sono anche delicati: soffrono il 
calore eccessivo, le sollecitazioni e, più 
in generale, tendono a usurarsi, poiché 
contengono parti in movimento ad 
alta velocità che richiedono un'asso¬ 
luta precisione. Per fortuna, esistono 
tecnologie e utility che permettono 
di tenere sotto controllo lo stato delle 
memorie di massa, sfruttando i dati 
comunicati dai dischi stessi attraver¬ 
so il protocollo Smart: HDD Expert, 
per esempio, è un software gratuito 
che permette di leggere e interpretare 
queste informazioni. Può essere sca¬ 
ricato all'indirizzo http:/’/kcsoftwares. 
com/?download e dev'essere installato 
prima di essere utilizzato. Durante il 
setup, HDD Expert propone lo scarica¬ 
mento di un componente di terze parti, 
che non è necessario per il suo funzio¬ 
namento e può essere tranquillamente 
evitato. L'interfaccia del programma 
è molto intuitiva: in alto a sinistra si 
trova un pulsante per ogni disco rile¬ 
vato, e al centro tre icone mostrano i 
dati principali sull'unità selezionata: 
la temperatura, il numero di cicli di 
attivazione e le ore d'uso. La lista dei 
messaggi, sulla destra, indica invece lo 
stato dell'unità e suggerisce eventuali 
contromisure, come l'installazione di 
ventole per diminuire il calore oppure 
la sostituzione con un disco nuovo, in 
caso di problemi più gravi. Nella zona 
inferiore, infine, si trova il dump com¬ 
pleto degli attributi Smart, utile per le 
diagnosi più complesse, ad esempio 
quando si comunica con il servizio di 
assistenza tecnica del produttore. • 


Zero Instali - Portable mode 



i HDDExpert vl.6.0,8 


|cb| 


| File Refresh 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Problemi di rete dopo 
il passaggio a Windows 8.1 

Oltre alle tante novità, anche qualche grattacapo 
dopo l'atteso e importante aggiornamento 
dell'ultimo sistema operativo di Microsoft. 


Dopo l'installazione di Windows 8.1, 
molti utenti hanno segnalato 
una certa lentezza nel caricamento 
del sistema operativo e nella 
gestione della rete. Con alcune 
modifiche ai parametri 
di configurazione 
i problemi si alleviano. 


Impostazioni avanzate 


Schede e binding | Ordine provider | 

Le connessioni sono elencate ndl'ordine in cui i servizi di rete 
accedono ad esse. 


L£i [Connessioni accesso remoto] 


Binding per Ethernet: 


0 Condivisione file e stampanti per reti Microsoft 
0 -a. Protocollo Internet versione 4 (TCP/l Pv4) 
0 -a. Protocollo Internet versione 6 (TCP/IPv6) 
0 0^ Client per reti Microsoft 

0 -a. Protocollo Internet versione 4 (TCP/IPv4) 
0 -a. Protocollo Internet versione 6 (TCP/IPv6) 


lI 

jlJ 

lI 

Al 


D opo aver aggiornato Windows 8 
Professional alla versione 8.1 su due 
computer - un desktop e un portatile en¬ 
trambi con processori Core i5 - ho iniziato 
a chiedermi se la nuova versione costitidsca 
un reale miglioramento. L'aggiornamento è 
stato eseguito dal Windows Store e sin dal 
primo riavvio dei due Pc ho notato rallen¬ 
tamenti nei tempi di boot. Prima, il Pc da 
scrivania (scheda madre Asrock Extreme 6, 
Core Ì5-3570K, 16 Gbyte di Ram a 2.133 
MHz, Ssd Samsung 830 da 128 Gbyte) 
caricava Windows 8 Professional quasi 
istantaneamente; dopo Vaggiornamento a 
8.1 il tempo si è allungato in modo evidente. 
Da molti anni dispongo di una rete dome¬ 
stica cablata e Wi-Fi a cui sono collegati 
molti dispositivi: computer, Nas, smart 
Tv, smartphone, tablet, media center e così 
via. Sono connessi anche due Raspberry Pi, 
uno con funzioni di media center e l'altro 
di file server per i download, ambedue rag¬ 
giungibili e gestibili tramite un'interfaccia 
web. Con Windows 8 Professional il login 
e la navigazione era veloce (1-2 secondi) 
anche in caso di dozvnload contempora¬ 
nei alla massima velocità dell'Adsl. Ora, 
con Windows 8.1 Professional ci vogliono 
mediamente 10 secondi per qualunque ope¬ 
razione, anche quando non sono in corso 
altri trasferimenti di dati. 

Eseguendo le stesse operazioni da Ubuntu/ 
Linux 12.4 Lte, i tempi di risposta sono 
molto più rapidi. Questa velocità è riscon¬ 
trabile anche in Windows 8.1 Professional 
subito dopo l'avvio, ma trascorsi un paio 
di minuti i tempi si allungano progressi¬ 
vamente. Il browser che uso normalmente 
è Firefox, aggiornato all'ultima versione. 
Con Internet Explorer fornito a corredo di 
Windows 8.1 Professional, gestire i due 
Raspberry Pi è quasi impossibile a causa 


del protrarsi all'infinito del tentativo di 
connessione. Sapete come risolvere questo 
problema oppure eseguire il ritorno a Win¬ 
dows 8 Professional senza dover reinstal- 
lare tutto dall'inizio? Le mie due licenze 
sono di tipo Aggiornamento da Windows 
7, acquistate a dicembre 2012 direttamente 
da Microsoft. Domenico Cencini 

Il lettore ha descritto in maniera detta¬ 
gliata i due principali problemi riscon¬ 
trati dagli utenti dopo l'aggiornamento 


a Windows 8.1. In molti casi, le difficoltà 
sono causate dal fatto che la nuova ver¬ 
sione utilizza le configurazioni create 
dalla precedente, non del tutto compati¬ 
bili. Le modalità di distribuzione scelte 
da Microsoft consentono d'installare 
Windows 8.1 solo come aggiornamento, 
escludendo la reinstallazione ex novo 
che avrebbe consentito d'iniziare a uti¬ 
lizzare il sistema operativo senza dover 
importare e adattare le configurazioni 
preesistenti. 


Commutazione della grafica in Windows 8.1 

H o installato la copia di prova di Windows 8.1 Enterprise a 64 bit su un portatile Lenovo T400 
(modello 2768 - CTO) con adattatore grafico ATI Mobility Radeon HD 3400. Le tre versioni 
disponibili sul sito A Ti/AMD, compresa la beta, del driver Catalyst per questo sistema operativo han¬ 
no dato lo stesso esito durante l'installazione: la procedura si è conclusa con un avviso di errori nel 
Registro. Facendo clic col tasto destro del mouse sull'applicazione appariva il menù contestuale, ma 
il programma non era eseguibile perché non risultava installato. Dallo stesso sito web ho scaricato il 
"detector" che ha rilevato le caratteristiche della scheda grafica e secondo questo strumento il driver 
era già il più recente. Dal Centro di Compatibilità di Microsoft, invece, la mia scheda video risultava 
incompatibile. Nelle sue proprietà si leggeva "Impossibile avviare il dispositivo (codice 10)". I driver 
installati e aggiornati sono i Wddm vi. I. Se ho capito bene, l'unico supporto grafico su cui posso 
attualmente contare è quello integrato nel chipset. Alla fine del periodo di valutazione dovrò decidere 
se acquistare il sistema operativo e mi pare limitante non poter usufruire della scheda grafica discreta. 
C'è modo di ovviare a questo inconveniente? In futuro sarà rilasciata una versione funzionante del 
driver Catalyst per una configurazione hardware che ha già cingue anni di vita? Giorgio Veglia 
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Un'impostazione che sembra avere ef¬ 
fetti negativi sui tempi di caricamento è 
Attiva avvio rapido. Disattivando questa 
opzione il computer ricomincia ad av¬ 
viarsi alla stessa velocità del precedente 
Windows 8. Allo stesso modo, in alcune 
configurazioni, è stato necessario disa¬ 
bilitare anche le opzioni di Sospensione 
e Ibernazione. In altri casi, invece, la len¬ 
tezza all'accensione è stata ricondotta 
al danneggiamento delle informazioni 
contenute nel Profilo Utente. 
Evidentemente, talvolta l'aggiornamen¬ 
to a Windows 8.1 lascia dati incongruen¬ 
ti alPinterno di questo database. Per 
ripristinare il normale funzionamento 
è sufficiente creare un nuovo Profilo e 
trasferirvi il proprio Utente nel modo 
seguente: 

Nella Charm Bar fare clic su Impo¬ 
stazioni, poi su Modifica impostazioni Pc. 

Selezionare la voce Account e ag¬ 
giungere un nuovo utente. Seguire la 
procedura guidata inserendo l'indirizzo 
email e le altre informazioni richieste. 

Accedere ora al Pannello di con¬ 
trollo, lanciare l'applet Account utente 
e Family Safety e rimuovere il vecchio 
account malfunzionante. 

Accedere al sistema con il nuovo 
utente creato al punto 2. 

Per quanto riguarda i rallentamenti 
nell'accesso alla Rete, la causa princi¬ 
pale sembra essere l'attivazione auto¬ 
matica del protocollo IPv6. Per risolvere 
il problema: 

Dal Pannello di controllo lanciare 
l'applet Rete e Internet, fare che su Centro 
connessioni di rete e condivisione, poi su 
Modifica impostazioni scheda. 



I dischi Blu-ray adottano il file System 
standard Udf 2.50, supportato in 
modo nativo nei sistemi operativi 
Microsoft a partire da Vista. Con 
Windows XP è necessario installare 
un gestore di file System esterno. 


Nel menu Avanzate, scegliere Im¬ 
postazioni avanzate e nella scheda Bin- 
ding per Ethernet rimuovere il segno 
di spunta dalle voci Protocollo Internet 
versione 6 (Tcp/lPv6), confermando la 
nuova configurazione con Ok. 

Ripetete l'operazione per ognu¬ 
no degli adattatori di rete presenti in 
questa sezione. Al termine, riavviare 
il computer. 

Dopo questa operazione la rete do¬ 
vrebbe riprendere la sua normale fun¬ 
zionalità. Se si riscontrassero ancora 
rallentamenti, si dovrà procedere alla 
rimozione totale degli adattatori di rete 
e alla loro reinstallazione utilizzando 
la versione più recente dei driver, se 
possibile certificati per Windows 8 e 8.1. 

Unità combo Blu-ray 
e Udf 2.50 

S ul mio vecchio Acer Aspire 5600 ho 
dovuto sostituire per un guasto il ma- 
sterizzatore di Cd-R. In rete ho acquistato 
un combo Blu-ray/Dvd con interfaccia Ide, 
il Matsushita BD-CMB UJ-120 e ho provve¬ 
duto alla sostituzione. Il nuovo drive è stato 
rilevato correttamente e con Nero Burning 
Rom 10 ne ho verificare il funzionamento. Il 
problema si è presentato quando ho inserito 


un supporto Blu-ray 
Verbatim da 25 Gbyte 
masterizzato su un altro computer: 
il disco non è stato letto. Ho scoperto che 
un aggiornamento del firmware del mio 
apparecchio dalla versione 1.00 alla 1.04 
avrebbe risolto proprio questo problema. 
Ho scaricato il software, ma non riesco a 
eseguirei'aggiornamento perché, a quanto 
sembra, può essere installato solo sui por¬ 
tatili Sony Vaio. Vi chiedo cortesemente 
se esista una soluzione per effettuare l’ag¬ 
giornamento o dove scaricare un firmware 
non blindato alla marca del portatile su cui 
viene installato. 

Massimo Zafarana 

Nella maggior parte dei casi, i drive 
ottici con fattore di forma ultrasottile, 
progettati per l'integrazione nei compu¬ 
ter portatili, sono prodotti su richiesta 
degli assemblatori. Gli aggiornamenti 
del firmware sono forniti dall'Oem al 
proprio cliente, che stabilisce se siano 
rilevanti per l'utilizzo della periferica 
nella propria configurazione hardware 
e se rilasciarli al pubblico. Per esempio, 
se un laptop è fornito con Windows XP 
preinstallato e la revisione del firmwa¬ 
re riguarda un'incompatibilità che si 
presenta solo con i sistemi operativi 
successivi, il produttore potrebbe anche 


Il funzionamento corretto 
delle configurazioni hardware 


con grafica commutata richiede 
che entrambi gli adattatori grafici 
siano supportati da driver aggiornati 
e compatibili con il sistema operativo. 



La commutazione della grafica in ambiente Windows 8.1 ha ancora un supporto 
limitato. In particolare, il laptop Lenovo T400 ha a disposizione l'adattatore grafico 
integrato Intel e una Gpu discreta Mobility Radeon HD 3400. Mentre il driver Intel è 
già stato aggiornato per renderlo compatibile con Windows 8.1, il pacchetto Catalyst 
per la Gpu Radeon lascia ancora a desiderare. Nonostante il software di supporto sia 
dichiarato compatibile con Windows 8, da diversi mesi nei gruppi di discussione sono 
state segnalati problemi di vario genere. Gli inconvenienti si manifestano anche in 
configurazioni nelle quali la Gpu Radeon è l'unico adattatore grafico e si aggravano 
ulteriormente in configurazioni grafiche a commutazione. Purtroppo, le Gpu delle 
serie Mobility Radeon HD 2000,3000 e 4000 sono già passate in modalità di supporto 
esteso e ciò non ci consente di prevedere se ATI/AMD impegnerà risorse per sviluppare 
gli aggiornamenti necessari. Fino al momento in cui sarà rilasciato un pacchetto Catalyst 
adeguato, il notebook Lenovo T400 sarà utilizzabile in ambiente operativo Windows 8.1 
solo con la grafica integrata Intel. 
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decidere di non distribuire l'aggior¬ 
namento. Nel caso specifico dell'unità 
combo Matsushita BD-CMB UJ-120, 
si tratta di una periferica disponibile 
da anni ed è improbabile che possa 
presentare incompatibilità tali da ren¬ 
dere necessario l'aggiornamento del 
firmware. Per i drive ormai considerati 
maturi, gli aggiornamenti del firmware 
servono solo ad aggiungere alle tabelle 
di calibrazione i dati necessari a gestire 
i nuovi tipi di supporti ottici registrabili 
e riscrivibili immessi sul mercato dopo 
il rilascio dell'unità. 

Queste informazioni sono importanti 
solo durante le operazioni di scrittu¬ 
ra e non per la lettura di un supporto 


già masterizzato, come nel caso del 
lettore. Riteniamo più probabile che 
l'impossibilità di accedere al supporto 
Blu-ray sia dovuta alla mancanza nel 
sistema operativo di un gestore del 
file System Udf 2.50. I supporti Blu- 
ray, infatti, utilizzano questa versione 
aggiornata del file System Udf, il cui 
supporto è stato integrato nei sistemi 
operativi Microsoft a partire da Vista. 
Il sistema operativo fornito a corredo 
del laptop Acer Aspire 5600 del lettore 
è Windows XP, che invece integra il 
supporto a Udf 2.01. Microsoft non ha 
mai rilasciato aggiornamenti specifi¬ 
ci per le versioni successive di questo 
file System, ma è possibile aggirare il 


problema ricorrendo a software svilup¬ 
pato da terze parti. In particolare, una 
soluzione molto apprezzata è il Toshiba 
Udf Reader File System Driver. Questo 
strumento, inizialmente sviluppato per 
consentire l'accesso ai dati contenuti nei 
supporti Hd-Dvd, è utilizzabile senza 
controindicazioni anche per i Blu-ray. 
Nonostante questo software non sia più 
distribuito ufficialmente da Toshiba, 
il lettore potrà trovarlo facilmente in 
Rete con l'aiuto di qualunque motore 
di ricerca. 

Driver per il tablet Asus 
VivoTab ME400CL 

H o un tablet Asus VivoTab ME400CL 
che dall'ultimo rientro dal centro di 
assistenza mostra alcune periferiche scono¬ 
sciute in Gestione dispositivi del Pannello 
di controllo. Alcune voci "KOY Modem 
Device" non sono configurate e, anche se 
eliminate, sono ricreate in automatico al 
riavvio successivo. Il modem 3G/Lte risul¬ 
ta correttamente installato nella categoria 
Schede di rete. Questa anomalia è presente 
anche subito dopo la reinstallazione del si¬ 
stema operativo Windows 8 (dalla partizione 
nascosta del disco) e rimane anche dopo aver 
aggiornato il driver del modem con l'ulti¬ 
ma versione scaricata sul sito di supporto 
tecnico di Asus. Anzi, questo aggiornamen¬ 
to prevede anche una sorta di "update del 
firmware" eseguito automaticamente, per 
cui anche se dovessi reinstallare il vecchio 
driver, la modifica al firmware non potrebbe 
essere annullata. Sapete di quali dispositivi 
si tratta? Possono influenzare il comporta¬ 
mento del modem in termini di velocità e 
sensibilità? Apparentemente tutto funziona, 
anche se il modem a volte mi sembra poco 
sensibile: con un segnale 3G marginale, 
appena possibile passa a Edge con le con¬ 
seguenze che potete immaginare. Lo stesso 
problema non si presenta con un iPhone 5 
dotato di una scheda Sim dello stesso gestore. 
Mi sono rivolto al centro di assistenza Asus, 
ma dopo un ulteriore scambio di email, la 
mia impressione è che non sappiano come 
risolvere il problema e continuano a proporre 
le cose più ovvie, come aggiornare i driver e 
installare Windows 8.1. Mario Di Terlizzi 

Nei forum dedicati ai prodotti di Asus, 
i due tablet ME400C e ME400CL sono 
al centro di accese discussioni. Alcuni 
utenti sembrano avere problemi di fun¬ 
zionamento, altri non lamentano gli stes¬ 
si inconvenienti. La maggior parte delle 
difficoltà si verificano dopo l'installazio¬ 
ne dell'aggiornamento a Windows 8.1. 


Sostituzione dell'elettronica di un disco fisso 

H o letto la risposta "Disco fìsso non rilevato all'accensione del computer"pubblicata nel numero 271 
(Ottobre 2013) nella rubrica. Vorrei suggerire una soluzione alternativa: se il malfunzionamento del 
disco fisso fosse riconducibile a un problema di natura elettronica (non riconoscimento del disco) e non fisica 
(danni a testine, piattelli, motore), si potrebbe sostituire il circuito stampato acquistando un disco identico 
(se ancora reperibile sul mercato) e trapiantare questa parte sul drive danneggiato. Questa procedura ha 
costi molto bassi rispetto agli interventi di data recovery eseguiti da aziende specializzate e permette in caso 
di successo di recuperare la totalità dei dati e avere a disposizione un nuovo disco, una volta rimontata la 
parte elettronica. Il solo prezzo da pagare è quello dell'acquisto di un altro esemplare dello stesso disco, oltre 
al tempo necessario per eseguire l'operazione. Naturalmente bisogna armarsi di pazienza e adottare tutte le 
precauzioni del caso, come per esempio scaricare l'elettricità statica dal corpo prima di maneggiare il disco. 
Ho già eseguito in un paio di occasioni questa procedura con successo, pertanto ritengo sia utile suggerirla a 
chi si trova in situazioni simili. Nicola Zonno 

La sostituzione dell'elettronica, pur essendo 
un'operazione praticabile, non è né semplice 
né priva di rischi. I produttori di hard disk ag¬ 
giornano continuamente le loro memorie di 
massa allo scopo di mantenerle concorrenziali 
sul piano delle prestazioni e dell'affidabilità e 
non è quindi raro che esemplari venduti con 
lo stesso numero di modello abbiano in realtà 
differenze tali da renderli non interscambiabili. 

A volte è sufficiente un firmware diverso per 
cambiare la densità di registrazione oppure 
per modificare completamente lo schema di 
archiviazione dei dati sui piattelli magnetici. 

In questi casi, il trapianto dell'elettronica sul 
disco danneggiato non produrrebbe il risultato sperato, anzi potrebbe rivelarsi potenzialmente dan¬ 
nosa e impedire successive operazioni da parte di ditte di data recovery professionali. Inoltre, in caso 
di fallimento della procedura, si dovrà comunque procedere alla reinstallazione dell'elettronica sulla 
meccanica del disco appena acquistato. Anche questa operazione va eseguita con la massima cura e 
non è esente da rischi. Insomma, bisogna sempre valutare i prò e contro di questi interventi fai da te ed 
essere coscienti che invece di recuperare i dati si corre il rischio di ritrovarsi con due dischi danneggiati 
in maniera irreversibile. È per questo motivo che, pur avendo già descritto questa possibilità nella 
rubrica della Posta, la riteniamo una strada percorribile solo dagli utenti più esperti e pienamente 
coscienti di tutti i rischi insiti nell'operazione. 
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La massima quantità di memoria supportata 
dal laptop Satellite Al 00 di Toshiba è di 4 Gbyte. 
Il processore a bordo, un Core Duo T2050, 
non consente dìnstallare sistemi operativi 
a 64 bit, perciò la Ram visibile dal sistema 
sarà limitata a circa 3 Gbyte. 


L'abbinamento di alcune Gpu 
di generazione recente con i driver 
più aggiornati può causare a volte 
l'instabilità del sistema. Reinstallare 
le versioni precedenti del software 
della scheda grafica può risolvere. 


Il nuovo sistema operativo non sarebbe 
del tutto compatibile con i driver che 
trova preinstallati dal produttore. Ini¬ 
zialmente, Asus aveva reso disponibile 
un apposito pacchetto di driver per far 
fronte a questa situazione, ma questo 
aggiornamento è stato poi ritirato. Ora ci 
si attende che le nuove versioni vengano 
rilasciate attraverso i canali ufficiali di 
Windows Update. Se si desidera ten¬ 
tare l'installazione in via provvisoria, 
il pacchetto rilasciato in precedenza 
da Asus è ancora reperibile cercando 
ME400CLJOriverPackage_2..00JCustomer 
in un motore di ricerca. Questa, però, 
dev'essere vista come una soluzione 
ad interim e quando saranno rilasciati 
i driver ufficiali è probabile che sarà 
necessario ricaricare una versione pulita 
del sistema operativo prima di procede¬ 
re al loro aggiornamento. Nel pacchetto 
sopra indicato sono presenti tutti i dri¬ 
ver necessari e ciò dovrebbe risolvere il 
problema segnalato dal lettore per il mo¬ 
dem 3G/Lte. Purtroppo, confermiamo 
che anche altri utenti hanno riscontrato 
problemi di affidabilità in presenza di 
un segnale debole della rete cellulare. 
L'inconveniente è noto ed è quindi pro¬ 
babile che saranno presto rilasciati tutti 
gli aggiornamenti per ottenere il livello 
di funzionalità che è lecito attendersi. 


non era disponibile all'utente. È co¬ 
munque preferibile procedere con l'in¬ 
stallazione di due moduli Sodimm da 2 
Gbyte invece di un modulo da 2 Gbyte 
e uno da 1 Gbyte perché così facendo 
si perderebbe la gestione dual channel, 
con un rilevante calo delle prestazio¬ 
ni. Purtroppo, il processore Core Duo 
T2050 non supporta il set d'istruzioni 
x64 e ciò impedisce di aggirare questa 
limitazione con l'installazione di un 
sistema operativo a 64 bit. 

Per quanto riguarda la sostituzione 
dell'adattatore grafico, anche questa 
operazione non è praticabile in quanto 
la Gpu GeForce go7200 è saldata sulla 
scheda madre e non è sostituibile. Que¬ 
sto aggiornamento avrebbe comunque 
un costo ben superiore all'acquisto di 
un notebook di nuova generazione, 
caratterizzato da prestazioni di classe 
superiore sia sul fronte della Cpu sia 
della grafica. 


Processori grafici avanzati 
e aggiornamento dei driver 


A proposito della lettera del sig. Cesare 
Vigitello pubblicata sul numero di 
novembre 2013, vorrei far presente che 
il medesimo problema riguarda un buon 
numero di utenti, me compreso, che hanno 
dotato il proprio Pc di lina scheda grafica 
Nvidia GeForce delle serie GTX 400/500. 
In particolare, le GTX 560TI sembrano 
essere maggiormente colpite. Come è pos¬ 
sibile verificare dalle discussioni aperte 
anche dagli stessi moderatori di sezione 
sul forum Nvidia, i problemi sono iniziati 
con le versioni dei driver successive alla 
314.22 Whql, che producono blocchi del 
Pc durante la navigazione in Internet o 
anche solo sul desktop, con corruzione del 
cursore del mouse e frequenti casi di blocco 
totale del computer con il passaggio del 
monitor in modalità di risparmio energe¬ 
tico. Nel mio caso, la scheda grafica (una 
Msi 560TI-OC) con i driver 314.22 Whql 


Il passaggio da Windows 8 alla versione 8.1 
sui tablet Asus VivoTab Smart è reso più 
complesso dall'assenza di driver specifici. 


Potenziare il laptop 
Toshiba Satellite A100 


H o un portatile Toshiba Satellite A100 
basato sul processore Intel Core Duo 
T2050 a 1,6 GHz, 3 Gbyte di Ram Ddr2, 
disco fisso Sata da 100 Gbyte, scheda grafica 
Nvidia GeForce go7200 con 256 Mbyte di 
memoria video. Finché ho utilizzato Win¬ 
dows XP Media Center Edition ho potuto 
aumentare la Ram solo fino a 3 Gbyte perché 
il sistema operativo non ne riconosceva di 
più. Ora ho aggiornato il portatile a Win¬ 
dows 8. Ho la facoltà di aumentare la Ram 
e installare una scheda grafica più veloce? 

Carlo Cicciotti 


Il laptop Toshiba Satellite A100 è basato 
sul chipset Intel Mobile Ì945G che è in 
grado di gestire al massimo 4 Gbyte di 
Ram Ddr2. Installando due moduli So¬ 
dimm da 2 Gbyte sarà quindi possibile 
raggiungere la massima dotazione di 
memoria consentita. Con l'utilizzo di 
Windows XP Media Center Edition, a 
causa dello spazio d'indirizzamento a 
32 bit, una parte della nuova memoria 


► 
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su Windows 7 a 64 bit lavora perfettamen¬ 
te senza problemi di stabilità in tutte le 
condizioni di utilizzo. Il Pc, invece diventa 
inutilizzabile con le versioni successive 
dei driver. In molti confidiamo nella se¬ 
rietà del produttore per la soluzione di 
questo problema, chiaramente imputabile 
al driver che non consente agli utenti di 
sfruttare al 100% la propria configura¬ 
zione con i giochi più recenti, obbligan¬ 
doli a utilizzare un driver ormai datato. 

Salvo Amata 


Siamo al corrente delle incompatibilità 
che si verificano in presenza di parti¬ 
colari abbinamenti tra Gpu della serie 
GTX 400/500 con alami tra i più recenti 
pacchetti di driver rilasciati da Nvidia. 
Nel caso del sig. Vigitello, avevamo 
escluso che il malfunzionamento di¬ 
pendesse da questa causa perché il suo 
computer era in grado di funzionare 
correttamente con i videogiochi senza 
che avvenissero blocchi di sistema. Il 
problema era invece riscontrabile in 


maniera ripetuta durante la navigazione 
in Rete. È inconfutabile che le Gpu di 
ultima generazione siano utilizzabili 
anche per accelerare il rendering delle 
pagine web ed è quindi possibile che 
il malfunzionamento dipenda ugual¬ 
mente dal driver, ma l'ampia batteria di 
test predisposti dal lettore ci ha portato 
a pensare che 1'origine del problema 
fosse in qualche altro componente. Rin¬ 
graziamo comunque per il contributo, 
che pubblichiamo a beneficio dei lettori. 


Ancora su gruppo 
di continuità e salvavita 

S crivo in merito alla risposta "Gruppo di continuità e salvavita" 
pubblicata sul numero 271 (mese di novembre 2013) della 
rivista. Non posso condividere il vostro suggerimento di sostituire il 
differenziale con uno "meno sensibile", che in termini tecnici vuol dire 
con soglia d'intervento più alta. Tutti i gruppi di continuità hanno 
fisiologicamente una certa corrente di dispersione, dovuta alla 
presenza dei filtri di rete per eliminare i disturbi prodotti dall'elet¬ 
tronica di conversione. Questi filtri sono costituiti principalmente 
da induttanze in serie e condensatori in parallelo alla rete e verso 
terra, oltre a una dispersione dovuta alla conversione statica che 
ormai è sempre realizzata con neutro passante, quindi senza separazione 
elettrica. Maggiore è la potenza del gruppo di continuità, più grandi saranno i 
filtri, con conseguenti correnti di dispersione più elevate. Per alcuni gruppi di continuità 
dell'ordine di lOkVAil costruttore indica correnti di dispersione anche di centinaia di m A 
(milliampere), rendendo così necessari interruttori differenziali specifici. In un'abitazione 
civile, il valore di soglia del differenziale dev'essere coordinato con quello della resistenza 
dell'impianto di terra e solo in alcune specifiche condizioni è obbligatorio utilizzare un 
differenziale ad alta sensibilità con soglia da 30 mA. Di fatto, nella maggior parte delle 
installazioni elettriche civili sono previsti nei circuiti di distribuzione terminali unoo più 
differenziali con questa soglia (30 mA), definiti "salvavita". Suggerire la sostituzione di 
questo elemento è altamente sconsigliato, in quanto può ridurre o annullare del tutto 
la sicurezza deiiimpianto elettrico. Resta il fatto che il salvavita del lettore scatta, anche 
se non ci è dato sapere se per raggiungimento della soglia magnetica o differenziale, 
e ciò può verificarsi in base ai seguenti scenari: 1) Il gruppo dì continuità è guasto. 
2) I filtri antidìsturbo che sono ormai inseriti in tutti gli elettrodomestici, frigoriferi, 
lavatrici, lavastoviglie, forni a microonde e così via... sono sempre collegati alla rete 
anche con l’apparecchio spento, ognuno con la sua piccola dispersione verso terra di 
qualche decimo di milliampere, che si sommano creando una dispersione di base. Se 
a questa aggiungiamo qualche scatola di derivazione umida (magari in cantina onel 
giardino) che contribuisce alla dispersione e ancora quella del gruppo di continuità, è 
possibile che si superi la soglia di intervento di30mA. 3) L'intervento del differenziale 
potrebbe altresì essere di tipo "\magnetico", cioè dovuto a una forte e improvvisa corrente 
assorbita dal circuito, anche solo per frazioni di secondo. Infatti, tutti gli alimentatori 
swìtching caricano dei condensatori di livellamento e quelli di un Ups potrebbero far 
intervenire un interruttore di tipo domestico, soprattutto se un po'datato. 

Il lettore dovrebbe testare il suo gruppo di continuità senza altre parti d'impianto 
collegate o in un'altra abitazione, al fine di accertare il corretto funzionamento del 
dispositivo. Se il problema fosse la somma di dispersioni di più apparati, ma tutti 
funzionanti correttamente, la soluzione tecnica più indicata sarebbe quella di divìdere 



In caso d'intervento anomalo delllnterruttore 
differenziale si può tentare di risolvere il problema 
sostituendo il salvavita oppure suddividendo 
l'impianto elettrico in più sezioni, ognuna 
equipaggiata con un differenziale autonomo. 


l'impianto in più circuiti, ognuno con il suo differenziale, o dì 
dedicare una linea solo all'Ups ed equipaggiarla con un diffe¬ 
renziale separato. Per quanto sìa una prassi consueta sostituire 
il differenziale quando interviene in modo intempestivo, non si 
tratta di una vera soluzione. Il guasto più frequente per questo 
tipo di interruttori è il mancato intervento e non viceversa. Meritano 
un discorso a parte una specìfica serie di interruttori differenziali che 
avevano problemi di tipo meccanico: l'ancora designata ad aprire i 
contatti delllnterruttore ogni tanto si sganciava senza che si fossero verificate le 
condizioni elettriche per l'interruzione del circuito. Altri casi particolari riguardano 
tipologìe di differenziali che risentono delle perturbazioni di rete e che solitamente si 
individuano perché intervengono ad orari quasi fissi, che coincidono con l'entrata in 
attività di grandi aziende o di centrali elettriche di produzione, spesso verso le 6:00/6:30 
di mattina. Si tratta però di eventualità molto particolari e che, con ogni probabilità, 
non riguardano il caso di cui stiamo parlando. Giuseppe Ottino 

Il contributo del lettore, preciso e puntuale, ci offre l'occasione per fare alcune pre¬ 
cisazioni sulla nostra precedente risposta. Nel suggerire di sostituire il differenziale 
con uno meno sensibile non proponevamo di adottare un dispositivo con valori 
operativi diversi rispetto a quello in uso. Intendevamo, invece, che anche a parità 
di valori di targa alcuni interruttori differenziali si dimostrano più sensibili rispetto 
a loro equivalenti di produzione diversa. Ovviamente, se il lettore optasse per la 
sostituzione, il nuovo dispositivo dovrà avere le stesse specifiche tecniche di quello 
che andrà a sostituire per garantire un'adeguata protezione dagli shock elettrici. 
Nella risposta avevamo escluso che l'intervento del differenziale potesse dipendere 
dal malfunzionamento del gruppo di continuità, dato che il lettore aveva già otte¬ 
nuto la sostituzione di vari esemplari dell'Ups e ciò rendeva improbabile far risalire 
l'origine del problema proprio a questo dispositivo. Allo stesso modo, riteniamo che 
lo scatto del salvavita non sia imputabile a una dispersione specifica prodotta solo 
dal gruppo di continuità, in quanto la potenza erogabile dal dispositivo è di 1.000 
VA, un valore assolutamente nella norma e che non dovrebbe presentare particolari 
difficoltà per le operazioni d'installazione e gestione. 

Riteniamo sicuramente interessante la soluzione proposta, che consiste nellinstallare 
un differenziale dedicato a cui collegare esclusivamente il gruppo di continuità: in 
questo modo l'Ups funzionerà in modo corretto senza ridurre la protezione offerta 
dai salvavita sulla parte rimanente dell'impianto elettrico. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Windows 8.1 Setup 


Downloading Windows 8.1 

Feel fre« to keep ming youf PC. 

• 5% complete 

Estimated time: 4 hr 25 min 51 sec 


La procedura ufficiale 
d'aggiornamento 
a Windows 8.1 prevede 
che il materiale necessario 
sia scaricato Online 
attraverso il Windows Store. 
Con alcuni accorgimenti 
è possibile masterizzare 
un Dvd-R per eseguire 
l'operazione offline. 


eseguire l'aggiornamento a Windows 
8.1. Il disco ottico può essere utiliz¬ 
zato solo per l'aggiornamento di un 
Windows 8 preesistente. Per questo 
motivo, non cancellate l'hard disk: la 
reinstallazione da zero è fattibile solo 
se si possiede un codice d'attivazione 
specifico per Windows 8.1. 

Con questa procedura si potranno aggi¬ 
rare tutte le difficoltà del passaggio at¬ 
traverso il Windows Store e l'eventuale 
instabilità della connessione a Internet. 


Installazione di Windows 
8.1 sul notebook Asus Z53S 

P er velocizzare questo portatile ho pen¬ 
sato di aggiornarlo da Vista a 32 bit a 
Windows 8 a 64 bit, sostituendo anche il di¬ 
scofisso da 160 Gbyte con un Ssd Samsung 
840 da 250 Gbyte. Per diversi mesi tutto 
ha funzionato bene e ho potuto eseguire 
tutti gli aggiornamenti periodici rilascia¬ 
ti da Microsoft. Quando è stato rilasciato 
Windows 8.1 ho provato a installarlo, ma 
verso il termine dell'operazione è appar¬ 
sa per pochi istanti una strana schermata 
gialla, lo schermo si è spento e il computer 
è rimasto acceso. Dopo aver forzato l'ar¬ 
resto e riavviato il sistema, Windows 8.1 
ha funzionato regolarmente per circa 30 
secondi, poi si è bloccato mostrando una 
schermata blu d'errore. Ho ripetuto tutta 
la procedura per tre volte, ognuna con lo 
stesso risultato. Ho dovuto così reinstallare 
per la quarta volta il precedente Windows 8 
Pro, che uso tuttora. L'assistenza tecnica di 
Asus mi ha riferito che non ci sono nuovi 
driver per lo Z53S, mentre il centro assi¬ 
stenza di Microsoft non mi ha dato alcuna 
risposta valida. Con Windows 8 Pro potrò 
continuare a scaricare da Windows Update 
tutti gli aggiornamenti per proseguire in si¬ 
curezza? L'aggiornamento alla versione 8.1 
è compatibile con il notebook Asus Z53S? 

Renzo Corridori 

Per il portatile Z53S, Asus supporta 
ufficialmente solo i sistemi operativi 
Windows XP e Vista a 32 bit. C'è anche 
un supporto parziale per Vista a 64 bit, 
ma i driver per i sistemi operativi suc¬ 
cessivi non sono mai stati rilasciati. Ciò 
nonostante, il lettore è riuscito a portare 
a termine con successo l'installazione di 
Windows 8 Pro, il che farebbe pensare 
che i driver a corredo del sistema ope¬ 
rativo garantiscono la corretta gestione 
delle periferiche. Rimane quindi oscura 
l'origine del malfunzionamento che si 
manifesta dopo l'aggiornamento a Win¬ 
dows 8.1, che, secondo logica, dovrebbe 


mantenere la compatibilità hardware 
della versione precedente. Per casi come 
questo può rivelarsi utile seguire una 
procedura pubblicata in alcuni forum 
specializzati e che consente di eseguire 
l'aggiornamento senza la necessità di un 
collegamento alla Rete, ma utilizzando 
un supporto masterizzato. Procedere 
nel modo seguente: 

All'indirizzo http://windows.mi- 
crosoft.com/en-us/windows-8/upgrade- 
product-key-only, fare clic sul pulsante 
Instali Windows 8. 

Scaricare il file di Setup e lanciarlo. 
Inserire il codice d'installazione di Win¬ 
dows 8 e lasciare che l'utilità scarichi il 
materiale necessario. 

All'inizio della procedura guida¬ 
ta chiudere la finestra e confermare la 
scelta. 

Tornare al sito indicato al punto 1 e 
fare clic sul pulsante Instali Windows 8.1. 

Lanciare il secondo eseguibile di 
Setup, che inizierà a scaricare l'imma¬ 
gine Iso di Windows 8.1. 

Attendere il completamento del 
download e la verifica dell'integrità 
delTimmagine Iso. Quest'ultima ope¬ 
razione potrebbe richiedere diversi mi¬ 
nuti, durante i quali il computer sem¬ 
brerà bloccato. Non interferire fino al 
completamento della verifica. 

Quando appariranno le scelte per 
l'installazione, selezionare l'opzione 
Instali by creating media e nella schermata 
successiva salvare su disco il file con 
estensione .Iso. 

Masterizzare l'immagine Iso e uti¬ 
lizzare il supporto Dvd-R ottenuto per 


Rimozione della Ask 
Toolbar e ripristino 
del browser 

D a qualche giorno, la home page di tutti 
i browser che uso (Internet Explorer, 
Chrome e Firefox) è diventata il motore di 
ricerca Ask. Oltre a non soddisfarmi, questo 
search erigine non sembra sostituibile. Ho 
cercato inutilmente di cambiare questa im¬ 
postazione nei seguenti modi: 1) Impostando 
una diversa pagina iniziale (nel mio caso 
www.google.com ); 2) Disinstallando dal 
Pannello di controllo le toolbar di Ask e di 
Yahoo; 3) Bloccando l'indirizzo di questo 
motore di ricerca nel firewall e nelle impo¬ 
stazioni del browser; 4) Scaricando e atti¬ 
vando due antispyware (Spybot Search & 
Destroy e SuperAntiSpyware) e Vantivirus 
Panda Internet Security; 5) Disinstallando 
e reinstallando i browser; 6) Scaricando ed 
eseguendo un'apposita utility per rimuovere 
Ask dal sistema. 

Nonostante abbia una buona conoscenza 
di Windows e dei software principali, non 
sono ancora riuscito a risolvere il problema. 

Girolamo Di Giovanni 

Il problema deriva dalTinstallazione 
della Ask Toolbar, un componente 
aggiuntivo per i browser che spesso 
è fornito a corredo di altri applicativi 
o utilità freeware. Alcune volte la sua 
presenza è segnalata durante le fasi 
d'installazione e l'utente ha la facol¬ 
tà d’impedirla, in altri casi, invece, il 
software indesiderato è caricato senza 
preavviso. In passato, uno dei principali 
vettori di questo software è stato il Java 


Web Images News Video Shopping 

® lui S 01 0 



About ■ Privacy Policy ■ Partner Programme 



La Ask Toolbar è spesso 
installata a rimorchio 
di altri software, anche 
senza autorizzazione 
dell'utente. Rimuoverla 
può rivelarsi un'operazione 
complessa e laboriosa. 
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Runtime Environment di Sun/Oracle. 
Gli aggiornamenti di questo pacchetto 
erano spesso eseguiti in maniera au¬ 
tomatica, con la conseguenza che la 
finestra in cui si richiedeva il permesso 
per il caricamento della Ask Toolbar 
non veniva visualizzata, portando alla 
sua installazione incondizionata. Il sito 
Ask.com offre un motore di ricerca e una 
barra strumenti che, ima volta installati, 
prendono possesso del browser modi¬ 
ficandone profondamente i parametri 
interni. Purtroppo, come emerge dalla 
descrizione del problema, il plug-in di 
Ask è molto invasivo ed è composto di 
numerose componenti che si annidano 
in varie parti del sistema, rendendone 
molto complessa la rimozione. Infatti, 
se si lascia anche una sola delle sue 
parti, questa, al successivo riavvio del 
sistema, reinstallerà tutto il materiale 
eliminato per perpetuare l'infezione. 
Una procedura per sradicare la Ask 
Toolbar è la seguente: 

Dall'applet Programmi e funzionalità 
del Pannello di controllo, rimuovere tut¬ 
te le componenti individuabili della Ask 
Toolbar. Di solito sono presenti almeno 
due istanze: Asic Toolbar e Asic Toolbar 
Updater. Altre voci si possono scoprire 
nella colonna che riporta l'autore del 
software: eliminare tutto il materiale 
fornito da Ask.com. 

Pulire i programmi di navigazio¬ 
ne. In Internet Explorer entrare nella 
sezione Impostazioni e fare clic sulla 
voce Gestione componenti aggiuntivi. 
Nel segnalibro Barre degli strumenti ed 
estensioni troverete una o più istanze 
della Ask Toolbar (a volte presenti sotto 
forma di askBar, askBar Bho, Ask Toolbar 
o altri nomi simili). Selezionarle tutte e 
premere il tasto Disabilita. 

Entrare nel segnalibro dei Provider 
di ricerca, fare clic con il tasto destro 
del mouse su Bing e impostarlo come 
motore predefinito. 

Nella stessa sezione fare clic con il tasto 
destro del mouse su ogni istanza di 
Ask.com e procedere alla sua rimozione. 
Chiudere la finestra per confermare le 
nuove impostazioni. 

Rientrare nella sezione Impostazioni 
e selezionare la voce Opzioni Internet. 
Nel segnalibro Generale reimpostare 
la Pagina iniziale al valore predefinito 
oppure inserire in questa posizione il 
motore di ricerca preferito. 

In Firefox, eseguire la stessa ope¬ 
razione: nel menu Strumenti fare clic 
su Componenti aggiuntivi, selezionare 
il segnalibro Estensioni ed esaminare 


Windows Phone 8 
e integrazione 
con i servizi online 

C ome nuovo utente di Windows Phone 8 ho dovuto 
constatare chele funzioni posta, contatti e calendario 
hanno bug molto evidenti. Cito in particolare il problema 
che affligge l'applicazione Calendario: manca la vista men¬ 
sile con l'indicazione degli eventi, il cui testo è sostituito 
da termini latini apparentemente casuali. Inoltre, per chi 
utilizza il calendario di Google, un evento creato sul tele¬ 
fono è spesso anticipato di un'ora, con il risultato di essere 
collocato in un'altra fascia oraria rispetto al calendario 
accessibile da Google. 

Viceversa, creando l'evento sul sito Google, questo viene 
correttamente sincronizzato sul telefono. Tutto ciò si verifica 
anche quando i fusi orari coincidono. Queste incongruenze, 
ripetutamente segnalate nei forum, non sembrano aver 
trovato ancora una soluzione. A. Debiasi 
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Nel calendario di Windows Phone 8, talvolta alcune 
frasi in latino sono associate ai giorni del mese. 

È un testo utilizzato nel mondo dell'editoria 
per testare le funzioni dlmpaginazione. 


I problemi riscontrati dal lettore sono noti e più volte dibattuti nei gruppi di discussione dedicati ai 
dispositivi basati sul sistema operativo mobile Windows Phone 8. Nonostante le app siano state più 
volte aggiornate, in particolare con il rilascio del Gdr2, non si è ancora raggiunto il livello di affidabi¬ 
lità atteso da questo tipo di servizi. Alcuni dei problemi deriverebbero dalle differenze tra il formato 
(giorno/mese/anno) delle date utilizzato in Italia e negli Stati Uniti, causa di errori di conversione dei 
dati provenienti dai servizi online. In altri casi, invece, il problema è del tutto inerente ai software 
incaricati di gestire posta elettronica, calendario e rubrica dei contatti in Windows Phone 8. Anche 
l'anomalo spostamento di un'ora dell'evento creato sul dispositivo portatile è stato più volte riportato 
dagli utenti e non sarebbe limitato solo all'orario ma anche alle date, portando gli eventi a essere 
potenzialmente registrati nel giorno o mese successivo. Microsoft è al corrente dei malfunzionamenti 
e riteniamo che presto saranno rilasciati gli aggiornamenti necessari a garantire un funzionamento 
affidabile di Windows Phone 8 anche in abbinamento ai servizi online offerti da Google. 


tutta la lista alla ricerca dei componenti 
indesiderati. Una volta individuati i 
plug-in di Ask.com, provvedere alla loro 
disabilitazione e rimozione. 

Completata la pulizia dei compo¬ 
nenti aggiuntivi, ripristinare i parametri 
di default del browser: nel menu Aiuto 
selezionare la voce Risoluzione dei pro¬ 
blemi. Nella finestra successiva premere 
il pulsante Ripristina Firefox e seguire la 
procedura guidata. 

In Google Chrome, fare clic sull'i¬ 
cona Chrome menu (il rettangolo con 
tre righe orizzontali), poi su Strumenti/ 
Estensioni. Eliminare i componenti inde¬ 
siderati facendo clic a destra sull'icona 
del cestino. 

Sempre dal menu di Chrome, se¬ 
lezionare Impostazioni. Nella sezione 
Ricerca impostare Google come motore 
preferito ed eliminare tutte le istanze 
di Ask.com. 


Nelle impostazioni di Chrome, se¬ 
zione All'avvio, scegliere di aprire una 
nuova scheda all'avvio del browser. 

A questo punto si dovranno rimuovere 
dal sistema le altre componenti annida¬ 
te della AsI: Toolbar. Purtroppo, esisto¬ 
no molte versioni di questo software e 
quindi è impossibile fornire un'unica 
procedura. Il metodo migliore è di 
utilizzare alcuni software antispywa- 
re specializzati nell'individuazione 
di questo plug-in. Tra i più efficaci, 
segnaliamo AdwCleaner, Malwarebytes 
Anti-Malware e HitmanPro, facilmente 
reperibili con qualsiasi motore di ricer¬ 
ca. Consigliamo di scaricare queste uti¬ 
lity con un altro computer e di eseguire 
ripetute scansioni del sistema finché 
non si avrà certezza di aver rimosso 
completamente tutti gli elementi del 
software indesiderato. 
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Un hotfix per il nuovo 
Internet Explorer 11 

D a quando ho aggiornato il mio tablet 
Surface RT a Windows 8.1, Internet 
Explorer - versione Modem Ul-è diventato 
inservibile e impedisce qualsiasi attività di 
navigazione in Rete. Dopo qualche minuto 
dal caricamento di una qualunque pagina 
web, il sistema operativo sembra resettarsi 
provocando la chiusura del browser ed il 
ritorno alla schermata principale dell'in¬ 
terfaccia. In realtà, a un più attento esame, 
il browser è ancora attivo in background e 
una volta richiamato riparte a caricare la 
pagina selezionata, ma poco dopo l'anomalia 
si ripete. Il problema non si presenta con 
Internet Explorer nella versione desktop. Da 
cosa può dipendere il malfunzionamento? 
Si può reinstallare il browser di Microsoft? 
Dove posso scaricarlo, visto che non l'ho 
trovato tra gli applicativi disponibili sul 
Windows Store? Gianluca Mirando 

Una delle caratteristiche più attese di 
Windows 8.1 era proprio il nuovo Inter¬ 
net Explorer 11. Il browser è stato ripro¬ 
gettato in maniera radicale per integrarsi 
meglio con l'interfaccia tattile e include 
molte funzionalità innovative, come la 
gestione di un numero elevato di tab 
per ogni finestra, l'implementazione 
della navigazione a finestre affiancate, 
il supporto per i codec video in modalità 
Html5, che elimina la necessità di plug- 
in aggiuntivi, e altro ancora. Purtroppo, 
l'esperienza d'uso del nuovo browser 
non si è rivelata sempre soddisfacente: 
a fronte delle nuove funzionalità, la sua 
affidabilità è risultata sensibilmente com¬ 
promessa. Tra le lamentele più diffuse 
vi è una lentezza generalizzata, l'errata 
visualizzazione di molti siti o comporta¬ 
menti non previsti dal codice Html della 
pagina web, fino al totale blocco. È stato 
quindi rilasciato Thotfix IEU Reliability 


About Internet Explorer I 

Internet 
Explorer 11 

Versioni 11.0.9431.0 

Update Versions: Preview (KB2841134) 
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Subito dopo l'introduzione di Internet Explorer 
11 è stato rilasciato un hotfix per migliorare 
l'affidabilità del browser. 


Patch per eliminare almeno i problemi 
più evidenti: lo si scarica da http://sup- 
port. microsoft.com/kb/2901549. Invitiamo 
il lettore a installarlo per verificare se il 
browser riacquisti la sua normale fun¬ 
zionalità anche quando è eseguito in 
modalità Modern UI. 

Java Runtime Environment 
e Windows a 64 bit 

N on riesco a installare la versione 7 
Upgrade45 di Java nel mio computer 
basato su Windows XP SP3 a 64 bit. Prima 
di procedere con l'installazione ho rimosso 
la versione precedente, ma il successivo 
caricamento non è andato a buon fine. Ho 
notato due cose strane: in fase di rimozione 
della versione Java attuale (7 Upgrade 25), 
il sistema indica che sta procedendo alla 
rimozione della versione 7 Upgrade 17, 
invece della 7 Upgrade 25 effettivamente 
presente; il Pannello di controllo di Java 
non sembra funzionare. L'impossibilità 
d'installare la versione aggiornata di Java 
è per me un problema serio perché impedisce 
di utilizzare la Vpn di Zyxel. Enrico Peri 

Il problema dipende dal fatto che il Java 
Runtime Environment esegue automa¬ 
ticamente l'installazione delle versioni 
aggiornate non appena diventano di¬ 
sponibili. Purtroppo, la procedura di 
caricamento in-place non sempre produce 
gli effetti sperati e talvolta nel sistema 
possono sovrapporsi più versioni. Per 
riportare il sistema alla normale funzio¬ 
nalità di solito è sufficiente eseguire ma¬ 
nualmente la disinstallazione delle varie 
versioni tramite il Pannello di controllo. 
Per una buona riuscita dell'operazione 
bisogna avere l'accortezza di disinstalla¬ 
re le varie versioni in sequenza, partendo 
da quella più recente (con numero di 
versione più elevato) fino alla più datata. 
Una volta eliminate tutte le macchine 
virtuali Java preesistenti, si potrà pas¬ 
sare alTinstallazione della versione più 
aggiornata. 

Nel caso specifico, il fatto che sul com¬ 
puter sia presente Windows XP a 64 bit 
pone l'ulteriore problema d'installare il 
materiale necessario a supportare corret¬ 
tamente tutte le modalità operative del 
browser. In particolare, i sistemi opera¬ 
tivi a 64 bit (XP, Vista e Windows 7) sono 
fomiti da Microsoft con Internet Explorer 
a 32 bit come browser predefinito. In 
questi ambienti operativi, però, è presen¬ 
te anche il software di navigazione nella 
versione a 64 bit, che può essere utiliz¬ 
zato su indicazione specifica dell'utente. 



Impostazione Java - Benvenuti 


.•g' |ava 

ORACLE 

Benvenuti in Java 


Con Java è possibile accedere in modo sicuro a una vasta gamma di 
contenuti Java. Dalle soluzioni aziendali alle pratiche utilità e ai giochi, i 
contenuti Java rendono più completa l'esperienza Internet. 

Nota: durante il processo di installazione non vengono raccolti dati 
personali di alcun genere. 

Fare clic qui per ulteriori informazioni sui dati raccolti. 

Fare clic su Installa per accettare il Contratto di licenza 
e installare Java. 


f" Modifica caitefla di destinazione 


Il Java Runtime Environment di Sun/Orade è disponibile 
nelle versioni a 32 e 64 bit. È necessario installare 
il pacchetto adeguato al browser utilizzato. 


Gli sviluppatori di Java consigliano, a 
meno di casi particolari, di utilizzare 
sempre il browser a 32 bit e con esso il 
relativo Java Runtime Environment. Se 
invece si ha necessità di un browser a 
64 bit, si dovranno installare entrambe 
le versioni di Java, quella a 32 bit e a 64 
bit. Queste saranno presentate automa¬ 
ticamente in base al browser utilizzato 
per accedere al sito wwiv.java.com, su cui 
sono presenti gli archivi d'installazione. 
In altre parole, per scaricare il materiale a 
32 bit collegatevi con il browser a 32 bit, 
per lo stesso software a 64 bit si dovrà ri¬ 
petere l'operazione con Internet Explorer 
a 64 bit. Per evitare Tinsorgere di alcune 
incompatibilità è preferibile scaricare 
l'archivio d'installazione "non in linea" 
invece di quello "on-line". Con gli accor¬ 
gimenti appena descritti si dovrebbe ri¬ 
uscire a ripristinare la piena funzionalità 
della macchina virtuale Java. 

Alla ricerca dei resti 
del cavallo di Troia 

Q ualche giorno fa, l'antivirus Eset 
Smart Security ha individuato il wortn 
uojrwjbvd, ima nuova variante di un caval¬ 
lo di Troia già schedato alcuni mesi fa. Al 
momento della rilevazione ho autorizzato 
la sua eliminazione, ma l'antivirus mi ha 
informato che l'operazione non era fattibile. 
Ho cercato in Rete un software specifico per 
la rimozione di questo malware, ma non ho 
trovato nulla. Ho quindi tentato di eseguire 
la rimozione manualmente attraverso il per¬ 
corso indicato dall'antivirus. Inizialmente, 
cancellare il file non è stato possibile perché 
era in esecuzione. Poi in qualche modo sono 
riuscito dopo aver chiuso un paio di processi 
dalla finestra di Gestione delle attività di 
Windows e aver cambiato l'estensione al file. 
Ora, però, ogni volta che avvio il Pc appare 
una finestra d'errore "RunDll" che dice: 
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Startup Control Panel gestisce le funzioni di AutoRun 
del sistema operativo senza bisogno di modificare 
manualmente il Registro di configurazione. 


"Errore durante l'avvio di C:\Progra~3\ 
Dojrwjbvd.dss - Impossibile trovare il mo¬ 
dulo specificato". Il Pc sembra funzionare 
correttamente, ma vorrei comunque elimi¬ 
nare questo fastidio. Daniele Guidi 

Per eliminare il messaggio d'errore, co¬ 
me prima cosa bisogna esaminare alcune 
sezioni del Registro di configurazione uti¬ 
lizzate durante il caricamento del siste¬ 
ma operativo per lanciare i programmi 
residenti in memoria. Invece di eseguire 
manualmente questa operazione, con¬ 
sigliamo di ricorrere a imo strumento 
apposito come Startup Cpl (wzvw.mlin. 
net/StartupCPL.shtml). Questo software 
offre una visione sinottica di tutte le aree 
che consentono di lanciare eseguibili in 
maniera automatica. Esaminando il con¬ 
tenuto dei vari segnalibri si potrà age¬ 
volmente verificare la presenza di una 
voce che contiene il nome dell'eseguibi¬ 
le del cavallo di Troia e procedere alla 
sua eliminazione. Se la voce desiderata 
non fosse presente, si dovrebbe aprire 
l'editor del Registro (Regedit), cercare 
la stringa Dojrwjbvd in tutto il database 
ed eliminare ogni chiave che la contenga 
al suo interno. Come sempre, prima di 
ogni modifica del Registro è consiglia¬ 
bile eseguirne una copia di backup. Se 
la ricerca nel Registro non evidenziasse 
alcuna istanza del file in questione, è 
possibile che il cavallo di Troia sia cari¬ 
cato in memoria sotto forma di servizio o 
come componente di un altro eseguibile. 
In questo caso si dovrà eseguire una 
scansione completa del disco con un 
antivirus stand-alone oppure con altri 
strumenti antispyware: questo per scon¬ 
giurare che nel sistema sia ancora attiva 
una componente Downloader del worm 
che può scaricare e reinstallare in modo 
occulto il malware appena eliminato. 


Suite antivirus e Rescue Disc gratuiti 

Uso un portatile Dell Vostro 1350equipaggiato con Microsoft Security Essential. Ho seguito il suggerimento 
di usare il Kaspersky Rescue Disc per effettuare una scansione totale del sistema e ho preparato l'apposito 
supporto Cd-R d'avvio. L'ho quindi lanciato al boot del sistema, ma alla scelta della modalità grafica è 
comparsa la scritta "Quick Start: MbtGhid-methodreturned buffer ofan expected length 20". Ho ottenuto 
lo stesso risultato anche ripetendo la medesima operazione da un pendrive Usb. Vi sarò grato per ogni 
suggerimento utile a risolvere il problema o, in alternativa, se vorrete indicarmi un'altra soluzione simile 
al Rescue Disc. Vorrei anche sapere se Microsoft Security Essential offra una protezione sufficiente a chi 
naviga in Rete, accede alla posta elettronica e usa il computer per attività non professionali. Sarebbe 
preferibile affiancarlo a un firewall o ad altri software di sicurezza? Mario Mattei 
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Oltre a Kaspersky, anche BitDefender, F-Secure e Avira 
mettono a disposizione Cd-Rom autoavvianti per eseguire 
scansioni d'emergenza a seguito di un'infezione virale. 


Il messaggio d'errore indica che il kernel 
di Linux utilizzato come base per il sof¬ 
tware di scansione di Kaspersky non rico¬ 
nosce, e quindi non supporta, la scheda 
grafica del computer. Questa condizione 
d'errore è abbastanza atipica perché tutte 
le Gpu di ultima generazione dovreb¬ 
bero funzionare in modalità compati¬ 
bile Vesa, seppur a risoluzione ridotta. 

Qualora si presentasse questo problema, 
nella knowledge base di Kaspersky si 
consiglia di selezionare l'opzione per il 
funzionamento del Rescue Disk in mo¬ 
dalità testuale. Così facendo dovrebbe 
essere possibile eseguire ugualmente la 
scansione completa del sistema, anche 

se con un'interfaccia più essenziale. Il persistere del messaggio d'errore anche in modalità testuale 
evidenzierebbe un'incompatibilità più grave e in questo caso si dovranno utilizzare strumenti alter¬ 
nativi. Fortunatamente, anche altri antivirus mettono a disposizione software di scansione sotto 
forma di Cd-Rom autoavviabili: tra questi ricordiamo BitDefender Rescue Cd, F-Secure Rescue Cd e A vira 
Antivir Rescue System. Le immagini Iso necessarie per la creazione dei supporti Cd-R sono facilmente 
reperibili con qualsiasi motore di ricerca. Considerata la varietà dei sistemi operativi utilizzati come 
base per questi strumenti di scansione, il lettore riuscirà sicuramente a trovarne uno compatibile 
con la propria configurazione hardware. 

Security Essential fornisce una protezione sufficiente per computer non particolarmente esposti a 
minacce esterne. Se si utilizza principalmente software commerciale installato da supporti Cd/Dvd 
originali, il pacchetto antivirus di Microsoft può essere considerato una soluzione accettabile. Facciamo 
presente che esistono altre interessanti alternative, sempre gratuite, efficaci e spesso meno avide di 
risorse, come AvastFree Edìtion, Avira Free Antivirus, Panda CloudFree Fdition e Avg. Se invece si fa un 
utilizzo più dinamico del computer, con continue installazioni e disinstallazioni di materiale proveniente 
dalla Rete, è preferibile equipaggiarsi con un software di sicurezza informatica dotato di funzioni 
euristiche avanzate, in grado quindi d'individuare eventuali minacce ancora non schedate nel database 
delle impronte virali. Purtroppo, questo livello di funzionalità non è fornito dagli antivirus gratuiti. 
Per quanto riguarda invece il firewall, quello fornito di serie con Windows funziona egregiamente 
come difesa dagli attacchi esterni. Strumenti di protezione più avanzati come i firewall bidirezionali 
con funzioni Aistatefulinspection dei pacchetti in transito, considerate le risorse hardware necessarie 
alla loro esecuzione, sono consigliabili solo su sistemi particolarmente esposti a rischi d'intrusione. 
I software per l'individuazione di spyware, adware e cavalli di Troia sono un utile complemento alle 
suite di sicurezza informatica tradizionali e individuano software indesiderati che gli antivirus non 
classificano come nocivi perché non eseguono operazioni che provocano danni effettivi al sistema, 
ma comunque raccolgono informazioni personali dell'utente e ne intaccano la privacy. Considerato 
che esistono ottimi antispyware del tutto gratuiti, non vi è alcuna controindicazione nell'eseguire 
ogni tanto una scansione del computer anche con questi strumenti. 
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Di Ernesto Sagramoso 


Dati alla mano 


Un aiuto per ottenere 
il meglio dall'ultima 
versione di Excel 


Utilizzare Excel per eseguire 
semplici calcoli matematici o 
per memorizzare un elenco di 
nominativi è un gioco da ra¬ 
gazzi, basta conoscere l'algebra 
e pochi altri concetti basilari. 
Per sfruttare al meglio questo 
applicativo è invece necessario 
seguire dei corsi oppure legge¬ 
re un libro come quello che vi 
presentiamo. 

Nel primo capitolo vengono 
introdotte le nozioni di base 
come la struttura di un foglio 
di calcolo, il tipo di coordinate 


adottate e la differenza tra 
cartella e foglio di lavoro. Vie¬ 
ne poi illustrata l'interfaccia 
utente a schede e il significato 
dei messaggi che compaiono a 
video. Si passa quindi alla ge¬ 
stione delle cartelle di lavoro 
e dei singoli fogli (creazione, 
apertura e salvataggio anche on 
line su SkyDrive) con le relative 
personalizzazioni. 

La parte centrale è imperniata 
sull'inserzione / formattazione 
dei dati e sulle formule/fun¬ 
zioni. Si impara per esempio ad 
attivare automaticamente serie 
di numeri o di date, a spostare/ 
copiare le informazioni, a defi¬ 
nire i bordi delle celle e a gestire 
la formattazione condizionale. 



Microsoft 

Excel" 2013 
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una delle funzioni più comode 
per far risaltare valori che si 
discostano dalla norma. Dopo 
aver introdotto gli operatori 
matematici, l'autore si dedica 
alle funzioni che consentono di 
eseguire velocemente operazio¬ 
ni ricorrenti come la somma o 
la media e di effettuare calcoli 
condizionati. 

Il settimo capitolo affronta la 
gestione degli elenchi, l'ordi¬ 
namento manuale oppure per 
mezzo dei filtri o delle tabelle. 
Da non perdere le sezioni de¬ 
dicate ai grafici e alle tabelle 
pivot, due strumenti indispen¬ 
sabili per l'analisi dei dati. Infi¬ 
ne ci si occupa a della stampa di 
un documento e dell'inserzione 
delle intestazioni e dei piè di 
pagina. Molto comodo l'indice 
analitico che consente di trova¬ 
re velocemente un determinato 
argomento. 
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Questo piccolo 
grande computer 

C hi ricorda con nostalgia i primi personal 
computer come il VIC-20, lo Spectrum o 
il Commodore 64 avrà gioito alla presentazione 
del Raspberry Pi, il piccolo ed economico elabo¬ 
ratore che consente di creare interessanti sistemi 
informatici. Questo dispositivo non si basa su un 
hardware a standard di mercato e sui linguaggi 
di programmazione più diffusi come il C++ o 
il Basic, ma su una Cpu ARM e sul Python, un 
idioma conosciuto solo da pochi addetti ai lavori. 

Per questa ragione è stata realizzata una guida 
completa che consente di sfruttare al meglio 
questa piattaforma. Nelle pagine iniziali si trat¬ 
ta della parte hardware, con l'illustrazione dei 
componenti principali come il processore, la memoria e le prese di collega¬ 
mento. L'autore passa quindi a descrivere il sistema operativo con le relative 
personalizzazioni (per esempio il collegamento a una rete per mezzo di un 
adattatore wireless su chiavetta USB), soffermandosi anche sulle applicazioni 
preinstallate. Un intero capitolo è dedicato alla gestione del sistema tramite 
interfaccia a caratteri con la spiegazione dei comandi più importanti. Nella parte 
centrale vengono proposti due esempi pratici e più precisamente la creazione di 
un piccolo server domestico in unione con un disco USB esterno e di un media 
center collegato al televisore. Prima di discutere dei dispositivi sia analogici 
che digitali (sensori, attuatori e così via) che possono essere gestiti da questo 
elaboratore, l'autore introduce il Python, il linguaggio di programmazione del 
Raspberry Pi. Non fornisce una descrizione approfondita delle funzionalità 
offerte da questo idioma, ma delle nozioni basilari necessarie per seguire gli 
ultimi capitoli. Questa pubblicazione si conclude con una sezione dedicata al 
mondo di Internet e ai vari servizi tipo DropBox e Xively. 


Autore Valter Minute 
Editore Edizioni FAG Srl 
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Tante storie di successo 

P er creare una presentazione solitamente si lancia PowerPoint, si in¬ 
seriscono frasi e foto d'impatto e il più è fatto. Questa soluzione però, 
non sempre è in grado di catturare l'attenzione degli spettatori per un lungo 
periodo, di conseguenza sono state sviluppate delle strade alternative più 
efficaci. Questo manuale spiega come utilizzare delle storie per conferire al 
messaggio un maggior impatto. Si tratta di un sistema che unisce sofisticate 
tecniche di storytelling e di visualizzazione. Questo metodo prende il nome 
di CAST, dalle iniziali delle quattro fasi principali mostrate sulla Mappa delle 
storie visuali: Content (Contenuto), Audience (Pubblico), Story (Storia), Teli 
(Raccontare). Il libro inizia con una introduzione pratica ai concetti, agli 
strumenti e alle tecniche del processo CAST Sono presenti anche delle guide 
illustrate che mostrano come usare più efficacemente tecniche specifiche, 
un passo per passo che spiega la creazione di mappe personalizzate relative 
alle storie visuali e i consigli degli esperti che aiutano a realizzare presen¬ 
tazioni ad alto impatto visivo. Gli autori hanno inserito anche volantini, 
poster e altri preziosi strumenti utili per la 
realizzazione delle presentazioni. Inoltre 
consigliano come adattarle alle differenti 
platee tramite dettagliati esempi pratici 
completi di schermate, appunti scritti a 
mano e schemi tracciati su lavagne. 
Ricordiamo che è stato attivato un appo¬ 
sito sito dedicato a questa pubblicazione, 
(www.storiesthatmovemountains.com) 
che riporta anche interessanti modelli del 
processo CAST. Altri aiuti sono reperibili 
attraverso i link e i post inseriti nel blog. 
All'indirizzo www.storiechespostanole- 
montagne.it è inoltre possibile scaricare 
le mappe delle storie visuali in italiano. 
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Di Barbara Ripepi • • 


Dal grande schermo a Play: 
ecco l'offerta di Google per i cinefili 


È arrivata anche in Italia 
l'offerta di noleggio e acquisto 
di film, fruibili da computer 
e da dispositivi portatili. 


G oogle Play è il grande negozio di¬ 
gitale nato nel 2008 sotto il nome 
di Android Market; inizialmente 
pensato per la distribuzione di applica¬ 
zioni per il sistema operativo marchiato 
Google, con il passare degli anni ha esteso 
la sua offerta a prodotti digitali quali 
musica, ebook, videogiochi, riviste, film e 
show televisivi. Come spesso accade per 
questioni relative agli accordi territoriali 
sulle licenze, non tutti i prodotti lanciati 
sono disponibili immediatamente anche 
per Italia, ed è infatti solo dalla metà di 
novembre che la sezione "Film" è com¬ 
parsa anche nel nostro Paese, lasciando 
fuori però tutto ciò che riguarda la TV. 
Google Play Film si presenta come una 
libreria di pellicole da acquistare o noleg¬ 
giare, suddivise per genere, classifiche, 
nuove uscite e studi cinematografici. Non 
mancano le "vetrine", che mostrano con¬ 
tenuti tematici, offerte a basso prezzo 
o selezioni di film in HD. I prezzi per 
il noleggio partono da 2,99 Euro, per 
l'acquisto da 7,99 Euro, in entrambi i casi 
per l'edizione standard (SD). 

Le politiche di prezzo sono variabili a 
seconda del titolo, così come le disponibi¬ 
lità di formati e condizioni. Ecco qualche 
esempio: "Lo Hobbit" è disponibile al 
solo acquisto per 13,99 Euro nell'edizio¬ 
ne SD, 16,99 Euro per THD; "Il Grande 
Gatsby" (2013) può essere noleggiato 
a 3,99 Euro o acquistato a 13,99 Euro, 
ma è presente solo in versione SD; con 
7,99 Euro si può acquistare la versione 
HD di "The Amazing Spider-Man". La 
libreria di titoli parte sufficientemente 
fornita e varia, pur essendo votata alle 




uscite più commerciali e recenti: per ora 
si distacca dall'idea di un archivio che 
possa accontentare anche il pubblico 
più esigente. La suddivisione per gene¬ 
re risulta al momento scarna, contando 
solo le voci "Animazione", "Azione e 
Avventura", "Commedia", "Dramma¬ 
tici", "Famiglia" e "Horror". Lodevoli 
sono invece le schede dei singoli film, che 
contengono in dettaglio la trama, il cast 
(navigabile, nel caso si volesse effettuare 
una ricerca per regista o attore), i dettagli 
sulla lingua, durata, periodo di noleggio 
e classificazione, le recensioni degli utenti 
di Google e ima media delle votazioni. Le 
recensioni in particolare rappresentano 
quel plus che potrebbe far comodo al 
motore di ricerca per arricchire il proprio 
database e per aggiungere un'ulteriore 
interazione con il proprio social network. 
Molto semplici sono l'acquisto e il no¬ 
leggio: selezionando la voce interessata 
tra quelle disponibili nella scheda del 
film, l'utente viene portato al pagamento 
tramite Google Wallet, che gestisce le 
transazioni con carta di credito (anche 
prepagata). I film noleggiati o acquista¬ 
ti compariranno nella voce di menu "I 
miei film". Salvo possibili variazioni 


dipendenti da accordi specifici con gli 
studi cinematografici, i noleggi possono 
essere sfruttati entro 30 giorni, mentre se 
si lancia la riproduzione del film biso¬ 
gnerà terminarne la visione entro 48 ore. 
I film acquistati e noleggiati possono 
essere visti su computer o sui dispositivi 
portatili: nel caso del noleggio, si può 
anche iniziarne la visione su un Pc per poi 
concluderla su un dispositivo Android, 
proseguendo dall'ultima interruzione. 

Per la visione dei film su un dispositivo 
Android, bisogna scaricare l'applicazione 
"Google Play Movies" dalla sezione App 
di Google Play; la riproduzione dei file 
video può avvenire via streaming oppure 
selezionando l'opzione che renderà di¬ 
sponibile il file offline sul proprio tablet 
o smartphone. Nel caso si fosse scelto di 
noleggiare o acquistare un film in HD, 
ma il formato non fosse supportato dal 
dispositivo in uso, Google fornirà co¬ 
munque una versione SD fruibile. La 
risoluzione può essere selezionata diret¬ 
tamente dalle opzioni del player. 

Per una visione costantemente ottimale è 
senz'altro consigliabile la visione offline, 
poiché lo streaming abbasserà il bitrate 
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Scegli un'opzione 

Guarda in definizione standard (SD) o alta definizione (HD) 
su dispositivi Android supportati. Guarda in definizione 
standard (SD) sul Web. 


Noleggia World War Z (Extended Version) 
Acquista World War Z (Extended Version) 


€ 16,99 HD | €13,99 SD 


4,4 


Il Grande Gatsby 
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del video per adeguarsi alla velocità della 
rete, favorendo la fluidità a discapito 
della qualità. 

Ufficialmente non è ancora disponibile 
un'app di Google Play Movie per iOS, 
ma i noleggi e gli acquisti effettuati pos¬ 
sono essere riprodotti su iPad e iPhone 
sfruttando un piccolo trucco. Lanciando 
all'app ufficiale di YouTube per iOS, bi¬ 
sogna effettuare il log-in con le proprie 
credenziali per poi scorrere il menu la¬ 
terale fino alla voce "Acquisti". Da qui 
sarà possibile accedere ai film preceden¬ 
temente acquistati o noleggiati. 

Il player di Google Play Movie è in gra¬ 
do di gestire i sottotitoli nel caso siano 
presenti. Per la visione tramite computer, 
è necessaria un'installazione di Flash 
Player alla versione 10.1 o successive. 
Se per il mercato americano Google non 


è diventato altro che uno dei vari attori 
del settore del video on demand, per 
quello italiano ha dimostrato un tempi¬ 
smo perfetto. 

Il noleggio e l'acquisto di film in Italia 
non è materia nuova, ma finora non 
abbiamo potuto avvalerci di un'offerta 
realmente allettante. Qualcosa però si 
sta muovendo e fa presagire un 2014 
all'insegna del video su richiesta. 
Mediaset esordisce l'il dicembre con 
Infinity, che promette un vasto catalogo 
di film e serie tv fruibile vie internet da 
pc, tablet, smartphone e Xbox comple¬ 
tamente slegato dalla tv a pagamento. 
River è invece il nome in codice di un 
nuovo progetto Online di Sky, che verrà 
alla luce nei primi mesi del 2014. Rima¬ 
niamo nell'ambito dell'on demand pri¬ 
vo di contratti annuali e senza vincoli. 


si vocifera di una certa somiglianza con 
l'inglese NowTV di BSkyB. Per ora non 
sono trapelati ulteriori dettagli. 
L'attesa più pressante è però quella 
rappresentata da Netflix, il colosso 
americano riuscito a conquistarsi fino¬ 
ra oltre 40 milioni di iscritti, abbattendo 
il video noleggio tradizionale e dando 
del filo da torcere alla tv via cavo. Quel¬ 
li che finora è stato visto dal nostro 
Paese come un miraggio, potrebbe a 
breve diventare realtà: secondo fonti 
interne all'azienda citate dal Corriere 
della Sera, Netfix si sta preparando 
all'esordio nel Bel paese. Con una sot¬ 
toscrizione di circa 8 dollari al mese, 
il servizio mette a disposizione degli 
utenti un immenso catalogo di film e 
programmi tv, tra cui serie televisive 
prodotte dall'azienda stessa. • 


r i 

Venezia si esplora anche con Street View 

L o scorso aprile avevamo visto la comparsa dei trekker di Google tra le calli, i ponti e i canali di Vene¬ 
zia, intenti a riprendere le immagini che in futuro sarebbero approdate su Google Maps tramite la 
tecnologia di Street View. Oggi tutto è pronto e Google ha inaugurato un nuovo "Dietro le quinte" tutto 
dedicato alla città costruita sull'acqua, accessibile all'indirizzo http://www.google.com/maps/about/ 
behind-the-scenes/streetview/treks/venice/. I trekker sono gli ultimi nati nel parco macchine di Street 
View: si tratta di zaini equipaggiati con una fotocamera composta da 15 obiettivi capaci di riprendere il 
paesaggio a 360 gradi. Lo zaino pesa quasi 20 Kg e viene utilizzato da appositi operatori di Google quando 
si affrontano percorsi non percorribili se non a piedi. Il trekker insomma sembra pensato appositamente 
per un ambiente atipico come quello di Venezia. Per effettuare le registrazioni Google ha percorso a piedi 
circa 430 Km e altri 185 su mezzi acquatici come il vaporetto e la gondola. Una particolarità di questo 
tour risiede proprio nella variabilità: possiamo permetterci di percorrere le vie della città e i suoi ponti, 
ammirarne i monumenti e le piazze, ma anche effettuare una gita realistica sull'acqua raggiungendo le 
tante isole della laguna. Non mancano poi i riferimenti ai musei e alle esposizioni più importanti della 
città: l'utente può approfondire la visita virtuale (magari in preparazione di un viaggio vero e proprio) 
sfruttando le informazioni tratte da Art Project di Google. ll"Dietro le quinte"ci guida nella scoperta delle 
potenzialità del tour, che spazia dallo stato attuale di Venezia alla mappa più antica, ci mostra le grandi 
opere d'arte sfruttando i dati del Cultural Institute di Google, per poi invitarci a tre diverse passeggiate 
tematiche, che comprendono anche le visite di spazi sociali e culturali come i locali storici della città. 

Ancora una volta Google fa sfoggio delle potenzialità dei propri prodotti incrociandone dati e tecnologie 
al servizio dell'utente, cercando di rendere virtualmente accessibili i luoghi più interessanti del mondo. 



ILLACQUA 


Fai un salto indietro nel tempo 
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Di Michele Costabile 


Node.js, dalla teoria alla pratica 


Proseguiamo l'esame 
di questa soluzione per il Web\ 
open source, innovativa 
e molto funzionale. 


R iteniamo che Node.js sia inte¬ 
ressante perché è un server web 
costruito con un nucleo C++ otti¬ 
mizzato e con la macchina virtuale V8, il 
motore JavaScript del browser Chrome. 
La scelta del linguaggio è motivata da 
diverse ragioni, di cui una tecnica: si 
tratta di un linguaggio funzionale (ci 
torneremo tra poco) in cui il flusso di 
controllo è basato su un unico thread. 
L'ambiente è open source ed è altrettan¬ 
to amichevole sia nei confronti di Unix 
sia di Windows, quindi è molto facile 
trovarlo nelle piattaforme di hosting, 
in particolare- Node.js non a caso è una 
delle opzioni nei servizi cloud di Micro¬ 
soft e Amazon. 

Ricordiamo che JavaScript è un linguag¬ 
gio pienamente funzionale, fra l'altro 
perché una variabile può contenere una 
funzione esattamente come può contene¬ 
re un numero. L'approccio funzionale è 
un requisito che nasce dalla filosofia di 
progetto di Node.js. Il motore di questo 
sistema supporta un solo flusso di con¬ 
trollo per tutte le connessioni e l'input e 
output non bloccante. La parallelizzazio- 
ne delle attività per fare fronte a tutte le 
connessioni contemporaneamente attive 
è lasciata all'applicazione. 

La filosofia di progetto è l'opposto di 
quella con cui è nato il server Apache, 


sulle ceneri del server Ncsa, nel 1995 per 
opera di Brian Behlendorf e altri (httpd. 
apache.org/ABOUT_APACHE.html): 
un processo attivo per ogni connessione. 
Questa scelta, naturale per chi sviluppa 
su Unix è andata in crisi in pochi anni, 
per la crescita vertiginosa del web. Meno 
di cinque anni dopo, sul web girava la 
sfida per gestire diecimila connessioni 
simultanee (clOk challenge). 

Per quanto possa sembrare contro intui¬ 
tivo, uno approccio vincente per vincere 
la sfida delle connessioni è smantellare 
il meccanismo che appoggia sul kernel 
l'onere di gestire il parallelismo creando 
un processo per connessione. In questo 
schema il sistema operativo gestisce sia 
le connessioni di rete, sia il parallelismo 
dell'applicazione. Purtroppo, però, creare 
e eliminare processi in continuazione non 
è un'attività che il kernel può gestire in 
modo abbastanza efficiente. Ha prevalso, 
quindi, l'idea di lasciare gestire al sistema 
operativo lo scambio con la rete, cosa che 
il kernel fa in maniera spettacolarmente 
efficiente, e gestire il parallelismo dentro 
l'applicazione. 

Node.js viene creato da Ryan Dahl nel 
2009 intorno a un nucleo estremamente 
ottimizzato per gestire il colloquio con la 
rete in modo asincrono e non bloccante. 

La prima sfida di Node.js 

Analizziamo un po' più in dettaglio 
l'architettura di Node.js, rimandando 
chi volesse approfondire ulteriormente 
a un'eccellente compilation di risorse 
per partire con Node.js, raccolta sul si¬ 
to per programmatori Stackoverflow, 


all'indirizzo bit.ly/nodejs_intro. 

La sfida che Node.js pone al program¬ 
matore inizia qui: c'è un solo flusso di 
controllo e nessuna attività deve esse¬ 
re bloccante, perché ogni operazione è 
in tempo reale e impedisce al server di 
ascoltare sulla rete. 

Facciamo un esempio: se un utente ese¬ 
gue l'upload di un video su un sito co¬ 
me YouTube, la connessione può durare 
parecchio. Ovviamente il server deve 
consentire il caricamento di più video 
contemporaneamente e non può fermarsi 
fino a che un video è completato prima 
di aspettare il secondo. La soluzione è 
nella natura del colloquio in rete. 

Se si osserva la connessione al livello 
appena sopra il sistema operativo, si vede 
un server che è in ascolto su un grande 
numero di Socket, potenzialmente decine 
di migliaia, e legge dati da ogni Socket 
quando questi sono disponibili. 

L'invio di un file di grandi dimensioni, 
come il download della home page di 
un quotidiano, o l'upload di un video, 
avviene in realtà in diversi blocchi, le 
cui dimensioni sono dettate dal proto¬ 
collo Tcp. 

Il sistema operativo provvede alla lettura 
dei pacchetti, alla ricostruzione della se¬ 
quenza dei dati inviati e all'allocazione di 
buffer e l'attribuzione di ogni pacchetto 
ricevuto a una determinata connessione, 
quindi risveglia il processo in attesa di 
dati e passa il buffer attivo. Ne segue che 
il colloquio in rete è sempre asincrono e 
avviene a pezzetti, anche se può capitare 
che un invio e una risposta siano atomici, 
se di piccole dimensioni. 

Se un server vuole gestire in modo 


La pagina 
iniziale 
della nostra 
applicazione. 


0 O O localhost:8080 

| << i > ] (gl 1 + | * * localhost.8080 

• Catalogo invernale uomo 

• Catalogo invernale donna 


0 O O node_pcprof — node — 80x20 — 9£1 

Macintosh:node_pcprof micoS node index.js 

server in ascolto su http://localhost:8080 

gestita richiesta per / 

gestita richiesta per /catalogo/inverno/uomo 

gestita richiesta per /catalogo/inverno/donna 

*** pagina non trovata /paginachenonesiste 


Il log 

deN'applicazione, 
utile per le 
verifiche. 
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asincrono processi lunghi come l'uplo- 
ad di un video, deve quindi mantenere 
una lista delle connessioni aperte e dei 
relativi file in arrivo, quindi aspettare 
che arrivi un blocco di dati e scriverlo 
nel file giusto. 

La seconda sfida di Node.js 

Node.js è un'infrastnittura per creare 
dei server, non un framework su cui 
costruire. 

Facciamo un esempio: se usiamo Php, 
creiamo un file elencoProdotti.php in una 
directory di nome catalogo della radice 
del server e daremo ai nostri clienti la 
visione di un mio.server.it/catalogo/ 
elencoProdotti.php. Se il file esiste, Php 
ci risponderà a tono su questa richiesta, 
se il file manca avremo un errore 404. 
Occorre un certo lavoro per presenta¬ 
re Uri come mio.server.it/prodotti/cucina/ 
apriscatole_in_bronzo. 

Con Node.js è diverso, si crea un server 
eseguendo la funzione createServer e 
passando a questa una funzione per la 
gestione del dialogo 

var http = require('http'); 

var server = function (req, res) 

{ 

res.writeHead(200, {'Content- 
Type': 'text/plain*}); 

res.end('Hello World\n')> 

}; 

http.createServer(server). 

1isten(8080); 

La funzione createServer crea rinfrastrut- 
tura che sta in ascolto sulla rete, mentre 
la funzione passata come parametro, che 
in questo caso si chiama proprio server, 
gestisce il dialogo. Nel nostro esempio, 
risponde con il consueto saluto a qual¬ 
siasi richiesta, per qualunque percorso, 
a partire da mio.server.it:8080. 

La differenza con l'esempio Php è lam¬ 
pante: dobbiamo gestire esplicitamente 
la decodifica delle Uri e l'instradamento 
del flusso di controllo in base al percor¬ 
so richiesto sul sistema locale. Node.js 
non è l'unica infrastruttura server che si 
comporta così, quindi non si tratta né di 
un vantaggio esclusivo né di un difetto 
caratteristico, è solo un fatto. Si tratta di 
un po' più di lavoro, rispetto a quello che 
propongono altre architetture per il web, 
ma non poi così tanto. Questo lavoro 
extra è compensato con la libertà di orga¬ 
nizzare il nostro sistema di percorsi come 


meglio crediamo, con tutti gli alias che ci 
possono venire in mente e un eventuale 
schema Rest come vantaggio aggiunto, 
per esempio 

Organizzare il lavoro 

Senza farci intimidire, quindi, comincia¬ 
mo a organizzarci. 

Il codice che abbiamo mostrato poco 
sopra è quello da cui parte qualunque 
server 

http.crea teServer(server). 

1isten(80); 

la funzione che fa da parametro a create¬ 
Server ha la responsabilità di provvedere 
a realizzare l'infrastruttura che risponde 
alle richieste in arrivo. Cosa ci occorre? Il 
primo ruolo che deve svolgere il nostro 
server è quello di inoltrare il routing della 
richiesta a un gestore specifico, basandosi 
sul percorso che la compone. 

Il secondo ruolo, è quello di generare 
materialmente il contenuto e restituirlo 
al server. 

Questo ha due conseguenze 
macroscopiche. 

Da un lato, la funzione server ha la neces¬ 
sità di avere informazioni su uno schema 
di routing delle richieste, quello che si 
tradurrà nella struttura dei percorsi del 
nostro server. 

In secondo luogo, dal fatto che la richiesta 
deve essere passata a una funzione di 
routing e da qui instradata alle funzioni 
che generano la risposta, discende che 
conviene passare per tutto il codice l'og¬ 
getto che descrive la richiesta, con i suoi 
parametri e i suoi cookie, facendogli at¬ 
traversare diversi strati di responsabilità 
fino al risponditore effettivo. 

Più avanti, dopo avere avuto la gioia di 
inventare la ruota, scopriremo che esiste 
un intero catalogo di ruote, di design 
e in lega leggera che funzionano per¬ 
fettamente, come il framework Express. 
Prima, però, rendiamoci conto di cosa fa 
il framework per capire meglio. 

Una tabella di percorsi 

Cominciamo a scegliere una struttura da¬ 
ti adatta per la tabella di routing. Perché 
noi avremo una tabella e non penseremo 
nemmeno per scherzo di cavarcela con 
un nido di if in costante evoluzione. 

La struttura dati serve ad associare a 
un percorso, quindi a una stringa, una 
funzione, che produrrà il contenuto per 
il browser remoto. 


La struttura dati ideale, sarebbe chiamata 
array associativo o map nella maggior 
parte dei linguaggi. In JavaScript, per 
qualche bizzarria della storia la struttura 
dati in effetti è un oggetto. 

Proviamo, infatti, a creare dinami¬ 
camente un oggetto usando Node.js 
interattivamente 

> var s = {} ; 
undefined 

> s.colore = "verde"; 

'verde ’ 

> var f = functionQ { console. 
log("ciao"); } 

undefined 

> s.o = f; 

[Function] 

> s 

{ colore: 'verde', o: [Function] 

} 

> s.o() 
ciao 

> s[ 'colore '] 

'verde' 

Vediamo con quale semplicità possiamo 
palleggiare funzioni e variabili in questo 
esempio e vediamo anche la libertà con 
cui possiamo alternare ima sintassi stile 
Java (s.colore) e ima stile array associa¬ 
tivo Pythonesco (sj'colore'j) per usare la 
stessa proprietà di un oggetto. Questo fa 
capire perché JavaScript è un linguaggio 
flessibile e adattabile, ideale anche per 
il server. 

Quindi è assodato: se il nostro server 
deve avere ima Uri come mio.server. 
it/catalogo/uomo/inverno, dovremo 
scrivere nel codice qualcosa come 

handlen["catalogo/uomo/inverno"] 

= requesthandlers.uomoinverno; 

possiamo anche creare facilmente alias 
ogni volta che sia necessario, per esempio 

handler["catalogo/inverno/ 
maschile"] = nequesthandlens. 
uomoinverno; 

Ricapitoliamo: è facile creare una strut¬ 
tura dati a cui affidare l'instradamento 
delle richieste realizzando una tabella 
che associa percorsi e funzioni che re¬ 
stituiscono contenuto. 

Esaminiamo un paio di vincoli che deri¬ 
vano da questa organizzazione. 

Primo: la creazione della tabella deve es¬ 
sere posteriore alla definizione dei gestori 
di contenuti, altrimenti manca l'elemento 
da assegnare a un determinato percorso. 
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Secondo: la funzione che esegue il rou- 
ting esamina la tabella e invoca il gestore 
appropriato per ogni contenuto richiesto, 
se ne abbiamo uno. Il gestore provvede 
autonomamente a inviare il contenuto 
al browser e, per farlo, ha bisogno di un 
riferimento ai dab della richiesta, come 
la connessione e i cookie, quindi ogni 
gestore di contenuto deve avere fra i 
parametri un oggetto request. 
Esaminiamo quindi come potrebbe essere 
il file iniziale del nostro server Node.js, 
chiamiamolo index.js 

var server = requiref/server"); 
var router = requiref"./router"); 
var requestHandlers = requiref"./ 
requestHandlers"); 

var handler = {} 

handler["/"I = requestHandlers. 

home; 

handler["/catalogo/inverno/ 
uomo"] = requestHandlers. 
catalogo_inverno_uomo; 
handler["/catalogo/inverno/ 
donna"] = requestHandlers. 
catalogo_inverno_donna; 

server.startfrouter.route, 
handler); 

Le tre istruzioni require all'inizio del fi¬ 
le servono a importare le tre sezioni in 
cui abbiamo segmentato l'applicazione. 
Il primo file, server, provvede a gestire 
quello che è di pertinenza generale del 
server, dentro router sta la logica di in- 
stradamento delle richieste ai loro gestori 
e, infine, requestHandlers contiene le 
funzioni che provvedono a realizzare e 
inviare il contenuto. 

Questa separazione è solo una scelta di 
organizzazione e non è imposta dall'ar¬ 
chitettura del sistema o da un framework, 
visto anche che stiamo lavorando senza 
framework. 

Subito dopo le require abbiamo la costru¬ 
zione di una tabella di gestori di pagine, 
nell'oggetto handler, seguita dalla defini¬ 
zione della struttura dei nostri percorsi, 
che per ora sono solo tre, una radice e 
due cataloghi. 

Infine, il server viene avviato passandogli 
la funzione e la tabella di routing. Vedia¬ 
mo ora la sequenza di avvio del server. 

Il nucleo del server 

Il codice completo del nostro server, nel 
file server.js, è piuttosto corto e lo ripor¬ 
tiamo integralmente. 



Node js is a platform built on for easily building fast, scalable network 

applications. Node.js uses an cvent-driven, non-blocking I/O model that makes il lightweight and 
efficlent, perfect for data-intensive real-time applications that run across distributed devices. 


Current version: vO. 10.22 


INSTALI. 



NOOEJS IN THE INDUSTRY 


Ikwotv frlsB Micmsoft [□] U B E R 


Nnd* j< hririges th» gap hnwMi 
rock sona technologies te.g. 
UiTex, R,...) ami stale uf thè att 
web application dcvclopmcnt. All 


Nnri* jt rial Iva rari multipla nrriarc 
ol magnitude In performance 
over any other software 
framework wc tcsted wilh its 


Moda givac Azura usare tha tire» 
end-to-end JavaScript 
experlence fot thè developtncnt 
of a wholt new class of rcal time 


Noria lue allrwvad us in hiulri a 
giocai, real-time loglstics System 
wllhoul havlng tu Ihlnk twice 
about locklng or concurrcncy 


Questa è la pagina di riferimento per lo sviluppo nodejs.org 


var http=require("http"); 
var ur1=require("url")j 

function start(route, handler) { 
function onRequest(request, 
response) { 

var pathname = uri. 
parseCrequest.url).pathname; 
request. 

se tEncoding("u t f8"); 

route(handler, pathname, 
response); 

} 

var port = 8080; 
http.createServer(onRequest). 

1isten(port); 

console.log("server in 
ascolto su http://localhost:" + 
port); 

} 

exports.start = start; 

Le prime due righe di import fanno rife¬ 
rimento a moduli di libreria di Node.js, 
che fanno parte del corredo standard: il 
gestore del protocollo e le funzioni di 
utilità per lavorare con le uri. 

Segue la definizione della funzione start, 
con due parametri e la funzione di espor¬ 
tazione di questa funzione: 

exports.start = start; 

questo comporta che la funzione start, 
sarà esportata, sempre con il nome start. 
Il nome visibile all'esterno è quello a sini¬ 
stra: nulla ci avrebbe impedito di scrivere 
exports.inizio = start per consentire l'uso 
della funzione start con il nome di inizio 
nei moduli che importano questo codice. 
Confrontiamo ora questo codice con 
quello che abbiamo visto nel paragrafo 
precedente: 


var server = require("./server"); 

[...] 

server .star t(...) ; 

Ed ecco come funziona il meccanismo 
della creazione di moduli: la variabile 
server, creata con l'istruzione var server 
= ... contiene come elementi start, per¬ 
ché il modulo esegue exports.start = ... 
Semplice e efficace. 

Cosa succede all'interno della funzione 
che inizializza il server? Innanzitutto, 
start ha due parametri: route, che è una 
funzione in grado di provvedere al rou¬ 
ting di una determinata richiesta, handler 
è la tabella dei gestori dei percorsi che il 
server offrirà al mondo. 

La funzione route è definita altrove e la 
vedremo in seguito, mentre la tabella 
handler, che, come abbiamo visto, è re¬ 
alizzata con le proprietà di un oggetto, 
usato come array associativo, è definita 
nell'inizializzazione dell'applicazione 
in index.js. 

Esaminiamo il codice della funzione 
start, saltando per il momento la fun¬ 
zione onRequest. 

Sono tre righe di codice, che potrebbero 
essere condensate in una. 

La variabile port, viene creata e inizializ- 
zata con un numero di porta, che serve a 
chi opera su sistemi operativi Unix, come 
per esempio OS X, in cui certi numeri di 
porta sono riservati agli utenti privile¬ 
giati. La porta 80 è una di queste porte 
riservate, mentre 8080 è per tradizione 
una porta di test. 

La creazione del server avviene in due 
step, uno in coda all'altro: 

http.createServer(onRequest). 

1isten(port); 

la creazione del server riceve come para¬ 
metro una funzione, definita poco sopra. 
Il codice di creazione restituisce come 
valore il server appena creato, a cui si può 
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soo 

! < » i | E? , + 

express 

Gettlng startcd 

With node Installed (download), gei your flrst application started by 
rreating a direrrory somawhara on your maehine: 

J mkdir hello-world 

In this same directory you'll be defìning thè application "package”, 
whlch are no dlfferent than any other node package. You'll need a 
parkage.jwn file in thè directory, with express defined as a 
dependency. You may use ni» mio exorcss verston to fetch thè 
latest version, it's preferred that you do this instead of ”3.x* helow to 
prevent any future surprlses. 


"no»e*: "hello-world", 

"descriplion*: "hello world lesi app". 
"versson"! "0.0.1", 

"privote’: true, 

"dcpendencies": { 

} 

) 


Fxpress - guide 


Home API Refere 


La Nome page del framework express per Node.js 


Home Tutorial Language Reference API Command Line Online Demo 


doctype 5 
html (lang="en") 

head 

title- pageTille 
script (type=‘text/javaacript'). 
iC (foo) { 
bar(l +5) 

> 

body 

hi Jade - node template engine 
•container. col 

if youAreUsingJade 
p You are amazing 

else 

p Get on iti 
P- 

Jade is a terse and simple 
_temnlatina lanauaae with a_ 


<IDOCTYPB html> 

<html lang="en"> 

<head> 

<title>Jade</title> 

<script type="text/javascript"> 

i£ (foo) { 
bar(l +5) 

> 

</script» 

</head> 

<body> 

<hl>Jade - node template engine</hl> 
<div id“"container" class“"col"> 
<p>You are amazing</p> 

<p>Jade is a terse and simple 
templating language with a 
strong focus on performance 
_and nowerful features.</n>_ 


L'eccellente motore di template Jade, indispensabile per creare pagine curate nello stile. 


applicare il metodo listen, per scegliere 
una porta su cui stare in ascolto. 
L'ultima riga è solo una stampa sul termi¬ 
nale, utile per il debugging primordiale. 
Passiamo adesso alla funzione passata 
al server per gestire le connessioni in 
arrivo, onRequest. 

Si usa il metodo url.parse - ricordiamo la 
require("url") all'inizio del codice - per 
estrarre il pattinarne dalla uri in arrivo, 
che è conservata nel campo uri dell'og¬ 
getto request. 

Il resto è semplice: si imposta un enco¬ 
ding per la richiesta, un'operazione da 
non dimenticare nella nostra lingua ricca 
di caratteri fuori dal set principale. 
L'ultima riga, infine, invoca la funzione 
route passata fra i parametri, fornendo 
il path della uri richiesta, la tabella di ge¬ 
stori del contenuto e l'oggetto response, 
indispensabile ai content handler per 
restituire la risposta al browser collegato. 

Il router 

Vediamo il codice che provvede all'indi- 
rizzamento del contenuto verso i content 
handler. 

Al livello più esterno si tratta solo della 
definizione di una funzione e della sua 
esportazione, secondo lo schema che 
abbiamo già visto. 

La funzione di routing è molto semplice: 
un if discrimina fra due casi: quello in 
cui abbiamo un gestore per la pagina 
richiesta e quello in cui non lo abbiamo. 

function route (handler, pattinarne, 
response) { 

if (typeof handler [pattinarne] 
=== 'function') { 

console.log("gestita 
richiesta per * + pattinarne); 

return handler [pattinarne] 
(response); 

} else { 

console.log("*** pagina 


non trovata " + pattinarne); 

response. uini teHead( 404, 
{"Content-Type": "text/plain"}); 

response. uini te ("404 
pagina non trovata"); 

response.end(); 

> 


} 


exports.route=route 

Nel caso in cui manchi la funzione dedi¬ 
cata a servire la pagina richiesta, il codice 
risponde con una pagina di errore. 

La funzione writeHead dell'oggetto 
response scrive un header di protocollo 
http corretto, con un codice di errore 
404, seguito da un header che indica che 
il contenuto della pagina è puro testo. 
Il protocollo consente diversi header, 
quindi il secondo parametro di writehead 
è un array di stringhe, inizializzato fra 
parentesi graffe. 

Ricordiamo che gli header di protocollo 
non sono mostrati dal browser e non 
fanno parte della pagina, ma devono 
essere gestiti correttamente. Infatti, il 
browser mostrerà di aver ricevuto un 
errore solo se il protocollo indica errore, 
indipendentemente dal contenuto della 
pagina inviata. 

Dopo l'intestazione di protocollo, una 
response. write invia al browser il conte¬ 
nuto della pagina in formato testo. 
L'istruzione response.end provvede a 
chiudere la comunicazione e non lasciare 
in attesa il browser. 

Se la uri richiesta è presente nella tabella 
di routing, il controllo viene trasferito 
alla funzione associata senza altri indugi. 

Finalmente, i content 
handler 


I nostri content handler, sono raccolti nel 
listato 1. Si tratta di codice molto semplice 
e ripetitivo. 


Dato che la testata del blocco html re¬ 
stituito è la stessa per tutte le funzioni, 
l'abbiamo fattorizzata dichiarando ester¬ 
namente una variabile che la contiene. 
Il corpo della funzione costruisce una 
stringa html e invoca il codice, uguale 
per tutti i casi gestiti, che invia un scrive 
uno header 200, per indicare successo, e 
quindi il testo html di risposta. 

Questo codice è semplicistico per un caso 
reale, possiamo fare molto di più e molto 
meglio usando un modulo per la gestione 
di template Html, come l'ottimo Jade 
(http://jade-lang.com). Un template en¬ 
gine consente di creare pagine ricche, con 
le impostazioni di stile necessarie, fogli 
di stile ponderati e sostituzione dinamica 
di variabili di linguaggio all'interno della 
maschera predefinita. 

Conclusioni 

Abbiamo trattato solo la prima delle 
sfide che Node.js pone al programma¬ 
tore: la responsabilità della struttura¬ 
zione del codice e più cose da scrivere 
per organizzare il proprio codice. Per 
mostrare in dettaglio gli aspetti prin¬ 
cipali della formazione del contenuto 
e il flusso del controllo nel server, non 
abbiamo fatto riferimento a uno dei 
tanti framework per Node.js. 

Un framework vero e proprio organiz¬ 
za il codice in modo più comprensivo 
e sofisticato di come abbiamo fatto 
noi, consentendo più completezza e 
flessibilità. In particolare, un template 
engine non è una soluzione di cui si 
può fare a meno. Ci rimane da co¬ 
prire il secondo aspetto di Node.js di 
cui abbiamo accennato all'inizio, la 
necessità di organizzare il codice per 
callback evitando le situazioni in cui 
il server si può bloccare perché una 
funzione non ritorna immediatamente. 
Si tratta di un aspetto più avanzato, 
su cui ritorneremo. • 
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inux 

Di Marco Fioretti 

Tutto in ordine 
con i Dms Open 



Un'accorta gestione dei 
documenti può dare una 
marcia in più anche a una 
piccola azienda. A costo zero. 

L f Italia, ci dicono diverse statisti¬ 
che e fonti ufficiali, è abbastanza 
arretrata per quanto riguarda 
la digitalizzazione dei documenti e 
delle relative procedure di gestione. Il 
problema non esiste solo nelle grandi 
Pubbliche Amministrazioni centrali, ma 
anche nell'ambito di cui ci occupiamo 
questo mese: piccole e medie imprese, 
PA e associazioni non-profit in qualsiasi 
settore. Ancora troppo spesso queste 
organizzazioni si limitano a gestire i 
loro documenti come semplici file in 
tante cartelle: più o meno sparse, più o 


meno condivise o duplicate, senza criteri 
coerenti. I risultati vanno dal lavorare 
molto meno efficacemente di quanto 
sarebbe possibile, al rischio di perdere 
dati e lavoro in qualsiasi momento, con 
conseguenze più o meno imbarazzanti. A 
primavera 2013, per esempio, un Giudice 
di Pace ha dovuto temporaneamente in¬ 
terrompere la sua attività perché i "soliti 
ignoti" avevano rubato l'unico computer 
del suo ufficio che conteneva copie di 
tutte le attività in corso. 

Questo tipo di problemi si può e si 
dovrebbe affrontare anche con i pro¬ 
dotti software oggetto della rubrica di 
questo mese, chiamati Dms (Document 
Management System). Esaminiamo le loro 
funzioni principali e presentiamo alcuni 
rappresentanti Open Source di questa 
categoria, evitando deliberatamente 
quelli più potenti e famosi quindi già 
ben conosciuti. 


Per la scelta e l'uso di questi programmi 
valgono le stesse considerazioni valide 
in qualsiasi altro settore dell'informati¬ 
ca: scegliere un Dms Open Source non 
significa affatto essere "costretti" a in¬ 
stallarlo e curarne la manutenzione da 
soli, in prima persona. Significa soltanto 
che si devono (e si possono) scegliere da 
soli i professionisti interni o esterni in 
grado di occuparsene. Allo stesso tempo 
è vero che diversi Dms Open Source, 
quando non esistono plugin o estensioni 
commerciali, non forniscono cifratu¬ 
ra allo stato dell'arte o altre funzioni 
"mission-critical" di fascia alta. 

D'altra parte, si tratta di sistemi molto 
più flessibili di quelli proprietari, quindi 
molto, più adattabili alle effettive esigen¬ 
ze, procedure preesistenti e disponibilità 
finanziarie di ogni singola organizzazio¬ 
ne. Basta conoscerli e non confonderli 
con altri prodotti e servizi. 
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Anche se è uno dei più elementari della categoria, Kraft potrebbe essere l'unico Dms necessario 
a molte piccole aziende italiane, se solo venisse localizzato adeguatamente. 


Parliamo di Dms, 
non di "C"ms. 

E nemmeno di cloud 

Dms non è affatto sinonimo di "cloud" 
o "cloud computing", che sono concetti 
molto più generici. Quei due termini 
indicano l'uso di software di qualsiasi 
tipo e/o di spazio su disco che non si 
trovano sul proprio computer ma nel¬ 
la "nuvola" ( cloud in inglese), cioè su 
qualche server accessibile via Internet e 
gestito da professionisti. Gmail, Google 
Drive e Dropbox, tanto per citare alcuni 
nomi, sono servizi di cloud computing 
popolarissimi fra utenti privati e profes¬ 
sionali. Però mettere tutti i documenti 
dell'ufficio in una cartella Dropbox con¬ 
divisa non è affatto Dms, nel senso di 
avere un sistema di gestione documentale 
adeguato. Lo Storage remoto protegge 
senz'altro da furto o rottura del proprio 
computer, ma non ha nessuna delle altre 
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funzioni che vedremo fra poco. Dms non 
va nemmeno confuso con Cms. Quest'al¬ 
tra sigla indica i Content Management 
System, vale a dire i software per gestire 
siti Web come WordPress o Joomla. Quei 
prodotti sono tutt'altra cosa, perché è 
completamente diversa la funzione che 
devono svolgere. In generale le piattafor¬ 
me Cms sono progettate appositamente 
per comunità virtuali in cui ogni utente 
attivo, dagli autori ai commentatori oc¬ 
casionali, produce se, quando, quanto e 
come vuole. Certo, anche in quei contesti 
si trovano editori e moderatori, ma il loro 
compito si limita a controllare se una 
pagina rispetta le linee guida del sito 
stesso e a programmarne (o rifiutarne) 
la pubblicazione. Chi sviluppa o gestisce 
Cms deve anche preoccuparsi di rendere 
il sito più facile e piacevole possibile da 
usare per i visitatori casuali. 

I Dms invece servono per lavorare, 
nel senso tradizionale e aziendale del 
termine. Con quei software si creano, 
organizzano, assistono e controllano 
gruppi in cui ogni membro ha precise 
responsabilità, procedure e scadenze 
da rispettare. In pratica, i Dms si ricono¬ 
scono perché offrono, almeno a livello 
elementare, tutte o quasi le seguenti 
funzioni fondamentali. 

La prima è centralizzare non solo l'archi¬ 
viazione ma soprattutto la classificazione 
di tutti i documenti di lavoro, dagli ordi¬ 
ni d'acquisto ai video clip promozionali. 
In questo modo si facilitano tutte le pro¬ 
cedure di ricerca e backup (ovviamente 
anche geografico, cioè su server remoti) 
dei file. Certo, se fosse tutto qui baste¬ 
rebbe utilizzare qualche disco condiviso 
tenuto sotto chiave, senza alcun biso¬ 
gno di software. In ambito Dms, infatti, 
l'archiviazione include sempre qualche 
forma di controllo e conservazione di 
tutte le versioni di un documento, sia per 


documentarne la storia sia per tornare 
indietro in caso di errori. 

La seconda funzione base di tutti i Dms 
è la limitazione degli accessi. Dichiarare, 
possibilmente per ogni singolo file, chi è 
autorizzato a vederlo o modificarlo deve 
essere non solo facile, ma obbligatorio. 
Ugualmente importante, se non di più, 
è poter definire come quei privilegi di 
accesso variano nel tempo. L'autore di un 
documento dovrebbe per esempio poter 
impostarne col minimo sforzo la data di 
scadenza, o l'ultimo giorno entro cui i 
colleghi possono modificarlo o inviare 
commenti. 

Alla loro limitazione pura e semplice va 
aggiunta la capacità di registrare tutti 
gli accessi, per mostrarli a chi ha le cor¬ 
rispondenti autorizzazioni. L'idea è che 
un manager deve poter sapere, senza 
incertezze o ritardi, chi ha visto un cer¬ 
to comunicato aziendale, o chi non ha 
ancora aggiunto a una certa procedura 
tutti gli allegati di sua competenza. 

La prima applicazione di queste capaci¬ 
tà, che poi è la vera ragione d'essere di 
molti Dms, è la definizione di flussi di 
lavoro ben chiari, che chiariscano tutte 
le fasi di ogni procedura, i loro tempi 
massimi e minimi e chi deve o può fare 
cosa in ogni singola fase. 

Funzioni di contorno, magari non indi¬ 
spensabili ma estremamente utili in un 
Dms, sono la generazione automatica dei 
numeri di protocollo e il supporto della 
contabilità aziendale, dal calcolo delle 
ore lavorate al loro addebito ai giusti 
centri di costo. 

Dms piccoli... 

Nelle loro forme più sofisticate le ca¬ 
pacità appena descritte servono tutte 
quante solo a organizzazioni con flussi 
di lavoro abbastanza complessi, o con 


KRAFT, 

LA VIA 
DI MEZZO 
DI KDE 

F ra pesi piuma come Dodndex 
e piattaforme di tutto rispet¬ 
to come OpenKM c'è almeno una 
via Open Source di mezzo, ancora 
abbastanza grezza ma piuttosto 
promettente. 

Parliamo dell'ambiente di gestio¬ 
ne documentale Kraft (http://vol- 
le-kraft-voraus.de/Main/Details), 
nato specificamente per occuparsi 
di ordini, cataloghi, fatture e altri 
tipi di documenti di piccole e me¬ 
die aziende. 

Il primo punto di forza di Kraft, 
anche se irrilevante per diversi 
potenziali utenti, ci sembra la 
sua integrazione con l'ambiente 
desktop per Linux Kde. Il database 
clienti, per esempio, può essere 
connesso automaticamente alla 
rubrica di indirizzi Kaddressbook. 
Ancora più importante è la possi¬ 
bilità di creare cataloghi di model¬ 
li di documenti ( template) dina¬ 
mici. I modelli possono contenere 
calcoli di diverso tipo, a partire 
da tre tipi di variabili o calcoli: 
tempo speso da ogni impiegato 
su un certo progetto, costo fisso 
di un articolo e costo complessivo 
dei materiali, a partire da tutti gli 
articoli impiegati. 

Nella sua versione originale Kraft 
è impostato per gestire soprattut¬ 
to le attività di piccole aziende 
edili. Con un po' di pazienza e 
senza particolari difficoltà tutti i 
parametri sono comunque adat¬ 
tabili ad altre attività economiche. 
IVA e altre imposte sono definite 
in variabili a parte e i modelli si 
possono facilmente modificare o 
integrare gli uni negli altri. 
Questo permette agli utenti Kraft 
di generare con pochi clic ordini, 
fatture e altri documenti partendo 
da cataloghi di articoli predefiniti 
o dati inseriti a mano. I risultati 
sono disponibili anche come file 
PDF, automaticamente inviati ai 
clienti e salvati in un archivio. 


PC Professionale - Gennaio 2014 





























RUBRICHE linux 


parecchi membri. Piccoli studi profes¬ 
sionali o associazioni di volontariato 
potrebbero cavarsela, e magari trovarsi 
anche meglio, con Dms elementari come 
Doclndex (http://docindex.sourceforge. 
net/) o Noah (http://noah.nordicwind. 
ca). Il primo, dotato di controlli degli ac¬ 
cessi indipendenti per ogni livello di una 
gerarchia di documenti, gira ovunque ci 
siano Perl e un database MySql. Noah è 
un sistema altrettanto multipiattaforma, 
con un client anche per smartphone An- 
droid, installabile come pacchetto bina¬ 
rio su Debian e distribuzioni derivate. La 
sua interfaccia di Scripting, utilizzabile 
anche da Windows, permette di creare 
o aggiornare documenti in modalità 
semiautomatica. 

Fra i Dms elementari ci sono anche Ei- 
detic (http:// docsys.sourceforge.net) ed 
Epiware (www.epiware.com). Entrambi 
sono fermi da qualche anno ma ancora 
interessanti, sia per la loro semplicità sia 
come possibili sfide per programmatori 
desiderosi di far pratica. Eidetic supporta 
condivisione di documenti fra progetti 
indipendenti e ricerche memorizzabili 
come bookmark nel browser. Epiware 
sa disegnare diagrammi di Gantt di tutte 
le fasi di un progetto, complete di dati 
sull'uso delle risorse umane e non. 

...e grandi 

I due pesi massimi del mondo Dms (e 
non solo) Open Source sono probabil¬ 
mente Nuxeo (www.nuxeo.com) e so¬ 
prattutto Alfresco (www.alfresco.com). 
Ottimi prodotti, ma talmente sofisticati 
da essere probabilmente utili solo a gran¬ 
di organizzazioni, con esigenze avanza¬ 
te. Preferiamo quindi dare spazio a due 
progetti meno imponenti, ma comunque 
abbastanza complessi da essere più che 
sufficienti per buona parte delle piccole 
aziende e Pubbliche Amministrazioni 
italiane. 

Partiamo da OpenDocman (www.open- 
docman.com), che ha un'interfaccia 
utente volutamente spartana ma facil¬ 
mente personalizzabile con temi grafici 
e plugin. I suoi sviluppatori ne promuo¬ 
vono soprattutto la facilità e flessibilità 
con cui si possono definire regole e flussi 
di gestione documentale. L'aspirazione 
principale di OpenDocman è accettare 
completamente le procedure già in vigore 
nell'organizzazione che lo usa, anziché 
costringerla (come invece accade fin 
troppo spesso) a modificarle per poter 
usare il software. 

Gli utenti OpenDocman classificati come 



Definizione di una procedura di gestione documenti nell'interfaccia grafica di OpenKM:fasi 
di lavorazione, permessi di accesso, allegati e metadati sono tutti controllati da un'unica finestra. 



Quasi tutte le funzioni da utente finale di OpenKM sono accessibili facilmente 
anche attraverso smartphone Android (nella schermata qui sopra) o iPhone. 


manager possono creare e aggiunge¬ 
re nuove proprietà ai vari documenti, 
proprio per gestirli come già si faceva in 
azienda. Lo stesso meccanismo permette 
di delegare controllo e manutenzione 
delle attività a qualsiasi sottoinsieme 
di dipendenti. 

Il sistema di controllo delle versio¬ 
ni è basato sulle stesse procedure di 
check-in e check-out normalmente 
utilizzate per lo sviluppo di software: 
OpenDocman registra la storia com¬ 
pleta di tutti i file e consente di creare 
compartimenti più o meno stagni fra 
i vari dipartimenti dell'azienda. Dopo 
la configurazione iniziale, notifiche di 
revisioni e scadenze dei file partono 
automaticamente. La parte più potente 
di OpenDocman è comunque il motore 
di ricerca integrato: oltre ai documenti 
veri e propri, classificati anche per me¬ 
tadati, dipartimento e categorie, sono 
indicizzati anche tutti i commenti in¬ 
seriti dagli utenti nel corso del lavoro. 


OpenKM 

Chiudiamo questa parziale presenta¬ 
zione con OpenKM (www.openkm. 
com), disponibile anche in versioni 
commerciali, anche se quella di base 
è molto completa. La prima caratteri¬ 
stica di OpenKM che salta all'occhio è 
la quantità di opzioni (spesso assenti 
dalla versione base) con cui è possibile 
catturare e organizzare in un unico 
ambiente documenti e dati dei tipi 
più disparati. 

Oltre a file localiOpenKM può acqui¬ 
sire interi archivi email, da account 
Imap o direttamente da file in forma¬ 
to mbox, .eml o .msg. Nelle versioni 
commerciali ci sono anche possibilità 
di connettere un'istanza di OpenKM 
ai sistemi di acquisizione documentale 
Kofax e Abby Flexicaptures. Il server 
riconosce e analizza, nativamente o 
attraverso plugin, file OpenDocument 
o di Microsoft Office, codici a barre e 
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contenuti di testi passati allo scanner. 
Vengono forniti dizionari in Italiano 
e parecchie altre lingue. Tutti i file in¬ 
seriti nel sistema in qualunque modo 
possono essere esaminati automatica- 
mente da antivirus. 

Anche le alternative per fruire di tutta 
questa massa di documenti dopo la 
loro acquisizione non mancano: con 
la configurazione giusta di OpenKM 
si possono fare ricerche di testo anche 
nei fax salvati in formato Tiff, o farsi 
leggere il contenuto di un documento 
tramite sintesi vocale. OpenKM rico¬ 
nosce addirittura immagini mediche 
in formato Dicom ( Digital Imaging 
and Communications in Medicine) e fi¬ 
le AutoCAD. I metadati contenuti in 
OpenKM, dai registri delle attività al 
tema dei vari documenti, si posso¬ 
no riassumere e visualizzare trami¬ 
te la JasperReports Library (http:/ / 
community.jaspersoft.com/project/ 
jasperreports-library), uno dei sistemi 
Open Source più usati per produrre 
report professionali. 

L'interfaccia utente di OpenKM, che 
include client per sincronizzazione 
automatica di cartelle da Windows 
e Linux, è localizzabile in Italiano e 
accessibile anche da smartphone. Il 
suo nucleo è un cruscotto ( dashboard ) 
da cui si può partecipare a discus¬ 
sioni con i colleghi e associare a ogni 
documento tutti gli allegati che lo ri¬ 
guardano, discussioni incluse. Sempre 
dalla dashboard, con i privilegi adeguati 
si possono definire flussi di lavoro, 
vincoli di accesso e notifiche di tutti 
i tipi, oppure firmare digitalmente i 
documenti. 

Per quanto riguarda il lavoro di grup¬ 
po, da OpenKM si possono organiz¬ 
zare meeting e videoconferenze col 
sistema OpenMeetings di Apache 
(http: / / openmeetings.apache.org). 

CMIS: l'interoperabilità 
innanzitutto 

C'è un problema con cui qualunque or¬ 
ganizzazione inizi a servirsi di sistemi 
di gestione documentale rischia, prima 
o poi, di scontrarsi: come collegare e 
far parlare fra loro, regolarmente e 
nella maniera più efficiente possibile, 
sistemi documentali diversi? 

Fino a pochi anni fa questo era un pro¬ 
blema piuttosto difficile da risolvere, 
almeno per chi non aveva budget mol¬ 
to cospicui a disposizione. Fortunata¬ 
mente dal 2010 le cose sono migliorate 


GESTIONE DOCUMENTALE 
CON IWIKI. PURCHÉ STRUTTURATI 

T utti i sistemi di gestione documentale canonici sono costruiti, in un modo o nell'altro, 
intorno al concetto di database: un insieme di strutture dati rigidamente predefinite, 
non modificabili senza operazioni e privilegi d'accesso particolari, accessibili solo in poche 
maniere. Questo è naturale, perché il senso dei Dms è proprio quello di imporre regole e 
flussi precisi di lavoro. Almeno a una prima analisi, l'idea di wiki può sembrare quasi agli 
antipodi di architetture del genere. Di norma, un wiki è un sito Web creato con software scritto 
apposta per far collaborare chiunque lo voglia con meno sforzi e vincoli possibile. È proprio 
per questo che portali come Wikipedia sono diventati così popolari e ricchi di contenuti. 
Ovviamente la facilità di inserire quel che si vuole, quando si vuole e senza seguire procedure 
rigide è anche ciò che rende impossibili o quasi controlli e analisi avanzate dei contenuti. 
Permettere l'accesso a un wiki solo ai membri di una certa organizzazione è tanto facile 
quanto inutile, in generale, per prevenire questo genere di problemi. 

Questo non toglie che alcuni software Open Source per wiki siano non solo utilizzabili, ma 
già utilizzati con soddisfazione in tutto il mondo, anche per fare gestione documentale 
vera e propria. 

I wiki di cui stiamo parlando sono quelli strutturati. Questi programmi aggiungono, a tutte 
le funzioni di editing dei wiki tradizionali, interfacce specifiche per creare interrogazioni e 
report proprio come in un database. Se software del genere viene usato in contesti aziendali, 
in cui si riusano continuamente gli stessi insiemi base di nomi, dati, testi e procedure può 
far risparmiare tantissimo tempo. Gli amministratori potrebbero, per esempio, aggiungere 
pulsanti e menu che inseriscano automaticamente dichiarazioni, nomi e prezzi di prodotti 
senza stravolgere affatto le altre funzioni del wiki. 

Il rappresentante più potente e famoso dei wiki strutturati Open Source è senz'altro Twiki 
(http://twiki.org), già utilizzato da aziende con migliaia di dipendenti. Descrivere le sue 
funzioni base richiederebbe diverse pagine, per cui ci limiteremo a citare quelle di calcolo. 
Con i privilegi giusti, qualsiasi utente Twiki può aggiungere al sistema fogli elettronici 
avanzati con parecchi diagrammi, aggiornati in tempo reale con i dati inseriti da lui o altri 
utenti, da tastiera o menu a tendina. 

Esistono poi centinaia di applicazioni e plugin di terze parti di tutti i tipi, che rendono Twiki 
ancora più efficiente o permettono di capire senza troppi sforzi se è adatto alle proprie esi¬ 
genze. Con l'applicazione da riga di comando wikiup (http://freecode.com/projects/wikiup), 
ad esempio, si possono inserire file nel sistema automaticamente, a intervalli regolari. La 
TurnKey Twiki Appliance (www.turnkeylinux.org/twiki) invece, è una distribuzione Linux 
completa di Twiki e interamente gestibile da Browser. Il nome "TurnKey", ovvero "chiavi in 
mano", indica che basta copiare la distribuzione su Cd, o su server doud gratuiti come quelli 
Ec2 di Amazon, per provare Twiki in pochi minuti senza installare nulla sul proprio hardware. 

C'è anche Foswiki! 

Twiki è il progetto di punta fra i wiki strutturati Open Source e quello più spesso sotto le luci 
della ribalta, ma non è certo l'unico. Se per qualche motivo non vi soddisfa, vale la pena di 
provare almeno Foswiki (http://foswiki.org/), anche perché passare dal primo al secondo è 
relativamente facile. Foswiki è basato su un sistema per la scrittura di macro che semplifica 
parecchio la creazione di singole pagine con elementi interattivi. Quella però, per quanto 
utile, è solo la sua funzione meno importante. Con gli stessi metodi e librerie si possono 
infatti costruire vere e proprie applicazioni che girano all'interno del browser. Molte delle 
macro in questione, simili a prima vista a quelle di Microsoft Excel, sono incluse nel pacchetto 
standard di Foswiki. Ancora di più sono quelle citate nell'elenco ufficiale (http://foswiki. 
org/Extensions/WebHome): le categorie vanno da sicurezza a generazione di grafici e da 
amministrazione a integrazione di calendari condivisi, sondaggi e blog. 

Oltre a rendere più dinamico il sito vero e proprio, le macro permettono a un Foswiki di 
interagire automaticamente con siti terzi e integrarne i servizi, ad esempio per mostrare i 
dati del wiki su mappe Google all'interno di ogni pagina. 
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parecchio, almeno sulla carta. È infatti 
in quell'anno che un consorzio, gui¬ 
dato da pezzi grossi dell'informatica 
del calibro di Microsoft, IBM, Oracle e 
SAP, ha rilasciato la versione 1.0 di uno 
standard pensato proprio per gestire 
situazioni del genere. Il suo nome è 
Cmis (Content Management Interope- 
rability Services, www.oasis-open.org/ 
committees/cmis) ed è già utilizzabile 
in diversi modi, dalle ultime versioni 
di Libre Office e OpenOffice alla col¬ 
lezione di librerie Java Open Source 
(http://chemistry.apache.org/java/ 
opencmis.html). 

L'intero standard Cmis è progettato 
per essere usato come strato esterno, 
sovrapponibile a generici Dms e inter¬ 
facce di programmazione già esistenti. 
Le specifiche si limitano a descrivere 
funzioni universali che devono essere 
disponibili in qualsiasi Dms, e il mo¬ 
do in cui possono essere collegate. In 
concreto, Cmis è stato sviluppato pen¬ 
sando soprattutto a favorire tre scenari 
ben precisi. Il primo è quello chiamato 
R2R, ovvero "Repository to Reposi- 
tory", corrispondente a due sistemi 
di gestione contenuti che debbano 
scambiarsi direttamente i contenuti 
dei rispettivi archivi (Repository). Le 
banche dati che devono essere com¬ 
pletamente duplicate per motivi di 
sicurezza o simili possono lavorare in 
questo modo. Le procedure R2R sono 
utili anche per ripubblicare regolar¬ 
mente, ma senza intervento umano, 
parte degli archivi interni aziendali 
su Web tramite Cms. 

L'altro caso comunissimo a cui gli au¬ 
tori di Cmis hanno pensato è quello 
A2R, ovvero "Application to Reposi¬ 
tory". L'idea è di rendere accessibili 
le funzioni di un Dms vero e proprio 
direttamente da qualsiasi applicazione 
desktop dotata delle librerie giuste. 
Questo consente di centralizzare ba- 
ckup, controllo degli accessi e via di¬ 
cendo, in maniere molto più robuste, 
flessibili e aperte di quanto non sia 
possibile con sistemi come SharePoint. 
L'ultima grande applicazione pensata 
per Cmis è la federazione di archivi. 
Quando più sistemi Cms/Dms sono 
connessi fra loro in questo modo, qual¬ 
siasi software compatibile può usarli 
come se fossero un unico archivio. 
Questo consente ad esempio di fare 
un'unica operazione di ricerca docu¬ 
menti, che viene poi smistata dietro le 
quinte ai diversi archivi federati. • 


I . 


evos 



Giamaica, sanità Open Source 

L a piattaforma Gnu Health (http://health.gnu.org/) è un sistema per la gestione integrata di 
cartelle cliniche elettroniche, esami e attività ospedaliere, composto interamente da Software 
Libero. Il suo sviluppo, coordinato dall'associazione non-profit Gnu Solidario (www.gnusolidario. 
org), si avvale di partner di tutto rispetto, a partire dall'Istituto Internazionale per la Salute Globale 
(ligh) e l'Università delle Nazioni Unite. Questa e altre collaborazioni hanno portato Gnu Health a 
essere dichiarato, nel corso dell'estate 2013, sistema gestionale ospedaliero ufficiale della Giamaica. 
Questo è un passo fondamentale nella storia di Gnu Health e del software libero in generale, perché 
è la prima volta che il pacchetto viene adottato su scala nazionale, anche se in un paese piuttosto 
piccolo. La preparazione della migrazione, che ha l'appoggio ufficiale e la collaborazione attiva di 
diversi dipartimenti del governo locale, dovrebbe essersi conclusa a fine 2013. 

OpenOffice diventa più accessibile 

D opo mesi di lavoro il codice ufficiale delle prossime versioni di OpenOffice quello necessario 
è arrivato a incorporare quello delle librerie chiamate IAccessible2 (www.linuxfoundation. 
org/tags/iaccessible2). Questo è un passo cruciale perché la funzione di quelle tecnologie è rendere 
OpenOffice più fruibile da utenti disabili. Oltre all'ovvia questione di principio, l'accessibilità di 
un'applicazione è essenziale anche per motivi strategici, poiché è condizione necessaria per il suo 
utilizzo in molte Pubbliche Amministrazioni. In pratica, la prima versione di OpenOffice con tecnologia 
IAccessible2 dovrebbe essere la 4.1, prevista per i primi mesi del 2014. Come sempre, la licenza 
Open Source dovrebbe consentire il riutilizzo di questo codice in Libre Office e in altre applicazioni. 

Contenitori per tutte le applicazioni con Docker 

D ocker (www.docker.io) è un sistema Open Source per impacchettare generici programmi sof¬ 
tware in contenitori autosufficienti e funzionanti sempre allo stesso modo, senza dipendenze 
di alcun tipo, qualsiasi sia il computer su cui vengono installati. In altre parole, la versione Docker di 
una qualsiasi applicazione è un singolo insieme di bit che si può copiare e lanciare subito, così com'è, 
sul proprio laptop, su un mainframe o su un server doud tipo Amazon Ec2. Oltre all'ovvia convenienza 
per gli utenti finali, Docker è prezioso soprattutto per sviluppatori che devono effettuare grandi 
quantità di test automatizzati dei loro programmi. A partire dalla versione 0.7, arrivata ad autunno 
2013, Docker supporta i kernel Linux standard, alcuni nuovi driver per Storage e networking e altri 
per la comunicazione diretta fra contenitori diversi. 

L'Open Invention Network protegge Linux con i brevetti anche nel doud 

D ieci anni fa il gruppo Sco faceva causa a Ibm, in un procedimento che coinvolse anche Red Hat 
e altri pezzi grossi del mondo Open Source. L'accusa era che il colosso informatico americano 
aveva violato i brevetti Unix di Sco mentre contribuiva allo sviluppo di codice Linux (che quindi 
veniva a trovarsi a sua volta in posizione illegale, con tutti i suoi utenti, in quanto risultato di furto 
secondo l'accusa). Alla fine l'intera storia si risolse nel clamoroso fallimento per SCO leggibile su 
http://it.wikipedia.org/wiki/Causa_legale_tra_SCO_e_IBM. Almeno in teoria, attacchi del genere 
potrebbero però ripetersi in ogni momento, vista la situazione davvero caotica dei brevetti software, e 
per questo motivo è stato creato l'Open Invention Network (Oin, www.openinventionnetwork.com/). 
Questa organizzazione acquisisce in vari modi brevetti "vicini" a Linux, per uno e un solo motivo: 
proteggere da rischi legali e spese inutili gli utilizzatori di Linux, a partire dalle aziende che fanno 
parte del network stesso.Tutti i licenziatari Oin, che al momento sono più di seicento e includono nomi 
come Google, Oracle e Canonical, possono infatti usare i brevetti del gruppo senza pagare royalty. A 
novembre 2013 Oin ha fatto un salto di qualità, anche se poco notato dalla comunità informatica, 
con l'arrivo di Dropbox e altri operatori in un settore critico per Linux, quello del doud computing. 
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Battlefield 4: Frostbite 3 
è pronto all'azione 

Motore grafico all'avanguardia e multiplayer solido 
e divertente. Peccato per la campagna single player. 


R innovando l'eterna sfida con Cali 
ofDuty di Activision anche Bat¬ 
tlefield arriva nei negozi con un 
nuovo episodio basato sul performante 
engine grafico proprietario Frostbite 3 e 
su un multiplayer più ragionato e meno 
frenetico rispetto al rivale di sempre. 

In maniera analoga a Cali ofDuty: Gliosts, 
però, anche in questo caso la campagna 
per singolo giocatore non soddisfa pie¬ 
namente le attese e rappresenta soltanto 
una sorta di mega-tutorial rispetto al vero 
cuore pulsante del gioco, il multiplayer. 
Il giocatore veste i panni del Sergente 
Recker, un militare a capo della squadra 
Tombstone che deve affrontare una serie 
di missioni per salvare il mondo dalla 
Cina che si sta preparando a una vera e 
propria rivoluzione sotto la guida di un 
nuovo leader. La durata della campagna 
è di circa sei ore e la trama risulta piutto¬ 
sto raffazzonata, mentre le ambientazioni 
risultano abbastanza varie e ben caratte¬ 
rizzate. La squadra del Sergente Recker è 
composta da altri commilitoni, ciascuno 
caratterizzato da una ben precisa perso¬ 
nalità, che possono essere indirizzati su 
obiettivi ben precisi in maniera semplice 
e intuitiva. Peccato solo che l'Intelligen¬ 
za Artificiale mostri qualche sbavatura 
di troppo che si ripercuote anche sulle 
routine comportamentali dei nemici. 
L'arsenale è vasto e completo, ma per 


sbloccare ogni tipologia di arma sarà 
necessario completare al meglio ogni 
missione e effettuare il maggior numero 
di uccisioni. Numerose anche le sessioni 
a bordo di mezzi militari, con ampio uso 
di quelli aerei. 

Dove Battlefield 4 dà il meglio di sé è, 
naturalmente, il multiplayer che presenta 
un equilibrato mix di modalità vecchie e 
nuove - alcune delle quali espressamente 
pensate in chiave e-sports - e l'aumento 
dei membri di ogni squadra che passa 
da quattro a cinque. Tra le opzioni più 
interessanti Defuse : due squadre opposte 
si fronteggiano per piazzare una bomba e 
far esplodere uno degli obiettivi previsti, 
con la difficoltà aggiuntiva che, ima volta 
uccisi, è impossibile rientrare immediata¬ 
mente in partita, lasciando così il proprio 
team in inferiorità numerica. 

Quello che comunque maggiormente 
colpisce nel lavoro di DICE è la struttura 
delle mappe, tutte eccellenti a livello di 
game design e studiate appositamente 
per esaltare i vari approcci di gioco. Una 
mappa come Flood Zone, inoltre, può 
essere addirittura completamente alla¬ 
gata provocando, come conseguenza, un 
netto cambio di strategia, con la necessità 
di salire ai piani alti dei palazzi oppure 
utilizzare mezzi anfibi viste le mutate 
condizioni ambientali. Una scelta davve¬ 
ro apprezzabile che consente di dilatare 



LE RECENSIONI EI TRAILER DI 


ASSASSINA CREEDIV: BLACK FLAG 
BATTLEFIELD 4 
CALLOFDUTY:GHOSTS 
LEGO MARVEL SUPER HEROES 


le già notevoli opportunità offerte da un 
comparto multigiocatore ulteriormente 
ampliato dalla possibilità di pilotare di¬ 
rettamente carri armati, elicotteri o aerei 
da combattimento. 

Per chi possiede un Pc con configurazio¬ 
ne hardware adeguata il motore grafico 
Frostbite 3 regala scorci suggestivi e ca¬ 
ratterizzati da una grande profondità 
del campo visivo, nonché da texture 
molto definite e da una distruttibilità 
degli ambienti che ha dirette ripercus¬ 
sioni sul gameplay. Ottimi soprattutto 
gli effetti atmosferici e la realizzazione 
dell'acqua che è allo stato dell'arte. Ecce¬ 
zionale anche il sonoro con il rumore delle 
armi che cambia in relazione contingente, 
restituendo al gioco una sensazione di 
spiccato realismo. Massimo Nicora 


Battlefield 4 

Euro Iva inclusa 

Sparatutto in prima persona 

Graficamente al top 
Level design molto curato 
Multiplayer ben realizzato 

Campagna per singolo giocatore limitata 
Qualche problema di Intelligenza Artificiale 
Compenetrazioni poligonali 

Electronic Arts (DICE), 
http://www.battlefield.com/it/battlefield-4 
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RUBRICHE giochi 


Accelera, frena e... attendi 


G T Racing 2 ha i suoi principali 
punti di forza nella realizza¬ 
zione grafica e nello spessore, 
derivante da una modalità per gioca¬ 
tore singolo (affiancata comunque dal 
multiplayer) di rara estensione. Il primo 
fattore, comunque, è quello più imme¬ 
diato da verificare, come è facile notare 
non appena si scende in pista per la 
prima volta. Tanto le vetture quanto gli 
scenari mettono in mostra un dettaglio 
e una cura per i particolari davvero 
encomiabili, mentre fluidità e velocità 
dello scorrimento si rivelano essenziali 
nel garantire brividi e divertimento. 
La struttura di gioco, da parte sua, 
punta alla massima varietà possibi¬ 
le offrendo campionati dedicati per 
ognuna delle auto disponibili. Le gare 
coprono diverse specialità, dalla sem¬ 
plice corsa all'esecuzione del maggior 
numero di sorpassi in un determinato 
lasso di tempo, il che fa sì che GT Racing 
2 venga difficilmente a noia, anche dopo 
molte partite. A movimentare la cam¬ 
pagna, inoltre, interviene la necessità 


di potenziare le auto e di acquistarne 
sempre di nuove, così da poter accedere 
alle leghe a esse dedicate. La progres¬ 
sione è ottimale e viene sfruttata a do¬ 
vere, complice Tinnegabile fascino delle 
vetture di fascia alta e il conseguente 
desiderio di aggiungerle quanto prima 
al proprio garage. 

Paradossalmente, però, la gratuità di GT 
Racing 2 ha un prezzo piuttosto elevato 
da pagare, come da tradizione per i titoli 
"free-2-play". Il gioco non costa nulla, ma 
cerca di invogliare al ricorso agli acquisti 
interni all'applicazione e pone dei limiti 
ben precisi nel caso in cui si voglia evi¬ 
tare di metter mano alla carta di credito. 
Il potenziamento delle auto, in breve, 
obbliga all'assunzione di meccanici da 
pagare con la valuta virtuale secondaria, 
elargita con parsimonia dal gioco e ne¬ 
cessaria anche per la riduzione dei tempi 
di applicazione delle modifiche. Ne de¬ 
rivano fastidiose attese che spezzano il 
ritmo del gioco e, in molti casi, possono 
essere evitate solo in seguito all'esborso 
di denaro reale. | Erik Pede 



GT Racing 2: 

The Reai Car Experience 

Euro: Gratis 
Guida 


Grafica estremamente curata 
Modello di guida gradevole 
Campagna varia ed estesa 

Formula "free-2-play" opinabile 

Gameloft, www.gameloft.it 




Flick Kick Football Legends 

Euro: Gratis 
Sport 

Grandissima immediatezza 
Azione avvincente e varia 

Attese deleterie per il ritmo generale 
Acquisti in-app invadenti 

PikPok, www.pikpok.com 



Viaggio nel calcio anni '70 


F lick Kick Football Legends è la logica 
evoluzione del popolarissimo Flick 
Kick Football, del quale riprende 
gli intuitivi controlli per poi ampliarne 
a dismisura rimpianto di gioco. Un solo 
dito, come da tradizione, è sufficiente 
per eseguire tutte le azioni richieste una 
volta scesi in campo. La palla è vista dagli 
occhi del giocatore, così come tutto ciò 
che la circonda, e il tracciamento di una 
traiettoria è quel che serve per inviare la 
sfera nella direzione desiderata. 

Al contrario del suo predecessore, però, 
non si accontenta di mettere in scena la 
nobile arte del goal. Simula invece le 
partite nella loro interezza, inserendole 
tra l'altro all'interno di campionati in 
cui bisogna ovviamente tentare di pri¬ 
meggiare. La possibilità di giocare un 
intero match si risolve nella necessità di 
scorrere il dito per tirare in porta, passare 
la palla ai compagni nel lungo tragitto 
verso l'area avversaria, intercettare i lanci 
dell'altra squadra, ostacolarne l'avanzata 
a suon di contrasti e parare eventuali tiri 
diretti verso la propria porta. Il tutto vie¬ 
ne ulteriormente arricchito dalle abilità 


speciali dei calciatori, che progrediscono 
peraltro in termini di efficienza man ma¬ 
no che li si impiega sul campo. 

Anche al di fuori del rettangolo di gio¬ 
co, comunque, Flick Kick Football Legen¬ 
ds offre un gran numero di elementi da 
considerare. I calciatori vanno acquistati 
come si farebbe con dei classici pacchetti 
di figurine e strani personaggi, che si pre¬ 
sentano di tanto in tanto, vanno ingag¬ 
giati o tenuti buoni a suon di versamenti. 
La forma fisica degli atleti, inoltre, viene 
costantemente misurata da un indicatore 
che, una volta esaurito, impedisce di gio¬ 
care prima del riempimento. Quest'ulti¬ 
mo però richiede tempo e l'attesa snatura 
il ritmo veloce del gioco, tanto più che 
il modo più rapido di eliminarla consi¬ 
ste nel ricorrere agli ormai onnipresenti 
acquisti interni all'applicazione. E. P. 


NEL DVD VIRTUALE 


LE GALLERY EI TRAILER DI ; 

FLICK KICK FOOTBALL LEGENDS 
GT RACING 2: THE REAL CAR EXPERIENCE 
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